
IO XIV 


HA bniCTA 


Tutte le favole dei melodrammi compresi nella Stagione lirica dell'EIAR 


E 

SETTIMANALE 

DELL’EIAR 

UN NUMERO 
[separato L. O.tO 


















2 


RADIOCORRIERE 


AUTORI 


E COMPLESSI 


ITALIANI EDITI DALLA 



TORINO - VIA ARSENALE, 21 - TORINO 


DISCHI D'ATTUALITÀ 

GP 0lfl95 - Va via d’Kalia (o nierrante •ttranicr!) di A\ftnri e 
Sforaci ' RirrarHrt Mavsucci c Coro. 

— Storielle del Negus - Stornelli di Aver^zi c Capanna - 
V'Ineenro ('apponi e Coro. 

OP f*l89<l - RAPSOni.-t NERA di G. Filippini - ParU? I II - 
(Saltilo al Dure - l'bL>-.sà U Negus ct^-a dirà - E’ il 
nostro 1-ante - Adoa - CI rivedremo ad Addis Abeba 
- Amba Alagi - Lr:.l(inarki - Adigrat) - Vincenzo 
Capponi e Coro. 

OP 01B30 - Carovane del Tigrai - Canzono Fox di Di Lazzaro e 
Mendes - Vincenzo Capponi e Coro. 

— Chissà il Negus che rosa dirà - Stornelli di Rastelll c 
Ravaslnl (Nuovo Terlo) - Vinrenco Capponi o Coro. 

OP 018D7 - Amba .-\lagi - Canzone di Olivieri e De Btasu - Vin¬ 
cenzo Capponi c Coro. 

— Letterine d'Afrira - C.'.nzone di Luzi e Fagiolo - Vin¬ 
cenzo Capponi e Coro 

GP 81898 - CANTI D’AFRIC^4 di Storaci - Marcia fu motivi di 
canzoni di ATTUAliITA’ (Adua - li saluto, vado in 
Abi.s.sinia - La cara Tercsina - Macallè - Faccetta 
nera) - Banda Rura!" cliratta dal Maestro E. Storaci. 

— Fanciullo dTtatia - Inno Marcia di Rollzzi - Banda 
Rurale diretta dal I.racEtro E. Stora:-!. 

CANZONI INTERPRETATE 
DA NINO FONTANA 

OP 91903 - Gondola iDiiainorat;i - Canzone Tango di Pvrrera e 
Sappi - Con Coro, 

— Autunno - Canzone Clow Tango di Valabrtga e De 
Renzis - Con Coro 

CP 91904 - NinsUlgia napoletana - Canzono Tango di Di Laz¬ 
zaro c Bruno. 

— Ad occhi chiusi - Canzone Fox di Rolizzi c Fouch?. 

GP 91905 - Sole - Canwne Tango di L. Pani. 

— Serenala spensierata - Canzone di Do Paolls e Berlini. 

OP 91902 - Peschi in flore - Canzone di Sciorini t Fiorita dallo 
Spettacolo •' Il labirinto rosa ». 

— Valzer bianco - Canzone Valzer di Sciorini c Fiorita 
dallo Spettacolo " Il labirinto rosa ». - Ccn Coro. 

GP 91900 - Regina innamorata - Canzone di Tortora e* F.--()dszky 
dairoperetta >- La Regina innamorata 

— Stella mia - Canzone di Brown e Bracchi dal Film 
"Follie di Broadway IP^Su - Cantata da Vincenzo 
Capponi. 


DANZE DI AUTORI ITALIANI 

INCISE DAL MAESTRO ANGELINI E DALLA SUA ORCHESTRA 

GP 91910 - Oggi baidoriu - Valzer di Dalos. 

— Ciiilarra romana - Tango di Dj Lazzaro. 

CiP 91911 - L’amore (avere per dare) - Quick-step di Casieri c 
Vulture. 

— Allegra brigata - Fox-trot di'Costa. 

GP 91912 - La Gadilana - Carioca Rumba di Culottc 

— Questa notte di dirò - Tango di Mascheroni dal Film 
'< Mu.sica in piazza n. 

GP 91913 - Edera - Valzer di Carosio. 

— Guarani, Guaranà - Fox-trot (li Farra e Chiappo d: l 
Film omonimo - Con trio vocale, 

DISCHI PRECEDENTEMENTE PUBBLICATI: 

GP 91891 - Sul mare blu - Fox-trot di Danzi. 

— Malvarosa - Tango di Canaro. 

GP 91392 - Dinamic - Fox di Semprini. 

— Tu sci l’amore - Tango di Mitclil. 

GP 91893 - O Bandoneon - Tango di Bianco 

— Prime lacrime - Slow Fox di Kramer. 

CANZONI INTERPRETATE 

DA EMILIO LIVI 

GP 91839 - Fior di notte - Canzone Tango di Vicenzini c 
Merlotti. 

— Non so scordarli phi - Canzone Slow di Vicerzini 
e Merlotti - Cantala da Viucen^o Cappoi i. 

OP 91907 - Cortile - Canzone Tango di Ghiri e Valabrtga. 

— No. non chiamarmi così - Canzone Tana.} di Emoli 
e Pcuchc. 

GP 9190C - Dopo di ne - Canzone Ta:3-:3 di Mariottl. Mart-J'i 
e Neri. 

— Ninna iiaura a^iurra - CTn-on? Tanav (’ì Kranyv 
e Ubertlri. 

DISCHI INCISI DALLA BANDA RURALE 

GP 91898 - Canti d'Afrira di Storaci - Marcia su motivi di Can¬ 
zoni di attualità (.Adua - Ti saluto - La cara Tere- 
sina - Macallè - Faccetta nera). 

— Fanciulle d’Italia - Inno Marcia di Rollzzi. 

GP 91914 - Campane a stormo - Marcia di TotlJa. 

— Sidi’imbrunlre - Marcia Militare di Bolizzi. 


SUCCESSI DI VENDITE 


GP 91894 - RAPSODIA NKRA di G. PUippini - Parte I e II 

(Saluto al Duce - Chissà il Negus cosa dirà - f il nostro Fante - Adua - Ci rivedremo ad Addis 
Aheha - Amba Alagi - Legionaria - .Adigrat) - Vincenzo Capponi e Coro. 

OP 91835 - RAPSODIA AFRICANA di G. PlHpptoi - parte I e II 

Faccetta nera • Voce dalTAfrica - Luce di Roma - Ala azzurra - Figlie mio - Ti saluto, vado in Abis- 
.sinia - Cara mamma - Macallè - Noi tireremo diritto, sono contenute in questo disco, fuse in un 
abile adattamento orchestrale. 


OP 918T2 - Figlie mio! di Avanzi e Totila - Gino Del Signore e Coro. 

— Voce dan’Africa - Canzone Tango di Paveslo e Chiappo - Nino Fontana e Coro. 

OP 91895 - Va via d’Italia (o mercante stranieri) di Avunzj e Storaci - Ricordo Massucci e Coro. 
Storielle del Negus - Stornelli di Avanzi e Capanna - Vincenzo Capponi e Coro. 


I DISCHI DI EDIZIONE “CETRA.. SONO IN VENDITA 
PRESSO TUTTI I NEGOZIANTI ITALIANI DELL'ARTICOLO 
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LA VOCE DELLA PATRIA 


L a radio Uu potunlemente conlribuiLo a raffor- 
zarf m^lla resistenza itioralt* i nostri fnitelli 
al di là delle frontiere e ne fanno fede e Icsti- 
nionìanza Je iniiuinerevoU lettere pervenute in qne- 
sli ultimi tempi alLEnle Radiofonico. 

11 siR. Emilio Nocchi da Getulio Vaiaas nello 
Stato di Rio Grande do Sul iBrasilei. il sig. Laz- 
Karo Pinizola da Santiago del Cile, il sip. Corso 
Servitore da Bomiìna (Stato di Gciiaz) ci inviano 
parole di fede fierissima c di ricono¬ 
scenza coniinoveiile. A noi Iwiitani 
dalla Patria da lantt anni — scrive il 
sig. Francesco Marchi da Campina.s 
iSlato di San Paolo, Brasilo! ja taiito 
l>c7ie ascoltare la sita voce bella e càifl- 
ro c?it’ /a ap-parirc ai nostri oct7ii. umi¬ 
di alle volte, l'immagine di Lei, imito 
uìiiata. che forse non rivedremo inai 
più... 

•• Solo uno che c assente dalla Patria 
c che l'ama — afferma il sig. Vitari da 
Rio de Piata — pnó sentire H bene che 
arreca questa Voce d'Italia •. 

Il valoroso Tommaso Vivaldi, presi¬ 
dente dell'Associazione Nazionale Com¬ 
battenti di ConcetJtion (Clilk), già vo¬ 
lontario di guerra, scrive: " Po.«rso assi- 
cAirarc che tutti i camerati di questa 
SezioTte non sono meno di me per l'a¬ 
more della Pallia e la venerazione al 
Re c al Duce''. 

E' da Ventinone anni che sono fuo¬ 
ri della nostra cara Italia, ma ripa 17- 
talia ". così Giovanni Paron da Bald- 
wLiiton. Saak tCanadài; tutti i giorni, 
vicini aU'apparecchio radio, seguiamo 
ansiosi le vicende della guerra in Afri- 
C 1 -. cosi Adriano Gasfaroni da Car- 
tagx-na iColombiaì: • gli Ilaiiani che 
non hanno apparecchio radio si recano 
ìj:t.s.so quelli che io hanno, in gran numero, ncr 
a. ‘tare la voce della Patria ’, cosi Amedeo Re 
dui Vice-Consolato italiano di Perth (Australia), Da 
Ceuvulko.s (San Paolo del Brasile) il sig. Giuseppe 
Bciiogini ringrazia per le magnifiche audizioni 
ratì-ofoniche dedicate all'America Latina ed af¬ 
ferma che " udendo attraverso Zo spalto la voce 


viva della Patria pare digli Italiani! di essere più 
vicini ad essa": mentre, .sempre da San Paolo, 
Emanuele Umberto Misciasci si rallegra con eii- 
tusia.smo ■ per la maniera decisa di sinen/ire con 
parole energiche coloro che tentano siiiinnire. d 
valore della grande Italia Fascista che oqgi sta at¬ 
traversando il jnaggior periodo della .Sua storia 
Commovente la dichiarazione di Guerino Guiz- 
zardi, auch'egli resid(?nte a San Paolo: - Spero in 


Dio che quando un srf<jr?i.o anrò la felicità di co¬ 
noscere la Madre del Mondo, l'Italia, patria dei 
mici genitori, culla deWArte. della Scienza c della 
Bellezza, civilizzatrice di tutta In terra, avrò an¬ 
che il piacere di ringraziarvi.. ". 

E. schiettamente. Rita e Luigi Piscicelll da Trc.s 
Arroyos: " ...se dovessimo nutrirci nnicanieute delle 


notizie propalate dai giornali di qui isalvo. bene 
intc.io. il nostro prezioso Mattino d Italia) c delie 
.stacioni radiofomv/te (locali!, buona parte degli Ita¬ 
liani sarebbero già idrofobi o impazziti . 

Perduto in una pHrroc.chiu dell'iminenMi cam¬ 
pagna argentina, don Angelo Bona ci scrive. 

• // comuniSmo, la wia.vsoncrMi. fini'frtfa, la ge¬ 
losia. l'odio al Fascismo e più che lutto l'odio al 
Duce che ha ricostruito l'Italia e ì'ha jiosla J»i un 
piano superiore perché sia rispettala e 
temuta, .si sono intesi per combatlerla 
e rovinarla. Ma. grazie a Dio. l'Italia di 
oggi é giovane, forte ed entusiasta e 
saprà imporsi a tutto e a tutti -. 

Il sig. De Andrade da Caro Fino iMl- 
imsOeraesi aflerm-.i le noi con lui) che 
i7 Duce è il piu grande Uomo dell'Uni¬ 
verso 0 ring. Renzo Brunet da Bar- 
ranca Germeja iColombiai aus|)ii:a -alla 
vittoria della giustizia e della ciaiRó's 
cioè deirKdlia tiidinientirabile ed ama¬ 
tissima. 

Infine Giuseppe Bonurcelli da Auck¬ 
land (Nuova Zetmdai ci segnala .sod¬ 
disfatto: Domenica, alle 4.20 a. ni, 
ossia alle 16.20 di Roma, ho ascoltalo 
il discorso del Duce nostro con Errondi’ 
gioia, c poi anche II discorso di S. E. 
il Ministro Ciano. La folla che st tro¬ 
vava nel Parlamento gridava Picu fi 
Duce.’ e le. grida, sono più che sicuro. 
/lamio roffo il sonno ai miei vicini di 
casa che sono inglesi, perché ho aperto 
la finestra per fare ndirè pure a questi 
«o.s7rj amici... di una volta la voce d^l 
ncstro Duce -. CI sembra di Vv'dorli hHu 
finestra gii... umifl, e ba visiom* si jT,-,- 
socla ad una pittoresca definizione 
zoologica che zampilla da una delle 
tante IcttiTc: iHust di cavalla dai 
denti lunghi di bestia mal sazia 
E non è lu .sola. Sgualcite, spiegazzate, torlurate 
da timbri, tatuate di fraiicob!>lli escitlcl queste in¬ 
tere et giungono come ferzi rii jjicrole bandiere per 
comporre Tarcobaleno grande, il trlcnlort- spintiiulc 
delle anime. In fede lumhui.sa di lulU gli Italiani 
ai quali II Duce ha fatto dono deirimp-ro. 




Le sedute della Camera e del Senato nelle quali furono solennemente approvate l'annessione dell’Etiopia e la fondazione deH'lmpero. 
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RADIOCORRIERE 


LA RADIO NELLA PROPAGANDA NAZIONALE 


N I Ha sedula drt IH maggio ai é chiiiaa alla Ca¬ 
mera In eiisiiusionc del hilancio del Ministero 
deliri SlumiJd e Propaganda con la parola di 
a >: Sctins-oretarto oh. Dina Alfieri. 

U'ipo aver ìHvialo un caldo saluto a S. E. Ga- 
Irit'-.i l.\ano appella ritornato dot campo di bat¬ 
taglia don accorse volontario tra i primi, ctiia- 
tiiiif'j da (furl/o .ipinlu di dovere e di audacia ede 
deriva dalUi st'’sm inrtù paterna, l'on. Alfieri ha 
annvririatc chi- la sua sarebbe stata una breve 
licione £' che un'iUiistruzione ampia e organica 
eìelHattlvifà dei Ministero in ogni senso sarà fatta 
ul S'nato da S. E._ Ciano che pronuncerà tin di¬ 
scorso. <i conclusione delia du'-ussione sul biianclo. 
uirAita Assemblea. 

Tutti i probìrmi »• i compili ivrrcnti airalisvitn 
del .Wi»ls^■ro aV//i7 Stampa e P'-npaganda sono stufi 
passali in rassegna c presi tu e.saine da S. E. il Sol- 
tosegietario Per quanto riguarda la Radio, eh'' 
più (iirettami'nlr ri interessa. S. E. Alfieri ha messo 
l/l rilievo t’enonnc importan .a di essa ncfroriicrm 
vita siiciah'. 

Svariali, ha osservato il Sottosegretario, sona 
i problemi che ogni giorno la Radio suggerisce 
dagli orari ai nrtidari, ai programmi. Non uno 
di queUi problemi viene trascurato l'alrndosi au¬ 
rora di quel mircbile o'-ganismo che é TEiur. Nato 
dal genio di Guglielmo Marconi, che non potè gio¬ 
varsene a Londra per difendere la propria Patria 
centro le calunnie del sangionismn, la Radio ha 
dnfvso ogni plorilo in tutto il mondo l'annuncio 
delle rifforie italiane e. da ultimo, la loro epica 
coKcIt'i'.ionc per bocca stessa di Colui che volle, di¬ 
resse. vinse Ut piu grande guerra coloniale che la 
.S7or£a ricoidi. secondo Tausiera parola del Re. come 
sempre interprete infulUbtle delTanima nazionale 
I.a parola di 3 E. Alfieri t» sfain sorri^fe inter¬ 
rotta e sottolineata diille approvaiioni e dagli ap¬ 
plausi dei deputati che hanno ascoltato attenta¬ 
mente la lucida esposizione con lo stesso interesse 
dimostrato per i'esauriente relazione fatta sul bi- 
iancio in discussione dalion. Ermanno Amicucci 
dircff'jre delia Gncccifa del Popoio-, 

Dalla relazione deii'tZiwsfre collega iu giornalismo 
siraZtfamo interamente la parte che riguarda le 
sviluppo della iladio/oHìa nazionale, e che com¬ 
pleta quanto già nbbinmo pubhiicnfo sui rapporti 
di cnllaborazione che legano i’Eiar al Ministero 
della p Propaganda 


I- Nel campo della Radio — 7in affermato iilliistre. 
relatore — ta.sta e conipZe.'ìSti <: stala l'atflvilà del 
Ministero La Radio è uno dei mezzi più polenti di 
divulgazione e (.onoscenza che in moderna civiltà 
ubbia «ipnfo creare. Le sue poshbilitii di Umnedia- 
lezza e ài accessibilità non possono non iniprcs- 
sionore l'uomo politico, il quale segue costaritemcntc 
li vivtevolc altrijoitniicnto e la facile ÌJiprcssiona- 
bililà che le grandi masse possono assumere di¬ 
nanzi alla eono.ic’nza dei fatti della vita quotidiana 
divulgali anche a coloro che non hanno nè il tempo 
nc la pcssibilità di leggere i giornrli e che vivono 
nei luoghi ohi remoti del territorio nasio.nalc. D'al- 
fra parte, per l'dmmezza della rnefenn di n/i la 
Rodio compone i programmi e che. abbracciano, si 
può dire a ragione, lutto lo scibile, umano, l'atti¬ 
vità radiofonica ha acquistalo nella vita moderna 
un'importanza pariieoiore. .pe'"'hè •'ssa è »n po' 
lo specchio della vita delle nazioni, dato che ve 
dfrtnnzio z grigli, le Icndenze. il Hvrllo culturale, 
lo spirito. La Radio è quindi uno strumeri-to sqnis'.- 
lamcnte politico. La cura costante del Minis'e'o 
attraverso l'alta e Ivtpiligente roll'iborazr.one deha 
Commissione di j?i! 7 i/an 2 n per le radiodiffusioni e 
quella pronta c pcrspieocr dei dirigenti defZ'Eiar, è 
-tata svolto, soprutfnito a viigHorare t programmi, 
a renderli più l'urt. vera espressione delle possi¬ 
bilità firZisiic/ie itasionali, a rendere questo stru¬ 
mento di divulgazione sempre più moderno ed at- 
thale. perfezionandone t servizi sia tecnici ed arti- 
stici che di formazione. Più che altro varranno a 
dimostrare il grande lax'oro compiuto in sei mesi, e 
forse anche a dimostrare quello che resta da com¬ 
piere. i dati che denunciano un aumento di 100.000 
abbonati sull'anno precedente, e Vimpttlso dato, in 
•'ostante e eira cordialità di collaborazione col Mi¬ 
nistero per le Comunicazioni, ai nuovi impianti 
per i quali Z7iaZia tra poco tempo verrà a trovarsi 
ad uno dei primi posti d'Europa. Il Giornale radio 
è stato costantemente curato, tanto da portarlo ad 
una durata complessiva di 120 minuti giornalieri, 
contro i 40 dell'anno precedente. Sempre nel campo 
del Giornale radio si è dato il maggiore impulso 
alle radiocronache che sono siate effettuate con il 
maggior successo da parte del pubblico interna¬ 
zionale quando al centro di tali manifestazioni 
c.ampeggiava la figura del Duce e si descrivevano 
momenti epici della nostra storia recente. Ben 81 
radiocronache sono state effettuate nel periodo d' 


nove Illesi cd ' vanno dalla : loT>ra adunala 
delle forze del Regime. uHe commovenii partenze 
dei vapori per /'<4irica Orientale, dalla eeriinoniu 
suggestiva della f>ior7i«/a della fede alla cerimonia 
coinmemorativa dei gloriosi Caduti di .4dim, dalla 
tumulazio"'' dei ,1/«rfiri fascisti iv Santa Croce ?i 
funerali imponenti dei primi selle gloriosi Caduti 
nelle vie deU'ar'.a verso l’Africa Orientale. In altro 
campo os:.ì'i in quello .^porriro, 2 :i sono state le radi )- 
cronache ('n più '.viportanti arvviiimznti spoi-tivi 
nazionali cA iit'ernazionaìi. Nel campo musicale la 
Radio italiana ha affrontato ed effettuato fitì m- 
pariavti trasmissioni per l'estero di opere Uriche, 
erneerti e "arie, mentre dulVeslero sono state tras¬ 
messe attraverso la Rodio italiana 49 manifesta¬ 
zioni di caratt'.oc musicai' vario Sono .dati effet¬ 
tuati ben 149 coneerfi, 2H0 trusinissioni di U-ìO opere 
liriche. 164 trasmissioni di 112 operette. 298 iros- 
missioni di 205 commedie, 1176 eouver.vizioni di 
raria natura. Sono state create 20 nuore rubrirhc. 
tra cui importantissime ■ l dieci miiiìifi del lavo- 
raf'.'C" c l’e cov.versazioni dei rari ci<7fl*’is7ni delle 
Forre armat" e (Iella propaganda outigus e an¬ 
tiaerea. Tvita questa e7iorme attività si è svolta 
in 13.221 ore di trasmissioni di programmi allestiti 
negli auditori deZZ’Eiar, con un totale di 40.475 ore 
di irasrnissioni in tutte le stazioni 

L'on. relatore ha anche messo in evidenza l'atti¬ 
vità del bfne?nerito Enle Radio Rurale, cui dedica 
speciali cure il Partito Nazionale Fascista e che 
.'fcOJirZo if rfesiderio dei Duce — deve porfarc Za radio 
i7i opni villaggio e in ogni scuola. A tutt'nggi le scuole 
prìTwarie ri.-/ Regno munite di opparerc/iio redro- 
ricevente sono 7882 con 1.800,000 aZiintii in rego¬ 
lare arcoltn dei programmi sroZnsiici dell'Ente Ra¬ 
dio Rurale. L'ascolto delle trasmissimii dell’- Ora 
dcli’agricoltore ■< avviene in ogni Comune per mez:. t 
degli apparecchi di proprietà delle r/rganizzaziom 
polìtiche. si7trtaca/i e dopolavoristiche, aceerZaZi alla 
stessa data nel numcrc? di 7000, ai quali occorre 
naturalmente aggiungere l'eno'-me quantità di ap¬ 
parecchi di proprietà di privati che vengono mes.d 
anàlogamente a disposizione del pubblico rurale per 
l’ascolto di queste trasviissioni. I grandi benefici 
che queste trasmissioni nelle scuole, e nelle cam¬ 
pagne recano idìa. nostra sana popolazione rimi.’’ 
non han.7m bisogno di essere pnrUcoÌRTinevte illu- 
-trati. t'ii’fi ,'.071,0 ffi.'ZenZi 




L'IMPERO 

Una sera, i morii di altre guerre hai chiamati; 
tornaiia ai legionari ii sangue antico; 
sulle tue navi inalberasti le croci. 

Se l'Afrìca voleva semente latina, 
tu gente armata inviavi, ma fedele ai poelì. 

E chi morì, olimpico splendette 
sulle orde nere — in sogno ti lodava —. 

Serravi in petto l'ansia di tutti gli eserciti: 
oggi ferompe; e comandi le resurrezioni 
degli eroi, dei martiri ignoti; 
oggi cha le madri dei morti si placano, 
a appaion figure sacre al tuo trionfo. 

Tornan gli imperi, 

dopo il saccheggio dei sogni, e gii olocausti. 

Sei calato nel cuore delle genti, come il falco; 
la tua cosmica voce ha celebrato 
ancora l'eternità di questa Italia. 

Aito, suite tombe dei molti apostoti, 
il tuo trionfo spartisci con le plebi. 

— Dal fiero amore di popolo nasce il beil'lmpero, 
dal cuore dei morti —. 

Tu balzi nelle strofe del poeta 
e vi campeggi come in valle aperta. 

ERNESTO CABALLO. 


«I ^ortt sono figli d«i forti». E < figli del Duce, Bruno e Vittorio, il nipote Vico degno del padre e del fratello esemplar/, indimencicaDili >1 genero Gaieazio 
Ciano, in aii rivive rardimenio paterno dt Buccari e di CorteMazzo. hanno dimostrato la romana verità dei verso d'OrazIo avventandosi con ali euerriere, 
tra spari e scoppi, sul tumultuante nemico. Roma e l’Italia II salutano reduci, ancora frementi nel cuore del rombo e del volo vittorioso. 
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IL CONCERTO 
EUROPEO ROMENO 

L a Romania è un paese 
sguisittiììiente musi¬ 
cale. Nelle sue abitiidì- 
vi, come nel suo lavoro, 
m ogni ìnani/estasiour 
di gioia o di sofferenta, 
!'( contadino romeno no» 
so prescindere dal can¬ 
to. Si tratta di una mu¬ 
sica tutta propria clic 
ha per carattere la no¬ 
stalgica trìstesza legata 
alio spirito della razza 
e ai sentimenti del po¬ 
polo. travagliato nei se¬ 
coli da acute sofferenze 
doi'ute a pesanti domi- 
II concercatore Maestro nazioni straniere ed a 
Alfredo Alessandresco Ircquenti invasioni bar¬ 
bariche,. 

La Romania ha canzoni inconfondibili per ogni 
festa c per ogni r/corrt*?j:a. / romeni entrano 
nella vita con le càntec de leagàii icìie sono delle 
delicatissime e speciali ninne-nanne) c la chiu¬ 
dono con le bocet (canti funebri), gli uni e gli 
altri di squisito profumo locale. 

A Natale i bambini adornano gli alberi tradi¬ 
zionali delle feste natalizie con stelle filanti e 
candeline dipinte da loro stessi, rrìcntre cantano 
ITI coro graziose ccmoncine. colinde, ricUe guai! 
la freschezza melodica è unita alla più commo¬ 
vente ingenuità. Altre canzoni, come la dolna. 
forma tipica e cara/icr/sficn della musica romena, 
vengono cantate ni altre ricorrenze durante l'anno. 
In queste canzoni il popolo esprime i dolori più 
ottimi e le ffioic più spontanee. 

Di carattere tutto diverso sono le ballate, càn- 
ler bàtrànesli. che si ispirano a sentimenti guer¬ 
rieri e all’epopea nazionale. Le dame campestri 
sono di gran t'oga: dalla bora nella quale gli uo¬ 
mini e le donne damatio in cerchio, alle si'ariate e 
movimentate danze della Transilvania. 

Di questa fragrante produzione sarà dato ampio 
saggio nel concerto che la Radio Romena diffonde 
per l'Europa mercoledì 27 alle ore. 21, e che le 
stazioni del gruppo Roma ritrasmettono per gli 
ascoltatori italiani. 

Ma il programma — che sarà eseguito dal- 
Vorchestra della Radio di Bucarest diretta dai 
Alfredo Alessandresco — non irorta alla cono¬ 
scenza del pubblico solamente lo musica folclo¬ 
ristica. ma anche vuoi essere una rapido rassegna 
della produzione contemporanca romena, la quale, 
pure ispirandosi in larga 7riisMrn alla musica po¬ 
polare ha caratteri stilistici cofnwni con la rno- 
devìia arte europea L'apparizione di una ■■ scuola 
musicale europea è ri? dafa assai recente: rap¬ 
presenta. con il risultato di una lunga e labo¬ 
riosa fermentazione nel suolo stesso della nazio¬ 
ne. la comparso, nel . campo dell'arte, di alcuni 
musicisti di finissima tempra e di ori^maie ingegno. 

Il prhno nome che compare nel programma è 
quello di Sabino Dragai {.nato nel 1894), le opere 
del quale sono tutte, pervase delle tradizioni mu¬ 



sicali del folclore.. Dragai è autore di un’opera- 
teatrale, Napasta. e di un nàstero, Costantino 
Brancoveanu, amberitte le opere rappresentate con 
successo a Bucarest. Dragai ha scritto inoifre 
alcuni poemi sinfonici, messe e cori, ed anche 
numerose liriche sopra temi poìMlari. 

Di particolare interesse sono inoltre le Sei danze 
popolari romene del compositore Tiberio Bredi- 
ccanu. il quale è conosciuto per aver raccolto un 
i»«porfa7if<’ florilegio di 800 melodie popoiari. Anc/jc 
Brediccanu è autore di opere teatrali nelle quali 
ha utilizzato alcuni temi caTatteristici romeni. 

Il co^jcrrfo avrà termine con la Prima rapsodia 
romena in la maggiore rii Giorgio Encsco. 


Il «Wunder-bar» alla Radio 

pvor-o aver furoreggiato, or è qualche anno, nel fa- 
^ moso ed originale allestimento teatrale dei fra¬ 
telli Schwartz; dfjpn essere comparsa nella fanta¬ 
smagorica riduzione cinematografica della Metro 
Goldwyn Mayer, l'operetta Wander-Bar viene ora 
presentata in un'originale riduzione radiofonica. 

La ragione principalissima del successo incon¬ 
trato da questa operetta In tutto il mondo va in¬ 
dubbiamente cercata nella musica, che ò melodica, 
ispirala, carezzevole e costituisce neirinsieme una 
piacevole ras.segna rii balli moderni e di giocondo 
canzojii improntate tutte a signorilità e freschezza. 
Ma un'altra ragione della sua fortuna va cercata 
neU’originalità della trovata che rogge la piacevole 
rivista-operetta e che è rappresentala dal fatto che 
in Wun(ier-Bar il palcoscenico è ravvivato c am¬ 
plialo e rinnovato con la partecipazione del pub- 
lleo aH'azione: un’azione che si svolge natural¬ 
mente nel giro di poche ore o chq comporta l'inse¬ 
rimento di uno spettacolo di varietà nell’operettji 
stessa. Poiché 11 Bar Wunder è un tabarlno alla 
moda dove capiamo i personaggi più Impensati i 
quali portano nell'ambiente, e di conseguenza nel 
teatro, le loro più segrete passioni. 

Ed è durante uno del consueti spettacoli, al quale 
assiste un pubblico vero c un pubblico falso, attori 
veri e .spettatori veri, che il dramma si scatena, si 
svolge e trova la sua risolvente di sorpresa. Il dram¬ 
ma. al quale partecipano una coppia di ballerini, 
una ricca signorvi, un marito scettico, un innamo¬ 
rato appassionato e qualche spettatore, ha per tra¬ 
ma ramare, l'odio, la gelosia, la bramosia di rlc- 
cliezze; ma queste passioni, che pure muovono i 
protagonisti, non portano ad una conclusione tra¬ 
gica. Il dramma ha una risolvente lieta, come lo 
comporta 11 genere di spettacolo, perchè trionfa, sul 
torbido ambiente e sulle più torbide passioni, un 
puro disinteressato amore. Tutto questo natural¬ 
mente tra un valzer e un tango, tra una canzone 
e un discorsetto giocoso di un tipo o di una mac¬ 
chietta, 

Nella riduzione ra(JiofoniC'a. quasi tutta musicale, 
che viene diffusa que.sla settimana, danze e canzoni 
sono accompagnate da due pianoforti jazz, il no¬ 
tissimo duo Bonnioli c Semprini. Dirige Torchestra 
11 maestro Tito Petralia e vi partecipa il Trio vo¬ 
cale delle sorelle Lcscaiio. 



Orchestra Radio Bucarest! diretta dal Maestro Alfredo Alessandresco 


Questo i/tliSlcisfa <* assai più noto degli altri In 
Europa per il suo eccezionale talenta di viotlnisla. 
per il quale egli ha potuto svolgere una attività 
mcravighnsa di concertista. Come eovipnsiforc egli 
vanta al sua aitiim della musica molto dignito.m 
ed equilibrata, di dcrwazionc in parie hralimsiniia. 
Le sue ultnne composizioni però denotano un sen¬ 
sibile raffinamento della .sua pcrsonulilà c uno 
spontaneo ritorno ai canti della sun paino. 

Complctnno i'interessnnie concerto una serie di 
canzoni popolari frnscrrifr da Dragni. A'irifir. 
C. Brnilop ed altri ancora. raJi30?M lUe saranno 
inicrprelate da Aurei Alexaiirìrcscu. 

i. y. 


I CINQUAHT’AIINI DI 
SHERLOCK HOLMES 


sono faceva la 
sua apparizione 
nel campo lettera¬ 
rio un personag¬ 
gio àcsti7iai'j a di¬ 
ventare popolari.<;- 

si7J(a: Slvrlock- Holmes, un tipo di ]))U-iottrì do¬ 
tato di un finto prodigioso r di una rccr-ionalissinia 
facoltà di osservazione e dt deduzione, che gii prr- 
mcttcìiano di trovare il bandolo delle più arruffate 
matasse. 

Il roniun.zo (riaffo del dopoguerra ha parecchi 
punti di contatto con il vecchio romanzo poli¬ 
ziesco, ma non é più la stessa cosa. Ed ancora 
oggi chi ama il genere poliziesco ritorna a iSV('“r- 
loclc Holmes: ecco perchà si risfanipa aricora. 

Non deve quindi meravigliare che un Dccoiir- 
celle pensi di trarre da quelle aiwciiture la trama 
di un lavoro teatrale, e che riesca a portarlo sulle 
scene della Comédie Frangaise e che le sla- 
iioiii radiofoniche francesi ne facciano la tra.s- 
niissione nel giorno annii'ersarin di Conan l!>o.vb'. 

L'irjJaio delia carriera letteraria rii C(}nan Dogle 
non fu ce'to brillante.: i giornali rifiutarono ospi¬ 
talità ai suoi primi romanzi, anche se egli li offriva 
a cifre modestissime. 

Le prime puntate delle avventure di .Sherlack 
Ilolmcs gli erano state pagate poche lire, ed in¬ 
vece esse appassionarono tanto i lettori che il 
giornale che ne aveva iniziata la pubblicazion' 
raddoppiò in brciie In tiratura La fortuna di 
Conan Doyle era fatta. Egli credette allora di 
veder nccoffi con egual entusiasmo altri suoi ro¬ 
manzi, altre sue opere più elevate dt siile c di 
soggetto: ma il pubblico lo apprezzava unica¬ 
mente per l'autore di Shrrlock Ilobn'’S. p?(nr7ri'' 
per scrivere la parola fine a queriic avve.nltirc eh- 
avevano raggiunto un iperbolica nnnt'To di pun¬ 
tate. fece morire, il protagonista. ì suoi affezio¬ 
nati lettori lo abbandonarono ed egli fu rosfrefi'i 
o far tornare in vita il jioliziotto imniicibilr per 
riprendere quella che ormai era divenuta la sua 
missione. 

Conan Dogle era-orinai legato per tutta la l’ifa al 
personaggio a cui avci'a dato vita. 

Conan Doyle aveva una fantasia prodigiosa, ed 
era originalissimo: però non fu. carne si volle far 
credere, il eveatare del romanzo poliziesco: e nep¬ 
pure il personaggio di Sherlock uscì completa- 
mente dalla sua fantasia. Nelle sue Memorie, in¬ 
zaffi, egli dice di aver copiato il suo j>ersonaggio 
dalla vita reale: un medico da lui conosciuto in 
gioventù, che sapeva indovinare ogni più riposfo 
segreto del carattere di una persona che vedess’' 
anche solamente per la prima t>offa. 

Con molta modestia ed altrettanta oneslà l'au¬ 
tore ài Sherlock liolmcs dice di essere debfforc 
specialmente ad Edgardo Poe e ad Emilio Ga- 


boriau. 

Il genio del Poe si avvicinava falnoffa un po' 
froppo alla pazzia, però le sur " Storie straordina¬ 
rie ", che pur non hanno nulla di umano c che so¬ 
no diabolicamente strane e sadicamente angosciosa, 
sono dei capolavori del genera. 

Quanto a Gaboriau. non era certamente scrit¬ 
tore forbito ed elegante: tuttavia sapeva presen¬ 
tare certi casi polizieschi in modo cosi Imiltant'' 
e scansonafo da conquistare subito la simpatia 
dei lettori. Il suo capolavoro é Monsleur Lecocq 
il vero tipo del superpoliziotto, cioè del poliziotto 
ricco di tutte le doli necessarie alla sua profes¬ 
sione, e che queste doti possiede al più alto grado 
di sensibilità e di perfezione: un poliziotto invin¬ 
cibile e pure di una modestia senza pari; ineso¬ 
rabile verso II malfattore quanto di cuor fenrro 
verso l'inZelicc, ffoppres-so, il diseredato dalla aorte, 
sempre di buon umore, sempre disinteressato: in¬ 
somma, il più simpatico uomo del mondo. Come 
non avrebbe potuto aver fortuna? E la fortuna 
di Lecocq fu la fortuna di Gaboriau. Conan Doyl-: 
non lo ripudia quale maestro, ed i francesi sono 
fieri di opporlo a lui, anche sapendo che nelle 
gara internazionale Conan Doyle sarà sempre il 
primo assoluto. •. g. 







RADIOCORRIERE 


CRONACHE 


CRONACHE 


L'IMPERO E GLI OPERAI 

L a tt(‘ra d«l 14 maggio. l’l.sULUto FascUita di Cul¬ 
tura della Provincia di Torino ha svolto al mi¬ 
crofono ranuuiirlalo piogramma radlufonlto Irrn- 
cllafo da tinti- le iitazloni settentrionali. Dellintr- 
rc-s'-Hiile ora radlofonlra, prima del genere in Ita¬ 
lia, Il gnintriinirialf Pkiu Oasezotti, Foderale di 
Torino, ha esposto al microfono ftli scopi efi pro¬ 
paganda. Il Federale ha poi celebrato con parole 
di fervida fede e di commossa flerezizn il grande 
avvento dcllTmpero. poDcnclo in rilievo il gitira- 
memn di lutto il pojrolo pronto a difendere il dono 
impcTlale dcU'Fltlopla che gli ha fatto il Dtice. 

Dt durata fermissima volontà pojìolaic si è reso 
effitiire Interprete, al microfono. CHuscp;)-' Già:., 
un Kcmplice operaio. Ia* parole del eameiiila Giay 
sono state il nucleo sosianTUale della bella tra-imla- 
sinne perche scaticrivanu tìalla sincerità di un au¬ 
tentico lavoratore, che le aveva tratte dal suo 
cuore, nude, schiette, esprcs-sive. jjotenti. Una di- 
chiararlone, un alto di fede che ha crrtamenle 
commossi tutti pii ascoltatori. Operalo italiano, 
cresciuto nel rUmu fascista. Giuseppe Giay ha af¬ 
fermato. a nome di tutti i suoi compagni di la¬ 
voro e cani-rati di fede; 

■ Crediamo nei grandi ideali dì civiltà, e di Pa¬ 
tria più di quanto non immagina chi ci vive lon- 
lanu. Mussolini lo sa. C'è tra noi e lui l'intesa per¬ 
fetta che stringe tutti coloro che sanno tirare la 
cinghia, mimo soffrire ma non mollano. Lui ci ca¬ 
pisce e noi In amiamo per questo. Con l.ui rag¬ 
giungeremo tulle le mete... 

11 camerata Giay ha poi parlato dcinmpero co¬ 
me lo vedono. In .sentono e lo comprendono gli 
operai ed ha vrilm^nle concluso; 

.. Noi. proprio per il nostro umile costume rii 
parlare poco e lavorare molto, noi. finn a ieri i 
diseredati de'l i vita, ci ."sentiamo oggi aU’avan- 
guardia del grrindt- esercito dell' Italia fascista. 
Questa gioiosa ebbrezza di camminare ui lesta, di 
l'.ssere tra 1 primi, trasmetteremo ai nostri figli, 
come il più grande dono; essi, cui è ruservata la 
sorte di vedere più grande, più vittoriosa, più po¬ 
lente ritalln. e più giusta riimanitn, se non avrà 
(•referito restare sorda alle parole di Mu.ssolin\. Fi¬ 
nirò il mio discorso domattina lavorando 
'Un programma musicale, al quale hanno colla- 
borato il .soprano Rita Di* Vinct'nzi. il violinista 
Enrico Pierangeli ed il piani-sta Sandro Fuga, con 
intermezzo di poesie di Elio BraveUa. Ernesto 
Caballo e Viilorio Crovetlo; gipvani premiali in 
ri-centi concorsi letterari o ai Littoriali, ha chiuso 
la bella ed utile ora radiofonica dell'Istituto Fa¬ 
scista di Cultura 


a^cl>Untori attenti e commossi. A prepararli al- 
l'ascoUo ha contribuito ellìcacemente ralla parola 
crrnmeraorativa di S. E. rAccademieo Pettazzoni, 
prefessore airUniverKità di Bologna, che ha pre¬ 
ceduto i’esccuzions del concerto. NeU'inlcrvalio tra 
la prima e la seconda parte Mario Labruca lia 
ricordato ed csallato al microfono le magnifiche 
qualità artistiche del compianto musicista. 

Della grande manifestazione in omaggio a Ke- 
.spighi si trova un riflesso commovente nel seguente 
telegramma che Donna Elsa Resplghì ha inviato 
alling. Raoul Chiodelli Direttore generale del- 
l'fc'iar : 

- Grufa del geiitile invito La prego scusare mia 
assenza perché non mi regge {'animo di assistere 
al concerto che è un nobilissimo omaggio alla me¬ 
moria di Respighi. Voglia esprimere la min com- 
moJsa riconosceva ai compositori illustri e agli 
illustri oratori e. a guanti coUaborarono a cosi aita 
munifeslaziovc 


L a Da.uimcrca era l'unica delle Nazioni, nelle quali 
la radio è malto sviluppata, che non possedesse 
ancora unti frus/fiiffCTife a onde corte che le per¬ 
mettesse di coflcipure fa madre ]>atria con l suoi cit¬ 
tadini lontani. La necessità si jacei'a ."ientire ancora 
di più (falò la cunformaziune speciale delia Dani¬ 
marca. per CUI la massima parte della popolazione 
Si dedica all'iniiustnu marinara. 


guardisti. delle Piccole e Giovani Italiane nuove 
correnti di vita, di salute e di forza. 

La celebrazione del 24 maggio non (lotrebbe 
(juindì easere più significativa. Alle ore 17.30 i 
giovani delle foniiazloni appartenenti all'O.NJB. 

I- artecipeTaniio ad un saggio ginnico collettivo, 
nuziunale, che si svolgerà in tutto le cento città 
(l'Italia al comando simultaneo dato radiofonica¬ 
mente da Roma. 

Immensa, disciplinata ma.ssa di giovani guidati 
da una sola volontà, da una sola idea. 

La .sera stesila le stazioni del Grupix) Torino dif¬ 
fonderanno 1777.710 a Roma, ampio e solenne, c a 
rompleincnto c a ricordo della storica giornata, cori 
di soldati, tipiche canzoni care al cuore di tutti i 
reduci e che si tramandano fedelmente di classe in 
r-la-sse; La 77iOTifa7iarn, Le nffaTic/fn, Lo smortina.. 
ranzoni di guerra e di nostalgia eseguile dal coro 
della Società alpinisti di Trento che è uno dei più 
uffialati d'Italia. 

Queste canzoni, fiorite per la maggior parte dalla 
1 ntasia popolare, costituiscono lo specchio fedele 

‘ sentimenti della no.'^tra gente di montagna. En- 

II- 0 Pcdrolti le ha raccolte rrcentenicnte in un'an- 
triccia illustrata da fotografie documentarie Tristi 
f buileschi. patetici od eroici come il famoso Tesfa- 
incnfo del rapinano oppure Sul cappello che noi 
f.oTimmo, i canti delta mcnUgna formano una 
rapsodia popolaresca ed anonima del romanticismo 
f dcireroismo dei nostri montanari e sono cari a 
lutti gli italiani perchè ricordano ad essi anni in¬ 
dimenticabili di sacrificio, dì passione, di vittoria. 

Dopo 1 cori .soldateschi sarà eseguito un concerto 
patriottico diretto dal maestro Fernando Previlali 
e comprendente alcune famose pagine orchestrali 
e corali, che. nel periodo .«torico de! nostro Ri.sor- 
ginìcnto nazionale, contribuivano efficaccraente ad 
alimentare nelle masse la fiamma dcH'Indipendenza 
e della liberazione dallo straniero; la sinfonia del 
.Vabucco, il coro O Signor efte fol tetto natio..., il 
coro Va pensiero su Tali dorate... V « ouverture • 
del Coriolano e la sinfonia dei Vespri siciliani. 


Alcune prandi inondazioni hanno deva.ìlato intere 
^ repioni degli Stati Uniti facendo numerose vit¬ 
time. In questa urcastorie le Iradmitfentl delie zone, 
sinlitrate hanno reto prei-tosi servigi alh; popola- 
zioni. Disgraziatamente molte stazioni, i cui locali 
furono irii^asi dnllc acque, dovettero interrompere la 
loro uttivilà, e fnà Ju il caso della WAEC nello Stalo 
rii IVuowo riclle VJHLC e WHAM a Rochcsl^r, 

c altre. Do’unque perù le trasmittenti potevano con¬ 
tinuare il loro «crucio si misero cot/iplffa/neHfc a 
disposizione delle organizzazioni di soccorso. Ad ogni 
momento appositi comunicali segnalavano il pro¬ 
gresso delle ncque e avvertivano gli abttanli delle 
regioni muiocciate Ddiirn parie i iiafraforl i-enii’a^to 
chiamati d'urgenza nelle zone In pericolo. Gli ascol¬ 
tatori coUaborarono intensavu'filc all'opera tnagzii- 
ficn e si può affermare c?ie ancora una volta la 
radio ha salvato numerose vite u/nnJie. 


U n grande ncgoJo di Berlino ha pensato di collo¬ 
care nelle sut: sale di veruiita una serie di vi:- 
crofuni iriiiisibili die fanno capo a un ufficio nel 
quale una stenografa segna tutte le osservazioni dei 
clienti riguardo la merce e i prezzi dt essa. Il co n- 
pratore ignora naturalmente l'esistenza di quc.'do 
indiscreto orecchio e i dirigenti, alla sera, leyfiremlo 
i commenti del pubblico, Si fanno un'idea delle cri¬ 
tiche che le lorp merci suscitano. 


LA CELEBRAZIONE DEL XXIV MAGGIO 

I L Rt-gime ha scelto la fatidica data de) 24 mag- 
* gk». che ricorda il generoso intervento deH'Ita- 
lia, scesa in campo a fianco degli ex-alleati, oggi 
sanzlonisti per accogliere nelle sue formazioni le 
falangi primaverili della Leva fascista che ogni 
anno inrnr.iT,. nnlle file dei Balilla, degli Avan¬ 


in America esistono strane .•ètte religiose La Chic.'it 
I prnf-’.tlanle di Dordrecht per i riti della •Comu¬ 
nità riformata • si trova daranfi a un bel caso. Due 
giovani sposi, abitanti a Meeuwen, avevano chiesto 
di aderire alta setta, ma la loro domanda fu sde¬ 
gnosamente respinta « perché i jxisfuianfi posseg¬ 
gano un apparecchio radio.'y. il Consiglio della Go- 


IL CONCERTO COMMEMORATIVO 
DI OTTORINO RESPIGHI 
I A commemoraaione radiofonica di Ottorino Re- 
^ spighi che attraverso le irradiazioni deirEiar 
Im fatto sentire al mondo la bellezza profonda 
di una musica Imitativa ed interpretativa di pac- 
."aggl italiani e di .stati d'animo squisitamente no¬ 
stri. è avvenuta solennemente la sera del 18 ma®?io. 
l.'Einr aveva preparato un apposito concerto 
fonico con Tlntenzìone che U programma fosse una 
jpeclc di panorama riassuntivo delle varie forme di 
espressione artistica dcirindimenficabile Maestro, 
Cinque illustri compositori e direttori, in ordine 
di successione Giuseppe Mule. Gino Marinuzzi, 
Riccardo Zandonai. Ildebrando Pizzetti. Pietro Ma¬ 
scagni, con alto senso di fraternità artistica, si 
sono avvicendati sul podio per guidare il complesso 
orchestrale nelle varie esecuzioni. Dal Trtttico bol- 
ticelllano alle Antiche danze per liuto, da Le Fon¬ 
tane di Roma ad Aretusa cd ai Ptnf di Roma la 
personalità inconfondibile di Ottorino Respighi, 
paesista della musica, anali^tore della natura 
italiona con aspirazioni e reminiscenze di antichi 
miti enenici. si è ancora una volta rivelata agli 


Giro d’iulia: L'arrivo a Torino. 


Giro d'Italia: La partenza da Milano. 
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Radiocommedie e Drammi della Settimana 


ha dichiaralo che l'ufo dell'apparecchio radio 
min può e»»ere ammesso tra i suoi adepti, in Quanto 
>• . ìHcnmpatthile con yl-. inseynamenti della Bit>- 
ti'ii Come e dove la Bibbia «l occupi di radia non 
l-.- ipieoa II casa non è unico perchè, nella ite^ja 
iin-rica. anche la setta dei Uennonlti ha dato 
• ■ f'arismo nlla radio. Conviene pero notare che 
f'.’i ra.u verificano soltanto oltre Atlantico, in 
iimi'ito {a riformata olandese, jwr fare un 

' > (ra-tmei’e reyotarmente. t 5uoi pTogrammi 

ilnliii stazwtif di lliirersuin. 

M ' .'v'«do il polso ferreo del colonnello Batista. 
Cuba è continuamente tn «oni ulatonl riioiii- 
iitri-j La più recenCe rii'olta è avvenuta a .Va- 
■ X, (liive sono siati fatti saltare per una /iiiicr.M 
’• :i pubblici. La polizia non poterà riuscire ii jjjlr- 
f,' • ^ come allesserò /atto t ribciti a far esplixii-re ct«- 
■ • rnto libbre rtl dinofnrtc Soltanto occupando il 
- < VI» del aoin'er.iti.-l si potè avere la spu'pakinitc 
. • lanche di dinamite erario state acersc per rudtu 
‘.•ihe le nvolutioni seyuvno il ritmo dei tempi . 

L I Hudio smeera continua i svoi Interessami stilli 
■ ulte possibilità della radio nei canfronlt delta 
' ■.rezza in montagna l ferventi della “ radwpoi- 
, . inotiiij/K'nno le rsperterue. molte delle, Q.KJfi 

dato risultati soddisfacentissimi La piu ic- 
I . e è stata il radiocollegamento tra due grupoi rit 
irtoTi nella regione del Giura. Il tentativo era 
a > effettuato anche lo scorso unno, mo con e.'fto 
'.'V'tii'o a causa del tempo avterso e di fenotneni 
t 1' arevano impedito il radiocollegamento, (juesta 
lol.i: li contatto nrr rodio e riuscito pe'/ertoniente 
» fxittuglle SI sono potute mantenere in continuo 
/c.'v>'^rto per mezio delle tra$mi‘.tenti c riceventi 
portatili, dal mattino sino a notte. 

D i.o il successo chi- ha ottenuto l'ollobre scorso 
la trasmissiorie internazionale La Kiovluezu 
ruma oltre le Irontiere. la V t.R. prepara per ™ 
pri-Aiimo dtrcribre una nuova rotflomaTI^/esta^ione 
mcmdUite dei genere. 

N I laboratori miiitarl della Nuova Jersey i allo 
studio un nuui'O sistema di difesa antiaerea per 
f-ii.prire la presenza di oppareccM nemici. Il siste- 
M'i SI baso sul principio che la velocità della luce 
!• pr.i grande di quella del suono. AtAettorl gigan¬ 
ti •iIiì con spev'ctii concorl di un metro e mezzo 
di iliurnetro sono coperti di «no alrato anticorrosivo. 

assorbono ienergta termogena emanante dagli 
«j>/''irecc/it nemici e la registrano su un apparee- 
fiiio fotografico. Ciò che permette di reperire li 
punto dove si trova l'aeroplano. 

U lta stosione pancina ha chiesto al suoi ascolto- 
fori quale è il giorno della settimana che ri¬ 
tengono più adatto per l'ascolto delle trasmissioni 
teatrali. Gli ascoltatori, a grande maggioranza, han¬ 
no optato per <1 subato. > in quanto in quel giorno 
SI IO a letto più tardi non essendo costretti ad 
al.tirsi tanfo di buon’ora ia domenica mattina». 


IL NIDO RIFATTO - Commedia in tre atti di 
Gino Rocca. — Venerdì 29 maggio, ore 20,40 (Sta¬ 
zioni del Gruppo Torino). 

Ermanno Braiin ha avuto nella vita un grande 
amore Eiena; ed il figlio di lei. Renato, benché 
non rappresenti che un ricordo ideale, gli diven¬ 
ta caro come se fosse y figlio proprio. Renato, 
ragazzo malaticcio, irrequieto, sconiento. gli chiede 
di essere appoggiato per fare parte dì un’impre¬ 
sa coloniale progettata appunto da Ermanno. Que¬ 
sti lo assiste amovo.snmente, pre.so dalla sua .stra¬ 
na palcrnità spirituale, nella .speranza di rivc- 
deiv Eiena. La rivede infatti. Ma la situazione è 
mutata E la precaria costituzione fisica di Renato 
non permette al giovane di affrontare i di-sagl di 
un clima torrido. 

Inasprito, il giovane nega ad Ermanno il diritto 
di tutelarlo; e supponendo colpevole la madre, la 
rimprovera aspramente, Ermanno interviene e co¬ 
stringi. il giovine a ricredersi c a chiedere perdono 
alla madre. Ci ric.sce; ma é una vittoria morale 
che dovrà pasar col sacrifleio. 

Ed ecco Ermanno Braun di oggi mes.so di fronte 
a quello di ieri. Imimsstbìle conservarsi tale, im¬ 
possibile mettersi fra quel figlio crudele e quella 
madre dolente: poiché Renato, in fondo, è dalla 
parte della sua ragione, ed essi da quella del torto. 
Bisognerà che il nido in cui Renato visse cosi poco 
(SUO ))adre era un gaudente) sta rifatto: che Eiena, 
anziché vendere la villa Severa, ci torni stabil¬ 
mente e faccia trovare 11 caminetto acceso, un’aria 
Intima di famiglia al figliolo che vi andrà pre¬ 
sto, desolato di non partire, ripreso da una fase 
acuta del suo male. Stiano molto insieme, ma¬ 
dre e figliolo: con libri, medicine e molto calmo 
aftetto. Quanto a lui, uccello fuori di nido, non 
farà come 11 cuculo, che cova le uova degli altri: 
ma partirà al scosto di Renato. E dà gli ultimi or¬ 
dini al servo Napoleone: mandargli sigarette, lag¬ 
giù. fino al giorno in cui non ne chiederà più. E 
con questo semplice testamento si chiude la com- 
mediil. La quale, svolgendo un tema tutto di scor¬ 
cio. ha il buon giusto di serbarsi pura da ogni fa¬ 
cile sentimentalismo di maniera. Il dolore e l'amo¬ 
re hanno voci profonde, ma appena accennale: 
come avviene di quelle grosse radici die affiorano 
sul terreno appena quanto basta per rassicurare 
li sole della loro ben più forte oscura vita interiore. 

IL SECONDO PASSO - Un atto di Luigi Tom- 
Mii. — Sabato 30 maggio, ore 20.46 (Stazioni del 
Gruppo Roma). 

61 tratta di " passi » sulla via deU'amore Sulla 
quale, dunque, si sa che il pa.sso più difficile è il 
primo: cioè, quello con cui si fa la dichiarazione 
alla ragazza (la commedia si svolge in unu zona 
montagnosa toscana, fra carbonaie e campi colli- 
vati. dove la dichiarazione è ancora in uso. a base 
di stornellate e rispcffi). 


Ma, per il giovane Dedo. il più difficile, invece, 
è il secondo passo, quello cioè chi; euincirie con 
l’aulorlzzazione dei genitori. 

Bisogna sapore che — da anni — c'è rivalii-’. 
p malumore fra gli abitanti di Vivo e quelli di 
Castiglione. Due pacsoiti finitimi che potrebbero 
andar d’amore o d'accordo, senza quelle benedetti: 
questioni di campanile. Il padre di Dedo, carbo¬ 
naio. Brogio. ai tempi in cui faceva l’araore con 
Giangia, ebbe a rivale uno di Castiglione, ceri') 
Landl: e da allora furon luigi. Brogio chiu.sc 
Tacqua d'una buona .sorgente, loghmidola a quei 
di Castiglione. Il Laudi alzo una .siepe spinosa 
al fondo d'una strada campestre, loglientìone l’uso 
ai vivesi. Da quel tempo, guerra pacifica fra gh 
uni e gli altri. 

Brogio ha due figli: Dedo e Lena. Orbene, 
Dedo s'è andato a innamorare proprio della figlia 
del Lnndi, Una sera, .scambiate In promesse. Dodo 
ha deciso di far pace ad ogni costo. Difatti e.sc'; 
col fucile di suo padre e fa scambio con (inolio 
del Laudi: s.apra cerimonia, per cui '• que.sto fu¬ 
cile che fu tuo non sparerà mai contro a tc né 
ni tuoi ■>. Poi hn riaperto il varco alle acquo 
della sorgente, facendole andare ver-so Castiglio¬ 
ne, e il Laudi ha dato fuoco alla siepe, riaprcn'io 
la strada a quei di Vivo. 

Di tali avvenimenti nulla .sa il bravo Brogio. 
E la scena centrale è proprio quella in cui. cau¬ 
tamente e furbescamente, Dedo, sotto forma di 
supposizioni, ne informa il padre. Corre qualche 
parola amara; ma poi ci si mette di mezzo la 
buona Giangia, certe cose sentimentali si rim* - 
scolano, rinasce un tepore di affetti, e. mentre 
nevica e si va a letto, già .si parla di perdoni, 
di nozze e di canzoni... 

IL BRACCIALETTO - Commedia In im alto di 
GIANNINO AntonA'Tbaversi. — Sabato 30 maggio, 
ore 21.35 (Stazione di Palermo). 

Il marchese Riccardo Oneglia, di professione 
rubacuori, vorrebbe conquistare la signora Giulia 
Monti la quale c piuttosto leggerina ma. In fondo. 


IL GIORNALE RADIO 

viene trasmesso 

nei giorni feriali alle ore; 8 • 12,45 - 13,50 - 
17 - 20,15 - 23 (nelle sere d’opera neit'ul- 
timo intervallo o alla fine dello spettacolo): 
nei giorni festivi alle ore: 8,30 - 12.45 • 20,15 - 
23 (nelle sere d’opera come nei giorni iertali). 


IL NOTIZIARIO SPORTIVO 

viene diffuso 

normalmente alla Domenica dalle ore 16.45 
alle ore 19; negli intervalli dei concerti; alle 
ore 19.40 e alle ore 23. 

Negli altri giorni il notiziario sportivo è 
compreso nel Giornale radio. 


molto attaccata al marito. La signora Giulia desi¬ 
dera un certo braccialetto che costa troppo, e .suo 
marito non è mai disposto a spendere in donativi 
alla moglie più di mille lire. Il rubacuori si offre 
di... pagare la differenza con uno strattagemma 
che il marito dovrebbe ignorare. La signora ac¬ 
cetta, ma senza compromettersi, Oneglia va. ad 
anticipare al gioielliere la prima e maggiore rata 
del prezzo del braccialetto. Prima, però, del signor 
Monti, arriva un altro marito, il signor Castelli. 
.T-mlco di ca.sa Monti, che per le restanti lire mille 
porla via il gioiello e lo regala alla propria moglie 
che anche lei ne era dealderosissima. 

Conclusior:e: Giulia Monti non ha il braccia- 
letto. ma rimane una buona moglie; Monti non 
perde nè la moglie nè le mlile lire; Oneglia... 
perde tuttol 



Il Concerto commemorativo di S. E. Respighl. In primo piano, m piedi da sinistra a destra i cinque 
compositori che hanno diretto l’orchestra; Gino M&rinuzzi. Riccardo Zandonai, Pietro Mascagni, 
Giuseppe Mulè e Ildebrando Pizzetti. 
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LA LEGGENDA DI SAKUNTALA 

_ una selva 

indiana. Un 

Tre atti da «Kalidasa» banco di 

Musica di F. Alfano pietra.Unrl- 

vo. Un tre¬ 
mo In alto. Sodono canti gravi. Il vecchio Durvàsas 
butte alla porta deircrenio, ed entra, mentre accor¬ 
rono due n-.endlclil a Implorar protcTilone per le 
sacre gazzelle, contro la cuccia del Re, che pas»a 
rtl cor-«:i per 11 bosco. Supplicato da tin eremita. Il 
Re min scocca la freccia, dà ordine che la caccia 
cessi, e accetta commosso rauf?urlo che gli è fatto 
d illi figlio virtuoso come lui. La sua meditazione 
è Interrotta dalUaccorrere di Anusayo e Prlyàmvada. 
ancelle del tempio, che contemplano meravlgllute 
riraprovvlso fiorir tinnii liana, auspicio significante 
che Sakimtfila. figlia di Kanva. sarà presto chiesta 
in isposn. Sakùntala. turbata, non vuol sentire gli 
auguri delle amiche, c .si dà ad annaflìare 1 fiori, 
mentre il Re, nascosto, ne contempla con ammira¬ 
zione la grazia. Quando un'ape si mette a mole¬ 
starla. e le amiche le dicono per celia che Invochi 
11 Re in soccorso, questi si fa ai’antl,. facendosi 
passare per un pellegrino, Prlyàmvada gli racconta 
che Sukimlala è di stirpe sovrana, nata da un re 
asceta e da una ninfa, raccolta da Knnva. che 
la fece custode deircremo: e 11 Re, riconosciuto 
ormai per l'Intervento d’uno scudiero, chiede di re¬ 
star solo con la fanciulla, di cui s'innamorò e che 
certe pur e.ssn airamore. Il Re le allaccia un monile, 
fatto d'im cerchietto di loto, e Invoca da lei un 
bacio, dopo di che si toglie dal dito un grosso 
lineilo r Io Infila, chinando il ginocchio, nellanu- 
lare della nuova sposa. 

Nel recinto dell eremo. presso 11 tempio. Le nn- 
celle dispongono fiori e invocano pace su Sakùntnla. 
abbiindonata dal Re La voce del vecchio Durvàsas 
chiede gli venga aperta la porla deU'eremo, ma Sa- 
kiiiitalii. Ui sola che potrebbe farlo, non è presente. 
11 vecchio s’Incollerlsce e maledice Sakùntula. get¬ 
tando un anatema sul Re, perchè egli più non s' 
ricordi della funclulU cui giurò fede. Prlyàmvftd.t 
si fa’animo: viola la legge e apre la porta, offrendo 
al vecchio le coppe col riso e con l'acqua e linpio- 
rnndo perdono per Sxki'iniala. Il vecchio, rabbonito, 
non può ritirar le p-Tole dette, ma le tempera di¬ 
cendo che un gioiello, mostrato allo sposo, potrà 
salvare la fanciulla. scompare, Sakùntala giunge 
alfine per 11 sacrlflcto. ma c triste e spossala. Va- 
Kheggl.i una nuvola, un giardino incantafo, poi si 
abbatte singhiozzando. La conforta Kanva, nicccui- 
landnle un .sogno, in mil vide Sakùntala madre di 
un figlio che abbaglierà 11 mondo. Fa il sacrificio e 
induce lo. fanciulla n recarsi alla reggia, portando 
con sé l'anello che le fu donato dal Re, E Sakùntala 
suvvia nel tramonto, seguila dalle ancelle. 

L'inlcrno del palazzo reale II Re è disteso su un 
letto di riposo, pieno di noia, mentre le danzatrici 
intrecciano Intorno a lui la danza dell’ape, che 
risveglia In Ini un vago ricordo lontano. Lo scu¬ 
diero gli annunzia la venuta degli eremiti di Kanva. 
con una donna velata. Egli li riceve, ma ascolta 
stupito le parole deireremlta che vuol ricordargli 
le nozze con Sakùntala. e non riconosce neppur la 
fanrlulla, cui .scopre il viso, Kssa cerca Invano di 
rievocare il passato e 11 loro amore. Non le rimane 
che la prova deH’anello. ma s'accorgo che questo 
non è più al suo dito; e il Re non si rammenta più 
d’avergUelo dato, dopo averle allacciato al polso 
11 monile di fior di loto Oli eremiti trascinano via 
Sakùntala. quasi svenuta dopo che il Re l'accusò 
di menzogna, qtiando lo scudiero porta davanti al 
Re un pescatore, trovato in posse-sso deH’anello del 
Re. ch'egli dice d'aver tolto dal greto del fiume. 
Il Re si ravvisa ormai di tutto e ordina che Sakùn* 
tala, sposa dolcissima, gli sla riportata davanti. Ma 
è ormai troppo tardi. La fanciulla scomparve In uno 
stagno di ninfe, e lo scudiero racconta d'aver visto 
gli eremiti odorar U suo velo come co.sa sacra. Il 
Re Impreca, ma la voce di Sakùutula gli rl&uona 
neU'anlma. confortandolo col perdono e con la pro¬ 
messa d’un figlio eroe, che gli vlen portato dinanzi 
dagli eremiti. Tutti si genuflettono dinanzi a lui. 
mentre le campane rlsuonono n stormo. 

(Edizione Ricordi). 


I PESCATORI DI PERLE 

Tre atti dì E. Cormon e 
M. Carré (traduzione ritmica 
di A. Zanardini) - Musica dì 
G. Bizet 


Atto primo. Una 
spiaggia arida c 
selvaggia nell'Isola 
di Ceylan. A de¬ 
stra e a sinistra, 
capanne Intessute 
di stuoie e di bam¬ 
bù. Nel fondo, so¬ 
vra uno scoglio 
che domina 11 ma¬ 
re, le rovine di 


una antica pagoda indiana. In distanza, il mare ri¬ 
schiarato da un sole ardente. Sono in scena pesca¬ 
tori deirisola. uomini e donne. Alcuni lavorano, 
altri bevono e danzano al suono di strumenti In¬ 
diani e chlnesl. Sopraggiunge Zurga che è proclamato 
duce e re della tribù. Poco dopo, appare Nadir, pe¬ 
scatore di perle. £^li ritorna da una lunga assenza 
ed è festeggiato dalla tribù e da Zurga col quale 
rtfà amicizia, rammentando gli antichi giorni pas¬ 
sati Insieme e una vecchia lite per l'amore di cui 
tutti e due erano stati presi per la stessa donna. 
1 due si stringono la mano, promettendosi reclpro- 


FAVOLE DEI MELODRAMMI 
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Le favole «ono disposte per ordina 
alfabetico d autore 


camonte la più forte e fedele amicizia. Appare. In 
quella, una piroga e Zurga spiega che ogni anno 
una donna Ignota, che deve restar velata, viene a 
pregare sulle niccle. Le sue preghiere allontanano I 
pericoli e le tempeste. E Leila, la sacerdotessa 
tutta avvolta In un ampio velo, compare dal fondo 
accompagnata da Nurabad e da quattro fachiri 
Le donne vanno incontro alla sacerdotessa, offrendole 
fiori. Zurga le chiede se ella manterrà la promessa 
di pregare per loro, restando insensibile ad ogni 
amore. Leila giura, e U capo della tribù Incalza di¬ 
cendole che per lei sarà serbata la perla più. fulgente 
?? saprà ciecamente obbedire soltanto a lui; ma 
sarà la morte, se no. Ma scorgendo Nadir, Leila tra- 
salLsce, e quando Zurga le picude ia mano sente che 
qviesta trema si che le dice: «In tempo ancor sei 
tu, ritorna a libertà-. Ma Leila, con lo sguardo 
volto a Nadir, risponde: «Io resto". All’udlr la 
voce della fanciulla velata. Nadir fa una mossa per 
slanciarsi verso di lei, ma si raffrena e riesce a 
nascondere la propria emozione. Ad un cenno di 
Zurga, Leila si avvia per lo stretto sentiero che 
guida alle rovine del tempio, seguita da Nurabad 
e dal fachiri. Giunti sull'alto dello scoglio, questi 
ultimi si volgono e fanno cenno alla folla di fermar, 
si; Indi scompaiono con Leila nei profondi meandri 
del tempio. Le donne e l runrlullt si disperdono in 
vario dlfezlonl: gli uomini scendono verso la riva. 
Zurga si accosta a Nadir, gli tende la mano e si al¬ 
lontana con l'ultimo gruppo di pescatori. Il giorno 
vlen man mano calando. Nadir, rimasto solo, fanta¬ 
stica sulla dolce voce che l'ha colpito e che ha ride¬ 
stato nel suo cuore i fantasmi del sogno d'amore che 
lo aveva conquiso. Indi, come stanco di rievocare, si 
adagia su una stuoia e si assopisce. Da lontano. 


si odono ancora 1 canti del marinai. BriU'alio scoglio 
che domina 11 mare, guidata da Nurabad r dal fa¬ 
chiri. compare Leila 1 fachiri si accoccolaiia al 
piedi di Leila ed accendono una catasta di rami e 
di orbe secche, di cui Nurabad avviva la fiamma, 
dopo di aver tracciato con la punta di un vincastro 
un cerchio magico in aria. B Leila canta la sua invo¬ 
cazione proplzlatrlce. " Deh! canta, canta Ih voce 
tua canora — sussumi 11 coro - scongiuri l danni 
e scacci 1 rei pensieri ». Nadir si desta e si trascina 
Ri piedi dello scoglio. Leila si curva verso di lui 
e scosta per un istante il suo velo. « O Lolla, o Lelia 
mia — sospira a mezza voce Nadir — più paventar 
non sai; son .sacri l giorni miei, celeste diva, n te ' . 

Alto secondo. Le rovine di un tempio indiano. Nr-i 
fendo un terrazzo rialzato che domina II mare II 
melo è stellato; I raggi della luna rlachlarano viva- 
nienlc il terrazsao. Nurabad al avvicina n Lelhi, che 
appare tremante come pavida d’vm pericolo Ignoto. 
E le chiede di che tome se as di non aver rotto il 
voto. Leila gli racconta ftllora di un fuggitivo die 
ella aveva salvato, e di una cc-llana che questi le 
aveva dato per gratltvtdlne, dicendole di tenerla per 
sua memoria, Nurabad si alloiit^ma. Rimasta sola. 
t.,ella ode la voce di Nadir, che poco dopo «ompare 
sul terrazzo. I due giovani sono ora insieme e 
Nadir dice alla fanciulla lutto il suo amore c s) 
separano promettendosi di rivedersi la dimane. Non 
appena Nadir si è allontanato, si ode di dentro un 
colpo di fuoco. Leila manda un grido e cade in gi¬ 
nocchio. Nurabad svela al popolo la falsità di l«ella 
ohe non é stata fedele ai voto e Indica Nadir come 
11 traditore. 1 pescatori vogliono la sua morte, ma 
Zurga, che sopraggiunge. insorge a difesa del due e 
ordina l’obbedienza che gli si deve. I pescatori si 
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ferniHOO Indeciiit, disputando fra. loro sottovoc»-. 
• O tienwKwo cor ", dice tra sé Nadir. - Oh' lìobll dl- 
fenaori. dice Lelln Zurga dice sottovoce a Leila e a 
Nadir: • Ile, fuggir conviene! ■ Ma Nurabnd atnippn 
11 velo che copre i! volto di Leila e solo allora Zurga 
rircm(*cf In questa la giovane tanto amata e pel 
cui amore era scoppliita la rlvalità^ e riiilniicizla 
col suo antli» contpiigiio d liifnnzhi. i he Rii aveva 
giurato di fuggirla XI suo odio e Ut sua Ira non 
hnrinu piti ritegno Egli vuole vendetta Scoppia 
intanto tuia terribile Icnipeata Tinti l pescatori 
elidono In ginocchio Iniplonmdu da Brahina merco. 
Ad un curino di Zurgu. Nadir vlen trami a forra 
dal ponciitorl. mentre i fachiri triiaclnanu seco loro 
la fanciulla 

Il terzo atto *' divino In duo quadri Nel primo 
quadro, la Hcona rappresenta rtnterno della tenda 
eli Zurga. ZurgH ni sente preso ora dui rimorso di aver 
ItVHClalo cundniinare u morte II suo umico Nadir 
Mentre ctvde iicra.scliito sotto il peso dulia aua dispe¬ 
razione. Leila compare all liigreaso della tenda Due 
pescnluri, bramleiido II pugiiAle, te stringono l polsi 
minacclnndola. Ella prega Zurga di risparmiare Nadir, 
ed t*gll le oonfeshA il suo grande amore e la sun 
g"loala di Nadir Irrompe Nurabad. che viene per 
prendere la vittima che deVeaser Immolata, Leila 
••I t<*glie l.i rr.llars e l'vifflcla ad iiii giovane pesca¬ 
tore perche la porti alla madre sua. Non appena 
Leilu s| é nllchlanatii. Zurga strappa di mano al 
pc-catore la collana che tu fanciulla gli aveva con- 
segiiiito e riconosce In quella la collana che egli, 
un tempo lontano, aveva dato a colei che lo aveva 
salvato Dà un grido e si slancia aulln traccia di 
Leila. Il see.iudo quadro rappresenta una landa 
selvaggia Si nppresUi II rogo per Nadir e per Lelln 
OH Indiani, In preda nll'ebbruzza. intrecciano danze 
sfrunnte. Leila e Nadir «‘avanzano, preceduti dal 
-omnil aaccrdotl. alla cui testa é Nurtibaci. Un ba¬ 
gliore roéwiKtro rischiara il fondo della scena. Men¬ 
tre Nadir e Lelia Ktannu per ascendere 11 rogo, Ir- 
romp<' siulla scena Zurga unnunKlniite che 11 campo 
e in nnmme. OH indiani escono tumulluosainentp. 
Chl hu nputccato il fuoco é stato Zurga: l'unico 
mezzo p4‘r salvare e far fuggire t due condannati 
che riescono a porsi m s'iJvo. Ma 11 sospettoso Nti- 
rabnd ha lutto udito c. se gli é Impossibile far rag • 
giungere I fuggiaschi, addita Zurga alla feroce ven¬ 
detta <legH Indiunl, che traggono a forza il generoso 
verso la pira. 

lEdictorig Sonzogno\. 


I A GIADA Lodò possiede una magnifica 

Ln Dinltn giara per contenere olio D 

_ questa egli è assai fiero Un giorni 

I contadini .scoprono la giara spac- 
Commedia f!““ Conoseendo II carattere vlolen- 
ilsslmo dui padrone, nessuno osa an- 
coreografica nunriarKll la cosa. Finalmente egl 
in un atto c^'hHnato, e naturalmente, nlln 

un acto jJpHq scempio fa una sfurlatr 

(dalla no- trcmeutla. Sua figlia, sopraggiunta 
velia omo- “ ralmarlo alquunto, ecl In- 

. ... , . tttnlo giunge li vecchio conriabroc- 

nimadi Luigi che Zi' Dima Llcasl, che alcuni cou- 
Pirandello) hanno mandato a cercare 

^ . .. Parche famoso nell'arte sua. Egli esn- 

• Musica di mina la giara, e consente a ripa- 
A. Casella, Lo si lasci» solo col suol at¬ 

trezzi e colla SUB melanconia. Egli 
comincia il suo lavoro; fora col tra¬ 
pano 1 pezzi che il ni dt ferro dovrà tener assieme 
spiato da tre ragazze che si divertono un mondo. 
Infine, quando t pezzi sono pronti. i contadini 
tornati In scena aiutano Zi' Dima ad entrar nella 
‘‘«’i dall lnterno potrà meglio 

procedere alla riparazione perfetta. Si applica alla 
giara li pezzo che mancava. La giura sembra nuova 
I contadini rimangono ammirati. Poi viene 11 mo- 
^trarre dal collo della giara 11 vecchio 
tonclabrocche, ed i contadini tentano di compiere 
1 operazione cantando allegramente. Però ZI" Dima 
ha fatto I calCTJll senza U sua gobba, che si oppone 
recisamente airiisclta del vecchio. 1 contadini vo¬ 
gliono spaccare la giara per liberare 11 vecchio. Ma 
1 ^?™; *■* iJ!* fnerglcamente. pretendendo che Zi- 
Dima paghi prima la giara la quale dovrà esser de- 
flnltlvamente perduta per liberarlo. Non volendo Z1‘ 
Dima saperne. Don Lollò lo condanna a rimaner 
nella giara finché abbia mutato opinione, ed esce 
non senza aver prima scacciato i contadini. 

Intanto la notte é venuta. La luna llluminn i« 
scena. NeUa giara il vecchio fuma filosoficamente 
la pipa ed II fumo si vede uscire a boccate dal 
TOllo della giara. Una voce in lontananza canta una 
dolce melodia popolare siciliana. 

»vvlcina’furtivamente Nula. 
Imptetoelta del caso singolare, e desiderosa di gluo- 
b^ne a suo padre. Essa danza 
attorno alla giara. Poi chiama a raccolta l conta- 
dlnl. Questi accorrono. Si porta da bere. 81 beve 
alla salute ed alla liberazione di Zl‘ Dima. Poco 
a p<^. lina dana generale avvolge la giara in 
im laccano orgiastico ed infernale. Tanto che 
I^n Lollò finisce per destarsi ed appare al balcone. 
Vedendo la scena, non può reggere, si precipita dal¬ 
la scala, e con una poderosa spinta, manda la giara 
ed II suo contenuto a ruzzolare giù per la china. 
La giara va a spaccarsi contro un ulivo. I conta¬ 
dini corrono in soccorso del vecchio, e lo riportano 
in .scena al suono di una musica rustica e trion¬ 
fale. Danza finale. Don Lollò. disperato della sua 
econStta, fugge in casa. 

{Edùlone Ricordi). 


L ’ ADI COIAUA fattoria di Castclet In Pro- 

nltLLulAnM venza. linda e plttore-sca. II vcc- 
' ' chic, pastore Balciasarre. seduto 

«lilla sponda del pozzo, fuma, 
Tre atti di L guardando commosso un Inno¬ 
cente. cui racconta poi. per di- 
Marenco - Mu- «trarlo, la storia della lotta d'unH 
j c r-ii capra con un lupo. Esce dalla 

Sica dt r. C,tiea. ^nttoria Rosa Marnai, Inquieta 
per non veder ancora 11 figlio 
Federico, che. con lo zio Marco, si recò a chie¬ 
dere in matrimonio unii bellissima Arlcshinn, della 
quale s'iruiamorò follemente Ma di Federico e in¬ 
namorata VlvetlB, figlioccia di Rosa, che giunge alla 
fattoria coi pretesto del bachi. Essa assiste ull'orrlvo 
di Federico, raggiante perché 11 giudizio dello zio 
M.ireo [fhe h> ripete davanti a tutti) fu favorevole, 
e perché ntilla più «1 oppone alle nozze. Baltlasnrre 
è II .--olo che riesca a leggere nel cuore straziato di 
Vlvettn. c rlman solo quando tutti se ne vanno A 
lui si presenta li guardiano dt cuvuUl Metlfto. che 
c hiede di parlar con Ro.sa. alla quale consegna al¬ 
cune lettere <Inllc quali risulta che la bella Arleaiana 
c una >‘.gualdrlnu, amante del guardiano che dichiara 
di non poter vivere .senza di lei. Questi prometto di 
ritornar il doniruu a riprendersi le lettere e Rosa 
chiama il figlio, che stufa brindando con gli amici. 
•A lui. disperato, mostra le lettere atroci. 

Le rive dello stagno del Vucarcs nella Camarga. 
A slnl.stra un ovile. Rosa e Vlvetta stanno cercando 
Pcderlro, che è fuggito con la disperazione nel cuore. 
Rosa intuisce l'amore della figlioccia per il fiRlio 
c spera che la fanciulla possa guarire Federico. 
Questo p na.scosto nell'ovile e ne esce scoperto da 
Baldararre. Senti 11 dialogo delle donne, ma non 
vuol lasciarsi confortare. Rilegge ogni tanto le let¬ 
tere Infami e respinge duramente Vlvetta. venuta 
a ricordargli la dolcezza del tempo passato Accorre 
Rosa, chiamata dull'Innocente. e. purché 11 figlio sla 
felice, si dichiara disposta ad accoglier In casa l'Ar- 
k-Blana. L'amor materno tocca II cuore di Federico. 
Egli vviol portar In casa tina donna degira di sua 
madre e acconsente a sposar Vlvetta, benedetto 
dalla madre e dal vecchio pastore. 

L'atto terzo ha due quadri. La scena del primo é 
quella del primo atto. Sta per annottare. SO fan¬ 
ciulle. graziosamente vo.stlte. intrecciano fiori c fanno 
Rhlrlanrie cantando. Bnldasnrre. ohe diede moglie al 
padre e al nonno dello sposo, è lieto di darla a Fe¬ 
derico. Questi entra con Vlvetta. sotto il raggio della 
prima luna: dice d'eseer guarito e d'aver dato a 
RaldasEirre le lettere affinchè egli le restituisca a 
Mettilo. Ma 11 guardiano di cavalli non le ebbe 
ancora, non essendo ritornato a ctusa. perchè caduto 
di nuovo nel lacci dell Arlealana. A Baldn.sarrc egli 
dice di voler nella notte rapir TArleslana. perchè 
geloso di lei. Federico sente 11 colloquio. Conosce 
alfine 11 rivale e «1 slancia su di lui con un grosso 
miirtello, Invano trattenuto da Vlvetta. L'accorrerc 
di Rosa evita l'assassinio. 

La scena si cangia rapidamente e presenta l'in- 
terno del plano superiore della fattoria. Manca poco 
airalba. Rosa e Vlvetta sono inquiete Federico entra 
mezzo vestito, con aria smarrilB, osscwlonato dalia 
visione dell'Arle.siana stretta tra le braccia di Me- 
tlflo, galoppante per la pianura. Invano la madre e 
la spora cercano di trattenerlo. Egli sale di furili la 
scala, raggiunge 11 fienile e .si precipita nel vuoto, 
mentre la madre cade svenuta e Vlvetta con un 
grido si getta su di lei 

tEdizione Somogtio). 


Marenco - Mu¬ 
sica di P, Chea. 


MILLE E UNA NOHE 


Fiaba coreografica dì 


A Nuova "york, og¬ 
gi. Personaggi del set¬ 
te quadri che com¬ 
pongono il balio sono: 
Mu.ssafer, Re del Re. 
Sulelka. raggio di so- 


G. Adami • Musica di Gloria Milton. John 
_ _ . Fox. Il striano Abdal. 

V. De Sabaca. Vlolet. un primo mi¬ 

nistro c un .secondo 
ministro. E poi: le telefoniste, gli Invitati, le auto¬ 
rità. 11 corteo orientale, 1 masnadieri, 1 fior! me¬ 
ravigliosi, le figurazioni americane, le Invenzioni 
moderne e 1 servi mori. Tutta l'azione trae il suo 
motivo dalle rivalità fra due donne: Sulelka e 
Gloria Milton, n primo quadro si svolge nella cen¬ 
trale telefonica di Nuova York, dal numero.sl cen¬ 
tralini che coatltulacono l'ampio giro semicircolare 
della scena dove trillano l richiami, sclntltiano 
e brillano le piccole luci degli apparecchi. Tutte 
le telefoniate sono al lavoro. Ma c'è un po’ d'anar¬ 
chia nel servizio quel giorno. Ed è conseguenza 
delt'Bssenza Inesplicabile della Direttrice, assenza 
che preoccupa anche 11 giovane Ispettore. La diret¬ 
trice di cui si lamenta Tassenza è una califor¬ 
niana che si chiama Gloria Milton che, stabili¬ 
tasi da qualche anno a Nuova -yurk con la piccola 
sorellina 'Vlolet. si è creata in poco tempo una 
posizione invidiabile per la suu forza di volontà, 
la sua attività da maschietto, la aua prepotenza 
da pittoresca selvaggia. Mn la scomparsa riappare 
e Gloria racconta. Aveva accettato l’Invito di vecchi 
amici californiani. Era uscita con loro. In gita. Aveva 
con loro pranzato. Poi, una Hahanera languida l'ave¬ 
va aOnscinata. E aveva ballato, con allegrezza, 
con gioia, con frenesia D’ttn tratto essa aveva le¬ 
gato n sé l'attenzione di un bellissimo uomo: 
nienteméno che Mussafer, Scià di Persia, Re dei Re. 
che l'aveva circuita con una Insistente e intrapren¬ 
dente Intensità. Atterrita e impressionata, gli era 


sfuggita, aveva messo in moto la sua mccolu mac- 
chim e via di corsa. Ma dopo pochi , hilomelrl a 
vertiginosa velocità, lo scoppio d’ima gomma l'avrva 
fatta rimbalzare in aria e ripiombare a irira. mìra- 
colo.samente incolume così. Da qui, può dirsi, tutto 

10 .svolgimento cicll’azlone che dulia Centrale 'luIc- 
fonica di Nuova York nassa alla dimora del Re 
del Re e precisamente alla sala dove tra. imiM di 
Incensieri, in una luce rnì.stcvlosa e calda, appare il 
trono (li Mus.sHfpr che, sia detto di passaggio, è un 
bellissimo giovane dagli occhi ardenti che sclntil- 
liino di volontà e di comando; al palazzo orluntale 
che Muasuler ha fatto costruire nel più breve 
tempo e col più grande sfarzo per offrirlo in dono 
alla rittà che lo ha ospitato e dove, aprendosi, in 
un reno momento, le seriche tende che nasconde¬ 
vano Il vasto bagno, appare veramente un quadro 
da mille e una notte; ad una serra dove sono rac- 
<-olil i fiori pili meravlglio.sl e più strimi; ad un 
salotto tutto chiaro, lindo ed elegante da una cui 
ampia vetrata che si tillargn per tutta la parte eli 
fondo si vedono le miriadi di grattacieli coperti 
di neve (è la viglila di Natale); al bordo di un 
grande transatlantico aereo. Flmmenso e potente 
aeroplano capace di portare mille passeggeri che la 
municipalità di Nuova York offre per il viaggio di 
ritorno a Mussafer. in cambio del suo dono favoloso. 
I.a vicenda scenica ' Gloria, di cui erasi incapricciato 

11 Re del Re, BU.scItando, senza ragione, da parte 
fl< Ha fanciulla la gelosia di Raggio di sole, ha ora 
trasformato la molle orientale nella più agile c di¬ 
namica americana e In rlpresenta a Mussafer con 
cme.ste parole: « Sire, ora potete partire senza la più 
lieve nostalgia di me, perché tutto quello che di me 
poteva interessarvi, ossia la mia dinamica moder¬ 
nità. l'ho donato a Suleika come mio ultimo dono. 
E 11 grande transatlantico, fremente in ogni siia 
fibra metallica, si -slancia verso gli spazi Inlìtilti. 
rnrntre le figurazioni si compongono nella piii deli¬ 
rante apoteosi del moto, conquista dell.i vini. 

{Edizione Ricordi), 


I A TAVinniTA Nel regno di Castiglt.a. nel 

I H iHVIInl lA 1340. Un coro di monaci attra- 

l-n intuiti in galleria del nvpna- 

jtero di San Giacomo: gli iil- 
Due atei Hi Rnw»? sono Baldassarre, il supe- 

uue att. a, Koyez ^ Porntnao, 

e Vaer - Musica 'he rivela al padre (dal quale 
. .un giorno fu retta la Casti- 
di G. Donizettl. .jui) d'essersi innamorato d'un.a 

donna, incontrata un giorno 
In chiesa, e di non poter più vivere senza di lei. Il 
padre prima minaccia, poi prevede per il figlio 
tradimenti c delu; Ioni, ma Fernuudu implora l:i sua 
benedizione ed esce. Il seconda quadro .si svolge in 
un luogo iimeno. sulla riva delTLsohi del Leone, ove 
Feruundo e condotto, con gli occhi bendati, in burnì. 
Iiifs gli toglie la benda, le ancelle, che cantav.ino 
Ki ulive, se ne vanno " Fernando può trovarsi con 
Leonora. Innamoratissima di lui. cui nasconde d'e'- 
sur la fuvorilH del re. Ma conviene sepiirarst. perchè 

II re sta per giungere e I.eonora fugge Fernando 
comprende ohe la donna amata è d'altn rango, ma, 
spiegata una carta itusclatagli da Leonora, s'accorec 
cli'essa è un brevetto di capitano, e. pensando ch'es!.-a 
gltelabbia lasciata perch'egli possa ascender di grado 
e sposarla, parte per la guerra contro 1 Mori, risoluto 
a conquistar la gloria. 

In una galleria del auo palazzo, re Alfonso -si com¬ 
piace col cavaliere Don Gasparo del buon esito della 
guerra, che (u vinta mercè li valore di Fernando. 
Un pensiero turba li re. perchè sa che sta per giun¬ 
gere Baldassarre, padre della regina, per rampo¬ 
gnarlo certo della sua tresca con Leonora, ma egli 
lo scaccia e non pensa che alla sua favorita, che gli 
appare davanti mesta per li prossimo ritorno d! Fer¬ 
nando. e che gli rimprovera il tradimento con cui 
egli la fece amante anziché sposa. Don Gasparo rle- 
.•;ce intanto a intercettare in mano d'Ines un bi¬ 
glietto, dal quale si comprende che Leonora ha un 
amante. Il re va sulle furie, mn vien distratto dal- 
l'Hrrivo di Baldassarre, coi suoi monaci, che, dopo 
aver Invano minacciato Alfonso per la sua condotta, 
gli porge l'atto di .scomunica, richiesto a Roma. Tale 
ritto può provocare la guerra, e tutti Imprecano con¬ 
tro Leonora. 

Una gran sala nel palazzo del re. Fernando pas¬ 
seggia. lieto di rlvedPi Leonora e, messo in cospetto 
del sovrano, gl’lndtca la donna amata. Per vendi¬ 
carsi d'entranibl. Il re acconsente alle nozze del due. 
e Leonora incarica Ines di rivelare a Fernando chi 
ella hi e d'invocare 11 perdono. Mn rancclla. mentre 
si reca a far l'ambasciata, é tratta in arresto per 
ordine del re. e Leonora, credendosi perdonata, si 
avvia raggiante alla cappella per 11 matrimonio. Don 
Oaaparo e 1 cortigiani, sdegnati contro Fernando che 
VII sposo ad una mantenuta. l'insultano, dicendogli 
che non sente l'onore, ed il padre, entrando, gli con¬ 
ferma ch'egli si è disonorato. D giovane spezza la 
spada dinanzi al re. ed Insulta la rposa che volle 
ingannarlo. Dinanzi al suo coraggio, 1 cavalieri si 
Inchinano. 

La facciata della chiesa di S. Giacomo I monaci, 


Due atti di Royez * 


con Baldassarre alla testa, hanno appena sepolto 
la regina, figlia del loro supcriore, morta di dolore. 
Fernando non può togliersi dal pensiero la donna 
che riDgannò e si strugge per lei, quando proprio 
Leonora riesce a rintracciarlo per venir a morire 
tra le sue braccia, dopo avergli spiegato per quale 
equivoco potè ritenere d'essere stata da lui perdo¬ 
nata. Il perdono le giunge Invece prima di spirare, 
mentre alle labbra le viene l'augurio d'esser con¬ 
giunta al suo Fernando di là dalla tomba. 


RADIOCORRIERE 


11 


Pur tra 1 la¬ 
vori agresti, lo 
scaltro Bertol¬ 
do insegna al 
contadini Tarte 
pre'/!losa di do¬ 
minar le donno. 
Ed ecco giun¬ 
ger mi p.'iese un cantastorie, che altri non è se 
non, travestito, il Princiije A.^tolfi), Ii«:io di Re 
Albiilno, innamoralo pnzvxi clelln capraU F’torma. 
«•tae ì .suoi non pii la.st-iano. iiaLiiralrncnte, spiwro. 
Egli cerca consiglio tisi Bertoldo, che è Invece co¬ 
stretto dal messi del Re a mettersi m viaggio alU» 
volta (Il Venula, dov.- Alboino lo aspetta per diver¬ 
tirsi a .'(culirio a partire. Per quanto rlhittante. Ber¬ 
toldo devt- partire, seguito da Aslolfri e Fiorini, 
sf-iiiiire fiduciosi nel .«uo senno. 

J( riuldo, a Corte, riesce n concinwtnre la simpatia 
del Re, die lo protegge. Giunge riizi « tanto da 
concedergli per un'ora In potestà regia, e Bertrddo 
lu- itpprf/fltta pel coiisenlire alle nozze di Astolio 
f di Ftoriii.i. c per Iure una legge mitorlzainte ogni 
ninniti ad «ver sette iiioKli, amache fiueste trovino 
llnalnifiite il tempo di lar le calzette. Irritata, la 
Regina ordina ad alcuni sgherri di fingersi ubbrm- 
c-hi. (fiiHiiadronlrst dello sfrontato e di chiuderlo m 
iin sacco, per il meritato iratuuncntn. Astolfo e 
Fiocina, lutiinio. felici appieno, ncui hanno pensierii 
ne iKui per il loro amore. 

Bertoldo è stato uccalapiiJato e messo in un sacco, 
nia riesce ii 3v|gnurtii.-la, facendo entrare nel sacco uno 
•sgUAltero, e a nasccnticrsl nel manto della Regln.: 
Per trovar scampo entra in un forno, dove gli sgherri 

10 troviino. Anche ;l Re ù questa volta irritato e 
ordina che Bertoldo sia Impiccato, lasciandogli però, 
per clemenza, la scelta dell'albero, t Bertoldo sceglie 
un qiarclolo che solo tra venti anni almeno sarà 
In giudo di sostenere 11 pe.so deila sua persona. 

11 Re. cui è sbollila l'iru. viene In persona nella 
casa rii Bertoldo per dirgli d'aver revocato la sen¬ 
tenza e d'iiver accon-cntito alle nozze d’Astolfo con 
Ftorina SI fa \in gr.m pranzo e la festa si chiudo 
con un allegro coro 

(PrupricIA <lelì‘Autorei. 


LE ASTUZIE DI BERTOLDO 

Tre atti di G. Zangarini - Mu¬ 
sica di Luigi Ferrarì-Trecate. 


LA FIGLIA DI JORIO 

Tre atti di Gabriele 
d’Annunzio - Musica di 
Alberto Franchettì. 


leflzl 


vetta 


Il libretto è la auisa.i 
celebre tragedia diii- 
nunzlann seinpllcenn-n • 
te alleggerita e adattata 
alle esigente della .sce¬ 
na lirica SI e. ni primo 
atto, nella stanza di 
terreno In una casa ru¬ 
stica. ha grande porla 
^ *' Aperta euJl'ala a.ss''- 

lata, una banda di lana .scarlatta è posta Per tr - 
verKO a impedlmenin del pas.so. Alla banda sono 
npptigeiutl un bidelli.' e una conocchia. Presso uno 
degli siipiti (>endc ima croce di cera contro l lua- 
I manca ridia .stanza, un ampio camino 
cappa mollo prominente Splendore. Pa- 

Ornella. le tre sorelle .sono In glnoechio 
uH\aiiu alle tre arche del. corredo nuziale, chiue 
li sceshere le veatlnienla per in sposa. Rlclon<j r 
«cintano, cantano e ridono le tre fanciulle, quando 
entra la loro madre, Candla della Leonessa Ap¬ 
pare, poco dopo. Io spo.so imberbe, Aligl clic da 
il Bun saluto non voce grave ed occhi fissi reli¬ 
giosamente. Poi. come un trasognato, a'acco-ita 
alla inatire che lo benedice. Giunge In quella da 
lontano, l'eco d'un clamore selvaggio. Appare’In¬ 
tanto sulla soglia, soijptnt.a dulie tre cognate l't 

sposa vestita di verde. Vlenda. l.i sposa, s'accosta 
alla suocera, chinando II volto lacrimoso sul suo 
j>etto. Candla In cinge con ambe le braccia tenendo 
tuttavia nell una mano e neirultra le due pan' 
d'un pane .spezzato Allgi ^ in disparte prostrim 
come chi prega. Proseguono tutte le cerimonie nu¬ 
ziali del folclore abruzzese. Il clamore prima avver¬ 
tito ora é piu vicino e più assordante. Son le voci 
del inlelltori cui si me-sce, si e no, 11 suono delle 
campane. La sclarra del mietitori è sempre p'ù 
vicina. Scoppiano d'improvviso grida di donna ncl- 

I aia riarsa. Poi, di cor.sa. ansante di fatica e d! 
spavento, coperta di pruni, una donna col volto 
tutto nascusto dall'ammaiitatura. entra per la porta 
aperta e ai ritrae In un canto, dalla parte avversa 
a <jueiln degli sposi, pre.sso U focolare Inviolato 
La sciagurata é inseguita da! mietitori pazzi di sole 
e di vino e domanda disperatamente salvezza sup- 
pllcuudo di sprangare la porta. Aligl. fuori dal 
gruppo delle donne, poggiato alla sua mazza fbi.sa 

II pietoso spettacolo, senza batter olgllo. Ornella si 
precipita alla porta sprangandola Poi. sola. In con¬ 
trasto con la diffidenza di tutte le altre donne 
s'accoHta alla sventurata offrendole 11 ristoro d'un 
sorso d'ticquR. S'odc dalTula uno Fcalplccio di piedi 
scalzi e un vocio conri.i.so. I mietitori non vogliono 
rinunziare alla loro preda. Ora schiamazzano di¬ 
nanzi alla porta, che sembra debba cedere ai forti 
colpi che le son dati. Vogliono a tutti l co.stl la 
fenamluu. Aligl si muove, andando verso la porta 
come con l'intento di aprirla. «Apri, apri, Aligl n. 
gridano le parenti. Ma Ornella, pietosa, si fa alla 
ixjrta chiudendo Poi dice d'esser sola e di non 
poter aprire D'improvviso. In alto, alla finestra 
inferriata si scorge U faccia bestiale d'un mietitore 
Ha visto Lo .schiamazzo è ora più pauroso. « Sai tu 
clil ricetti In tua casa, Candla della Leonessa, con 
la novella aposaurlano 1 mietitori. «La figlia 
di Jorio, la figlia del mago di Codra ! ». Aligl palli- 
dlsslmo si avanza verso la misera che è rannicchiata 
nell'ombrn e le strapi>u di dosso l'ammantatura 
scoprendole 11 volto, .n tuo uomo-, riprende un 
mietitore. • tl ritornerà bendato perchè stamane ha 
fatto lite per la figlia di Jorio! . Candla ordina 
ad Aligl di aprir la porta perché la donna eia cac¬ 


ciata. L'accanimento del mietitori è sempre più 
Implacabile. Aligl si avanza ancora verso Mila di 
Codra che al rifugia presso il focolare. • Non mi 
toccare!", urla la dl.sgr.vzlata. » Peccato fai contro 
la legge del focolare! Se tu mi tocchi, tutti 1 tuoi 
morti avranno orrore di te in eterno • E prci^o il 
boccale versa 11 vino sulla pietra Inviolabile. Alt • 
strida delle donne. « Kii, su, sfondiuino lu porta-, 
urlano 1 mietitori. Come un forsennato, Ailgl prende 
per imo tì?l polsi la domili che si cbvlncolu gn- 
dBUdo c Invocando la dir»!sa di Ornella. Aligl »olle\a 
la sua mazza sul cupo di Mila per colpirla. Ma li 
pianto delle sorelle rarrcsta. Citta lungi la inai./.i 
e cade in ginocchio a bmccia aperte. ILi visto l'A'i- 
gelo muto che piangeva e ora chiede i>erdoiiimz(i 
alla lunciulla. Poi va verso la porta che siialaiKM 
dopo aver dcposUi la croce di cera sulla sogli i 
1 mietitori amniutoliseono. SI scopruno il cupo e 
iilluiiRono la mano u toccare la cnKe portandol.i 
poi alle labbra. S’allontanano silenziosi. In quelhi. 
•sostenuto alle ancelle da dvie unmtnl, con il capo 
bendato, si presenta siila pt^rta Livzhio di Rolo 
Il secoiuio atto si svolge in una caverna inontuui 
larganientf aperta verso un sentiero [iciroso Gia¬ 
cigli di pelli pecorine. deBchcttl di tozzo leguame. 
bisacce, otri vuoti c pieni, un panconcello per 11 - 
vorar di tornio e d'iulugllo. ecr. Gn ceppo di n<x;' 
che In basso appare ancora Informe nella sua eor- 
leccia e In allo porta di tutto tondo la tìgur-t d: 
un Angelo ajipena digrossata fino nllii cintola dull' 
scalpello, ma già con le all quasi rifinite E' il 
declinare del giorno. Aligl é intento a intagliare il 
ceppo eli noce. Mila di Codro. seduta di contro 
lui, lo guarda. Egli le parta di perdonanze v (*: 
speranze, ma la donna Io pr(*ga di ritornare all. 
SUR madre che plauge. alle soiclle. lasciando Mila 
che se ne andrà lontano, alla sua sorte. Un ciint' 
di pellegrini si spande pel valico d(*lla montagna 
Poi l pellegrini s'aaaceliino alla .soglia della ca¬ 
verna. S'uecostano a una polla benefica che è sotto 
un'linnuigliie della Madonna, si dissetano, riem¬ 
piono le loro fiasche, si bagnano la fronte e «'allon¬ 
tanano. I due giovani sono om ancora soli. Allgt 
profondamente trl.stc. Mila presa Uni piu cupo wto- 
inenio. La dimane si divideranno B1 tendono h 
mani l'uu l'altra come chi brancola. Si baciane 
Poi cadono In ginocchio, l'unn di contro aH'iillni 
Una voce cruda dal di fiiori chiama II pecoraio 
Aligl fii alza vacillando, andando verso il nchlaint. 
e volgendosi indietro a guardare la donna rlma.st- 
in gtiiocchiu. Ecco a Mila, rimasta sola, presentar-' 
mia donna coperta dcUainmautatura nera. E' Or¬ 
nella che viene da Miia a supi';Hrarla di rldoiiarr 
Aligl. alla casa in lutrjj - Già fu dato l'addio ", ri¬ 
sponde Milli. « e Ron senza peccato avverso il fratei 
tuoii- Ornella sente che Mila non mentisce e «’al- 
lontann l uggendo soffocata dal singulto. Rimasti 
-sola, Mila si gllla dinanzi all'immagine della Ma¬ 
donna chiedendole di furia morire .suU'istnnte. Li 
triste preghiera e rotti da un grido impetuoso eh* 
le erompe dal petto nel veder la fiiinimelln del,, 
lampada dar l'ultimo guizzo c spegnersi. Ma un 
nitro grido piu lerrlbil' le pane Uairuutmu quiinrlo 
sul liniltiire deilii spi'.mca scorge Lazaro di Rtjin 
L'uomo entra in .siicn lo portando una corda »\- 
volta al braccki etnne un bifolco che abbia sciolt, 

1! bue. E' venuto per iwrtnrsl via la donna eh- 
pii pince. Aligl apparirà anch’ecU sul limitare dell', 
caverna. E' troppo noia la Braiule. fortissima .«con . 
perchè si.i necessario rievocarla Lazaro, dopo av- > 
percossu e calpestato il fii'lio. chlam.t due bifolcl ' 
che legano Aligl trasclnundolo inori. Mila è eola . 
olla mercé del vecchio. Ha tentato di temporeggiare 
ina egli l assale per prenderla. La donna gli sfugp. 
nell ombm e va a rliuglansi prps«o 11 ceppo di noce 
Egli l’ha ora gbermilit. D'iuiprovviso. alla bocca dell', 
caverna, appare Aligl dlsciolto. Vede 1! viluppo nel- 
l’ombra. Si prectpit.i contro il padre. Scorge net 
ceppo rilucere l'asce ancora Infissa La brandb'-t-. 
cieco d’orrore, e colpisce il padre a morte. Ornella 
sopravvenuta, si china a rlcou(»core neU’ombra il 
corpo stramazzato a pie' deH'angelo e. con un grido 
esclama: » Ahi B lo l’ho sciolto! - , 

Il terzo atto. Un'aia grande. A manca la casa di 
Lazaro. aperta la porta. Ingombro li portico tl; 
strumenti rurali. Sul suolo nudo, dentro l.i casa 
é U cadavere di Lazaro. poggiato 11 capo', secondo 11 
costume, su un fascio di sarmenti. Le lamentatrlei 
tessono 11 loro lamento attorno al cadavere. Sono 
sulla scena, con le donne del parentado. Splen¬ 
dore, Favella. Ornella e Vlenda. La madre appare 
sulla soglia della casa SI ode il rullo del tamburo 
allentato che conduce il corteo funebre che appa¬ 
rirà poco dopo, preceduto dallo stendardo funebre 
Dietro lo stendardo, subito II parricida vestito d'un 
camice, col capo coperto d’un velo nero, con anib? 
le mani strette da pesanti ritorte di legno. Al¬ 
cuni del seguito portano l'Angelo avvolto In i;-i 
drappo e lo posano a terra. Il condannato a more* 

«l spinge fino alla madre e le cade dinanzi su l 
ginocchi, di schianto. E la madre accosta alle labhr» 
del morituro la tazza del consolo. Si odo in quella 
un vocio confuso della gente più discosta, giù pel 
sentiero. Poi, grida di furore: .La figlia di Jo¬ 
rio! Mila di Codra»’. Fendendo la folla, appare 
Impetuosamente la donna che Invocando d’e&sti.' 
ascoltata al proclama lei l'autrice del delitto. Aligl 
è innocente. E’ lei. è lei che ha ucciso. E sara 
consegnata nelle mani del popolo che urla: «Alle 
fiamme! Alle fiamme la figlia di Jorio !«. Solo 
Ornella so che il paradiso è per lei. Trascinata 
dalla vorticosa violenza della folla. Mila è tratl.» 
su per raltezzn donde era già disceso 11 conio 
funebre. E dal vertice dove si erge fra l’Ira della 
moltitudine, prima di spirare neH'ombra della cliiiia 
oppo.sta, giunge 11 suo ultimo grido: .La fiamma 
é bella! La fiamma è bella!». 

iBdiSfonc Ricordi). 


FEDORA 


Tre atti 
dì A Co- 
lautti (da 
Sardou) - 
Musica di 
Umberto 
G lordano 


Il primo alto si avolge a Plctrobuigo 
nella caaa del conte Wladlmiro Andre- 
Jevlch, capitano della Guardia. 

E’ notte tnolirata, e i doinestici del 
conte, ju attera che il p.idrone rincasi. 
giuociuK'i a n domino - e l’hlacclileraiio 
tll lui (' d'-l suo pnvssiruo mutrimoiuj 
c.in hi bcll.i e rlcchlsiinia iMiiiclpe««u 
Fedoni Romiizov. Il giuro e U rouversji- 
zlone sono iiiierriitri rtall'ltuiirovvino e 
ripetuto '.(pullare del ciimji.iiicIUi ctellfi 
porla di alrnclu, è Fcdor.i che. iin>.ioHa 
per non aver veduto in tutta la •.enitu 
colui che sarà presto il su» necoiirto 
marito, viene jier Milutiirlo L'nsseii’n 
del conte turba lUu l'animo riell.i 

- mentre ella inclugin a guardare i viri 
uoso salotto c 


prlnclpess; 
ninnoli che arredi 
mente Grech, ufficiale di polizia, seuuHo rìu De Birt.- 
iicldctto all'nmbasclata di Francia, i quali piciredono 
la barella su cui giace II conte Wliidlmtro graveinenie 
lerlto. Egli vlen porUlo nellu sua camera ove iinchi' 
Fedoia vorrebbe piitrTc. tna i medici, chi* tergano di 
-•trajipare il conte sita morte, le vleiuno raccesso 
Iiituntu Clrech Incomincia rinchlosta per .scoprire il 
iioiiip (ii'i feritore Si viene rosi a «apere, supnil 
UII.U) ili tnii-ers.» uiie parole del duiiip.slici o ni un 
conto del r.iccl-.lere (iell i ditta. Cirlll», che reo del 
fcrlim-i'to dev'e»-sen' il nubile Lorb luuiu'll. Il (luile, 
la fniiltln i «Usoa. en» venuto a cercar del conte ed 
aveva trafusjato una lellera jxirtBla poche ore (irlins 
da una vrcchii: ] .so.sp'.*ui wntn) Loris si aggravano 
Iiuando si apprende che egli é fuggito prccliiltosa- 
nientc da Pietroburgo. Fedora, in uno scatto d'ini e 
d’ametre. guir.s di venditore II fidanzino, che spira 
sotto li ferì» del chirurgo senza pronunziar parola 

Nel secondo atto, di Pietroburgo cl tnir^portliiino a 
Parigi: il.imo nel snlone della priutipcsHR Fedors 
ove ha luogo una ricoi festa da bullo. La prliicipeRsa, 
vol-atiisi alla vendetta è rmsciia a nniiiicciarc LuiM 
e lo ha Invitatcì olla rerntn con la sper.inzn di otte¬ 
nere du lui )i< confessione del delitto Ma una rre- 
’seente einipatis rawlcinn al profiiKu riis.so. E qiutitdu 
Fedora rhsce. con la «un clvctlerin, ii fargli rivelare 
che proprio Im è ra«siisRiiio di Wladunlro. non aetitc 
più nel suo cuore quellH sete di vi'udefta che fino 
allora J'uvc''a «pinta alla ricerca del colpevole; ni'i, 
vinta la prima impret-alonr. consente che egli riutrtii 
.1 lei, fra iin'oni, uppcn.i terminata l,i fesi.i. per .spie¬ 
garsi e giustificarsi. L'aununcla improvviso dell'.it- 
tt-ntato alili vita delle Czar fa cessare la fesl.i. e Fo¬ 
dera. nonostante abbia scolpita nell'animi. la dtrlili.- 
razioiie d'aniore di Loris. 110011.1 11 grido della co 
scieDZB rhf- la rirhiainn al dovere di manieiierfi il 
giuramento fatto: l’amore per WlatiliTuro le si risve¬ 
glia in cuore, eti cll.i non solo ordina .> Oiech di 
ippostaisl co! suo! sgherri nel gtarrtmii ji'.r Impi- 
(Irorilni eli Loris qii.uid'egll uscirà dopo il rnIlo<|iiiu 
che fra breve n\rà con lei, mn, cor cnu h-tufi 
indirizzata al Oovenii'i russo, denunzia il fratello di 
Loris come un pericoloso ntchlli.iUi R'i'irna, Tmi 
tanto, Loris, n <nnilc racconta a Fedora come W' 
dlmlrti in.sidliiase la «uft vita caniugiile. come egli 
-orprciid-'.sse li tresca e come, nello scambio dei 
'•olpl di ruoltella. egli rintasse ferito e 11 scdullore 
cdJpHo u nidrle E le fu leggere una lettera In cui il 
conte «piegava all'amante di sposii Fedora solo per 
Il danaro. Fedora pas .111 dhU'Indlgn.izione aH'amur»». 
e perclu' Lorts non sia nrrebtnt.o dal poliziotti che 
dui giardino luinno già dhlo segno di cH,er pronll 

10 ti-atticne presso di sè fino nU’alha 

Il terzo otto ha luogo In Svizzera, nella villa di Fe 
dora neirniHTlnnd: In felicità di Lf>rts e Fedoni sU 
per finire: De Sirlex narra n Fedoni le teirlblll con 
seguen/ della dcumirla da lei fatta al Guveriio 
niSKO. Il fniirllo di Loris. lou*riiiito in una fortezzi 
sulle r.i'C delh Neva inva.sa poi dulie ncque iti una 
notte di piena, è morto annegato. La tragica (ine del 
giovane ha fatto morire di dolore In sua vecchia 
madre. Fedora. a queste tristi novelle, rimane acca¬ 
sciata e non riesce a confortare Lori.-», che, «uhm 
dopo aver letto un telegramma che gli annunzia la 
grazia c 1» possibilità di far ritorno In patria, riceve 

11 terribile annunzio della morte del fratèllo e deli'» 
madre, r Impreca contro la donna ignota dalla quale, 
a Parte', si è sentito sempre perseguitalo. E' Impoa- 
.slbUc t''nerc ancor celato U nome di lei, Loris ap¬ 
prende che la donna da cui gli venne tanto male è 
proprio Fedora. che intanto beve il veleno racchiuso 
In unii croco che ella tiene sempre al collo. Fedora 
spira tra le braccia di Loris, che le perdona pian¬ 
gendo. mentre viene da lungi la triste nenia d un 
piccolo savoiardo. 

(Edizione .Sonzopno). 


IL RE 

Un atto 
di G. For- 
zano-Mu- 
sica di U. 
Giordano 


Nel mulino, presso alla macina, ap¬ 
paiono assorti In profonda niedilazioii-.- 
11 mugnaio, la moglie, Culombeliu. ud 
uomo di legge, un prete e uu'astrolug:) 
Causa delle loro Inquietudini é Io «trailo 
contegno della giovane Rosallnn, figlia 
de! mugnaio e fidanzata a Colombell». 
che. a pochi giorni dalle nozze, dUihlam 
di non volerne più sapere dello sposo 
Ognuno propone In sua; ma 11 consesso 
è disturbato da RooHilna, che. non vista, 
mette In moto la macchina su cui s»- 
devano 11 prete, l’uoinu Ul legge e rastrologa. Kl- 
ina.iia sola col gcnilorl e lo spooo, la fanciulla h 1 
confeeia: vide un giorno passare pel bosco la 
caccia reale e B'innamorò del Re. Vuole sposarl'j. 
se no finirà la vita in un convento. Perciò resti¬ 
tuisce a Colombello la bianca veste di sposa. Sulla 
desolazione di questo e del geiiltorl, scendono gal 
gli squilli di un banditore che fa noto essere 11 
Re disposto a dar udienza a chiunque si presenti 
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RADIOCORRIERE 


» Ini ffiii quiilchf f'ffrrtn K 1 l.rr piirtono. nrrcim- 
ptiKnntl tM-ftnrtlnm<‘ntr‘ tini rnrnlo d^irorfiloRio. 

Il M‘i:c>mln tiuiidro PI svoltcr noi glfirdini retili, 
dove il Ke nwiiKi.r u im ballo di bnniljim. mentre 
imorno a lui k ni e\jrn'ilaiio «uppliehe r leeeoriilc 
RkII rlÀ subito iicllen/n al iniigiiiilo. alla moglie r ii 
C'duriihr-llo, rmi nimnilo «.ente fhe Ro.s.illim è bell.i 
e <'be (* innftinoratii di lui, iirrim.'i eh'o.spa '(a pnrf;t';i 
al '-.mirilo. voleiiUo passar- la not'r roti lei Poiehe 
I ire protestanf. egli U I.' ..i.i-.rare r manda un 
rtambellatui con uim Brnimu d.i Hri^aUna 

Nel tento auiulro la liiilii lei mugn.uo ^ nella 
sbiiioi (lei Re, che, alle panile iini-itiit»ie della Iiiii- 
i-iull.i. ha un Rtlhno di teiii'ri*z/.a. pensando allii 
Biouiiezzii loruumi Egli è umiat un verehlo, e ben 
se (u- jiceOrK»' Rosaliiiu «.(uitiido uno .schiavo moro 
toglie al .suu signore il manto e 11 gUssiiiciiore, gli 
stit.ili f la parrucca. Rln».ivl,sre di coIjK), «{legna la 
rortina e invoea il «uo Colomlwllo. ohe appare tosto, 
nn titre il Re « iillontann rldrndu. Entrano, col mti- 
giiaio c la moglie, nuche l'uomr) di legge e 11 prete, 
pr'inii a stringer 11 matrimonio, e rastruloga, che 
pndlce agli sposi giorni lieti e tigli numerosi, E le 
no/cp .Hi compiono tosto Ira J ricchi tlor! e 1 doni 
Oflertl dui lifi che, soddisfatto della giornata, siui- 
dorniPiUa UnalinenU' nel nio letto. 

l£dii:(unr Sorieoffri'ii. 


Al levarsi del sipario, ni primo 
iitu>, appare una splatuaa diuimx.i 
al ctu<u-llo di don Antonio De 
Mari/, vecchio hidalgo porloghc- 
w. Odonsl suoni di carda. Tor¬ 
nano al castello i cacciatori fra 
l quali sono don Alvaro, avven¬ 
turiero portoghese. Oonzales. Ruy 
e Alonso, avventurieri spagnoli, 
tutti OHpttI di don Antonio. Cosi 
don Alvnru come Gon^ales sono 
inunmoratlsfilml della bella Ce¬ 
cilia. llgltolu del vecchio hidalgo. 
Seguito dal suol uomini d'arnie, 
appare tosto dal castello don An¬ 
tonio. che va cordialmente in- 
ospltl. narrando d'un infortunio 


IL GUARANY 

Opera-balio in 
quattro atti di 
A. Scalvini (dal 
romanzo di José 
de Aiencar) • 
Musica di A. C. 
Comes. 


contro al suoi .. ... 

avvenuto mentre essi erano alla caccia. Uno del 
bianchi trafisse per errore una fanciulla della tribù 
degli Almoré. che domandano atroce vendetta. Frat¬ 
tanto. mentre la sua figlia Cecilia trovavosl poco 
lungi dal castello, sorpresa da selvaggi nascosti, 
sarebbe «tatù loro preda se \in giovane ardlmentOB«j 
non iHVeaec salvala. Ed ecco apparire l'Indiano Pery 
della tribù del Oiiuruny. che 11 vecchio hidalgo pre- 
senhi a tutti come l’eroico aalvatore della sua fi¬ 
gliuola. Accompagnata da alcune damigelle com¬ 
pare poco dopo anche la helllsslnui Cecilia alla qviale 
U pRdre presenta In don Alvaro lo sposo che le ha 
desiuuito. La fanciulla, che em stata subito pre.sn 
da glande amore per il baldo Pery. Impallidisce c 
vacilla, ma facendo forza a atesea anmiutollsce 
e sembra .si inchini al volere paterno. Sauna Intanto 
1 Ave Maria e 11 vecchio hidalgo invila tutti alla 
preghiera, perché la Vergine santa 11 protegga dalla 
rabbia del nemici. Durante la preghiera. Pery. da 
un rapido scambiarsi di parole fra Gonzalea c 1 
suol amici Ruy e Alonso, scopre che una congiura 
si sta tramando contro don Antonio de Mnrlz o 
Bl propone di sventarla, recandasl sul ptisto dove 1 
congiurati dovmimo trovarsi. Tutti entrano nel 
castello tranne Pery che si avvia per uscire da un 
lato e Cecilia che, fermatasi sulla .soglia, si volge 
verso 11 giovane indiano, chiamandolo per nome. 
Fra 1 auc divampa ramore inconfcssnto fino ad 
ledeU ** la promessa d'essere l'un l'altra 

TI •'ccondo atto si apre alla grotta del Selvaggio 
dove I congiurati si aon dati convegno. L'ampia 
grotta occupa la metà della scena. A sinistra é un 
follo bosco. Presso la grotta c un grosso tronco d'al- 
wrtì spejasato dal fulmine. E' notte. Giunge primo 
Pery che si nasconde dietro il tronco deU’albero, 
Arrivano poco dopo Oonzales. Buy e Alonso 11 
primo traccia al compagni 11 plano della rivolta 
che potrà assicurare la ricchezza a tutti gli avven- 
tuticrl. « La rivolta é In tua mano «, assicurano 1 
due complici del Oonzales Ma un nitro patto egli 
pone ancora: aiutarlo nell'amore di cui si sente 
ardAre per la bella Cecilia, che Intende rapire al 
vecchio padre e al fidanzato. I complici giurano e 
Pery. dal suo na.scondlgllo. non sa frenare un grido 
d orrore. • Starno «coperti -, gridano 1 tre masnadieri, 
Ktiy e Alonso si lanciano verso 11 bosco con la spe- 
mnra di acciuffare colui che 11 ha aplatl Rimasto 
^lo. Oonzales si trova faccia a faccia con Pery. 
L avventuriero estrae 11 pugnale, lanciandosi contro 

I liiGinno. che lo afferra ad un braccio, gli toglie 

II pugn.ale e lo fa cadere In ginocchio Generosa¬ 
mente. Pery ri.sparmlerà la vita al traditore purché 
egli giuri di sudarsene lontano. Pur col proposito 

‘^^nfit^uare a tradire. Gonzalcs promette e si 
allontana verso 11 fondo, mentre 11 giovane Indiano 
ringrazia 11 cielo polche crede di aver salvato ancora 
la fanciulla che adora. SI cambia la scena che si 
finge era nella caserma degli avventurieri dove Ruy 
Cd Alonso propongono al compagni radunati quanto 
disw loro Oonzales che. giungendo poco dopo e 
dimentico del gUmimento per cui ebbe sjdva la vita 
^ve e brinda alln riuscita della delittuosa impresa. 
Cambia ancora la «cena. Slamo ora nella camera 
di Cecilln. La fanciulla si fa alla finestra, e dop>o aver 
contemplato 11 cielo, che é tutto un ardore di stelle. 
Impugna la chitarra e si accompagna con questa 
una mesta ballata. Poi depone lo strumento ed 
entra nell’alcova. Dopo un lungo allenzlo, Gonzalea 
aoivalcando la finestra, penetra nella stanza. Prende 
U lume e solleva le cortine dell'alcova sul cui letto 


Cecilia è ininicrsa uvl «unno. Lo al accosta e tenta 
di affeiittrlii. Ail’atto brutale, la fanciulla si desta 
p balza in piedi gettando un grido disperato. Gon- 
/alt-H le si rovescia contro per prendersela In braccio 
*' rapili.!, ma una freccia entra dalla finestra i- fe¬ 
risce l’;iv\encurlpr(> alla mano Fxirenie, Gonwiles 
“1 fa alla flnesLrii, Bcurirnndo nel buio la sua pistola. 
'La ficcciii eli piMv esclama con gioia la fanciulla. 
■Al grido c alla clctoiia/.ione, occorrono don Alvaru. 
Ruy. .Alonso e don Antonio. Pery, che sfipravvlene. 
■•mafichera il tradirore, ma Ui (|uelta Irrompe sulla 
scena IVdro. uomo d’arme dell’hldalgo. che dà tlLspe- 
latunxcnte rallarnie una t.->rma di indiani accerchia 
il oaKtellu Txittl si slanciano alla difesa brandendo 
le armi Cecilia c.ade m ginocchio, implorando 11 
soccorso del cielo. 

Il ter/o atto si svolge nel campo degli .Almorè. 
sul llniiuire di una foresta ed a poc.v dl-stanza dal 
castello che si scorge nel fondo. GII Almoré hanno 
•atto prigionieri Cecilia e Pery. che sono c(«ndamui'! 
.1 morte. Pery é tratto presso im albero e legato 
dlnan/l allo strazio di Cecilia. Si svolgono tutte le 
barbare eerlinonle riluall che debbono precedere 11 
sacrificio, e 11 Caclco. levando al cielo le mani, invoca 
Il dio degli Almoré di cui sarà placato 11 furore 
quando spento cadrà il vile traditore. Ma proprio 
nel momento In cui sta per compiersi 11 destino 
del giovane Indiano, si ode di dentro una scarica 
di vari colpi di fucile. i Oh dolce speme esclamano 
insieme Cecilia e Perv. " Airnrml! AH’armll f. urlano 
■iClvBgginmentc I barbari. Don Antonio de Marlz. 
segtilto da un folto drappello di portoghesi, compare 
'lilla scena. Gli Almoré fanno min scarica di frecce, 
cui l portoghesi rispondono con una scarica di fu¬ 
cili. n Caclco, ferito, vacilla e cade sorretto dal suol 
che lo conducono via. Nella mischia, colpito da 
una freccia, muore don Alvaro Cecilia si slancia 
fra le braccia de! genitore, mentre 11 grosso del por¬ 
toghesi si getta airinsegulmento degli Indinni. 

Slamo, al quarto atto, nel sotterranei del caetello. 
dove Gonzivles, riprendendo la sua congiura contro 
l'odlato don Antonio, tiene questi prigioniero assiemo 
alia BUA figliuola. Il vecchio morirà e la bella Ce¬ 
cilia sarà finalmente sua. «Morte alThldalgO". gri¬ 
dano tutti 1 congiurati, allontanandosi col loro cjxpu. 
Non appena essi sono scomparsi, appaiono don 
Antonio e don Pedro. ■ lo solo saprò punir costoro. 
Va ■. dice l’hldulKO al suo uomo d'arme. Una fiaccola 
accostatn al barili di polvere basterà a fer saltare 
In aria 11 castello e quanti l’occuperanno. Egli sarà 
Ira le vittime, ma sarà vendicato. Pery è riuscito a 
penetrar nella prigione. Egli ha trovato un mezzo 
per salvar sé e una persona, passjtndo da uiin trave 
che ha gittate sul cupo torrente. « Concedi che lo 
siilvi Cecilia ", supplica Ilndlano. E poiché 11 vec¬ 
chio hidalgo apparo esitante, soggiunge: " Iniziami 
alla tua fede e non esiterò a prostrarmi al Dio che 
Cecilia adora». Pery riceve 11 battesimo In nome 
della Santa Triade e. quando appare Cecilia. 11 
padre, oramai beato, pur nel sacrificio supremo che 
s’è imposto, affida In figliuola ni braccio del prode 
e leale cavaliere, 1 due sono appena scomparsi 
<luando irrompono sulla scena Oonzales e tutti 1 
suol malvagi complici. Il vecchio hidalgo s'avvlcIna 
a un pilastro, ne stacca una flitcoola e ravvicina al 
barin di polvere. Una fiammata. Un'orribile deto¬ 
nazione e crolla tutto U ca-stello. SI vede da lungi. 
nelJ'uUInin scena. Il campo degli Almoré r. sopra 
una colllnn. Cecilia che. alla visione della cata¬ 
strofe del cO-stello. cade in ginocchio, sorretta da 
Pery. che le addita il Cielo. 

(Edizione Jltcordj), 


GOYESCAS 

Tre quadri dì 
Fernando Pe- 
riquet (inspi¬ 
rati da qua¬ 
dri di Goya) - 
Mus. di Enri¬ 
co Granados. 


Primo quadro. Dna folla di « ma- 
Jas >• e •' majos - (giovani donne c gio¬ 
vanotti) si diverte giocando e facendo 
chiasso In uno del sobborghi di Madrid 
Un gruppo di majos sta giocando 
il “ pelele «. Esso consiste nel far 
saltare In aria un fantoccio di strac¬ 
ci (che di BOlllo vuol raffigurare un 
corteggiatore noioso) col mezzo di 
un lenzuolo 1 cui bordi son tenuti 
e tirati simultaneamente ed in tem¬ 
po dalle glocntrlcl. Paqulro. tl to¬ 
reador. passa fra queste ragazze fa¬ 
cendo loro complimenti e corteg¬ 
giandole. Arriva Pepa, la sua Inna¬ 
morata. su di un bel carrozzino ed è accolta con 
gioia dalle amiche e dagli amici. 

Poco dopo arriva In carrozzai anche Ros.irla. ricca 
-Ignora: h,-! un appuntamento col suo Innamorato. 
Fernando, capitano ntlla Guardia Reale Paqulro le 
-l avvtnim, le rammenta che una aera hanno ballato 
insieme in una cert.a taverna il i balle del candii • 
(una specie di danza popolare) e l’Invita ad andarvi 
ancora Fernando ode le panale ili Paqulro e, morso 
da gelosia, si fa. .ivantl e dice n Rosario che vada 
pure, ma vi andrà anche lui. Tutti io sconsigliano 
di andnra. ma egli, testardo, va con Ro-sario e Pa¬ 
qulro. mentre Pepa, gelosa a .sua volta dt Paqulro, 
giura di vendicarsi. 

Nel secondo qu.adro slamo nella taverna dove al 
danzo mimo tornente. Entrano Rosario e Fernando, 
ma le maniere di questo sono co.sl altezzose e pre¬ 
potenti che Paqulro e gli altri ballerini gli si rivol¬ 
tano contro, aizzati anche da Pepa. Rosario cade 
in svenimento; parole violente c minaccioso vengono 
-cambiate fra Fernando e Paqulro 1 quali approfit- 
fimo della confusione per sfidarsi al duello, che avrà 
luogo alle undici di notte vicino alla casa di Ro- 
«arlo. Questa ricupera l sene! e, accompagnata da 
Fernando, esce dalla taverna. Le danze riprendono 
con lena anche più grande. 

Terzo quadro: 11 giardino di Rosario. Canta un 
usignuolo soaA’emente e Rosario ne accompagna 11 
canto con una dolce canzone d'ainore. Arriva Fer¬ 


nando ed un appassionato duetto si leva dalle loro 
aiilnit estuslaH'. Ma l’orolrgio sionu e la sinistra 
fHfuni di Paqulro appare nel f-'udo, appena lin.ra- 
vl-i.k da Fernando. SI sciii.!;ho qucsij dalle braccia 
cleUàPiata per correre alla lotta mortale. Rosario 
Io segue. Un acuto grido di Fernando ferito niorlal- 
mcnic da Pafjuiro. un urlo straziante di Ro-ario 
la {|Uiile urrlVii appena in tempo per sorreggere fel¬ 
li.indo che muore nelle sue bmccia. 

iFdicioiin Svlnncr). 


HAENSEL E GRET EL 

(Nino e Rita) 
Fiaba musicale in tre 
atti di A. Wette - Musica 
di Humperdinck. 


Al levarsi del piiino 
sipario appare una i;lc- 
col.a cameni povemim-iile 
arredata. In fondo, a 
cie-trn, una porta bussa. 

mezzx? imn piccola 
tinestra che dà sul bo¬ 
sco; a sinistra un ca¬ 
mino Alle pareti .stamu) 
appese scope, scopini di 
varie lorme. Nino è oc¬ 
cupato presso 111 porta a Iiir delle sctipe Rita, prc.s- 
so il focolare, fa la calza. Nino e Rita sono due 
bimbi, figliuoli dello scopinulu Pietro e. dt-U;i co-tiil 
moglie Geltrude. Rita lavora alla calza e cauta ima 
•■aiizcino che Nino si diverte n coutraflare. Ma 1 dii.- 
piccini hanno anche molta lame e Nino ricorda elio 
da .sette glorili il... convciuo non h.i pussiiUi eh<- 
acqua c pane. Ma son del bambini e In loro finisce 
con aver aoprnvvcmo 11 buon umore c. sogmiiulo 
una certa torta che farà loro, al suo ritorno, la 
rimniina. smettono di lavorare e giuocano, infre¬ 
nando una lezione di ballo che Rita, più destra, 
impartisce al fratellino. La dunzA e sul più bello, 
quando 1 due ballerini, in un giro tondo phi stretto, 
perdono l’equilibrio e rotolano l’uno su l’altro. In 
quel momento entra mamma Geltrude con una 
gerla .sulle spiilic. Altro che torta! Una severa rab¬ 
buffala. invece, pel chiasso che. In luogo di lavo¬ 
rare. tanno 1 hcmblnl. E, per colmo di sventura, 
n«-U'lnsegulre 1 bimbi e tlar loro la lezione ch'essa 
crede meritata,, la mamma urta contro li tavolo e 
fa cadere in terra la scodella del latte che, li p« r 
li. era tutta la ricchezza della casa, l'unica risorsa 
per la cena. « Parete 1 conti col babbo, (guando 
verrà — dice Geltrude. che non è cattiva, ina che 
non -a dove abiti di casa In pazienza. — Frattanto, 
andrete subito nel bosco a cercar fragole c non 
late ritorno finché non ne avrete colmato il cesto 
I bimbi corrono nel bosco e la mamma, stanca, va 
a .sedere pre.sso il focolare, addormentandosi. Poco 
dopo giunge II manto. E;' un po' alticcio, e avvici¬ 
nandosi a zig zag alia moglie la desta con un bacio 
sonoro. Ha portato nella gerla ogni ben di Dio. Ha 
venduto tutta la mercanzia, quel giorno, ha fatto 
molti soldi p ordina alla moglie di preparare un 
buon pranzetto per festeggiare riiisollto evento Ad 
un tratto s'u''vede che manr.ano 1 bambini c chiede 
di loro. La donna racconta quello ch'era avvenuto 
e... Ma dove 1 bimbi hanno rivolto 11 pa.-cso? in¬ 
sisto il marito. " Chi sa ? — risponde con aria spa¬ 
valda la moglie. — Magari al Sasso della Strega Il 
manto si prepara a dare una lezione alla moglie, 
niu poi si fa pensieroso ed esclaiiiu : « £' notte già, 
e nel fitto tenebrore sta una versiera; la strega 
Marzapnne, che là nel bosco ha eretto un castello 
di marzapane e che afftr.ra 1 bambini che passano 
di là. 11 caccia in un forno e 11 leva belli e cotti e 
trasloi'DUitl In pupazzi di nuirzapnne. La mamma 
che. tranne un cerio .suo caratteraccio, è. come si 
è detto, una buon.a donno, dà un urlo di spavento 
e. correndo verso il bosco, grida; i> Dobbianuj .sal¬ 
varli' r. 11 marito, che é dello Btee.so avvisti. Impu¬ 
gna una bottiglia di acquavite e segue, correndo, 
la moglie. 

Tl secondo atto si svolge nel bosco. Nel fondo il 
Sasso della Strega. Circondato da fitti alberi, A si¬ 
nistra un grande abete .sotto 11 qtiale siede Rita, 
Intrecciando una ghirlanda di corniole; presso a lei. 
In terra, è un mazzo di fiori campestri. A destra. 
In disparte. Nino sta cercando fragole. E' il crepu- 
.scolo. Nino è giubilante perché 11 cestino è ormai 
colmo e pensa agli elogi che gli farà la mamma per 
l'ntabondante raccolta. Ma sono bimbi e, ad una ad 
una. finiscono, un po' per giuoco, un po’ ,s\il .serio, 
col mangiarsi tutte le fragole. « Pazienza - dice Ri¬ 
ta. — ne cercheremo delle altre ••. » Ma è già buio — 
.soggiunge 11 fratellino - e sarà Inipo.sslblle trovarne 
pjù«. La notte si la più fonda. I due bambini co¬ 
minciano ad aver paura, tanto piu che Nino di¬ 
chiara di non trovar pli’i 11 sentiero per tornare a 
casa. L;i piccina trema come una foglia, e Nino, ben¬ 
ché abbia molta paura anche lui. tenta d’uifcindere 
coraggio alla sorellina, che, credendo di scorgere da 
lungi del bianchi fantasmi, corre, spaveniatlssima. 
a rifugiarsi presso 11 tronco delTuIbero, rannlcehian- 
do.sl e nascondendosi dietro 11 fratello. Ed ecco uscir 
fuori dalle nebbie a destra un ometto grigio che 
ha un Bacchetto a tracolla. I bimbi nascondono la 
faccia. E' il nano Sabbiolino che vuol bene al bari- 
bini e allevia le loro pene M addormenterà, quindi, 
rrerché facciano del sogni belli. Getta itn po di sob- 
bia nsgli occhi del bambini e scompare dietro le 
piante, «Che .sonno ho niar», dice Nino. » Diciuino 
la preghiera ", soggiunge Rlt.i. E, abbracciati, si ad¬ 
dormentano, E 11 sogno fantaslo.'ko comincia. Una 
viva luce penetra daU’aUo squarciando le nebbie, le 
{gtiali. diradandosi, lasciano vedere una scala che 
scende dal Cielo fin nel mezzo del busco. Quattor¬ 
dici angeli scendono a coppie mentre cresce la luce 
e SI dispongono intorno al bimbi. 

Al terzo atto, sempre nel bosco, mentre é Pulba, 
Nino c Rita si destano, parlando del sogno che è 
stato tanto bello. Ma. scomparse le nebbie, ahimè. 

CNe^fiie a iiaj^rìiia 



I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE 


STAZIONI ITALIANE 


PER IL NORD-AMERICA 

ROMA (Prato SfneraWo) kW. 25 *2110 3 • rr. 31,13-kHi. 9635 

LUNEDI* 25 IVÌAGG>0 1936-XIV 
dalle •J'J.-Vl ura ital. • S.ri» p. m. «ra di Nuova York 

Sognale d'inizio - Annuncio in inglese - Noti¬ 
ziario in inglese e in italiano. 
Tra.'-missiunc cinllo Studio deirE.I.AR. di Roma; 

M O S È 

Melodramma sacro in quattro atti 
di GIOACCHINO ROSSINI 
Maestro concertatore e dìrrllore d'orchestra: 
OlNO Marinuzzi 

Eseewtor?: Giannina Arangt lAmibardi. Lina 
Pagliughi. Gilda Aifano, Tancredi Pasero, Carlo 
Tagllabue. Giulio Tonici, Franco Tafuro, Nino 
Mazniotti. Adelio Zagonara. 

PRQCRIMMA SPECIALE A CUBA DELLA FEnE.tAZTONE 
DELLE DONNE PROFES5I0NI5TF LU ARTISTA 

Trio strumentale femminile; Gasperont. Bo- 
QLiA.Ni. Carra-Vitolo: c) Zanella: Alìcgio dal 
Trio per violino, violoncello e pianoforte 

MERCOLEDÌ' 27 MAGGIO 1936 XIV 
(laile z.'l.Til ora it:»l. - 5,59 p. m. ora di Nuova York 

Sejimle d'inizio - Annuncio in inglese - Noti¬ 
ziario in inglese e in italiano. 

CONCERTO 

DELLA Banda del R. Corpo degli Agenti di P. S. 

DIRETTO DAI. M" ANDHEA MARCHESIN!. 

1. Blanc: Marcia nuziale, 2. Mussorgski: Uva 
notte sul Monte Calvo; 3. Somma: a) Letjffcuda 
pastorale, b) Toccala per organo; 4, CUea: 
Giona, parafrasi. 

Conver.sazione del prof. A. Dr Masi sugli 
avvenimenti di inleresse generale. 

Duetti dialettali eseguiti da AtteusTA Quaranta 
0 Dina Narice. 

VENERDÌ' 29 MAGGIO 1 936 -XIV 
dalle Z3.59 orn ital. - 5.59 p. m. ora di Nuova York 

Segnale d'inizio - Annuncio in inglese - Noti¬ 
ziario in inglese e in italiano. 
Trasmissione dallo Studio dell'E.IA.R. di Ronra: 

FEDOKA 

Dramma di Vittoriano Sarrou, ridotto In tre 
atti per la scena lirica da Arturo Colautti 
Miisica di UMBERTO GIORDANO 
Interpreti: Giuseppina Cobelli, Miryam Fer¬ 
retti, Edmea Limberti, Galliano Masini, Gino 
Vanclli. Dirige l'Autore. 
Conver.sazione di Amy Bermaroy; '..La voce di 
Roma a mezzanotte". 

Violoncellista Luigi Chiarappa e pianista Ger¬ 
mano Arnaldi; Castelnuovo Tc-deiìco: Sonata 
per violo7ìcello e pianolortc: a' Aidoso v se¬ 
reno. b) Allegretto grazioso ma un poco malin- 
conico. ci Arietta con variazioni.. 


PER IL SUD-AMERICA 

ROMA (Pralo Smeralilo) kW. 25 - 2 RO 3 • m. 31.13 • kHz. 9635 
MARTEDÌ' 26 MAGGIO 1 9 36 -XIV 
dalle ore 24.2n fura ilaliana) 

Segnale d'inizio - Annumio in italiano, spa¬ 
gnolo e iKirtoghc'se - Notiziario in italiano. 
Trasmi-ssione di una coimnedia di aulnre ita¬ 
liano e.seguito da una Cointiagnia drnnimutlcn 
di passaggio i)er Roma. 

Trio htruincntale femminile: Bogliani, Gaspe- 
RciNi, Carra-Vitolo: Wolf-F’errari : Adagio c 
scherzo dal " Trio per violino, violoncello c 
pianoforte ■. 

Nntiziurio spagnolo c iJorloghP.si’. 
GI0VEDr28MAGGI01936-XIV 


dalle ore :;4.20 (ma italiana) 

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spa¬ 
gnolo e portoghese - Notiziario in Italiano, 
Concfhto 1)1 varietA e Musica DiALuriAi.r con 
presentazione umoristica. 
Conversazione di S. E. Saivatore RrrcoBONo, 
Accademico dTlalia, sul tema; «L’Africa e il 
diritto dell'Italia •. 

Canzoni italiane interpretale da Maria B.aratt.i 
e Jolanda De Anoei.is. 

Notiziario spagnolo e |x>rtoghese, 
SABATO 30 MAGGIO t 9 3 6-XlV 
dalle ure 24,ZD (ora italiana) 

Segnale d'inizio - Annuncio in italiano, spa¬ 
gnolo e portoghese - Notiziario in Italiano. 
Trasmissione dallo Studio deli’E.I A.R. di Roma 

F E D O R A 

Dramma di Vittori.ano SARDOtf, ridotto in tre 
alti per la scena lirica da Arturo Col.autti 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
/nterprcti: Giuseppina Cobelli. Miryam Fer¬ 
retti, Edmea Limberti, Galliano Masinl, Gino 
Vanelii. Dirige l'Autore. 
Conversazione del prof. A, De Masi sugli 
avvenimenti di interesse generale. 
ViolonuellisLa Luigi Chiarappa e pianista Ger¬ 
mano Arnaldi: al Nardini; Larghetto: b> Pop¬ 
per: Artccc7iiKo: c) Popper: Tarantella. 
Notiziario spagnolo e portoghese. 


STAZIONI ESTERE 


DOMENICA 

Itiid.ipL".! (metri 19,52). 
Ore 15. Musica ungh.-- 
rc.se idUchli - /nrjo 
iuj-;(ow.n2e. 

Città del Valicino 
1 metri 19.84 > 

Ore tl: Letture i 
f luurdlclic per gli am- 
m li iti I in hititio e fraii- 
re.spi. 
llavoiilry 

lOre 0: luptri 19.GO: 

metri 2.5.53; inetti 31,32). 
(Ore 3: m. 25.53; in, 31.32i. 
(Ore 5.30: m..'l.ri 25.53; 

metri 31.55). 

(Oiv 12: metri 13.97: 

metri 16.8B). 

(Ore 15: Due delle ond** 
spanciti: metri 16.8d; 

nvLi; '9.82: metri 25.33(. 
(Ore lB.15: Tre delle mi 
de sPHUentI: tn. 19.66- in 
19.76; m. 25,53; in. 31.55i- 
Orc 0: Mu.slc.i brlUau- 
re 0.42: Di.sclii. 

('.55' Baritono e organo. 

— 3- Organo da cinema. 

- 3.30. Vark’lft. — 3,5.5: 
Musica regionale.— 5,47: 
Basso, baritono e piano. 

- fi,10: Miialca Inglese 

leggerli — 13: Concerto 
di piiino — 13.39 Mu¬ 
sica bnltante. — 14,20; 

Basso, baritono e plano. 

— 16- Programma vuria- 
10. — 16,30: Musica bril- 
IiniLc- — 17.15: Dischi. 

— 17.30: Banda militare 

e soprano. - 19.15: Man¬ 
dolini — 18,45: Dischi. 
-- 10.20: Concerto va¬ 

riato, — 20.45: Program¬ 
ma variato. — 21.15: Mu- 
.sica hnllante. — 21,45: 
Trn.smisstone letteraria ; 
Rudyard Kipling. — 22.45: 
Conc. variato. — 23,30- 
23,45: Epilogo per coro. 
Parisi (Radio Coloniale) 

(m. 25,60). 

Ore 1,1.5-3.15; Musica ri¬ 
prodotta. — 4.30 5,30; 

Raikotcatro. 

I metri 25.53). 

Ore 7,-55-9,15: Concerto 
di dischl- 
I metri 19,63). 

Ore 11: Concerto rltra- 
smesao — 12,15: Con¬ 
certo orchestrale variato. 

— 14,3)1 16: Concerto rl- 

trasmes-so. 
imetrl 25.23). 

Or“ 17: Concerto varia¬ 
to. — 19: Music.i varia 
e popolare. — '20.30: Ri- 
tr.Asmlssloue. 
imetrl 25,60). 

Ore 23,15; Concerto ritra- 
.smesso. 

Ruys.selede (metri 29.4) 
Ore 20: Come Bruxelles 
ir - 20,45-21: Dischi. 
Zeesen 

finetrt 25.49 e in. 49,83). 
Ore 17,35; Apertura. - 
Licci popolare. — 17,45; 
Benda militare. — 18.30: 
Programma variato per 
la domenica sera. — 19: 
Concerto variato. — 
20,15: Programma varia¬ 
to. — 21.15; Varietà. 

LUNEDI’ 

Budapest (metri 32,38). 
Ore 0: Musica unghere¬ 


se (di.schll. - inno na¬ 
zionale. 

Città del Vaticano 
imetrl 19,84). 

Ore 16,30 16.45; Note re¬ 
ligiose In ItaUnno. 
(m- 50.26) 

Ore 20-20 15; Note reli¬ 
giose tu Italiano. 


Daventry 

Ore 0; metri 19.60; 
metri 25,53; metri 31.32). 
(Ore 3; ni. 25.53; m. 31.32). 
(Ore 5.30: metri 25,53: 

metri 31,55). 

(Ore 12; metri 13.97; 

metri 16,86). 

(Ore 15; Due delle onde 
seguenti: metn 16 - 86 : 


metri 19.82; metri 25,53). 
(Ore 18.15: Tre delle on¬ 
de seguenti: m, 19.66; m. 
19.76; m. 25.53: m. 31.55). 
Ore 0,52; Soprano e pia- 
no. — 1.10: Programma 
variato. — 3.52: Violino 
e plano. — 4.10: Pro¬ 
gramma variato, — 5.30: 
Dischi. — 5,SS: Concerto 
variato. — 6.40: Program¬ 
ma variato. — 12,25; Tra¬ 


smissione var. — 12,55; 
Varietà, — 13.15: Con¬ 
certo di organo. — 13.55: 
Dischi — 14.20: Concer¬ 
to dal Savoy, — 15; Vio¬ 
lino e plano. — 15,10: 
Varietà. — 15,45; Musica 
zigana. — 16: Violino e 
plano. — 10,45: Dl-schl. 
— 17,15; Musica brillan¬ 
te. — 18.45 Dischi. — 
19,30; Banda militare. — 


STAZIONI ESTERE 


20; MunlCii dit liiillu. — 

20.30; BudlcirecltH. 21,30: 
Dischi 22: Dan/c na- 
zlimall 22,30. Musica 
da ballo 23,5-23,45: 

Varietà, 

Parigi (It.-iiliu Colimiale) 
(metri 25,60) 

Or»' 1.15 3,1.5; Badlocom- 
Uicdla. - 4.:j0-5,30: Mu- 

f.lca riprodotlH. 
(metri 25,2.7). 

Oi'e 7,55-9.15: Concerta dt 
dischi. 

(metri 19-CBi 
Ore 11. Concerto (lira 
smesso. - 12,15; Con¬ 

certo orchestrale varili- 
to. 14.30-10; Concerto 
strumcntnle. 

(metri 25,23). 

Ore 17; Concerto varia¬ 
to. — 10: Musini Villa 

e IJOIHiliirc. 20,30; III- 
trasmlsaleiie. 

(metri 25.90). 

Ore 23,15 ConcerU) rllra- 
smcbso- 

Kuy^.s^icdi* Imetrl 2!).-l). 
Ore 20: Come Bruxelles 
H — 2().45-21: Diselli. 
Vienna imetrl 49,4i. 
Dulie ore 15 alle ore 23' 
ProKininnin di Viennn 
(onde medie), 
Z»*escn 

(metri 25.49 e m. 49,83). 
Ore 17.3.5: Apertura - 
Lied pop.aliire. — 17.45: 
IVr 1 giovani. — 16 Con 
r»-!to vocale. — 18,4.5: 
Concert.o di piano, — 
19.15. Lieiler per coro, - 
'20.30; Buppc: Selezione 
della Bella Calalra. -- 
21.30; Canti d'umurc di 
lutto li monda. 


MARTEDÌ’ 

C'Hla del Valioirtu 
(metri 10,84), 

Ore 16.30-16,4.5' Note re¬ 
ligiose In Inglese, 
(metri 50,26). 

Ore 20-20.15: Note reh- 
giosp in Inglese, 
Daventry 

(Ore 0: metri 10,60»; 
metri 25.53; metri 31.32). 
(Ore 3: tn. 25.53; n». 31.32). 
(Ore 5.30- metri 25,53; 
metri 31,55) 

(Ore 12; metri 13 97: 

metri 10-80). 

(Ore 15: Due delle onde 
seguenti: metri 16 , 80 ; 

metri 19.82; metri 25,S3l. 
(Ore 18,15; Tre dolio on¬ 
de seguenti: m. 19,66; m. 
19.76; m. 25.53; m. 31.55). 
Ore 0 : Cone.erlo corale. 
- 0,50. Orchestra c pla¬ 
no. — 3: Varietà. — 3.40: 
Soli di arpa. — 4,25: Di¬ 
schi. - 5.30: Dischi. — 

6.2: Musica brlllRnle. — 
6,15; Traamlfislone umo¬ 
ristica. — 6,25: Musica 
brillante. — 6.55: Con¬ 
certo di piano. — 12; 
Concerto variato.— 12,30: 
Orchcatni e soprano. — 
13,30: Varietà. —. 13.45: 
Musica da ballo.- 15.17: 
Musica brillante. — 15.35: 
Varietà. — 16.20: Musi¬ 
ca da camera. — 17.15; 
Musica brillante. — 16,15: 
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RADIOCORRIERE 


LA /IGARETTA 
DI GRAN 



Ptivno r SAipruno 18.30 

BulalHlke e cftr>U> 

IH 20. Concerto orrh. 
ao.is Varietà 20.50: 

UUchl 21.10: Miwlra 

da ballo. 21.55 {dal 
Cii\*'nl Oartlcni; Char- 
P'MrtUr: Lui^a. opera, at¬ 
to 4" 22,55; Miulctv 

da ballo. 23.5: Musi¬ 
ca brlllanir. 

Parlili (Radio Coloniale) 
• metri 25.Mi- 
Ore 1.15-3.15 Musica ri 
prodoitn. — 4 30 5.30; 

Municn riproduttà. 

I metri 25,23) 

()ie 7,35-9,15: Concerto 
di dischi. 

(metri 19.681 
Ore 11; Concerto rltra- 
smetRt> 12.11; Con¬ 

certo orchestrale variato. 
14.30 16 Bndlolealro. 
(metri 25,23). 

Ore 17: Concerto varia¬ 
to - 19' Musica varia 

e puiHil.kce - 20..10 Tra- 
Miiihhlone federnle. 
itnetri 25.601, 

Ore 23,15 Concci'io rilru- 
ameaao. 

Kuyssrledo (metri 29,4). 
Ore 20-21- Come nruxel 
le.s I. 

Vienna (metri 49.4). 
Dulie ore 15 alle ore 23' 
ProKriiinm* di Vienni 
(onde «ncdlel 
Zei'sen 

(ntirl 25.49 c m 49.83). 
Ore 17.35: Apertur.i - 
I.ird popolare 18.45 
Ftlt/ner: Àtis deutuchrr 
Seele. per barlUinu e or¬ 
chestra. — 20.30 : Con 
certo bandlatlco. — 21 
Musica brillante e df 
ballo. 

MERCOLKDI' 
Cittì) del Vaticano 
(metri 19.84). 

Ore 16,30 16.45: NnK- te- 
llgioFc In spaRnolo- 
imetrl 50.26). 

Ore 20 20,15; Note rell- 
Kloae In spagnulO- 
l)aventri> 

(Ore O: metri 19,60; 
metri 25.53: mebrl 31,32) 
{Ore 3: m. 25.53; m. 31.32) 
(Ore 5,30 metri 25,53; 
metri 31.55) 

(Ore 12: metri 13,97; 
metri 16.86) 

(Ore 15' Due delle onde 
■irKMent!: metri 16,86: 

metri 19.82. metri 25,53). 
lOre 18,15: Tre delle on- 
tlp HeKuentl m 19.66; in 
19 76, m 25.53 m 31,55). 
Ore 0' Musica hrlllniite 
e da ballo. 1 Cello 
e piano. — 3 Vanfà 
3 22' ConccrU' bandisti¬ 
co 4. Varietà. 4 iS; 
Musici» da hikllo. 5.30: 
Concerto di organo — 

6.15 f’iauto e cello. — 
6.o5: Varietà, 12 Or- 
pnnn da cinema 12.15; 
Concerto orch«'strale — 
13.35: Concerio di ptiino 

14. Oboe e plano — 

14.15 RltrH-sn». - 15.35 

Conc variato. 16.20 
Soprano e plano 17.15 
Mtislcix da ballo. - 18.15; 
Varietà -• 18,32; Mualc.i 
brillanin. . '19.35.' Con- 

rerUi variato. • 20; Co¬ 
me alle ore 14.15 (rcg.). 

20,30: Dischi. 20.45. 
Mualca da ballo. 21,20: 
VarleU. - 22: Radiori¬ 
vista 23: Musica da 
ballo 23,30-23.45: Can¬ 
ti inglesi antichi per ba¬ 
ritono. 

Parie! (Radio Coioniale). 

• metri 25.60). 

Ore 1.15-3,15: Musica ri- 
prodPlu. — 4.30-5,30 

Re d t oro m m e«ll. 
(metri 25.23). 

Ore 7,55-9,15: Concrrtn 
di dischi. 

‘metri 19.68) 

Ore 11; Ckmeerto rltra- 
smeoeo. — 12,15 Onn- 
certo orchestrale varla- 


U) 14,30-16: Concerta 
Rlnfonleu. 

(metri 25.23). 

Ore 17: Concerto varia 
tei. -- 19: Musica varia 
e popolare. — 20,3il Rl- 
trusmisslone. 
(metri 25,60). 

Ore 23,15- ConrerUi ri 
traarneHNo. 

Ituysselede (metri 29.4). 
Ore 20 Come Brimel- 
leti II. 20.45 21 : Dischi, 
Vienna (metri 49,4). 
I>..llc ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 
(onde medici, 
l^eesen 

(metri 25,49 e ni. 49.83). 
Ore 17,35: Apertiua 
l.ìrd popolare. - 17.45; 

Per 1 giovani- 18.45' 
Varietà — 20,30: Mu¬ 
sica leggera 21,15: 

Rrahnis; Sestetto per 2 
violini, 2 viole, 2 celli in 
-•I bemolle maggiore. 

GIOVEDÌ’ 

CHttà del Vaticano 
(metri 19.84). 

Ore 16,30-16,45: Note re- 
ngioHP lu france-ic. 

( metri 50.26). 

Ore 20-20.15: Note rell- 
Uiosp tn /rnnresp. 
Daventry 

(Ore 0: metri 19.60: 

metri 25.53, metri 31.32). 

• Ore .7: m. 25..53. m. 31,32). 
(Ore 5.30: metri 25,53: 

metri 31.55). 

(Ore 12: metri 13.97; 

metri ie.86). 

• Ore l5; Due delle onde 

seguenti: metri 16.86: 

metri 19,82; metri 25.53) 
■Ore 18.15: Tre delle on¬ 
de seguenti: ni 19,66- m 
1>).76: m. 26.53. m. 31.55). 
Ore 0' Come Mercoledì 
alle ore 14,15 (rcg.), — 
0.32' Concerto di plano, 

1: Come Mercoledì alle 
ore 14.15 (reg.' — 1,20- 
Varietà. — 3: Dischi. — 
3,32: Musica sincopata. - 


4.10. Cronaca sportiva — 
.5.30: Violino r plano. — 
5.50: Come Mercoledì alle 
• •re 14.1.5 ireg). 6,10; 
Mufh-ìi sinfonica leggera 
U.3.'; Dirchl 12,55; 
Viirietà. - 13.15: Musica 
hrlDant.e, 14.20: Con¬ 
certo van.ato 15 17' 

llandt» inilìtiire 16: 

Radiocommedla. -- 16.40: 
Vmiino e plano, -- 17,15; 
Mualca dn ballu. 18.15; 

S<ipranf> e plsuio. 18,30: 

Musica brlll.nnte, 19,20: 

riLschl. -- 19.30 Musica 

da ballo. 20.1.5' Breve 
varietà. 20.30- Varie¬ 
tà’ À’crapboofc far 1934. 

21.30; Dischi 22; 

Varietà — 22.20 Mu.hI- 
ca da ciimera. - 23,15- 
23.45; Musica da ballo. 

P.Trigi (Radio (;«)loinale) 
(metri 25.60). 

Ore 1,15-3.15: Radlocom 
niedlB. — 4.30-5,30: Mu¬ 
sica riprodotta. 


‘metri 25.23). 

Ore 7,55-9,15: Concerto di 
tllsrhl- 
(mtlrl 19.f3l 
Ore 11; (.:oncei'to ritr-a- 
1-nìr.s.so. - 12.15’ Concer¬ 
to orrhe.strale variato. ~ 
14.3() 16: Mìi.siea il.a ca- 

I metri 25,23). 

Ore 17 Concerto varia¬ 
to — 19. Musica varia 
e popolari'. - :>a30: Ri- 
(nianiissioiie 
(metri 25.60). 

Ore 23,15; Concerto rl- 
trn.smes.so. 

Ktiysselede (metri 29.4). 
Ore 20-21; Come Bruxel¬ 
les I. 

Vienna (metri 49.4). 
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 
(onde medle). 
Zeesen 

(metri 25,49 e in. 49,83), 
Ore 17.35: Apertura • 


7,ieiì popolare. — 18: 

Concetto vocale. - 18,45: 
Musica militare. 20.30: 
Radiocommedla. 21,15: 

Varietà mu.su’iile, 

VENERDÌ’ 

Città del Vaticano 
(metri 19,84). 

Ore 16.30-16,45; Note re 
ligiose In Itallann. 
(metri .50.26). 

Ore 20-20,1.5; Note rel)- 
Riose In tedesco. 
Daventry 

‘Ore 0; metri 19.60: 
metri 25,53; metri 31,32). 
‘Ori 3; in.25,53; ni.31,32). 
(Ore 5.30: metri 25,53; 

metri 31,5.5). 

• Ore 12: metri 13.97; 

metri 16.86). 

(Ore 15; Due dello onde 
seguenti; metri 19,86; 
metri 19,82; rnelrl 25,53). 
(Ore 18.15: Tre delle on¬ 
de segiienl.l; m. 19,66; m. 
19,76;.m 2.5.53; m. 31.55). 
Ore 0: Varietà 0.22; 
Soli di plniio. 0.55: 
Mus. da camera. — 1,25: 
V.arietà. — 3; Concerto 
sinfonico. — 4: Radio- 
•'ouinicdia. - 5,30: Va¬ 

rietà, — 6,15: Concerto 
di cembalo. — 6.35 Va¬ 
rietà. — 12: Musica brli- 
liinte. - 12,30. Musica da 
Ijullo. — 13.15: Varietà. 

13.45; Concerto euilii- 
To - 14.20' Dischi, 

1.5' Varietà. 15,4U. Di- 
scili, 16: (;oncor''.ii ‘-lu- 
fnnico. 17.15: Musici» 
brillante. 18.1.5 Dischi. 

19,40: Varietà. 20: 
Musica da balio. - 20.15: 
Ritrasinlsa. del n Queen 
Man/ 1 In na». .isiìnne. — 
21; Concerto di piano, — 
21,25; Dischi. — 22; Bre¬ 
ve varietà. — 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. - 23.15- 
23.45; Radicommedlu, 
Parisi (Radio Coloniale) 
(metri 25.60). 

Ore 1,30 3.15. Radlocom- 
mrdia. — 4.30 5,30: Ra- 
dlocomnieiiifl 


imctrt 25,23). 

Ore 7,55-9.15: Concerto 
di dischi. 

(ìiieUl 19.68). 

Ore 11: Concerto rlti-a- 
suicst-o. — 12.15: Con¬ 
ce ito orehestriiJe varia¬ 
to. - 14.30-16. Concerto 
variato. 

(metri 25,231. 

Ore 17; Courcrto varia¬ 
to. — 19: Musica varia 
e r'opulivre. - 20,30: Rl- 
irasmisfcìoni-’. 

(metri 25.60). 

Ore 23.15: Concerto ri¬ 
trasmesso. 

Kuvsselede (metri 29,4). 
Ore 20: Come Bruxelles 
n - 20.45-21; Dischi. 
Vienna (metri 49,4). 
Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna 
(onde medie). 
Zeesen 

rmt-tn 25,49 e in. 49-83). 
Ore 17,35: Apertura 
tieii popolare. — 17,45; 
P. r le .signore. — 18.45; 
Couc variato. - 20,30: 

Varietà. 

SAB.4TO 

t'iltà del Vaticana 
(metri 19.8-4). 

Ore 16,30-16.45: Note rc- 
llgir.se in italiano, 
(metri 5ii.26), 

Ore 20-20,15: Note reli- 
glCAip in olandese. 
D.avenlry 

(Ore 0. lUPll’l 19,60; 
m'.tii 25.53; metri 31,32). 
iOri‘3;ni.2.5,53; m. 31.32). 
lOre 5.30; mclri 25.53; 

metil 31.55t. 

(Ore 12: metri 13,97; 

metri 16,86). 

• Ore 15; Due delle on¬ 
de seguenti: metri 16.86; 
metri 19.82; metri 25.53). 
(Ore 18.15; Tre delle on¬ 
de seguenti: m. 19.66. m. 
19.76; m, 25.53; nv 31,55). 
Ore 0: Varietà. — 1,15; 
Mu.stca .sincopata. - 3: 

Come Venerdì alle ore 

20.15 (reg.). - 3.47: Mu¬ 

sica da camera. 5.30: 
Come Venerdì alle ore 
20.JS (reg.). — 6.15; Va¬ 
rietà. — 12; Concerto or¬ 
chestrale. — 12.45: Per 1 
fanciulli. -- 13,30: Di¬ 
schi. 14,35; Musica da 
hallo. — 15; Come Ve¬ 
nerdì alle ore 20,15 ireg.). 

- 15.45; Dischi. — 1.5.5G: 
Varietà. - 17,15: Musli?a 
ria ballo, - 18,15; Per 1 
fanciulli. - 19: Varietà. 
— 19,45: Concerto stn- 
lunico — 20.30; Miislc- 
Ilall. - 21.30: Dl.schl. — 
22,20. Concerto orche¬ 
strale. ~ 23.30-23,4.5: Mu. 

.sica da ballo. 

Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.60i. 

Ore 1.15 3.15: Radiocom- 
medla. 

(metri 25,23). 

Ore 7,55-9,15: Concerto 
di dischi. 

(metri 19.68). 

Ore 11: Concerto rltr.HS- 
nic.sso. — 12,15: Con¬ 

certo orchestrale varia¬ 
to — 14.30 16; Di.schl. 

(metri 25,23). 

Ore 17; Concerto varia¬ 
to ~ 19; Musica varia 
e popolare- - 20,30: Rt- 
traami.ssione. 

(metri 25.60). 

Ore 23,15: Concerto ri¬ 
trasmesso. 

Kuj'sxelede (metri 29,4). 
Ore 20-21: Dl.ichl. 
Vienna (metri 49.4-). 
Dalle (jre 15 alle ore 23: 
Prognunma di Vienna 
(onde medie) 

Zeesen 

(metri 25.49 e m. 49.83). 
Ore 17.35 ; Apertura 
Lied popolare. — 18: 

Musica popolure e bril¬ 
lante. — 16.30. Concerto 
di plano. — 18.45: Gtr- 
Renson: Der Làntllerko- 
7i2p. commedia musicale 
su Lanner. — 20.30: Va¬ 
rietà. 


Ucrcfefevì €tlV 

gioccndetmcntc e senxa limerei 



€cco un motto creato dalla Italianissima 
Casa Lepìt, che può essere adottato e 
messo in pratica da ogni Italiano, chie¬ 
dendo e usando il nuovo sapone per barba: 




(In tubi - vasetti - cilindretti) 


nome '•Spumavera,, dice tutta la pu¬ 
rezza genuina di questo nuovo prodotto 
Lepit di classe eccezionale. 


morbido come le noslre belle sete 

squisitamente profumato 
economico per il suo granile rendimento 


L. E. P. I. T. BOLOGNA 

PBO OnO ITALIANO AL fE-NTU OER (ENTO 


Ch'edete “Spumavera,, al vostro profumiere 

Bologna: la riceverete contro assegno e 
Tubo L. 5 • Vasetto L. S 


Se ne è sprovvisto, ordinatela a LEPIT 
e senza gravami di porto o imballo. 


Cilindretto L. 4 







15 


TRASMISSIONI SPECIALI 


PER l AFRICA ORIENTALE 

Stazione di 2 RO 4 - metri 25,40 

DOMENICA 24 MAGGIO 1936 - XIV 
dulie ore 17.3» alle ore 18.30 
Giornali* radio - Notiziario .sporlivo. 
Trasmissione di Marce ed Inni patriottici 
Dizioni di Rita Giannini. 

LUNEDI* 25 MAGGIO 1936 • XIV 
dalle ori* 17,3» alle ore 18.13 
Giornale radio. 

Totila: Luce di Rnnia. marcia idisco). 
Soprano Gilda Germano- l. Tosti: Iiirano. 
.serenata: 2. Rossini: la regata veneziava. 
Romanze interpretate dal basso 
Gregorio Pasetti 
Notizie sportive e ulliiiu' notizie. 
MARTEDÌ’ 26 MAGGIO 1939 • XIV 
dalle are 17.30 alle uro 18,15 
Giornale radio. 

Trenta minuti di spettacolo per i .sulda.i con 
la partecipazione di ima Compagnia dramma¬ 
tica di passaggio per Roma. 

Dizioni di Nino Meloni. 

Notizie sportive e ultime iiollzie. 
mercoledì* 27 MAGGIO 1936 - XIV 
dalle ore 17..30 alle ore 18.15 
Giornale radio. 

Rossini' La gazza ladra, sinfonia. 
Canzoni intorprotate dal tenore Gino Dei. Si¬ 
gnore idisclii): u' Denza: Occhi di fata; b) 
Tosti: Pcii.so; o Pinelli-Brogi: Il volontario 
Liriche interpretate dal soprano Anna Maria 
Laudis.a: ai Donaudy: Madonna Renzucla: ?>' 
Fiontiiii: Serenata araba: c) De Cuvlis: Ntm 
ti scordar di me. 

Notizie .sportive e ultime notizii;. 

giovedì* 28 MAGGIO 1936 ■ XIV 

dalle ore 17,31) alle ore 18.1.5 
Giornale radio. 

Piccolo comijlcsso a plettro (discliif n) Du- 
rante-Madami: Danza; b) Scarlatti-Madami ■ 
Cravatta: ci Martini-Madami: Hallctto. 
Baritono Carlo Pl.atania: a) Denza; Occhi di 
tata: b) To.sti; L'iilfiina caiizone e Liriche 
interpretate dai soprano Emilia Pergolesi. 
Nolizi'! sportive e ultime notizie. 
VENERDÌ’ 29 MAGGIO 1936 • XtV 
d ille ore 17.30 alle ore 18,1.5 
Giornale radio, 

ORCHESTRA CETRA. 

1. Wismar: Il 'punito del uioiiiio.' 2. Kaiser; 
Fiori cadenti; 2. Griselle: Mnpressioni aiue- 
ricave. 

Canznn‘ pirmonicsi interpretate dal soprano 
Stella Calcina. 

Tenore As-sandri. 

Dizioni di Rita Giannini. 

NefiLio sixirtlve e ultime noLizie. 
SABATO 30 MAGGIO 1936 • XIV 
dalle ore 17.30 alle oro 18.1.5 
Giornale radio. 

Tra.Mnissione di un atto dell'oiwra 
MOSE’ 

di Gioacchino Rossini. 

Notizie sportive e ultime notizie. 

PER L’ESTREMO ORIENTE 

ROMA (Prato Smeraldo) : 2 RO 4 
Onde corte m. 25.40 - kc-s II8I0 

dalle ore 15.1 alle ore 16.30 

LUNEDI' 25 MAGGIO 1936 -XIV 
Apertura - Notiziario in inglese. 

Pizzetti: Trio in la per inolino, violoncello e 
pianoforte: a) Largo, b) Rapsodia di settem¬ 
bre ipianoforte: Claudia Gasperoni; violino: 
Renata Bogliani; violoncello: Emma Carra- 
Vitoloi. 

Ba.sso Gregorio Pasettx; 1. Boito; Mefistofele, 

« Ave Signor w : 2. Halevy; L'Ebrea, cavatina, 

<■ Ss oppressi ognor » ; 3. Gomes: Salvator Rosa, 

<• Di sposo di padre «. 

Soprano Marta Macaluso: Quattro liriche: 1. 
Gluk: Spiaggie ainate; 2. Melartin: Ritorno; 3. 
Ma.scagni: Amico Fritz, lamento di Suzel; 4. 
Cordova: .Siciliana. 

Volf-Ferrari: Allegro vivace assai (dal i'Trio in 


; re maggiore " ) (pianoforte; Claudia Cnspcronl: 
violino: Ron,5ta Bogliiini; violoncello: Emma 
Curra-ViLoloi. 

S. E. Giovanni Petragnani, Direttore Generale 
della .Sanità Pubblica; • La campagna anti- 
tubercolare in Italia ", 

Ore 16,20: Notiziario in italiano. 

j martedì* 26 MAGGIO 1936 ■ XIV 
I Apertura - Simio di iiotizii* in riarse 
CONCERTO 

DELLA Banda pel H. Corpo degli Agenti di P S. 

I dii'PtU) dal .M" Andre,A Makchcsini: 

j 1. Blnnc; Marcia nmialr; 2. Mussorgski: L'ita 
I notte sul Monte Calvo. 

2. Arie e duetti inunpretall dal .soprano Au- 
j GUSTA Qiiahanta o dal mezzo-soprano Din.a 

4^'arxce' al Giordano; Fedora. . O grandi uc- 
' chi*, (sojjrano Augu.sta Quaranta); Iji Pim- 
chielli: Cioeciidn. Voce di donna", imezzo- 
sopran.j Dina Narice): c) Cilea : Adriana Le- 
counrcur iDueltn atto II): tì) OlTcnbach: I 
racconti dì Iloffinann (Duetto), 

3. Arie e duetti inicrpretatt dal tenore Muzio 
Giovagnoli p rif-l baritono Luigi Bernardi: 
ai Moussorgski: Kovantchìna. grande aria di 
Ciaklovìli (bartlnno L. Bernardi); b) Puccini: 
La Bohèirip, duetto atto IV Honore Muzio Gio- 
vagnoli. baritono L. Bernardii: c) Bizet- / 
pescatori di perle, duello atto II (tenore M. 

Giovagnoli e baritono L. Bernardi). 

I Concerto della Banda degli Agenti di P. S.: 

I Somma: a) Leggenda /«.sforale, b) Toccata per 
organo: Cilra Glorio, parafrasi. 

Ore ld.20: Notiziario in italiano. 

MERCOLEDÌ* 27 MAGGIO 1936 XIV 
Apertura - Notiziario in inglese. 
Violinista Bianca Maresca e pianista Ltuci 

COLONN.V. 

Stiprano Maria Barati’: 1 Lconcavallo: Zazà. 

• Dir che ci .sono a! mondo • ; 2. Mascagni: 

Isabeau. •• Venne una vcrt'hiarella *•. 

Ba.^so Gugliz-lmu Bandini: 1. Somma: Stornplti 
della stagione; 2. Suntniiquìdn: Tristezza crepu¬ 
scolare: 3. Mascagni. Ballata. 

Soprano Mari.) Bak.atta e bas.so Gucmplmo 
Bandini: Donlzettl; Il cavipaiwUo dello spc- 
I siale. "Non fujjgir, t’arresta-. 

Comm. Eugenio Ginvannrtti: . La Esposizione 
annuale del cinema a Venezia". 

' Ore 16,20; Notiziario in italiano. 

GIOVEDÌ* 28 MAGGIO 1936 - XIV 
Apertura - .Sunlu rii noti.òn in glapiJonese. 
Violoncellista Cisaki Colamarino: 1. Percsi; 

I Elegia; 2. Golteriiiann; A’iifanle e finale dal 
I " Conct'iTo in re minore 

Soprano Elisa Capolino: 1. Cilea: Artesiana, 
aria di Vivetla: ?.. Respighl; Lu Fianiina. aria 
di Monica; 3. De Crescenzo; Rondine al nido: 

4. Dilli: Cera una volta. 
Violoncellista Cesare Colamarino; Boccherlnl; 
Sniiata n, 6 per violoncello e pianoforte. 

Oro 16,2(3: Notiziario in italiano. 

^ VENERDÌ’ 29 MAGGIO 1936 • XIV 
Apertura - Notiziario in inglese. 
Tia.smLssionc dallo Studio dell'E.I.A.R. di Roma 
di un atto deiropera 
MOSE’ 

Melodramma di Gioacchino Rossini. 
Maestro concerlatore e direttore d'orchestra: 
Gino Marutuzzi. 

Interpreti: Tancredi Pasero, Carlo Tagliabuc. 
Glarmiiia Arangi Lomljardi, Lina Pagliughi, 
Franco Tafuro. 

Ebof. Giuseppe Panegroasi della R. Università 
di Roma; < L’Istituto per la cura dei po.stuml 
deirencefallte epidemica in Roma». 

Ore 16,20; Notiziario in italiano. 

SABATO 30 MAGGIO 1936 - XIV 
Notiziario in inglese e indostano 
DISCHI DI MUSICA VARIA, 
a) Urmeneta: Patio de Farolillo: b) Fetras; 

I .Sogni di Marza; e) Joves; Mi copia; d) Di Pi- 
ramo: Tre minuti a Firenze: e) Di Piramo: 
Magda; /) Ferraris: Bivacco zingaresco, g} 
Stolz: Parata di Primavera. 

Concerto di mx-siCA dialettale: Soprano De 
Feo: Canzoni napoletane — Tenore Enzo Aita: 
Canzoni siciliane — Soprano Stella Calcina: 
Canzoni piemontesi. 

Ore 16,20; Notiziario in italiano - Annuncio 
del programma della settimana ventura. 


PER GLI ITALIANI DEL 
j BACINO DEL MEDITERRANEO 

I ROMA (Sant.) Palomba): Onde medie m. 420,8 • 
kc, 713 - ROMA (Prato Smeraldo), 2 r 6 4 
Onde corte m. 25.40 - kc-s II8I0 
DOMENICA 24 MAGGIO 1936 XIV 
14,15: Aperturii, 

Tra-smissione di Marce ro Inni r^TRiornci. 
J'4,55: ChiUMira, 

LUNEDI' 25 MAGGIO 1936 -XIV 
14.15; Aperluru - Cronaca del falli c notizie 
I - Olorniitn lìolla domiu - • Gaetana Agnesi - 
I PiaiiKsta Ornei.ia Puliti Santoliquido . ai Re- 
I spighi; Preludia in do diesis mirufre su temi 
, gngorianì: bi Lahroca; Rilvii di marcia - Uo¬ 
mini e funi memorabili: • Domenico Morelli». 

14.. 55; ChiiiNurii. 

MARTEDÌ* 26 MAGGIO 1936 - XIV 
14,15: Aperturii - Cronaca dei fatti e notizie 

- Giornata del Bulilla: ■ Una pagina del gran 
libro della Natura - Soprano Anna Marcan- 
CELi: Mascagni- Tre liriche: a) La luna; b) Rt- 
sveglio; c) Ascoltiamo - Uomini e fatti memo¬ 
rabili: "Domenico Pino". 

14.. 55: Chiusura. 

MERCOLEDÌ’ 27 MAGGIO 1936-XIV 
14.15: Aperluru - Cronaca del fatti o notizie 

- "La letteratura a Malta nel secolo xviii», 
del professore Benvenuto Celllni - Soprano 
Elda ToNnirri: 1. Verdi: Rigolctio. . Caro 
nome ; 2. Bellini: La Sonnambula, "Ah non 
eredea mirarli! .. - Uomini c fatti memorabili ; 

Gaetano Ca-sati ». 

14,5.5: Chiusura. 

GIOVEDI* 28 MAGGIO 1936 - XIV 
14.15; Aporliira - Cronaca del fatti e notizie 

- " Pontlnla •• - Orchestra sineonica E.I.A.R. 
diretta dal M' Ugo Tamsmi (dischi); o) Pue- 
cinl: .Marion Lcscaut, preludio atto quarlu; b> 
Godard: Al villaggio; o Giordano- Il Re. In¬ 
termezzo - Uomini e fatti memorabili: Baldo 
degli Ubnldi •. 

14.55. Chiusura. 

VENERDÌ* 29 MAGGIO 1 936 - XIV 
14.15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie 

- Civiltà mediterranea; . La ])ro.<ia italiana . - 
Violoncclli-sta Tito Rosati: Popper Canzo¬ 
nella. b) Gavotta, ei Tarantella - Uomini e 
fatti memorabili: .. Curtatonc e Montanara... 

14,55; Chiusura. 

SABATO 30 MAGGIO 1936 - XIV 
14,15: ApiTluru - Cronaca del falli <* notizie 

- . L’acquarii) di Napoli ■■ - Vecchio canzoni 
popolari piemonte.sl inlcrprt-laLe dal .^’prano 
Stflla Calcina - Uomini e fatti memorubili; 

■ Nicola Nisco. ria Nanoll. medaglia d'orn 
14,55; Chiu.sui'H. 

PffR la fiRFflil ^ BARI I 

rcn Lrt uncilil kc. 1059 -m. 283.3 -kW 20 

LUNEDI*. — Ore 19.49-20.15: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20.35-23: 1. Concerto vocale 
ed orc/ie.Tfra/c diretto dal M” D. Amfltheatrof; 

2 , Concerto mandnlinistico. 
MARTEDÌ*. —Ore 19,49-20.25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - MvLslchc 
elleniche. — Ore 20,45-2:i- 1. Il ramo e. la 
radice, commedia di R. Alcssi; 2. Converto del 
pianista E. Rossi Vecchi. 
MERCOLEIDr. — Ore 19.49-20,25: Inno nazio¬ 
nale greco - Segnale orario - Notiziario - Mu- 
.siciic elleniclie. — Ore 20.45-23: 1. Concerto 
Europeo Romeno diretto dal M. A. Alessan- 
drcsco: 2. Varietà. 

GIOVEDÌ*. — Ore 19,49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orarlo - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,45-23; Fedora. opera in 
tre atti di U. Giordano. 

VENERDÌ’. — Ore 19,49-20,25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,45-23; 1. La Gran Via. 
zarzuela di Chueca e Vaiverde: 2. Amaranto. 
operetta di F. Lcliàr; 3- Concerto corale dal 
Teatro San Carlo. 

SABATO. — Ore 19,49-20.25: Inno nazionale 
greco - Segnale orario - Notiziario - Musiche 
elleniche. — Ore 20,45-23; 1. Secondo passo, 
ccmmcdla di T. Tommel; 2. Concerto del pia¬ 
nista A. Tamburini. 
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RADIOCORRIERE 


Mhti proif rumini rttieriz 


martedì 


LIRICA 

OPERE -OPERETTE 
Irt 30-24. Bre'lin.i - Ainhuit 

«I II- 'I -Iti |•/llIl>U| 
Ni’i liiitifiS.i •, 'iiica 

19: Jfonaco- Il/ri' 

> (' l.< l'I t ■<! i 

19.4ó; KMii'U^btrg; 

- I l’..s'l.uv-l I. .. 

20: Beromuwste' («l.il Tt->' r 

" li.. 

, T.i.'inl > i>i'F' ■ 111 'i ■l’Il 
Z0,30: Lilb. ili 


20.1^: SlrathurBO. Vlnlnv»' •< l.'niii- 

.. .-•'ol'.i l'I :i »n) 

21 Ko*nio»»o»<«ilUUM'’' Wiilf Kpi- 
l«n all 'I-KI l’iA 'I StIs.llll'H • 
iJttrta In 1 .i:>i 

21.5 LusfemlturDS' l‘i'rk:i'li-i' " il 
BlM'fin iti inii-.p.i 'I. «ti'iT.i l)ilT‘ 
in -1 aTll. 


20.10: Anihuryo: Zrll'r " Dir (>- 
, lipriivlCT u. ujiprKlU In H »1M 

20,IS. Struburiio (ilaU’0|i<'ia in 
I mlquri ' Ijiurrj; a) « l.a tlnU- 

I . .v l.> ' I. I ll-.iiTr ilii Vii- 

l.i>;<' ’• 

20,30 Panai P.T.T. : Wi Iht' 
•I Kiir>aiillM' >. oi'^ra In 11 ii'M 
, 21-10. Tolet.l' tìiMlllini .Svlr7!iill? 
ili « Mirrila ... oliera Ciniim (>l. ). 

23: LonOon Ragionai filut ChìjiiI 
Canlfii) (haniorl icr: .1 l.ll^.l » 
iBllì, S") 


iO. Mmci I: l».irBnmyit''1ii Mrir- 
/In-' ■lriri>|i<'i',l « Riiaalk.l n 
22: Tolosa. .Mori'ill .Stlrzione ilei 

.. liiiiilP ohllcailo a jiJKciil) 

22.10 Bruifll« II- Vrrill; Reir- 
I /Irli' llr| • Ti'ivitorr » HI. I. 


CONCERTI 

SIMFDNICI-VOCALI-GANDiSTICI 

20 Boriino: ('rinr - infnii'i'ii 
20: Lipsia: iin-ln <ii.i r n.rd 
20: Bruaallci I' ILulUiri'lii--ini. 

20: Bru*flln II. Or-iT'Ira mili 

20.15: BarcaMona; /.nii'u.h' 
20.25-22.30- BralisI.iva - Pragj' 

CiiMC-.M II. iii.-lifiilnilr (' l'anl',. 
20.30: Lyon La Dona; rniirrtln 
20.30: Stoccolm»: «'.inr sSrir.mi''i* 
21' Monte Ciiicrì: ILiiliriiclii.ifa e 
fui.ieiiin rnn'.iKimli 
22: Vafsavi.1; Ci.tir -.infiiiiirn iJir 
KiicItiviK) 

20‘. London Risioiial l'i-. m-ilu sin 
fiinlni 

20: Briiaclles II: rum- -.iiifniiÀ'ii 
20,10: Berlino. l'iiiir -jiTnisirO li|ir 
liraenvi I 

20,10: Franeolorlc: i'o, r. «iiifiinirn 

' 20,15: Madona; ('nc.i* i-jrhotralp. 
20.30: Bordeaux: inn- -.l'ifiinlrn. 
21: Rad.o Pariai; ('nm-iTlo. 

21: Vienna: l'iiiir -iTifniLm. 
21.15: Marsiglia innn '‘i'iTiinii;»- 
22.15' Oroilwieh: l'n’M' «infiinirn 
22,45; B.irtelloiir; - S:iiil,n:.i n. 


20: StKCOlma HI..] Tealr., iti-.ilr) 
Mill'irkrr -• l.ii -iinlni’t' iH.irrn -1 

?G Bruaellt» II. W.jf >' l-n kl'* 
Malliiiriii n. i><.t!i'.-IIB. 

20.10 Stoccarda; LnrIaiiiR: n/.ir 

I e eartienllere «, npern romlr.i in 
: iilH 

20.30: Parigi P.T.T.-Grenoble- 

' Trnsniiasipn» i|.ill'il|>èr.i rnmiiiu». 
i 22.30: Barcellona; Mnii.nie-i; t.'.i- 

I ni'IIii >tl r«irn a. UrnK'lil 111 K 


20.5; Prona: i'.nrrTi.i siiifiiiilrii. 
20,10: Berlino; (l;Hii-4fi:i e r.. 
20,10: Varsavia: rni;i-. ulnlonii’.. 
20,15; Bucarest' |■e•.n>!ll Us/i 
21: Parigi P.P : IViie. nrdifslralr 
21: Oroitwich' rune |irr tennrp. 
21: Oslo: Crine, «iiifniiieri 
21,10; Colonia: rmie. nrrlirslmle 
21,15: Marion,i: Cimi' slntniiieo 
21.45- Radio Paiiiil (ilairAnili:! 
sriii'ii II ili,limi' Cime <11 niti-i'r:i 
It.innna. 

20- Oroitwich- Cinu-. <iiiriiiili'n. 

20: Bruxelles I: Miistei ii(i;iJ:im. 
20.10; Koeiiinswusteiliausen' Cmir. 

20,30' Lyon la Doua; Coiieerl'' 
20.30' Lilla- C«nr orrlii'Slrnle. 
20.45. Strasburgo: t'nm’ rintniii- 
eu (dir. Miiiii’ii). 

20,45: Rennes fniirerlis. 

20.45: Keenigsberg: Cmn-i'i<<i mi'li"- 
-.Irale 

21 : Bucaresl-Praga-Builaiiest-Monte 
Ci.neri-Varsa«i,r-Briiiclfes I l-Moni- 
co. ree. l'niii-i-i'iii )-;iirn(d.->i-i;iiineiiii- 

I 20 Monte Ceneri: (i.|.e sinlniiìi-'- 
' 20,10: Fr.-.ncelofte: li-iirt-iin «jr. 

30.10' Monaco; Ciiiu'. ■ciiirniilrn. 
20.30; London Reg.: ('mie. '•iiirmiii'n 
20.30; Midland Regional Ri'hiihrrl. 
T S’iifnnla • (Craii l•ll<l. op 140) 

I 20.30; Rernes: Cmin’iln 
' 20.55; Pr.iai Cnne siiirn,ii!<-iv 
I 21 Lustcntbiirno. Coni- «inrmiieo 
I 21.45- Radio Paridi: Conr. sinf.-n. 
I 22.30: Colon.a: Frstisil Ti.-nlvivi-ii. 

I 22.40' Budaoesl Cune i,irh,'-ii 
I 22,45; Lipsia; Cime siiifnirc,. 


MUSICA 
DA CAMERA 

20.30- Parigi T. E.: nr-i-Mii.i.i 
" .Snnalfl ■ ri. :Wi, per jiiniin. 
22.20: Budaoesl; Musica da i-.i 

22.20: Stoccolma; Musica da e;i 


20,45: Midland Regional: Vìnllim 
e |ibni) 

21,15; Amburgo: Itceltpivcii: « .<rl 
limino ». 

21.30: Sottcns: Ciniei'rln ii’iiij!.ii;n 
21,30: Brno; CniieiTln rii piaiii-i 
21.35; Bratislava; l'iiiim c sinlin» 
21.35: Praga; Nmak; « Quaitelin ., 
ili dn niinare eim pLiiin. np. T’ 
21.55: Parigi P. P.i Ri-rriiitil.', 
ic ()iiiirtel.tn d'an'ljl ». 

22,30: Kcenigswusterbausen: l"ii 
rertn ili pi.iiin 

23.20; Budapest: Musica dn r<im<-i i 


19: Francofobie; Ciwerln di pia- 
iin (l.iuzi'i. 

I 39.20: Bucarest; CiiiifiTlo di iiLiiin 
20.10; Ketnigssvustsrhausen: Mn-i 
I l'u da ciiniera. 

21.30: Budapest: Musica da rn 

■ 22.10: Vienna: Plaim e oruaiin IK- 
Kcr) 

22.30: Berlino; Musica dii r'iimcr.i 
I 22.40; Koenìgsberg; Piano <• sin- 


TEATRO 

PROSA E POESIA 

20: Vierm: fliseir " l.a ili'iin.i di'’ 

20.15: Bordeaux: <-1 a- tre fìtiie 
ili'I •-ii'iii'i liiiiiotil •>. ciiinmeiJia. 

20.30: Parigi P.T.T.; 1. (iniiiKHl 
c- Meilii-i -un miilKr.idn n. nper.i cu 
I m!c.l in ;! ..Ili: 2. Kussi-r: « |laf- 
ni c ci-ie -v ixislui.ile In 1 Jitlii. 

20,45; Radio Parigi; Hi-ni-^li-in' • Il 
lacliii 1-. e-.mmcrlia in 11 «Ili. 


20,30; Grenoble (L.i riinu’illi' Fiiiii- 
i;;iìsi-(- Ciirncillc: «Le Ciil », tra¬ 
ccili.i in .'i atti. 

20.30; Bruxelles I: Flcisclimunn 
« Il -l'Ic di mcit'«iiii|ii'-I, coni- 
iiicili:i l’iiii miisira P<u,L 
20,30: Oioitwich: Silinii'/l'r. .- I.lc 
li.l'-i ». rtuitmr'illji- 
21.10: Beromuenster; lli-r'i: '-(•«•it- 

il.il „ l’i-lT (I.VIII 11. l'illl II11l«'.l-|l di 


Ti‘ali*i fflisp- 
lii purge Itn- 
,i iliininiid.i ili 


20.30: Parigi P T.T : Cnni-mia per 
liislitin e iiìiitid. 

22,30: Koenioswusterhausen: Miiil 
i-a ile cnm»ra. 

23; Rabat; rnnrertii afninieiilalc 
ili mnxicn nralni d.i Marnikerb 

23,40: London Regional: Ciniretln 
Ili pian... 


20.30: Bucarest: 
21.'l5: Bnixelles 


Mtisic.i rlrt • 
: Murìim iI.i I 


21.45: Kalunriboig; Mikìm fr.iii 
rese antica per i-oiiil«iln. 

22: Sloccotm.s: %|ii<if.a (In niiiu-rii 
22.10: Oraiiwich; Miuicj ila e.,- 

2^15: Oslo; Ci.iikiiftski : « Ti » » 


22.45. Monaco: Mn-ii 


rb ( 


18.50: London Regional: Mrirnrl 
I » Ib-n (llirtunni » (dir IIiim-Ih 

I allo I 

19.30: Bud.ipest iiUII'Opcra Ite.i 
I lei Ma<cifni- » Ca'.ellcrljj ruJtl- 


21 Berlino: Itraeiier « Il Irilm- 
nile dei ruui ». radir.rrcit.i mu 

««■alf- 

22,25; Biuxilles I: Verdi. Srlrx.u- 
tif del « Trmalore # (ill-irlit). 


19.30: Prao«-Strasburg« ubi Tea¬ 
tri' \a'iim.ile di l’rsgai: Smei.i- 
114' « l.a -ixiMi readutit », oprij 
In tre alti 

19.35: Vienna: Kalmen- n I.a Coii- 
i>s<m Marltrj n. operetta 
20.30: Radio Parigi-Maisiglki; 

TrasmEsalope «birOpéra faroliiiie 
21: Briueltes I; TrunUsinne ili 
un'opcrvtta. 

21.10; Tolosa; Hlmons: $rlez>ip 
di «Tot e'est Buio, operelt.i 
(dischll. 


19.20: Pr.ua: Festival S'ik 
19.40; Mariena; rum-, slnfuiileu. 
20: Varsavia: raiircrio «inliiiilfM. 
20.10; Koenìgsberg: Cnm'crt" 
20.30; Vienna; Cunr. ciiifunii'i' 
20.45: Stoccolma. Biiiui.i niillMra. 
21.10: Koenigswusterhauscii; Co.i- 
mtii 'infrinliti BrclhisveiL 
21.15' Bru.xelics I; fme mriaHt 
21.30; Algeri. Cnnc, .sinTinW. 
21.40: Lussemburgo; Cune eiiiLui. 
23: Bucarest: Mii<ic:i sluvu 
24: Franeoforte-Sloecarda: Conc. 
stiif.iiilcii (Wflsmiii'iì f Z«lllnf''i 

19,50: Bcrcmuersler: Coro di cunil 
[»i|iiiLiil l.iiliiii 

20. Bruxelles II; Conc variato 
20.30; London Reiiional: Coni’eitn 
sinfonicft 

21.45: Lussemburgo: Corre rerlal-' 
21.50: Budapest: (ore. orrlnsirnlc 
(dir Rnd,^r] 

23,15. Radio Parigi: Cune, aliir-.nli''' 


I 20: Oslo: Plano p vWlivn. 

I 20.10: Hilversmn II: Miisira i 
I «Miiiern. 

I 20.30: Parigi T. E.: .Mne-ir.i r 

21' Oroitwich: Cnm-eil'r di pi,ni' 
21,45: Kalundborg; l'inirrMi' - 


23: Rabat: fonem:» striimfiiliili’ 
di miislr.a ariilin it.i Fea 
23.15: Radio Parigi: .Musirj d.i 
rumerà e ranio. 


21.10: Lussimbumo- Mn-ira ila 
raniPTA. 

27.30' Kocnigswosferliausen: Piiuin 
« rlulu. 

22.30; Vienna. Cuiicertn di piano. 

23: Rabai: Ciiiicerlu ' ■'''i'*n*.:il'.- 
di musica aiatra. 


VARIETÀ 

ttU ICA L£6Stti E D4 BUIO 
19' Franeotorle; l’inuriinitii i n-I- 
'•luiLticn Da Tre'iii « l > Mi-ii/.ii 
1' u Mjiikk^u 

21: Bucarest: Mii'-ip.i (r.n.,i,-Me. 
22,10: Bruxelles II: Mu.i.-.i Ir-i'i-,». 
22.20; Vienna- MusU'.i vi.i.i, 
22.35 • 23,30; Bmiisl.-.v.i - Pr.-ga: 
Mti-<r:i vigaini. 

.llisrc.t I>\ IIM.LII 21: Mosca 
III; Barcellona - 22.30: Me.inco: 
22.10 « 23.15- Bruxelles M - 
22,45: Radio Parigi - 23 30' Bu¬ 
dapest' Vienna - 23.1: l<scn:gs- 
I wusterh.nusen 

I cO: Droìlwich: Musici ili ìiIiih. 

I 20 Praga-Brno-Bralislava: V..iu'- 
lii « l^llti.•| i-rl plititi-zr,i lii-lì! ii'- 

I 20.io': Breslavia: V.nii-ià i- ri., .io. 
j 20.50: Budapest: Munirà zÌK-''i- 
21: Berlino: V.iiielù ■> l'iufurn-, ili 
niiiKiiiu 

j i2.30: Colonia: Mn-ic-i luillaurr' 
MI'KIf.t D^ l!.\!.l,ti 20.10: Kre- 
1 ninswiisterli.iuseii - 21: Mose; II! 

! • 22.30; London Reuional; Bre- 

slavra • 23; Moioco - 23-10; 
I Vicnna-Ctcitwicti • Colonia. 

' 19.47: Parigi P. P.; Vni'imù. 

I 20: Oro'ivticli. ViuH-lii <■ ilariX'-. 

20: Bruxelles II; Musii'i l>’iip '.i 
20. Vmina D.iii/.i' • l.inirr. 

20.10- Lipsia Monne!)-Slocc.icrla : 
Vni-irlà » il.lliw 
20.30; Grenoble: Mii--ji';i 
23: Koenioshcrg; Mii-iv.i liiillai.-’ 
Ml'SIC.t D.t ItM.I.il 21: Mosc.i 
IH - 21.10: London Regional - 
22.30. Dioitwiclt 1- Breslavia • 
22.45; Radio Parigi . 22.50: H''- 
versum 11 - 23; Ùoiiaco - 23.10: 
Lussemhinflo. 

20: London Rcrional-Midland R-- 
gional; .MikIi'.i hrlllnnlt’ 

20,45: Berlino; Musir.'i lii'ilLiiilc. 

' 21.15; SoHens; Mii.sira 1 pkki'''.i. 

I 22.25: Budapest; Mnsira zigaii.'. 
22.30; Colonia; .Mu.sicJ tifili m:-.* 
23: Monaco: Mu-ir.i lirilliiuli- 
' Mf.sJIC.V D.t lULI.d 21 Mesca 

III - 21.45; Settens liiiar-Ii'-n 
- 22: Stoccolma - 22,15* RaHi-j 
' Còte d'Aaur - 22.25: Varsa^r.a - 

22.30: Breslavia - 22.45: Rari-j 
P.arigl • 23: Drorlwiclt-Monaco - 
23.30: London Regional. 

- <0; Oroitwicli: .Mii-lri Ltilbnle. 

I 20.10: Lrpsia-Kociiiuiberg: Vriiii'i.i. 

I 21-24: Panai P. P. iiLilli- \'iii"-:ri<- 

«Tuli» n Ki'iil'i- '''!<.. 

,i-la in 2(1 i|iiii(tii 
I 21: Colonia; «Siictmìm rinliufuiiirii >. 

' 21' Bruxelles li; \iv,,« c. 

I 21.35: Budapest: Mii'ica /ic-rri. 

22- Lciidoii Rrnifloat: VarÀ-t.i. 

' MI .>SIl'.V Ii.\ HAI.1.1) 20: Bruxel¬ 

les Il • 20,10. Amiiurgo - 21-24: 

I Berlino - 22,15: Praga • 22.'I0; 

I London Renioral • 23.15: Droitv ich 
I - 23.30. Vienna. 

I 20' Bruxelles II. Miislcii lirUiuiil''. 

j 20.25: London Reo-: Miis|i';i I- 

I 21: Midland Renional: S'aT:':,T: 

I •• SoirGi ilvIFi'slu'.i-■*. 

21: Monaco: <l;iixelle c d.ii)»- 
[ 21.10: Beromi.eiisler; M'ihie-i lu'sl- 

. I l.intn f dii L.illn (lleiiutzks) 

nalatiiciiii-('nmitiedl.i mri--)rale In I 22.40: Budapest. Mum'cu y:|!,in:t. 
nlli 22.40; Koeni(jsherg. .Miisicn Ii'hém.i, 

22; Parigi P. P,: Cbiicìicz: «Visi I MISN'A DI «\LL(I. 21'. Mosca 

ta iii'itiir-i.i n, cntiimediii in i allo. I ■ 22.20: Breslavia • 22.30; 

, London Reiuonal . 22.50: Var- 
j savia - 23; Colonia - 23.15: 

I Oroitwich; Vienna. 


20: Monte Cereri' V.irielii. . 
20.10: Berlino-Breslavia-Franccf or¬ 
la: Virleti e fl»nw- 
20.30: Parigi P.T.T.; V.irlclà- 
22.20: Droitwich; miercite. 

22.30: Monaco: Mn-lra lirllLuiic. 
Ml'SIl'.A T'A IS.kL1.0' 21: Parigi 
P.P. - 21.30: e 27.30: London 
Rcojonal - 22.30: Lipsia; Slra- 
sbiirgo; Kocnigsberj - 22,45- Pa¬ 
rigi P.T.T. . 23,10: Budapest; 
Bruxelles I - 23.40; Dicitwich . 
24; Berlina e Amburgo, 


20.30' Parigi T. 

•fu; 1 Fi'jilpun 1' Un 
lic 2. l'l•^'tKH : ■■ l..i 
wiiilniiiniu » 

20.30; Sotlens: .lidi), 
iii.iii'-.i ». i-nmnii'ilLi in 

20.45: Breslavia: 

« F.ilstiiff ,1. mpimeiii.; 

22.20: Lipsia: ISiiiimpiiil 
(Il iViiiiM .1. l'Ottimedi.t 
dì Kn'i'iiilii'i g. 


I 19.50; Sloccolma: De Musset: « Il i 
w li.nlilie |■.'(S .isee l'ammir .>, 
' piiTnnii'iii!i. 

20,30. Bordeaux; liliéiin. » t-i' 

I niL-iilt-n d la tirac» », cnninipdh 
I In .1 ulti 

20.30: Marsiglia (I.a l'nim’iJiH Krini- 
I gjils.-i i'.i|,(i- « I.a leiiic 1-. coni- 
I medili in I ulti 
I 20.45' ftailio Parigi; A'itlii'lnic: 

I H I/ii||(i< 1’ giuniMini'M' ». drammi 
in à all! coll. inii-.ÌP<i di Tnmnsi 
22.30; Barctiloita: AngiiHH' « M.i'ii 
iruijic'ilo-1. eriTiinieili;i In 3 otii. 

I 19 Fraiictforlc : Ki't/.iicr' «.Siiiiil!- 
I /111- siiiiidiUssiinn-'n. r-iiniincili i. 
20: V.tiiiia- |{ H.-lin.-id- ' - 

I otii'n '' '- <''’ntiiii'- 


l'imiédi» 
Or in 


dl.l 

20.30; Strasburgo (I.a 
l'riiu MÌ» I Saviiir ; .- I.a 

■liii-Iii’"ii ■' il cagi'iTere 
E» ». "I lurrii-ili.'f li! 3 all; 

20,45 Radio Parigi; I''il ulevili»: 

.1 II -.p>i.i De l'r.ii- iii'l -un rie¬ 
ri,;» l'a-i.-ltii ». rcimnii'ilia III versi. 

21,35: Algeri: lleiaMv' ^ Unii riti 

e M.>ii.,!iija «. i'»liiiiiedìa ili ■( ii1(i 

20,10: Breslavia: rniKel: o .\lic:i 
leiK-i .Hit Ti’ilxaliliin; », riromi'-diii 
20.30. Parigi P.T.T. (Lo I i.inèrTc 

Fraiicai'i'l De Rileirx: « Hluii 
etifllc •>. l'iitnniedl.i in :t atll. 
20,30: Radio Parigi frinì Triamni 

Idi l'|i|'‘) ■ -MessuEei : <■ Al'l'.i-' 

(’umitiecil.i 


20.15- Stoccolma: Suimatin' •> IM» 
Idtn tueiide marito», ciininiedtg. 

20.30: Lyon la Doua (La Cuniédl» 
Frum';it>rl ('i>|»t!au-l’ruué' «I fra- 
l'ellì Knramnxor o. aunnicdia in Ci 
vili. 

20,30; Benres: Oiilrniii!: « lj f«li- 
rflA il'uii pl’Tiin c»mniei!1ii In 4 
atti. 
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CENTOTTANTANOVESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO 


DOM EIN ICA 


24 MAGGIO 1936-XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI 

M I f. A N O II - TORINO 11 

Roma; kc. TU - ni. 120.8 - kW 30 
Napoli; kc, 1104 - m, ;!71,7 - kW, 1,5 
Bahi l: kc. 1050 - in, 283,3 - kW, 20 
0 Bahi II kc. 1357 - in. 221,1 - UW 1 
Milano II: Kt, 13.57 - m. 22M - kW 4 
TOHINO 11- k'.- 1357 - in. 221,1 ■ kW 0.2 
MILANO li (' TORINO 11 
ciitruiio in coUcganiMilo con Roma alle 20.35 

8.30*8,50; GioriiaU* radio. 

10, LORA DELL’AGRICOI.TORE 
(Trasinùssionc a cura dell'ENTE Radio Rurale). 

11- 12: Messa cantata dalla BAstLicA-SANTUARio 
DELLA ss. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Lcltuni e spiegazione dei Vangelo: 
(Roma-Napolii: Padre doti, Domenico Pranzo; 
(Barii: Monsignor Calamita: - Testimonianza e 
sorle degli Ai>osloli - , 

12,20: Concerlo del violinista Giannino Carpi 
(Vedi Milano). 

12.43: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE l.A R, - Giornale radio. 

13: Notizie sulla 7" tappa del Gino Ciclistico 
oTtalia. 

13.10: Programma di celebrità; 1. Leoncavallo: 
Boheme, '• Testa adorata - (tenore Enrico Caruso). 

2. Verdi: Aida. - Patria mia" (soprano Ro.sa Pon- 
sellc): 3. Verdi; Eriiani. <■ O del verd'anni miei •> 

• baritono Titta Ruffo): 4. Btzet: Carme». - Il di 
che v’amerò - (mezzosoprano Gabriella Be.sanzonl); 
5. Verdi: Aida. - Morir si pura e bella-■ (soprano 
Diisoltna Giannini e tenore Aureliano Pertile). 
(Trasmiasione offerta dalla Soc. An. G.albani di 
Melzo). 

13.40-14,15: "Storia di un appuntamento-, ra¬ 
diorivista di Alberto Flavio (trasmissione offerta 
dalla Ditta Martini e Rossi i. 

14.15: Trasmissione per gli italiani del Bacino 
DEL Mediterraneo (Vedi pag. 15i. 

16.30: Marce militari. 

16.45: Notizie sportive - Notizie sulla 7" lappa d 1 
Giro Ciclistico dTtalia. 

17: Inni patriottici e Canzoni di guerra, 

17.20: Bollettino presagi - Notizie sportive. 


17.30: Trasmissione dal -Foro Mussolini- 
di Roma : 

FESTA GINNASTICA NAZIONALE 
DELL’ANNO XIV 
NEL DECENNALE DELL’O. N,B. 


18,45-19: Notizie sportive - Arrivo della 7' tappa 
del Giro dTtalia (registrazione), 

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30: Notizie sportive - Bollettino olimpico. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU'E I-A.R. - Onorevole Alessandro Pavolint: Con¬ 
versazione celebrativa DEL XXIV MAGGIO. 

20.15: Giornale radio. 

20.35: Impressioni sul Giro Ciclistico dTtalia. 


Domenica 24 Maggio - Ore 13.10 

Programma Galbani 

offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
procJuttrìce dei formaggi «Bel Paese» 
e «Certosino». 


20,45; Inni nazionali: a> Gabnlti: Marcia Reale; 
bì Btanc; Giovinezza: c) Mario: La leggenda del 
Piave. 

Stagione Lirica deli.'E.I A,R, : 

Simon Boccanegra 

Melodramma in un prologo e tre atti di F. M. Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Direttore M" Antonio Guarnieri 
Mae.sLro dei cori: Achille Consoli 
(Vedi quadro). 

Negli intervalli; Dizione lioelica di Riccardo 
Plcozzi; Liriche di D’Annunzio. Novaro. Del Crolx. 
Orsini - Notiziario cinemalograflco. 

Dopo l'opera' Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

MiiANo: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263.2 - kW. 7 - Genova: kc. 086 - m. 304.3 - kW, 10 
Trieste: kc. 1222 - in. 245,5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - ni. 491.8 - kW, 20 
Bolzano kc. 536 - in. 559.7 - kW. IO 
Roma TU: kc. 1253 - in, 238.S - 1;W 1 
BOLZANO Iniziti le trasmls:sii>iil alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegumeiito non Milano alle 20,35 

8,30: Giornale radio. 

8.50 (Torino): Comunicazioni del Segretario 
federale dì Torino ai Segretari dei Fasci della 
Provincia. 

9-9.5 (Torino): - Il mercato al minuto-, notì¬ 
zie e indicazioni por 11 pubblico (trasmissione a 
cura del C.I.P.). 

9.30 (Trieste): Consigli agli agricoltori. 

9.50 (Trieste); Spiegazione del Vangelo (Padre 
PotazzLj. 

10: L'ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 
11: MES.SA CANTATA DALLA BASILICA-SANTUAK IO 
DELLA SS. Annunziata di Firenze. 

12-12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
Padre Candido Penso; (Torino); Don Giocondo 
Fino: (Genovai: P. Teodosio da Voltri; (Firenze); 
M. Emanuele Magri; (Bolzano); Don Francesco 
Renzi. 

12.20: Concerto del violinista Giannino Carpi - 
Al pianoforte il M' Luigi Gallino; 1. Paganini: 
Concerto in re maggiore; 2, Schubert-Wllhelmy; 
Ave Maria. 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE-l.A.R. - Giornale radio. 

13; Notizie .sulla 7” tappa del Giro cicmsticc 
d'Italia. 

13,10: Programma di celebrità (Vedi Roma) - 
Trasmissione offerta dalla S. A. Galbani di Melzo 
13.40-14,15: Radiorivista offerta dalla Ditta Mar¬ 
tini & Rossi iVcdi Roma). 

16.30: Marce militari. 

16.45- Notizie sportive - Notizie sulla 7' tappa 
del Giro ciclistico d’Italia. 

17; Inni patriottici b canzoni di guerra. 

17,20: Bollettino presagi - Notizie sportive. 


17,30: Tpasmlsslone dal -Foro Mussolini» 
di Roma; 

FESTA GINNASTICA NAZIONALE 
DELL’ANNO XIV 

NEL decennale DELL’OPERA NAZIONALE BALILI.A 


18.45-19: Notizie sportive - Arrivo della 7’ lapjia 
del Giro dTtalia (registrazione). 

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.30; Notizie sportive - Bollettino olimpico. 

20.5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A R. - Onorevole Alessandro Pavollni: Con¬ 
versazione CELEBRATIVA DEL XXIV MAGGIO. 

20.15: Giorirale radio. 

20,35; Impressioni sul Giro ciclistico d'Italia. 

20,45: Inni nazionali; a) Oabettl; Marcia reale; 
b) Blanc: Gioi'inezza; c) Mario: La leggenda del 
Piave. 



I. Inno a Roma, 2. La montanara (canzone 
Lridenlina): 3. La villanella (canzone tridenti¬ 
na)-. 4. Il testamento del Capitano: 5. La smor- 
lina: 6, Bombardano Coriina; 7. E ma prviia, 
8. Ohf Dio del cielo, 9. Il canto dalla sposa. 


21.20: Notiziario; (Mllaiio-Trieste-Bolzano): No¬ 
tiziario in tedesco: (Firenze-Roma IIIi; Piero Do- 
menlchelll: - Oro ed altri minerali deirAbissinia-, 
conversazione. 

21,35: 

Concerto di musiche verdiane 

diretto dal M' Fernando Previtah 

1. Nabucco, sinfonia. 

2. l lombardi alla prima Crociata : ■■ O Si¬ 

gnor che dal tetto nullo - (coro e 
orchestra). 

3. Emani: - Si ridesti il leon di Cbisiiglla - 

(coro e orchestri^. 

4. Nabucco: - Va pensiero sull'ali dorate- 

• coro e orchestra). 

5. / Vespri Siciliani, sinfonia. 


Dopo il concerto: Notiziario. 

22.30; Musica da ballo (fino alle ore 23.30), 
23-23.15: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW 3 

10; L’ORA DEI.L AORICOLTORE. 

Tra.smi£Slonc a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

11: Messa alla Ba.silica di San P’rancesco d'As- 
sisi DEI Frati Minori Conventuali. 

12-12.15; Spiegazione del Vangelo (Moas. Giorgi 
Li Santi) 

12,20: Concerto del violinista O. Carpi (Vedi 
Milano). 

12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Notizie sulla 7- tappa del Giro ciclistico 
d'Italia. 

13,10: ProgramMiV di ceiebrità (Vedi Roma). 

13,40-14,15; Radiorivista Martini e Rossi (Vedi 
Roma). 

16.30: Marce militari. 

16,45: Notizie spoitive - Notizie sulla 7' tappa 
del Giro ciclistico d’Italia. 

17: Inni patriottici e canzoni di guerra. 

17,20: Bollettino presagi - Notizie 8i)ortlve. 

17,30: FESTA GINNASTICA NAZilONALE DEL¬ 
L’ANNO XIV NEL DECENNALE DELL’O.N.B, 
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BEL(iIO 


BRUXELLES II 


C2177 del iei2-lB3L 


DOMENICA 


24 MAGG 0 1936-X V 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506,8; kW. 100 
19.10: Concerto di musi¬ 
ca viennese brillante. 

20: Ibaen: La donna del 
mare, dramma In 5 atti. 
22.20: Concerto di miielcn 
viennese, 

23,3^1: MiiBlea da ballo. 


BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483.9; kW. IS 
17: Musica da camera. 
18,30: Musica di dischi. 
20; Hadlorch.: 1, Axiber: 
La pari du diable, ou¬ 
verture: 2. Cìiazunov: 
Valzer Jantaatico; 3. De- 
llbes: Coppella, balletto; 
4 Lacòme: Chiaro di lu¬ 
na, suite; 5. Orofé: Ué- 
liotrope. 

21; Musica di dischi. 
21.15: Concerto variato: 
1. Auber: Ouverture du 
jDieu et Bayadère; 2. 
Oung'l; Ricordi di Qratz; 

3. Woiff: Serenata del 
Mercante di maachere: 

4. Massenet: Frammenti 
del balletto Bacco; 5. 
Mouquet: Il flauto di 
Pan. per flauto: 6. J. 
Strauss: Moto perpetuo. 
22.10; Musica da Jazz. 
23: Concerta di dischi. 
23,15-24: Mus. da ballo. 


kc. 932; m. 321.9: kW. 15 
18: Musica di dischi. 

19: Concerto per violino. 
20: Concerto di un’or¬ 
chestra militare: 1. J. S. 
Bach: Fantasia e fuga 
in do minore; 2. Mozart: 
Minuetto dal Oii'erti- 
menio In re; 3. Weber: 
P£'»'pef«»T?i mobile, per 


piano; 4. Mendeissohn: 
Rondò capriccioso; 5. 
Ouimant: Sinfonia in 
re minore, per organo; 
fl. MéhuI : Ouverture 
della Caccia del giovane 
Enrico; 7. Verdi: Ouver¬ 
ture del VMpri .siciliani; 
8. Claikovskl: 1812. Ou¬ 
verture solenne. 

22,10: Musica leggera; 1. 
Ollenbach: Ouvert. del- 
l’Or/eo all'inferno; 2. 
Robrecht: Terzo pot- 
pourri di valzer: 3. A- 
brahani; Selezione da II 
flore d’IIawai 4. Ketet- 
bey; Ne.l giardino d'una 
pagoda cinese; 5. Be- 
natzky: Selezione del Cn- 
t'ollino bianco; 6. Laco- 
me; I.n feria, balletto. 
23-24: Cono, di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc. 638; ni. 470.2; kW. 120 
18: Radloreclta 
19.10: Progr. variato. 
20,10: Vedi Bratislava. 
22.30: Musica di dischi. 
22.3.3-23.30: Vedi Brati¬ 
slava. 


BRATISLAVA 
kc 1004; m. 298.8: kW. 13,5 
19.10: Trasm. da Koslce. 
20,10: Inaugurazione del 
pasto trasmittente cil 
Benka Bystrica. 

20.25 (da Bankn Bystrl- 
ca). Concerto orchestra¬ 
le; 1. Bella; Ouierture 
solenne; 2. Dvorak; Rap¬ 
sodia alava n. 2; 3. No¬ 
vak: Frammenti dalla 
5uue slava: 4. Plgxis- 
By.stiy: Musica di bal¬ 
letto e ouverture da 
Delvan. 

21.15: Concerto corale 

con accomp. d’orchestra. 
21.35 (da Banka Bystrl- 
ca). Concerto: 1. Morv: 
Sotto il Krirnu ; 2. Ned- 
bal: Scherzo capriccio. 
op, 5. 

22,30: Musica di diischl. 

22.35- 23.30 (da Banka 
Bystrlca): Musica zigana. 

BRNO 

kc. 922: m. 325,4: kW. 32 
J9.10; Trasm. da Koslce. 
20.10: Come Bratislava. 

22.35- 23.30: Come Brati¬ 
slava. 

KOSICE 

kc. IISS: m. 259,1: kW. 2.6 
19.10: Programma var. 
20,10: Come Bratislava. 
22.30-23: Come Brati¬ 

slava. 


MORAVSKAOSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. U.2 
19.10; Trosm. du Koslce. 
20.10: Come Bratislava. 
22,30: Musica di dischi. 
22,35-23,30: Come Brati¬ 
slava. 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kc. 238; ni. 1261: kW. 60 
20; Conceilo corale di 
canfl n^llglosl. 

20.20: Badlobozzclto. 
20.35: Schubert; Trio 

con piano in mi bemolle 
rnaggiorc op. 100 u. 2. 
21.]n-I: Ritrasmissione di 
una festa popolare. 

FRANCIA 

SORDE AUXLAFAYETTE 
kc 1077; m. 278.6: kW, 30 
20; Musica riprodotta, 

20.IS; ne Brieu.x: Le ire 
fioh? di M Dujìont. 
commedia 

22.1.1: Musica du ballo. 
GRENOBLE 
kt. 5S3; m. 514.6; kW 15 
20.30; Come Parigi PT.T. 
LILLA 

kc. 1213; ITI. 247,3; kW. 60 
19; Radiorchestm. 

20: Musica di dischi. 
20.30; Trasm. daU'Opéra 
Conilque. 


CONTRO STITICHEZZA USATE CACHETS 




Autcìritzszion» deila Regia PieTeliVira di Milano < 


18.45-19; Notizie sportive. 

li»,20: Corminlcazlonl del Dopolavoro - Bollet¬ 
tino olimpico. 

19.30; Notizie sportive - DLschl. 

20.6; Segnale orarlo - Eteutuali comunì.ivioni 
dell’E.I.A.R. - Onorevole Alessandro Pavollni: Com- 
VSR8AZ10NK CELEBRATIVA DEL XXIV MaVOIO. 

20.15: Giornale radio. 

20.35: ImpresvSioni sul Giro cict.istico d’Italia. 
20,45' Inni nazionali. 



FUMATORI 


che devono smettere di 
fumare riusciranno facii- 


mente neirintento se¬ 
guendo il nostro nuovo 
metodo. 

f il 'v*''? 

UFORIAZIONl GHAICITI 


ROTA, Caselli Coslale Ì46 

1' OTil rvBi i 

MILANO (151) 


Simon Boccanegra 


Melodramma In un prologo e tre alti 
di P. M. Piave 
Musica di O. VERDI 
(Vedi RomaV 


Negli Intervalli: Dizione poetica di Riccardo Pl- 
cozri - Notiziario cinematografico. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 


Tutte 4l4imeiii4'!i4‘ «la tutte le ^^taxioiii Kìar alle ore U,TO 

ICA»IOIfilVI!§rA HIAIBTH^I 

SpottacolcD racdiofonioo psrocJiatIco ohe la Dlt:ta MARTINI e ROSSI offre ai suoi fadoll cor»su madori 

DOrviEMICA 2A IS/IAGGlO - Or© 13,AO 

STORIA DI UN APPUNTAMENTO 

di ALBERTO FLAVIO 

OfIer;o dalli Ditta martini e ROSSI di Torino, produttrice dell’ELiSIR CHINA MARTINI 

tu t-IQOOIRE: DEGl-l SRORTIVI 


oHCOir- 


Partecipate a questo geniale Concorso 

Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. - Per concorrere basta inviarr. «lopn la trasmissione dotneuicale. offerta ijalb Dina Martini e Bossi, 
una somplite cartolina alla Sipra - Casella Postale 479 - Torino, indicando il numero presumibile di cartoline che vernnuio coiniìlcssivamente spedite da> radioasroltatori 
seguilo diil preciso indìriuo del concorrente. - Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinati al numero di cartoline pervenute verranno aggiuilicate 

(li M(|iiÌKÌii iiriMlnttì flartiiii » II(»mwì 

Termine utile per l’invio delle cartoline: mereoledì 27 maggia. - I nomi dei vincitori verranno pubhlirati sul * Radioiorrierc ». 

'l'ntii ikOWHOiio e;rik(uifaiiifnie concorrere nnehc con pili caprioline. 

RISULTATI DEL QUARTO CONCORSO. — Cartoline giunte N. 890. • Vincitori del Concorso; Visintìni Mario, Trieste • Stopani Gino. Lido-Veneaia • Lecchi Sergio, 
Torino - Fanzini Giannina, Roma • Rottura Mario, Gragnano - Plini Romano. Spezia • Mazza Giorgio, Torino - Torta Maria, Genova - Spreafichì Carmen, Suzzara • Clerico 
Caterina, Torino ■ Panini Marco, Milano - Bovi Paolo, Torino - Agnuzzi Emerico. Fermo - Caimmi Dario, Milano - Bertagnolio Margherita, Torino • Mantelli Pasquale. 
Torino - Vanielti Carlo, Torino • GoÌ Alessandrina, Casalmaggìore - Prcsicci Vincenzo, Roma - Ccloria Maria, Torino - Boldìni Pacifico, Lu.«crria S, Giovanni - Raggi Riccardo. 
Cesena ■ Raccagni Ernesto, Torino • Salvatore Enzo, Avellino • Dimasi Luigi, Caulooid (Reggio Calabria). 
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L'AVETE PROVATA? 

Avete capelli grigi o sbiaditi ì Provate anche 
Voi ia famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni i vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L’ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 
completamente innocua. 

Rich edeCela ai Farmacisti e Profumieri. Non trovan- 
d'-'i 'iceveretp iranco invìand? L. I» ^1 DeposilarKJ ' 

ANGELO VAj - PIACENZA - Sezione R. 


CALZE ELASTICHE 

NUOVE, PERFETTE Su MinufvA SPN^a CUCITURt RI¬ 
PARABILI. MORBIDE, Curative non oannò mai noia 

Fabbriche C, P ROSS) • S MARGHERITA LIGURE 


LYON-LA-DOUA 
kc. f548; m, 463; kW. 100 
20,30: Concerto varialo: 

1. Bpethoven: Prometeo, 
ouverture; 2. K&lmàn: 
La Prindjieisa della 
vsardas, selezione dul- 
l opevetta: 3, Solo di pi¬ 
stone: 4. Haydn: Sinfo¬ 
nia 11, 5; S. Rns.slul; Jl 
barbiere di Siviplia (cnn- 
tol; 6. Gounod: Balletto 
dal f'awt. 

MARSIGLIA 
kc, 749: m. 400.5; kW. 60 
17.30: Come Parigi P.T.T. 
20.30: Radioteatro. 

PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312,8: kW. 60 
18: Musica brillante ri¬ 
prodotta. 

19.Z.!: Musica di dischi. 
19.3.3: Programma var. 
21: Estrazione della Lot¬ 
teria Nazionale. 

22,30-23,30: Mu.slca bril¬ 
lante riprodotta. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m. 431,7; kW. 120 
17,30: Zlmmer: Povero 
iV07)ci/'’0ne ! commedia In 
atti 


20,30; Serata teatrale; 1. 
Gounod: Mcdieo suo 
mal</rado, opera comica 
In tre atti, dalla com¬ 
media di Molière; 2. 
BUsser: Dafni e Cloe, pa¬ 
storale In un atto dal 
poema di Raffnelll. 

22.45: Musica da ballo. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; m. 206: kW. 20 
20,30: Beethoven; Sorta¬ 
la n 30, per piano. 

21; Musica di dischi. 
Mu.slca di Mas.senet. 
Concerto variato e mu¬ 
sica da hallo. 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m. 235.1; kW. 2 
IS.l.'i; Musica da ballo. 
18.30: Programma varialo. 
19: Rndloconccrlo. 

19.30: Tnisml.sslone rell- 
glo.sa cattolica. 

20.30; Concerto variato. 
22 30: Ritrasmissione. 
RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648; kW. SD 
19; Varietà; La rivista di 
Bllbotjuet. 

19,30; Concerto corale, 
20; Recitazione. 


20,45: Bernsteln: Il la¬ 
dro, comm. In tre alti. 
22,45: Musica da ballo. 

23,15-0,15; Concerto var. 
RENNES 

Ve. 1040; m. 288,5; kW. 40 
20.45: Concerto variato 
eseguito dal PuclHerl 
della Marina. 

STRASBURGO 
kc. S59: in. 349,2: kW 120 
18.50: Quartetto di man¬ 
dolini. 

20,15: RadioreclU 
20.45: Serata alsaziana. 
22.1.5: Musica da ballo. 

TOLOSA 

kc. 913: m. 328,6: kW. 60 
18; Mu-stea militare - 
Musica di fllm.s - Or¬ 
chestra viennese - Pas¬ 
so doppio. 

19; Musica militare - O- 
perette - Musica da ca¬ 
mera - Melodie - Musica 
da ballo. 

20,10: Fantasia musicale. 
22: Schvibert: Selez. dal¬ 
la Ca.TO delle tre ragazze. 
22,40; Musica Inglese - 
Ordì, viennese - Musi¬ 
ca Inglese. 

23.40-0,30: Operette - Mu¬ 
sica brillante - Musica 
inglese. 

GERMANIA 

AMBURGO 

ke. 904; m. 331,9; kW. 100 
18.3U-24: Come Breslavta. 
BERLINO 

kc, 841; m, 356,7; kW. lOO 
18: Radlocomniedla. 

19: Violino e plano; 1. 
Snietana: Dalla tuia pa¬ 
ino, pezzi per violino e 
plano: 2. Frnuck: Sona¬ 
ta per plano e violino In 
la maggiore. 

20: Concerto orchestrale: 
Klnfonlco: 1. Pfltzner: 
Ouv. della Piccola Cate¬ 
rina di lleilbronn; 2. 
Scliubcrt: Jlondò per vio¬ 
lino e orchestra d'archi 
In la maggiore; 3, Reg¬ 
nicele: Valzer-rondò e 
musica di balletto da 
Donna Diana; 4. Wolf- 
Perrarl: Svite venr.-Aa- 
na; 3. Claikovskl: Mar¬ 
cia .flava: 6. Wlentawski: 
Polacca brillante per 
violino e orchestra; T. 
Llszt: L'ideale, poema 
Rinfonlcu. 

22,30: Come Monaco. 

. 24-1: Concerto di dischi. 
BRESLAVlA 
kc. »0: m. 315,8: kW. 100 

18.30- 21: Wagner: / Mae¬ 
stri Cantori, opera, 

COLONIA 

kc. 656: m. 455.9; kW. 100 
18; Musica brillante, 

19: Varietà brillante. 

20: Come Berlino. 

22.30- 24: Come Monaco. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195: ITI, 251: kW. 25 
18,30: Concerto di danze 
e Lteder popolari. 

19: Programma variato: 
Da Trevlrl a Coblenza e 
a Magonza. 

20: come Lipsia. 

22.30: Come Monaco. 

24-2: Concerto di dischi. 

KOENIGSBERG 
kc.lOilim. 291; kW 100 
18,30: Varietà: Sorprese. 
19,45: LeoDcavalIo: / Pa¬ 
gliacci. opera. 

21: Varietà brUlante: 
L'uomo de) museo. 
22,43-24; Come Monaco. 

KOENIGSWUSTCRHAUSEN 
ke. ISliHi. 1571;IW, 60 
18: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 

20: Serata brillante di 
varietà: Enigmi. ’ 

22,30: Haydn: Trio per 
due flauti e cello. 

Z3-1: Musica da ballo. 


LIPSIA 

kc. 7B5: in, 382,2: kW, 120 
18: Concerto di cetre, 
18.45: Bosenberger: Freti- 
diges Land, cantata di 
primavera. 

20: Grande concerto or- 
chestriile dedicalo alle 
opere, con arie por soli 
e coro: 1. Mozart: /I rat¬ 
to dal serraglio; 2. We¬ 
ber Il Franco Tiratore; 

3. Wagner; Biensf; 4. 
Wagner; Il Vascello fan- 
ru»Tiìa: 5. Huinperdlnck: 
Uaensel e Gretel; 6. 
Kreutzer: Il campo not¬ 
turno di Granata: 7. 
Marschner: Han.f nci- 
ling: B. Lortzing: La 
prova dall’opera; 9. Flo- 
tow. Ale.fsandro Stra- 
della; 10; Plotow: Mar¬ 
tha; n. Nicolai: Le al¬ 
legre comari di Windsor. 

22.30- 24; Come Monaco. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW 100 

18: Programma variato 
Ut dialetto. 

18.49; Conc. di plano 
19: Bìzet: Carmen, ope¬ 
ra In 4 atti. 

22.30- 24: Mus. da ballo. 

STOCCARDA 
kc- 574; m. 522.6: kW. 100 
18.30: Hofmeler; Quella 
bionda signora.... com¬ 
media. 

20: Come Lipsia 
22.30: Come Monaco. 

23: Come Koenlgswu- 
«terhaiisen, 

24-2; Come Prancoforle. 

INGHILTERRA 
DROITWICH 
ke. 200: m. 1500; kW, 150 
18.15: Concerto di man¬ 
dolini. 

19: Concerto variato, 

21: Concerto curale di 
canti religiosi. 

21,30: Trasmissione let¬ 
teraria dedicala a Rud- 
varrl Kipling, 

22.45: Epilogo per coro. 
LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1: kW. SO 
1R..30: Concerto sinfonico 
diretto da Adrian Doulf 
1. Elgar; CocfcafjiTic. ou¬ 
verture; 2. D'Erlnnger; 
Les cent baisers, ballet¬ 
to; 3, Dvorak: Voriorfont 
sinfoniche. 

21: Musica brillante 

iquintetto). 

21.30: Concerto di mu- 
.slcH brillante e popolare 
(orchestra). 

22,45: Epilogo per coro. 
MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296.2; kW. 50 
18: Arie per tenore. 
18,30: London Reglonal. 
21: Musica da ballo 
(tango). 

2I.3A: London Reglonal. 
22.45: Epilogo per coro. 
JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kc 686; m. 437,3; kW. 2,5 
18.30: Conc, per violino. 
19.10: Musica di dUchl. 
19,50: Serata slava. 

22,20: Concerto rltra.sm. 
23: Danze (dischi). 
LUBIANA 

kc. 5?7; m. 569.3: kW. 5 
20.30: Canzoni popolari. 
21,15: Radtorchestrn. 
22.15: Music» di dischi. 

LETTONIA 

MADONA 

kc. 1104: m. 271,7; kW, 50 
17,10; Musica d'operette. 
19.3: Musica romantica. 
20.15: Concerto variato: 
1. Wagner; Ouverture del 
Lohengrin; 2. Schubert: 
Sulle rive del mare; 3. 
GllOre; /{ vaso infranto; 

4. Grieg: Caneoni,' S. 
Darzlns ; Serenata da / 
giorni felici; 6. Vltoltns: 
Homansa, per violino; 
7. Gounod: Valzer 
Faust. 

21,15-23: Danze (dischi). 


lA^SSEMBURGO 

ke. 230: m. 1304; kW. ISO 
IS: Concerto variato e 
musini brillatile. 

21-24: Concerto variato 
e mi slra brillante. 

NORVEGIA 

OSLO 

lic. 260. m. 1154; kW. 60 
I9,3ij: Concerto corale. 
20,11); Concerto orche- 
sirule variato: 1. Fuclk; 
MannarcUa, ouverture: 

2. Schlrmann; Bubi- 
nuschka. fantasia musa; 

3. Miicltenberger: Dia¬ 
logo fra tin clnrlnefto r 

fagotto; 4. Rubiii- 
stein: Danza delle lan¬ 
terne; 5. Toselli: Nostal¬ 
gia: 6. Pétras: Rlrfifa 
di operette, pot-pourri; 7. 
MUckenberger: / due 

vecchi ragazzi; 8. Ro- 
brecht; Pot-pourri di 
marce 

22,.30-23,15: Musica da 
ballo (dischi). 

OLANDA 
HILVERSUM 1 
kc. 160; m. 1875: kW. 100 
19.55-22,11): Troainlssioni 
da stabilire. 

HILVERSUM n 
kc. 995; m. 301,5; kW. 60 
18,40; Programma popo¬ 
lare brillante e variato 
21.5: Concerto di dischi. 
21,10; Badlocommedla, 


22.5: Beethoven; puni¬ 
ta sinfonia (dischi i. 
22,50 -23,40: Muslea bril¬ 
lante e da ballo. 

POLONIA 
VARSAVIA 1 
kc. 224; RI. 1339: kW. 120 
20: Plano e canto. 

21: Programma variato. 
22: Concerto sinfonico 
diretto da Fltelberg; 1. 
Rltnskl-Korsakov; Ca- 
prfccto spagnolo: 2. Riid- 
nlckl: Largo; 3 Korialy: 
Danze di Galsiita.* 4. 
Claikovskl: Andante can¬ 
tabile; 5. Kodaly: Dan¬ 
ze di Maroszek. 

23,5: Danze (dischi). 
PORTOGALLO 
LISBONA 

kc. 629; m. 476.9: kW. 20 
19: Musica brillante. 
19.30: Canzoni e melodie. 
21,10: Conc. per chitarre. 
21,40 : Rad loscstc t to. 

23.15-24: Musica da ballo. 
ROMANIA 
BUCAREST 
kc. 823: RI. 364,5: kW. 12 
18.20: Jazz sinfonico. 
20.10: UadlorecltR, 

ZI: Radiorchestra e cun- 
tu; musica d'operette. 
SPAGNA 
BARCELLONA 
kc. 795: m, 377.4; kW, 7,5 
19: Musica brillante, 
19.45: Arie per soprano. 


(ire ''■"'88' , , riegl ultravioletti 

I d'alta „ireo «ORIG'N''^^ 

dalla lamped» A , 1 ,, sole 

, 1 , , 1500 sanguigna e 

erigllorano la t. malattie 

(sano Lurga"'!^^ „ g.ividinta 

specialmente u^^ bimOmu, pereh<= a'" 

'P° ".. e Callattannento. 

,o w oratuit 

((La-»'* 




FOTDCllAI'IA VINIXNTK IL PUIMO l'IlKMIll HKL TCUZd 
l'OM'liRSO FOTOK.ADIUKONICI) • FERRANIA > 

Tema: a Berne «i>orti«c v. 


RISULTATO 

del 3* Concorso Foto - Radiofonico FERRANIA 

Lj Giuria liupti avere proceduto alTewine di tutte le 
lolo^rdfie peiveiiiitc, aiiimuiitjnti od .di-uiie renliiiaì.t. 
ha O'S'acgiiato i seguenti premi; 

PRIMO PREMIO . L'apparecchio universale LEICA 
Modello 3 A - al signor FOSCO MARAINI di Firenze ■ 
Borgo San Jacopo. 9. 

(ili nitri IO premi ib I. l'ili eailaiino In nialerUle folo- 
gruflro KRRII.AMA .miiio siati aorgnalf si klgnori: 

Enrico Aonzo, di (lenoia ■ Giacomo Baivo. di Torino • 
Mario Belluii. di Ruma - Marino Cerra, di Turino - Anna 
Oavini, di Mussa • Fernando Di Marzi, di l'adnri - Giu- 
stoiK Furlani. lU Trieste - Franco Gobbi, ili Rimia - Adolfo 
Mattirolo, di Torino - Bruno Nnarete, f1l Tiwino. 


Avete ascollalo sabalo 23 maCeio 
Il lenta del goarlo ioacorso? 

Ricordiamo che i mnrr>r-<| ruluraiiiofonivl Ferratila arimi 
lilrerl a tulli kR apisasolmiati Ji fultiwjlla. liano mal 
priirnr*loti(st.| 0 liileltiDll. 

Kirordiamo rhe la fotografili. r<rtiilta con materiale futn- 
RraRro Ferranii. dorrà prrtcnire alla plln t'np)>eill e Krr- 
ranla. di Mllino. plua Crlijil. 5, nitro le oro 12 di 
yenrrdi 29 maggio. Dorrà portare a tergo: nome, cogiminr 
c Indtrino del partecipante o dorrà onere accaiiia>sn>i'a 
da quella parte dell’ltnballagglo esterno punente 11 oumero 
di nnuUIone. 

Ogni partecipante potrà inriafo ulUato ime folografla. 

Rlrhiedrte 11 rrcoUninto a qualalad negoRlante di articoli 
fotagraflcL 
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20 I.'»: Colioerto orche- 

^^»alp Znrzuolo 

2i: Musica da ballo. 

MADRID 

It. 1095: Iti 274; iW. 10 
1* Conrert.*» variato, 

20; Mualca da ballo. 

22; R;4dl(«’'stetto e so- 

0,30: MusICii'du b.iUo 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kt. 70J; m. 426,1; kW 55 
20..10 Conc. orchpstrnlp 
aiiifoniro con arte prr 
coro: l SllicHus. Coii- 
ro per coro c orchestra: 
2 Kallnnlkov; Suite 
per orchestra; 3. Slljc- 
llus Crii omanU. per 
coro a cappella: 4 Bjor- 
kaiuler; Suite; S. Hal- 
vorscri’ Rapsodia norve- 
gesf n. 1; fl. Orleg. 
Prnnuiiento del Sipitrd 
Jomal/ar per coro, bii- 
rir.ono e orchestra. 

22 20-23: Miin. da came¬ 
ra' I- R- Straues: Sa¬ 
nata In fa magRiore per 
cello e plano op. 6: 2. 
De Prummerle; Sei ct/n- 
ti persiani. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTCR 
kc. 596: m. 539,6; kW. 100 
20 (dal Teatro Civico di 
Ba«lleai; Mozart; Don 
Ciotunnl, opera In due 
atti. 

MONTE CENERI 
kc. 1167: m. 2S7.1: kW. 15 
12.15' R. StrauAS' / tiri 
birboni di TiU Etilen- 
Sp’.eoel (dischi). 

20; Compositori Italiani 
antichi interpretati dal 
Trio di Milano; I. Co- 
relll: .Sonata da camera; 
2. Pergoleal: Trio ;/; 3. 
Lotti: Sonata a tre: 4. 
Locatelll ; Trirj-Sonata; 
5 Sammartlnl: Tno-So- 
nata. 


21; (dal Kunsnal); Ra- 
tliorrhe.stra e i canterini 
ri>man1 al mterofonu: 1. 
RoMstnl; L'Italmna In Al¬ 
geri. ouverture. 

21,10: 2. Cauti celebri di 
Romagna; a) PratelUi; 
La canta dimoia; b) 
l*rutclla; l.e fvrartne; cì 
Prntella; La pié; dì Mar- 
tuzei. A gramadora; 3. 
Donlrettl: t« figlia del 
Hegoimento, ouverture; 
4. Canti: a) Il Cario di 
Silto.'bi A voi parti; ci 
La 'cttimana della betta 
donna; d) La mi fu- 
meìa; e) Dispetti e ri¬ 
spetti; 5. Verdi' La for¬ 
za del destino, ouvert,; 
0. Canti popolari di Ro¬ 
magna: a) Win ria nan¬ 
na; b) Il Trescone.; c) 
ftfarlulin. bel Mariutin; 
di Lo lezione dello .spia¬ 
natolo. 

Neirintervallo: Dizioni 

eli Trllussa (dischi). 
SOTTENS 

he. 677; m. 443,1; kW. IDO 
18: Concerto di dischi. 
20: Concerto variato. 
21,10: Come Monte Ce¬ 
neri. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546: m. 549.5; kW. 120 
18,15: Musica zigana. 
19.40: Concerto per sas¬ 
sofono. 

22,20: Concerto di mu¬ 
sica da camera: 1. Pcc- 
si: Carnetiflie Principe, 
ouverture di balictto; 
2. Peor: Traode: 3. 
Duetto per flauto e cla¬ 
rinetto: 4, Bianchini: 
Romanza; 5. Oennan; 
Tre danze; 6. Lehar: 
Frammenti della Ma¬ 
zurca bleu; 7. Leson- 
czy: Due dame; 8. 

Llszt : Polacca in mi 
maggiore. 

23 30: Musica da Jazz. 


ANTENNA SCHERMATA 

e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 

« Antenna Schermata » per onde medie e 
corte L. 35. con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno. 
Indirlziare vaglia e corrispondenza: 

Laboratòrio Speoialisato Riparazioni Radio 

Ing. F. TARTUFARI - Torino 

Via dei Mille. 24 


Rivendita autorizzata per il Piemonte 
dei famosi apparecchi 

PHONOLA - RADIO 

VENDITE . RATE . CAMBI 


motitA ; Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. Si 
spedisce dietro Invio di L. 1,50 In francobolli. 


I 


Lire 15 


ULTIMI 

SUCCESSI 


5004 BROADWAY RHYTHM - fox-trot - Orch. 

Anson Weeks. | 

5004 rVE GOT A FEELIN'YOU'RE FOOLIN’/ Dal film; 

- fox-trot - Orch. Anson Weeks. f «FOLLIE DI 

5005 YOU ARE MY LUCKY STAR - fox-trot - . BROADWAY 

Orch. Don Bestor. l 1936 » 

5005 ON A SUNDAY AFTERNOON-fox-trot ] 

- Orch, Don Bestor. 


7387 PRIME LACRIME 


7390 VALZER VAGABONDO 
Ada Neri. 


slow-fox - Sopr. Ada Neri. 

sJDO - valzer all'antica con coro • Sopr. 


7390 UN GIORNO TI DIRÒ - tango - Sopr. Ada Neri. 

7376 VA FUORI D’ITALIA... (O PRODOTTO STRANIER) - 
canzone satirica - Trinchier: e coro. 

7376 ACCAMPAMENTO AD AMBA ALACI • scenetta allegra • 
Trinchieri e coro. 

7377 IN BARBA ALLE SANZIONI - satira - Trinchieri e coro. 

7377 SUL MERCATO DI MACALLÈ - scenetta tipica - Trinchieri 
e coro. 

7378 SERENATA SPENSIERATA - Ten. F. Orlandis. 

7379 O SERGENTINO - marcia - Ten. F. Or andis e coro. 

7380 VILLAGGIO - tango - Ten. F. Orlandis. 

7385 LA MAZURKA DELL’AMORE • Ten. F. Orlandis. 


CHIEDETE LISTINI E CATALOGHI ALLA SOCIETÀ ANONIMA 

FONIT - FONODISCO ITALIANO TREVISAN 

MILANO « Vìa S. Oiovanni in Conca, 9 

NEGOZIO: Portici Settentrionali, 25 (Piazza Duomo) 


U.R,S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
18.30: Concerto orcheslr. 

MOSCA II 

kc. 271:». 1107: kW. 100 
18,30; Mozart; ratto 
dal serraglio, opera. 


MOSCA Ili 
kc. 401;». 74S; kW. 100 
18.45: Concerto variato. 
21: Musica da ballo. 
STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 
ALGERI 

kc. 941; m. 318.8; kW. 12 
19: Concerto di dlBchl. 


20: Mualcu da ballo. 
21.30: Concerto variato: 
1. Rossini: Ouvert. del 
Barbiere di Slbf<7l(a; 2. 
Février : Inteimezeo di 
Gismonda; 3. Measager: 
I due piccioni, balletto: 
4. Pévrler: Petite suite 
d'antan; 5. Massenet: 
Scene ungheresi; 0. 


Saint - Saiins; Marcio 
francese. 

RABAT 

kc. 601: m. 499,2; kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Musica da camera. 
21.55: Canti bretoni. 
22,30: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba (di¬ 
schi). 


SALI PURGATIVI di SI VINCENT 

(Vai-l-e: O'aosta) 

SEMPLICI E JODATI 

Depurano, disintossicano l organismo, regolano le funzioni di stomaco, 
intestino, fegato; danno benessere e salute. 

Curo primaverile di gronde efficacia 

A titolo di prova, contro rimessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri r nomati biacotti 

società del PLASMON via ARCHIMEDE 10 ■ MILANO 
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CENTONOVANTESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO 



MAGGIO 1936-XIV 


NAPOLI 


Roma; kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 333,3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II; kc. 1357 - m. 2211 - kW. 4 
Torino li; ko. 1357 - m. 221,1 - kW, 0.2 
MILANO li e TORINO 11 
eutrano la collegamento con Roma alle 20,35 

7.45; Ginnastica da camera. 

8-8,20; Segnale orarlo - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

10,30-11: Programma scolastico a cura delI’ENTE 
Radio Rurals: Ultima esercitazione di Educazione 
Fisica (a cura deir Accademia Fascista, Foro Mus¬ 
solini). 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
delI’E.I.A.R. - Giornale radlo- 

13; Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Commento sul Giro Ciclistico d’Italia. 

13,20: Scenette familiari (trasmissione offerta 
dalla Imperia Dentifricio). 

13,30: Orchestra Malatesta (Vedi Milano); 
(Bari); Concerto del Quintetto Esperia; 1. Ama- 
dei: Suite medioevale: 2. Cusclnà; Aurora pal¬ 
lida: 3. Costa: /I re delle api. fanta.sla; 4. Lron- 
cavallo; Zingari, .serenata; 5. Frontini; Moresca; 
6. Giul^ni: Improiyviso be^ffardo. 

13.50. Giornale radio. 

14-14.15: Dischi - Borsa. 

14.15- 15; Trasmissio.ne per gli italiani del Ba¬ 
cino DEL Mediterraneo (Vedi pag. 15). 

16,30: DUohi. 

16,35; La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: (Roma): Giornalino del fanciullo: (Na¬ 
poli): Bambinopoli; (Bari): Fata Neve. 

17: Giornale radio. 

17,15; Concerto della violinista Lina Spera e 
DELLA PIANISTA MARIA MACOLA: I. Beuthovcn: So¬ 
nata IX (Kreutzer): a) Adagio sostenuto - Presto; 
b) Andante con variazioni; c) Finale; 2. Caslel- 
nuovo Tedesco: Mormorio del mare; 3. Paganini: 
Capriccio XVII; 4. Novaceck: Moto perpetuo, 

17,55: Bollettino presagi. 

18- 18,15: Trasmissione dall’Asuara. 

18.15- 18,25: Dizione poetica di M. Scvllla Ser- 
torlo. 

18,25-19,43 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

19 (Roma): Dischi. 

19,5-19,20 (Roma); Notizie varie - Cronache 
italiane del turismo (francese). 

19- 20,4 «Napoli): Cronaca dell'ldroporto - No¬ 
tizie sportive - Dischi. 

19-20,4 (Roma HI): Musica varia - Comunicati 
vari. 

19-20,34 (Bari TI): Musica varia - Comunicati 
vari - Cronache del Regime - Giornale radio. 

19,20-19,43 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 

19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

19.49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vetii pag. 15). 

20.5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I,A.R. - Conversazione. 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,35-21,35 (Milano II-Torino 11): Dischi e No¬ 
tiziario. 


L u N E D . 

Stalloni di Roma - Napoli - Saf - Paiermo • Milano 
Torino • Genova • firenje • Trieste • Bola.ino 
Ore 13,20 

SCENETTE FAMILIARI 

di Giovanni Bertinetcl 

Trasmissione offerta dagli STABILIMENTI 
IMPERIA • Grugliasco (Torino) 
Dentifricio Imperia - prodotto italiano di lusso 
MEDICA. DISINFETTA. IMBIANCA 


Concerto orchestrale e vocale 

diretto dal M" Daniele AnsFiiiiEATRor 
con la collaborazìoiip del soprano Mafalda Favero 
e del tenore Giovanni Malipiero 
(Vedi quadro). 

21,35: Conversazione di Toddl: ■■ II'mondo per 
traverso - Buonumore a onde corte-’. 

Concerto 

dell'Orchestra mandolinistica « G. Verdi -i 
DI Livorno 

1. Margutti; Serenata capricciosa; 2. Mascagni; 
Ratcllff. sogno: 3. Serzano; Alma de Dios. zarzue- 
Ki; 4. Mascagni; L'amico Fritz, intermezzo; 5. Ca¬ 
talani: Loreley, preludio. 

22,15; Cronache del turismo: « I colli torinesi . 

22,25: Musica da ballo (fino alle 23,30). 

23-23,15: Giornale radio. 


MILANO - TORINO - 
TRIESTE ■ FIRENZE ■ 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — 
m. ;’63,2-kW. l — Gan)V\: kc. UB6 - i: 
Thicste; kc. 1222 - m. 245.5 • 
Firenze : kc. 610 - m. 491,8 - 
Bolzano: kc. 536 - ni, 559,7 • 
Roma HI: kc. 1258 - m zSS.S 
BOLZANO Inizia le trasmlaslunt 
ROMA m entra In collegamento con 


GENOVA 

BOLZANO 


Torino: kc. 1140 
n. 304.3 - kW. 10 

- kW. 10 
• kW. 20 

- kW. 10 
- kW. l 

Bile ore 12,30 
Milano alle 20.35 


7,45; Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bol- 
Ifltino presagi - Lista delle vivande. 

10,30-11; Programma scolastico a cura dell'ENTE 
Radio Rurale: Ultima esercitazione di educazione 
fisica (a cura dell’Acc. Fascista - Foro MiLssolìnl). 

11.30: Orchestra Italiana Di Pibamo ; 1. DI Pi- 
ramo: Joselito. passo doppio; 2. Rulli: Appassio¬ 
natamente; 3. Ferraris: L'eco della steppa; 4. 
Brogl: Fiorellin d'amore: 5. Domili: Czardas; R. 
Mignone: Bella Napoli; 7. Rupprechet; Fantasia 
di valzer. 

12,15; Dischi. 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Giulio Barella: «La VI Triennale d'arte a 
Milano '■. 

13,10 1 Commento sul Giro ciclistico d’Italia. 

13,20; Scenette familiari (offerte dalla Imperia 
Dentifricio). 

13,30: Orchestra da camera Malatesta; 1. Ri¬ 
naldi: Entrata di Arlecchino; 2. Mussorgski; 
Frammento dalla Fiera di Sorocimf; 3. Bruno 
Bettinelli; Burlesca, per pianoforte e orchestra da 
camera: 4. Martucci: Notturno; 5. Lehar: Fan¬ 
tasia ungherese. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Dischi - Borsa. 

14,15-14.26 (Milano-TTleste): Borsa. 

16,20: Dischi. 

16.35; La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Milano); Recitazione; (Torlno-Trleste) : 
La rete azzurra di Bpumettlno; (Genova); Fata 
Morgana; (Firenze): Il nano Bagonghi (varie); 
(Bolzano): La Zia del perchè e la cugina Orietta. 

17: Giornale radio. 

17,15; Musica da ballo; Orchestra Carlo Prato 
del Savoia Bagni di Torino. 

17,55-18; Bollettino presagi. 

18- 18,15; Trasmissione dall'Asmara. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19- 20,4 (MUano-Torlno-Trieste-Pirenze-Bolzano) : 
Notiziari in lingue estere. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torlno li); Musica 
VARIA - Comunicati vari. 

30.5; Segnale orario - Evcnlual! comunicazioni 
deirE.I.A.R, - Conversazione. 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,35-21,35 (Roma IH); Db;chl e Notiziario. 

20,35; 

Concerto orchestrale e vocale 

diretto dal M’ Daniele Ahfitheatbof 
con la coUoborazione del soprano 
Mafalda Favzro 

e del tenore Giovanni Malipiero 
(Vedi quadro a pag. 21) 


PROPAGANDA 

PER IL 

“MALTORISO,. 

ARRIGONI 


I GRANDI CONCERTI 
RADIOFONICI 

ARR IGONI 

STAZIONI DI ROMA - NAPOLI • PARI . PALERMO 
MILANO • TORINO - GENOVA • TRIESTE - i lBENZE 
BOLZANO 

LUNEDÌ 2S MAGGIO • ORE 20,35 

CONCERIO ORCHESIRAIE E VOCAIE 

DIRETTO DAL MAESTRO 

DANIELE AMFITHEATROF 

CON LA COLLABORAZIONE DEL SOPRANO 

MAFALDA FAVERO 

E DEL TENORE 

GIOVANNI MALIPIERO 


1. SinigagUa • LE BARUFFE CHI0220TTE 

Ouverture (orch«ttrt) 

2. Puccini - LA RONDINE 

Canzone di Doretta (soprano) 

). Thomas - MIGNON 

« Ah, non credevi cu » (conore) 

4. Boito - MEFISTOFELE 

«Nenia di Margherita» (soprano) 

5. Boito • MEFISTOFELE 

«Giunto sul passo estremo» (tenore) 
S. Puccini - LA BOHÈME 

a) Romanza di Rodolfo 

b) Aria di Mimi 

c) Duetto finale, atto 1° (soprano c tenore) 
7. Wagner - IL VASCELLO FANTASMA 

Ouverture (orcheetra) 



^ I 
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21,35' Reii 2 o Sacchetti: «Voci delia storia», 
conversazione. 

2i.«: Musica da camera 

Concerto del Trio di Milano 
(Esecutori Maria Colombo, plano: Albertina Fer¬ 
rari. violino: Roborla Caruana, violoncello). 

1 Corelli; Sonata da camera. 

2. Haydn; Trio in sol minore. 

3. Menegazzoll' Aurora, fantasia per trio. 

li'H itiai-Nirn l■•llRl li riror.ilninn l'ottfrii a l.a Lri(> 

Bciuli ili Sellile i> i S. A. R il Pura ili livr,:'i>iii>. 

Alniiip ilrllp MI»' pilli,tKKltl'i'ii [irinripall furnnn nrrsrfitf )n 
l'iiiH-nriiI p lUlU CiimoilMiliinp ili Lrltiiri l'i'rniiiiipiilp i>pr l'.^u- 
|tii%(«i di Kiniji (lime fii pscfiill» fi ■ S. KrniiCPM'ii », l'iinna 
(liifiinlpn Urico Iter tiarUono. rum e nrrhrslru, cd » giipsln «1 
atuiKiipno I Invi.rl nrrliMlriiH » NoUr di .Sr-c'ioo, «Nel rl- 
lii»)» iti iiiu «na n. n Klplilamo passionale n ni .illrl: ftlniiir 
RI' -<r Solenni eM-«iiile anche ill.i Metrupolllaim ili .Mnnaro lU 
Hs'lera ed «ma - Mp«m da Hniuiem » prcAerlta jier lo onoranze 
alili Keaiiia Madre Soiui di lui fiire motliskinie altre cnmimKi- 
aloiil r>er oraann. Canti narri, un «inaitpllo eti iilriiiie llrirliit). 

Dopo U concerto: Musica da ballo (Ano alle 
ore 23.30). 

23-23,15: Giornale radio. 

23.30 (Mtlano-Plrenzej: Ultime notizie in lin¬ 
gua .spagnola. 

PALERMO 

Kc. 565 . m. 331 - RW, 3 

10.30-11: Procramma scolastico (Vedi Roma). 

12.15: Dischi. 

13.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.AJl. - Giornale radio. 

13-13.10: Eventuali rubriche o Musica varia. 

13.10: Commento sul Giro cicustico d'Italia. 

13,20: Scenette familiari {rubrica ofTerta dal¬ 
la Imperia Dentifricio). 

13,30: Orchestra Malatesta (Vedi Roma), 


13.50- 14.15; Giornale radio - Dischi - Borsa. 
16.20: Dischi. 

16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italune: Corrispondenza di Fatina, 
n : Giornale radio. 

n.l5: Concerto variato; 1. a) Ferraris: L'eco 
delle steppe, czardas: b) Leonardi: Serenata dei 
fiori; 2. a) Brogl: Le lucciole; b) De Crescenzo: 
Rondine al nido (soprano Elena di Gregorio); 3. 
Nuoci: Canta il cigno, melodia (per violino e 
plano): 4. Meyerbeer: La stella del Nord, preghiera 
c barcarola (soprano Elena Di Gregorio); 5. Krome: 
Prtmavera in paese natio, valzer. 

17,55*18: Bollettino presagi. 

18-18,15; Trasmissione dall'Asmara. 

19.50- 20,4: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

delI'E.l.A.R. - Conversazione. 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20,35; 

Concerto orchestrale e vocale 

diretto dal M‘ Daniele Amfitheatrof, 

(Vedi quadro a pag. 21) 

21.35: Conversazione di Toddl. 

Concerto 

dell'Orchestra Mandolinistica G. Verdi » 
di Livorno. 

(Vedi Roma). 

22.15: Cronache del turismo (Vedi Roma). 
22,25; Musica da ballo (fino alle 23,30). 
23-23,15: Giornale radio. 

PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506.8; kW 100 
19.40; Concerto di una 
Banda militare di Oraz. 
2J: Concerto sinfonico di 
musica ceca amica c mo¬ 
derna diretto da JIrak: 
l. Jirak; Ouverture a 
una commedia di Sha¬ 
kespeare op. 22; 2. Suk: 
Serenata in mi bemolle 


maggiore per orchestra 
d'archi op. 6: 3. Smeta- 
nn: Il campo del WaU 
lenstein. poema sinfo¬ 
nico. 

22.10: Concerto di dischi 
(valzer e canto). 

23.10-1: Musica da ballo. 

BELGIO 

BRUXELLES I 
kc, 620: ITI. 483.9; kW. 15 
20' Concerto di dischi. 


20.30: Flelschmann: fi 
aule di mezzavotte. com¬ 
media con musica di 
Poot. 

21.45; Musica di dischi. 
22.10-23: Conc. di dischi. 
BRUXELLES li 
kc, 932; in. 321,9: kW. 15 
20: Concerto sinfonico; 
1. Beethoven: Egmcmt, 
ouverture; 2. Beethoven: 
Concerto n. 5 per plano 
e orchestra; 3. Schu- 
bert: Balletto da Rosa- 
muTicfa; 4. Mozart; Il 
ratto dal serraglio; S. 
Mendelssotm : Ouvertu¬ 
re dal Sopno d'una not¬ 
te d’estate; 6. Canto; 7. 
Lonque : Valzer fienncsc. 

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc- 638; m. 470.2; kW. 120 
21.35: Novak: Quartetto 
In do minore, op, 7 con 
piano. 

22,20: Lezione d'italiano. 
BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298.8; kW. 13,5 
19.25: Trasm. da Ko.sice. 
20: Trasm. da Bmo, 
21,35: PlguB-Bystry : fm- 
preaaioni, per piano e 
violino. 

22.45-23: Mus. di dischi. 

BRNO 

kc. 922: m. 325.4; kW, 32 
19,25: Canzoni popolari. 
20: Varietà. Follia ed eb¬ 
brezza della velocità. 
21,30: Beethoven: Sonata 
appassionata, op. 57, per 
plano. 

22.20: Trasm. da Praga. 
K05ICE 

kc. U58: m. 259,1: kW. 2.6 

STABILIMENTI IMPERIA r GRUGLIASCO (Torino) 



SUCCO DI Uft Y SUCCO DI ORTICA A 

stringente) \o ricino al succo 

DI ORTICA 0L\ YaLLO DI NOCE S U. 
SUCCO DI UFÌt\ YrEO-SUCCO DI U 
RTICAHENNE-\ Y^J^IURTICA SUC 
CODI ORTICA A3, PICI 

NOALSUCCODi) VlLO 

DiNOCESU sui \:eo 

SUCCO DI URIlC/\ DIU 

RTICA SUCCO DI \ \ITE 

OLIO RICINO AL si )l IO 

MALLODINOCESX ICA 

AUREO SUCCO DI \ :UC 

CO 01 ORTICA ■ SUCOv \<IN 

GENTE OLIO RICINO Av \jR 

TICA -OLIO MALLO DI NON \o 

SECONDO LA NATURA 
DEL VOSTRO CAPELLO 


succo PI URTICA • La lozione già tanto ben co- 
noicluio pei lo suo reale efiicaclo nel comboltere il 
prurito • lo forloro. arrenare la caduto, favorire lo 
rlcreiciio del capello. Flacone L. 15 

SUCCO DI UBDCA ASTRINGENTE - Ha le steste 
proprletó dello preparosione base, ma coDlenerido 
lo maggiore copia elementi antisettici e Ionici deve, 
usarsi da coloro che abbiano capelli molto grossi e 
untuosi .. .Flocoae L. 18 


I OLIO RICINO AL SUCCO DI URTICA • Le emtnenU 
I proprietà dell'olio di ricino si associano oirozione 
del Succo di Urtica Da usarsi da colorp che hanno 1 
capelli molto opachi, oildl e polvercti. Gradevol¬ 
mente proiumaio.Flacone L.15 

OLIO MALLO DI NOCE S.U. - Pure ottimo contro l'a¬ 
ridità del cuoio copellulo Ammorbidisce f capelli; rol- 
lorto II colare, stimola l'aslone nutritizio sulle rodici 
Completa lo cura del Succo di Urtico.. Flacone L. IO 

SUCCO DI URTICA AUREO • Risteralore del capello; 
do lisorsl do coloro elve hanno capelli biondi o bian¬ 
chi, per monleneie inialto la colorasioae noturale del 
capello. I capelli biondi acquistano un maggior risalto 
e quelli bianchi il montengono candidi. Flacone L, 18 

SUCCO DI URTICA HENNE • Lozione ricolorante. 
vegetale, assolutamente Innocua. Railorzo 11 capello 
e con fuso quotidiano st può raggiungere una tona¬ 
lità bruna. Flacone 1.18 

Spedizione franco di porto e Imbollo 


A RICHIESTA VIENE SPEDITO GRATIS LOPUSCOLO SP. 

F.LLI RAGAZZONI 

Casella Post N.30 - CALOLZIOCORTE (Bergemo) 


21.35: (3ome Bratl.^lava. 
22,45: MtKlca di dischi. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5: kW. U.2 
19,25: Trasm. da Brno. 
21,35-22,35: Trasmissione 
da Praga. 

D.-VNIMARCA 
KALUNOBORG 
kc. 238: m. 1261:kW. 60 
20.50: Concerto vocale. 
21.10; Radlocommedla. 
22.30: Musica da ca¬ 
mera; 1. C. Ph. E. Bach: 
Quartetto per Qauto. 
viola, cello e cembalo In 
sol maggiore; 2. Roussel: 
Trio per flauto, viola e 
cello. 

23-0,30: Musica da ballo. 


FRANCIA 

BORDEAUX-LAFA VETTE 
ke. 1077: m. 278,6; kW. 30 
20,30: Concerto sinfoni¬ 
co; I. Mendelssohn: So¬ 
pno d'una notte d'esta¬ 
te, ouverture; 2. Lalo: 
Sinfonia «pagnoln; 3. 
Fauré: Dollg; 4. Saint- 
Saéns: Il carnevale degli 
animali. 

GRENOBLE 
ke. 5S3: m. 514.6: kW. 15 
20,30 (La Comédle FTan- 
galse): P. Comelile; Le 
Cid, tragedia In 5 atti. 
LILLA 

kc. 1213: m. 247,3; kW. 60 
18: Musica militare ri¬ 
prodotta. 

19: Musica brillante. 
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URODONAL 


A]\TIAIKTItlTll'0 

Regalismo 

un campione di OftOOONALeil libro 

Ppiih |l 3,in/ue carico di acido 
unco r.ippre^erl.i un pencolo •' 

a tutti coloro che comprendono la necesiità 
di contervare la salute. 

Scrivere a LABORATORI ARCHIFAR 
Rep. R - 18. Via T^ivulzio - MILANO 


ZO: Mu.tlea di ciuchi. 
:’0,.HlT Ti-ttsni. dal Teatro 
Odeuii 

LYON LA-DOUA 
kc .-’S m. 463-kW. 100 
IO,30: Programma variato. 
20.30: TrasinlMloue della 
serata dall'Opéra. Alla 
fine: Danze (dl-sclu). 
MARSIGLIA 
kc. 719; m. 400.5: kW. 60 
19.30: Concerto variato. 
21.15: concerto sinfonico. 
PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8: kW (50 
18.27: Concerto di dischi. 
19,30: Musica di til-ichl. 
20.15; Mezz’ora aliegra. 
21,20; Programma var. 
21,55; Rtìsptslil: Quar- 
tetto tl'archl. 

22,30-23: Trasm. dal Lido. 
PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m. 431,7: kW, 120 
18-20; Concerto variato 
c canto. 

20,23: De Curel: Lu Fi- 
ffurante. commedia in tre 
atti. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 20 
20,4-5: Rndlorcbestm: 1. 


Blzpt: Shi/onla; 2. Bl- 
/ct; LaritlieMo, per cor¬ 
no e orchestra; 3, Cha- 
brter: Tre. valzer ravian- 
liri; 4. Lnlo: Due Miti- 
tiuate; 5. Lalo: Selezio¬ 
ne di Nnmouna, 

RADIO COTE O'AZUR 
kc. 1276; m. 23S.I; kW. 2 ’ 
19: Radioconcerto. 

20,15; Musica riprodotta. 
20,.30: Musica leggera. 
21.15; Serata di varietà, 
22,1.3: Musica da ballo. 
RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648: kW. 80 
18.30: Conc. sinfonico. 
20; Alcune melodie. 
20,45: Concerto di pLino. 
21: Concerto della So¬ 
cietà Naz. della musica: 
1. Dandelot: <?uarlellrj 
per orchestra tì'archl; 2. 
Lesiir: Omaggio a Bach : 
3. JollvcrL; Andante: 4. 
Beclard - De Roy - D’Am¬ 
brosio: tijloga. per llau- 
to. violino e orchestra: 
5. Mlgot: Tre pTiirlo/ide 
sonore; 6. Caplet; Pre¬ 
ghiera; 7. Rodrigo; Se¬ 
renala ionfana e Canto 
di Natale; B. Eloussel: 
Sin/onietta. 

23.15-0,15; Conc. variato. 


RENNES 

kc. 1040. rn. 288,5; kW. 40 
19,30: Musica di dischi. 
20,30: Come Orenobie. 
STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 120 
18.15: Concerto di dischi. 
18,30: Canzoni slave. 
I9.I.3: Musica di dischi. 
20.1.5: Plolow: L'ornbra. 
opera comica in tre atti 
TOLOSA 

kc. 913: m. 328,6. kW. 60 
18: Musette - Operette 
- Orche.stra - Concerto 
vocale. 

19,40: Concerto variato - 
Orchestrir vlennc-t? 
Cauti c ritmi. 

20,10: Musica regionale - 
Fantasia - Canzonette - 
Musica da camera. 

22.40: Musica miniare - 
Mtialca dn Jazz - Orche¬ 
stra vienuc.se. 

23,40: Operette - Mii.slca 
brillante - Orche.stra. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m, 331,9; kW. 100 
18; Come Stocenrda. 

19: Heydrlch; Guerra di 
pvirnedon7ie, commedia. 
20,10; Come Breslavla- 
21.13: Beethoven: Self'- 
7ni7io. per violino, viola, 
clarinetto, corno, fagot¬ 
to. cello e coiitrabba.sso 
Ih nil bemolle maggiore, 
op. 20. 

2230-24; Come Breshivla. 
BERLINO 

kc. 841; m. 356.7: VW 100 
l'J,15: Kattiiigg: Quar¬ 
tetto con piano. 

20,10: Concerto orche- 
.strale di musica bril¬ 
lante e da ballo: Fiori 
di maggio. 

21; Varietà; Profumo di 
maggio. 

22,30-24: Musica da ca¬ 
mera; 1 Pache.lbcl: Far- 


iita In sol maggiore per 
5 archi; 2. Arie per so¬ 
prano; 3. Schubert; Aria- 
gw e rondò in re mag¬ 
giore por violino solo e 
quintetto d'arcbl; 4. 
lAcder per soprano; 5. 
Brahiiu»; Sestetto p’*'" 
due violini, due viole e 
due celli m si bemolle 
n-aggiore op. 18, 
BRESLAVIA 
kc. 920; m, 315.8: kW. 100 
18: Come Stoccarda 
19: Piogramma variato. 
2»,1«; Serata brlllanl'' 
di varierà c di musica 
(la ballo: Ecco Magglol 
22,;{0-2-i: Mus. da hailo. 
COLONIA 

kc. 658: m. 455,9; kW. 100 
10; Conceifo di djschl. 
20.10: Raasegna sonora 
della settimana. 

21; Concerto corale di 
Creder con nccompagna- 
niento d'orchestrn, 

'22 30-24: Concerto di 
niUKlca brillante c dn 
ballo 

FRANCOFORTE 
kc, 1195: m. 251; kW. 25 
20,10: Concerto sinfoni¬ 
co: Commemorazione di 
Ltszt; 1. £.'«lcoIc. poema 
«inronico n, 12 per gran¬ 
de orcht^ira; 2. Sinfo¬ 
nia sul Faust, lu Ire qua¬ 
dri cara t terlst lol per 
grande orchestni, teno¬ 
re e coro maschile. 

22.30: Come Bveslavia. 
24-2. Come Stoccarda. 
KOENIGSBERG 
kc. 1031: ni. 291; kW. 100 
• 8; Come Stoccarda 
20.10: Come Brcalnvla. 
22,4«-2-l: Coircerto di dl- 
.‘■•chl. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191:in, 1571; kW 60 
19: Concerto di dischi. 
19,30: Saluto airArgenli- 
mi nel giorno della buh 
indipendenza. 

10,10: Musica da ballo 
21; Wolf-Fcrrarl : Il se¬ 
greta di Susanna, opera 
In un atto. 

22.30: MussorgHki: Quat¬ 
tro pezzi per plano 
23-24: Come Colonia. 
LIPSIA 

kc- 785; ni, 382,: . kVr 120 
18,20: Concerto buiidlsti- 
co e corale di marce e 
l.ieder militari. 

19,20: Concerto di dischi. 
20,10: Concerto orche¬ 
strale sinfonico diretto 
da Paul Oràtier; 1. Hu- 
ber-And.eraoh; Preludio 
ad un'opera comica; 2. 
Anders : Melodie di un 
eanio popolare ru.vso,' 3. 
H Bchubert: fluite con¬ 
certante per violino e or¬ 
chestra dn camera; 4. 
Canto; 6. Schwlckert: 
Musica sinfonica su un 
tema in re minore. 

22.20: R, Schmldt: Unter 
dem Krummstab. com¬ 
media. 

23,20-24: Come Brealavla. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4: kW. 100 
18: Concerto orchestrale 
variato. 

19; Concerto di dischi. 
20,10: Serata brillante di 
varietà: Vita vissuta. 

23- 24; Musica da ballo. 

STOCCARDA 
kc. 574; m, 522,6; kW, 100 
18: Concerto di musica 
brillante e da ballo. 
20.10; Come Berlino. 

21; Varietà brillante e 
umorlHtlcji. 

22,30: Come Rreslavla. 

24- 2; Concerto di dischi 
(ClaIkovskI, Rimski-Kor- 
sakov. Dvorak). 

INCHILTERUA 
OROITWICH 
kt. 200: m. 1500’ kW. 150 
18.30: Concerto di orga¬ 
no (Bach). 





Sniiereterodina 5 valvole Onde corte - medie • liinijlie 
Sintonizzazione visiva Selettività cievalissima ilo- 
villa a 7 circuii! accordali Conlrollo aidomatico 
del volume Potenza d'uscita 3,5 watt indìstorli. 
Altotiarlante elettrodinamico cono centimetri 22. 
Prezzo in contanti L. 1300. a rate L. 280 in 
contanti e 12 rate mensili da L. 95 cadauna. 

latte r«4<9lenicl7» cpniprttt etoluie Ifbeo nimr ni» CltA, 

F.51 M. 



ALLOCCHIO 

BACCHINIsC. 
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Concerto vocale 

ran 

ao: Miwlcn brlHinUP e 
(ili butln (Il film sonori. 
20,30; Sohnltzler: Liebe- 
lei, commedia iad.), 

22 15: Concerto sinfonico 
diretto (la Jullan Cllf- 
rord 1 Ilerllor.: Ouv, del 
Hi-ìir^nuio Celimi. 2, 
Wellesz: Concerto per 
plano e orchestra; 3- 
Ltazf Mazeppn. poema 
sinfonico 

23,1.5-24: Musica da bal¬ 
lo «Sydney Llpton), 
LONOON REGIONAL 
kc 877-.m. 542,1; kW, 50 
18,30; Varietà brillante 
19,30: Banda militare 

della BBC diretta da O' 
Donnell: JKarce, 

20: Orchestra della BBC 
diretta da Harrlsoh con 
soli di vloUiio (Adlla 
Fftcblrl). 1. Resplghl: 
Antiche arie e danze. 
suite n. 1; 2. Morjirt: 
Concerto per violino e 
orchestra n. 5 in la; 3, 
Schumann: Sinfonia nu¬ 
mero 4 in re minore. 
21,30: Concerto di mu¬ 
sica popolare e brillante; 

1. Belllul; Ouvert. della 
Norma; 2. Massenct' 
Suite di Erodiade: 3. 
Canto; 4. Ponchlelll; Mu¬ 
sica di balletto dal Fi¬ 
gliai prodigo: 5. Canto: 
6. Kern: Selezione de II 
(latro e li violino. 

22.30: Musica da ballo 
«Sydney Llpton). 
23.10-24: Musica ripro¬ 
dotta. 

MIDLASO REGIONAL 
kt. 1013: m- 296,2; kW. 50 
18.30: London Regional 
10.30: Concerto di mu¬ 
sica brlll. e da ballo. 
20: Concerto di dischi 
con Illustrazioni. 

2015: Violino e plano: 

1. Arno; Sonata In la: 

2. Balrstow; Sei varia¬ 
zioni tu un tema origi¬ 
nale; 3. Stravlnskl; Se¬ 
renata e tarantella dal¬ 
la Suite di temi di Per- 
gnlpsi. 

21,30: Concerto variato 
(orchestra di Blrmln* 
Rham). 

22,30-24: LondOU Reglo- 
nal. 

jrCOSLAVlA 
BELGRADO 
kc 686; ffl. 437,5; kW. 2,5 
10.50: Musica di dischi. 
20,30; Trasmissione ()al 
Teatro Nazionale. 
lUBIANA 

kc. 527; m. 569,3: kW. 5 
18.20: Musica di dischi. 
20: Concerto di plano. 


20,30: Coro a uualtro 

21.15; Concerto; Weber. 
22,1.5: Radlnrchestm. 

LETTONIA 

MAGONA 

kc. 1104; m- 271.7; kW. 50 
18: Musica brillante ri¬ 
prodotta. 

19.3: Festival Vlgners. 
20.1.5: Concerto orche- 
hliale: 1. Dvornit: Con- 
rcrio per violino in la 
niinore; 2. Sinctana: 
Vy.vetirad, poema sinfo¬ 
nico. 

21.15; Concerto variato: 
1. Nlcode: Scene del 
Mezzogiorno: 2. Canzoni 
viennesi e romanze Ita¬ 
liane: 3. Strauss: Le ron¬ 
dinelle d'un villaggio 
auJdriaco: 4. Oerardln: 
Danze spapnoie. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230; «n-1304; kW. 150 
18.15: Cnocerto variato. 
20,40: Radioreelta, 

21,5: Pcrgolesl: Il .Mne- 
.vtro di musica, opera co¬ 
mica In due atti. 

22,20: Musica leggera; 1. 
Younians: No. no. Na- 
nette; 2. Btrauss: Vite 
(l'artista, valzer: 3. Sup- 
pé: tfn giorno a Vienna. 
ouverture; 4. Fillppuccl: 
L'amorosa serenata; 5. 
Hiilévy-Alder: La Regina 
di Cipro: 6. Glllet: L’ul¬ 
tima lettera di Uanon: 
7. Canne: Gavotta. 
23-23,30; Danze (dischi) 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. USI: kW. 60 
20: Programma musicale 
brillante e variato. 

22.15-22.45 : Coni pos Izlo - 
111 di Sverre Jordan: 1. 
Sonata per violino e pla¬ 
no op. 16: 2. Autunno. 

3. Presso la culla: 4. 
l'uk ione; 5. Elegia; 6. 
Umoresca; 7. Crepusco- 
!o; 8. Grottesco op. 3 
n. 1. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kt. 160; m. 1875; kW. 100 
19.40; Concerto orche¬ 
strale variato. 

20.40: Musica popolare 
brillante. 

21.45: Concerto variato. 
22.40-23,10: Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM II 
kc. 995: m. 301,5; kW. 60 
19,10: Musica da camera. 
19.50: Concerto variato. 
20,55: Badlocommedla. 
21.45: Conc. di organo. 
22-23.40: Conc. di dischi. 


C R O F F 

Società Anonima • Cepìtale L. 3.000.000 interam. versato 

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI - TEN¬ 
DERE - TAPPETI PERSIANI E CINESI 

Sede MILANO, Via Meravigli 16 

FI LI A LI I 

fiENOVA. Vii 0 Sttttnin, ni NAPOLI. f<i CkiitnWM, S hii 

BONA, CwH I ne r t i I (m. Pitia S, HtrMlto) • MlOfiNA, Vii Itotlì. 34 
PALIBNO, Via bai (awti ili bmr) 


VOI.ONIA 
VARSAVIA 1 
kc. 224; m. 1339; k\W. 120 
18: Concerto di piano. 
20.30: Schuberl; Trio. op. 
100, parte II e III 
21: Musica di operette. 
22: DoniZPttl; Lucia di 
Lammennoor. opera fa- 
(rattamento In dischi). 
23,5: Danze (dischi i 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: m. 476,9: kW. 20 
18.30: Conretro variato. 

19: Musica brillante. 
19,50: Concerto variato. 
20.25: Musica leggera. 
22: Concerto sinfonico. 
23.20-24: Musica da bullo. 

Romania 

BUCAREST 
kc. 823: m 364.5: kW. 12 
18,20: Musica romena, 
19,20: conc rii cll.schl. 
20,30: Banda militare. 
21,45: Concerto di due 
piani. 


22,20; Conc. rItra.smesKO. 
23-23,30; Concerto. 
SPAGNA 
BARCELLONA 
kc. 795: m, 377.4; kW. 7.5 
13: Dischi rlchie.sti. 

21: Musica riprodotta 
22„5: Programma umori¬ 
stico, 

2*2.15: Musica brillante. 
22.43: Concerto orche¬ 
strale ; Sardanas. 

0.20-1: Conc. di dischi. 
MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. 10 
19: Musica riprodotta. 
20: Mu-slra da ballo, 

22: Rudiosestetto e so- 
pruno- 

0.15: Musica da bullo. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
19,30: Concerto di mu¬ 
sica brillante. 

21: Conc. orclicstrale e 
vocale: Trti e serenate 
di Gunnar Wennerberg. 
22.20-23: Mue. brillante. 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539.6; kW. KW 
211.20: Concerto eli Lieder. 
21 10: Commemorazione 
di Henrlk Ibsen: Scene 
dal Pcer Gg/it con mu¬ 
sica di Oneg. 

MONTE CENERI 
kc. 1167 ini. 257.1: kW. 15 
HI; Romanze cantale da 
Beniamino Gigli (dischi). 
19.31); Assoli di Cetra 
idleohlV. 

20: Trasmissione dalla 
Svizzera Interna 
SOTTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW. 100 
19,10: Musica <31 dischi. 
20: Radioreelta. 

21,30: concerto d’organo. 
UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546: m. 549.5; kW. 120 
18.30: Concerto orche¬ 
strale. 

19.50: Come Vienna. 
20.50: Musica zigana. 


22: Musica di dischi. 

23: Conveig. in Italiano, 
23,20; Mua. da camera. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc, 172: m. 1744; kW, 503 
20: Musica rlchlesdi- 
MOSCA 111 
kc. 401: m- 748; kW. 100 
17,30: Tr.iKmlsslone d'o¬ 
pera. 

21: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; IH. 318,8: kW. 12 
19: Musica orlentale. 

20: Concerto di di.schl. 
21.45: Musica leggera. 
RABAT 

kc. 601; m. 499,2: kW. 25 
19: Mu.slCR araba sinfo¬ 
nica (orchestra e canto). 
21: Musica da ballo. 
21,45: Musica varia. 

22: Musica da ballo. 
23-24: Musica araba. 



ITALIANA E FABBRICATA CON 
ESSENZE ITALIANE 


DELIZIOSA PER 
TOLETTA 


UN 

PRODOTTO 
I TALIAN O 
FABBRICATO 
DA ANNI CON 
ESSENZE ITALIANE 


UNA LIETA 
FRESCHEZZA 
CHE TONIFICHERÀ 
LA VOSTRA CUTE 
CONSERVANDOLA 
GIOVANE E SANA 


Bottiglia grande L. 22 
Media L. 14 
Piccola L. 8 


Se il vostro profumiere è sprovvisto, l'avrete in assegno, franca di porto 
e imballo, chiedendola a L.E.P.I.T,-BOLOGNA 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma; kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari li: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano li: kc. 1357 - m. 2211 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 

MILANO li e TORINO II 

entrano In collegamento con Roma alle 20.35 

7.45: Oinna.sttra da camera. 

8-8,20; Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

10.30-U; Programma scolastico a cura dell'ENTE 
Radio Rurale; «Vita, riti e canti della Libia». 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio, 

13; Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10; Notizie sulla 8' tappa del Giro Ciclistico 

r'iTALIA. 

13.20: Orchestra diretta dal M" Umberto Man¬ 
cini; 1. Dostal: Viaggio nell'azzurro, fantasia; 

2. Billi: Gavotta e tamburino: 3. Catalani; Lore- 
Icy; 4. Mendelssohn (Mancini): Kindestuke: 5. 
Jesscl (Mancini); Soldatini di legno; 6 Warren: 
Muchacha. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15-15: Trasmissione per gli italiani del Ba¬ 
cino DEL Mediterraneo (Vedi pag. 15)- 

16,20 (Roma-Napoli) ; Dischi: (Bari); "Il sa¬ 
lotto della signora » : Conversazione della signora 
Lavinia Trerotoli Adami : ■< Economia domestica ». 

16.3.3: La camerata dei Bamlla e delle Pic¬ 
cole Italiane. 

17’ Giornale radio - Notizie sulla 8" tappa del 
Giro Ciclistico dTtalia. 

17,15; Presentazione novità Parlophon: 1. To- 
tila: Campane a stormo, marcia (Banda Ruralej; 
2. Nino Iviglia; Legionaria (Vincenzo Capponi e 
coro); 3. DI Lazzaro e Bruno: Nostalgia napoletana 
(Nino Fontana); 4. Mariotti-Martelli e Neri; Dopo 
di me (Emilio Livi); 5. De Paolis e Berlini; Sere- 
naia spensierata (Nino Fontana): 6. Cuconalo e 
Minoretti: Signora Notte (Vincenzo Capponi); 
7. Sciorini e Fiorita; Peschi in flore (Nino Fon¬ 
tana); 8. Brown e Bracchi; Ritmo di Broadway 
(Vincenzo Capponi e coro); 9. Rolizzi e Fouché; 
Ad occhi chiusi (Nino Fontana); 10- Casieri e 
Volture: L’amore (Avere per dare) (Angelini e la 
sua Orchestra). 

17,55; Bollettino presagi. 

18- 18,5 (Roma); Segnali per il servizio radio- 
atmosferico trasmessi a cura della R. Scuola Fe¬ 
derico Cesi. 

18.5- 18.15: Padre Innocenzo Taurisano: «San 
Filippo Neri, apostolo di Roma». 

18.25-18.48 (Bari): Notiziari in lingue estere 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società, Geografica. 

18.50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro e della Reale Società- Geografica - Cro¬ 
nache italiane del turismo - Musica varia - Gior¬ 
nale radio. 

19 (Roma); Dischi. 

19.5- 19.20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
italiane del turismo (inglese) - Conversazione tu¬ 
ristica. 

19- 20,4 (Roma 111): Dischi di musica varia - 
Comunicati vari. 

19-20.4 (Napoli); Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Comunicazioni del Dopolavoro e 
della Reale Società Geografica. 

19-20,34 (Roma II): Notiziario in lingue estere 
- Conversazione - Giornale radio. 

19.20-19.43 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 

19,43-20,4 (Roma); Notiziàrio in lingua francese. 

19,49-20.34 (Bari); Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 15). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Conversazione a cura dell’Unione 
Nazionale Protezione Antiaerea. 

20,15; Giornale radio - Bollettino meteorol<^ico. 

20,35: Impressioni £Ul Giro Ciclistico d’Italia. 


20,45; 

La sentinella del Re 

Coniiuedia in tre atti di MARIO POMPEI. 
Direzione artistica di G. Gherardi 
Regia di Aldo Silvani 


Musica da camera 

Piiini.'^ta Enhico Rte-si Vecchi 

1. Scarlatti: Giga in sol maggiore. 

2. Scarlatti: Toccata in la maggiuri’. 

3. Mozart; Sonata in do maggwrp. 

4. Chopin; Scherzo op. 20 fu sì minore. 

5. Nordìo: umoresca Kess.yana''). 

6- Pick-Mangiagalli: Filigrana. 

7. Schubert-Liszt : Valzer capriccio dalle Soi- 
rées de Vienne. 

22.35; Notiziario letterario. 

22.45; Musica da ballo (fino alle 23.30). 

23-23,15: Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano; kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263,2-kW. 7 —Genova: kc. 986 - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: )ic. 1222 - m. 245..'5 - kW. 10 
Firenze, kc. 610 - m. 491,3 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m, 559,7 - kW. 10 
Roma Ut: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20,35 

7,45: Ginnastica de camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

10.30-11; Programma scola.stico a cura dell’ENTF 
Radio Rurale (Vedi Roma). 

11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M” I. 
Culotta: 1. Daneri: Canzone partenopea; 2. Ame¬ 
dei : Suite medioevale: o) Corteggio, b) Canzone del 
paggio, c) Idillio, d) Pesta nuziale: 3, Billi; Festa al 
villaggio; 4. Escobar; Amaryllis; 5. Tamai: Mag¬ 
giolata. 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13.10: Notizie sulla 8" tappa del Giro ciclistico 
d'Italia, 

13,20: Orchestra diretta dal M° U. Mancini 
(Vedi Roma). 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15 : Cronache Italiane del turismo - Borsa. 

14.15-14,25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16.20: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane; 11 teatrino radiofonico di Pino; La nonna 
DI Pallino », scene di Giuseppe Fanciulli. 

17; Giornale radio - Notizie .sulla 8“ tappa del 
Giro ciclistico d’Italia. 

17,15; Presentazione novità Parlophon (Vedi 
Roma). 

17,55-18; Bollettino presagi. 

18-18,10: Emilia Rosselli: «Argomenti femmi¬ 
nili». 


Lire 15 


È IL COSTO DELL’AB- 
BONA MENTO AL 


RADIOCORRIERE 

dal 1" tiugna al 31 Dlcemlire 


Utilizzate il modulo di conto corrente qui inferito 
per iscrivervi subito fra I nostri abbonaci. 




STABIONC LIRICA DELL'EIAR 

MILANO - TORINO - ClENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 
ROMA !ir Ore 20.45 

SIPN BOCCANEGRA 

Melodramma in un prologo 
e tre atti di F. M. PIAVE 
Musica di 

GIUSEPPE VERDI 


l*ersot>affi 

.SlniiHi |{iii‘iMiii'iir.'i . . . . Carlo Galedi 

-Mari» Borr.iiiHgnk . . Margherita Grandi 


I FWii 

(iuhrlek- AilHriio 
AIIiiHiii . . 


. Aiilonio Riglietli 
Antonio Melandri 
. , . , Afro Poli 
Pielra Frigai 

l'n raiitliiiiii.Armando Giannolti 

tii'ancell» ili Ami’lln . Liana Avogadro 

MAESTRO CI]NCER!ilIO«E l DIRE1T0RE Ii'ORCHESTRÀ 
ANTONIO GUARNIERi 
Kaasiro 191 : ACHILLE CONSOLI 




18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19-20,4 (MUano-Torino-Trjeste-Plren7,c-bolzano) : 
Notiziari in lingue estere. 

19-20,4 (Genova-Milano Il-Torlno II): Musica 
VARIA - Comunicati vari. 

20,5 ; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Conversazione a cura deU'Unlone 
Nazionale Protezione Antiaerea. 

20,15: Glornele radio - Bollettino meteorologico. 

20,35: Impressioni sul Giro ciclistico d'Italia. 

20,45; STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.: 

Simon Boccanegra 

Melodramma in un prologo e tre alti 
di P. M. Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Direttore M“ Antonio Guarnieri 
Maestro dei cori; Achille Consoli 
(Vedi quadro). 

Negli intérvalll: Conversazione scientifica di 
Ernesto Bertarelli - Notiziario letterario. 

Dopo l'opera: Giornale radlo. 

Indi (Mllano-Firenze): Ultime notizie in llugu’-i 
spagnola. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW. 3 

10,30-11: Programma scolastico (Vedi Roma). 

12,15; Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Notizie suirS" tappa del Giro ciclistico 
dTtalia. 

13.20-13.50; Concerto di musica varia; 1. Ga¬ 
iezza; Inno coloniale.' 2. Miceli; Elegia; 3. Le- 
hàx: Afnsitrfca blu. selezione; 4, R. Bos.si; Vita 
gioconda, movimento di danza; 5. Michiels; Czar- 
das n 1; 6. Leto: Sogno dorata, notturno; 7. Can- 
dlolo: S'iorricllafa. Intermezzo popolare. 

13.50- 14,15; Giornale radio - Cronache del Tu¬ 
rismo - Borsa. 

16.20: Costanza Notarbarlolo: «Il salotto delia 
signora n. 

16.35; La Camerata dei Balilla e delle Piccoij! 
Italiane: Variazioni Ballllesche e Capitan Bom¬ 
barda. 

17: Giornale radio - Notizie 8Uir8' tappa del 
Giro ciclistico d'Italia. 

17.15; Presentazione novità Parlophon (Vedi 
Roma I. 

17,55-18: Bollettino presagi. 

19.50- 20,4»: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dcirE.I.A.R. - Conversazione a cura della U.N.P,A. 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,35; Impressioni sul. Giro ciclistico oItalia. 
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La sentinella del Re 

Commedia in ire atti di MAFilO POMPEI. 
(Vixii Roma). 

Musica da camera 

Pianista Enrico Rossi Vecchi 
iVedi Roma) 

23,35: Natlslarlo letterario. 

22.45; Musica da ballo (fino alle 23,301. 
23-23,15. Oiornalc radio. 

PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; ■>. S06.B;kW. 100 
20: Serata folcloristica: 

I, a 70ca della patria 
(I>inae e Lleder popolari 
austriaci). 

22.10; Concerto di organo 
f piano: Reger: 1. Mo¬ 
mento muaieale In re 
lunKKlore op. 80 <orra- 
noi; 2. Umoresca In si 
m;nore op. 20 n. 1 <piii- 
noi, 3. SoQni nel canto 
del /ocolare op. 143 d 2 
111 itU bemolle mviRglore e 

II, 6 In la benioUe mag- 
giore (plano): 4. Prpladio 
c /Uffa In do minore op. 
03 (organo). 

23.15; Concerto di cllscni. 

21-1: Musica brllhiiite e 
da hallo 

WEl.GIO 
BRUXELLES I 
kc, 620. m. 433.9: kW 15 
20; Coucerio «.Infonico; 
I d lndy tt rampo di 
Waltcìifìicin (parte prl- 
uift); 2 Fftur8- SalJofo 
per plano e orcbeatrn: 
3 Debussy. Prelude à 
laprés-midA d rni lauttr, 
4. Boèllmivnn; Variasivni 
sln/on(cbe per cello e 
orchestra; 5 Ravel: Pa¬ 
vana per una Infanta 
defunta; 6. Plerné; Cy- 
dalìse et le Vh^'re~pied 
(friimmetUl); 7 Tliiel: 
paiveucle. ouverture: H. 
L«>lteu: Fflufa.ila su dun 
arie angioine; 9. Jon- 
gen: Campeador; 10. 

Jongen; Fanlnaio su )Va> 
tali della VaUontn 
22.10: DiKClU ricmeetl. 
22.55; Llszt; Chri.ttus 
vtnext. 

BRUXELLES II 
kc. 932: m. 321.9; kW. 15 
19: Musica brillante ri¬ 
prodotta. 

20: Mtwlca leggera. 

21: Serata di cabaret 
22 10-23: Dischi rtchlertl. 

CLCOSLOVACCIUA 

PRAGA 1 

kc. 638. m 470.2: kW 120 
18.10: Musica da camera. 
19.10: Muravska Osirnva. 
28 5: Concerto sinfonico 
per orchestra, «loll e coro. 
BRATISLAVA 
kc 1004: m 298.8-kW 13.5 
19.10: MoruraXa-Ostmva. 
20; Triuim. da Kosice. 
20,40: evincerlo variato. 
21,5: Radloreclta. 

21.30; Canti ebraici. 

22.30-23: Mila, di dischi. 
BRNO 

kc. 922: «. 325.4: kW 32 
18.30: Plano e violino. 
19.10: Moravska-Oatrava. 
20: Musica di dlacbl. 
20.15: Moravska-Oetrava. 
21.15: Moravska-Ostrava. 


KOSICE 

kt. llS8:ni. 259,1: kW. 2,6 
19,10: Moravska-Ostrava. 
20: Programma varialo. 
20.40: Come DratUluva. 

22.30- 23; Mu». di dischi. 
MORAVSKA OSTRAVA 

fce 1113; w 269.5; kW. 11.2 
19.10: Musica da ballo. 
19.45: Cauto e ftsarmon. 
30.15: Banda militare. 
21,15: Concerto d’organo. 
21,40; Musica di dischi. 
22.15-22.43: Musica di 

dischi 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
ke. 238; m. 1261; kW, 60 
19.30: Concerto orche- 
ptrale variato rttraam. 

21: Concerto di musica 
popolare e brlllnnte. 

22.30- 23,40; Badlorchestra 
e canto : Musica popo¬ 
lare di opere. 

FRANCIA 
BORDEAUXLAFAYETTE 
kc, 1077: m. 278.6: kW, 30 
17.30; Concerto variato. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
GRENOBLE 
kc. 5(53; m. 514.6: kW. 15 
17,30: RadloiThestra. 
20.30; Musica leggera: 1. 
Suppé: Poeto e contadi¬ 
no. ouvert.; 3. J Strauss; 
Il bri Danubio azzurro, 
valwr: 3. Offenbach: 

Pomme d’api, operetta; 
4 Maasenct: Le Erinni. 
divertimento; 5. Cnzals: 
Le vieux puits; 6. Du- 
bol*: rarantcllci; 7 Mes- 
sager; Balletto da I due 
piccioni 

LILLA 

kt 1213; m. 247.3: kW. 60 
18: Musica d opcrette. 

19 ; Radlorcbcstra. 

20: Musica di dischi. 

20.30- Come Parigi P T.T. 
LYON-LA-DOUA 

kc. 648: m. 463: kW 100 
19,30: Programma variato. 
20,34: Come Parigi P.T.T. 
22.45: Danze (dischi). 
MARSIGLIA 
kc. 749: RI 400.5: kW. 60 
19.30: Concerto variato. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312.8; kW. 60 
18.55; Musica riprodotta. 
19.32: Mu.slca di dischi. 
19.47: Serata di varietà. 
21 (Orchestra del Con¬ 
servatorio): Concerto: 1. 
Bruneau; L'urapano. pre¬ 
ludio; 2 DTndy: Il cam¬ 
po di Watlenstein; 3. 
Pterné: Dolly, suite; 4. 
Debussy; L’anifolo dei 
fanctuIH (frammenti); S. 
Dukas; La Péri. 

•' 22,30-23: Trasm. da Lido. 


PARIGI P.T.T. 
kc. 695: m 431,7: VW 120 
18: Concerto variato e 
canto. 

19,38: Concerto variato 
20.30: Trasm, Federale 
Idal Conservatorio); We¬ 
ber: SurvoitlAe. opera in 
tre atti (frammentU- 
PARIGt TORRE EIFFEL 
kc. 1456: ni 206: kW. 20 
20,30: Serata tPatrnlc: t. 
Feydtiiu: On piirpe B*’- 
hé, fnrM: 2.. Cecbov; 7.« 
domanda di matrimouì j. 
RADIO COTE O'AZUR 
kc 1276: in. 235.1; kW. 2 
18.15: Progiumma variai.>- 
19: Radiocoiicerto. 

20,13: Mu«lca riprodotta. 
21.30; Tnismlsslone da 
Montecarlo. 

RADIO PARIGI 
kr 182: m. 1648. k)Al. SO 
18..30: Concerto sinfonie'). 
•20 45: Ciuiitonl di ieri e 
d'oggi. 

21,15: Tra-^nitastorve dal- 
l Ambaaclata [l'Italia di 
un concerto di musica 
Itnllnnu 

22.45: Musica ria ballo. 
23,15-0.1.3: Cono, variato. 
RENNES 

kc. 1040; m. 283,5; kW. 40 
19 30; Musica di dlacltl 
20,15: Musica riprodotti. 
20.30: Come Parigi PT.T. 
STRASBURGO 
kc. 859; m 349,2: kW. 120 
17,30: Concerto orcheatr. 
18.43: Concerto variato. 
20,15; Trasmissione dal- 
ropèra Comlriue di Pa- 
rlgl- 

TOLOSA 

ke. 913; m. 328.6: kW. CO 
18: Operette - Mugica di 
rihns - Orchestra - Fl- 
snrmonica. 

19; Orchestra vleuncse - 
Operette - Serata di va¬ 
rietà. 

20.10; Mugica dn camera 
21,IO: Gounod: SpIpz da 
Mire-Ila. opera comica, 

22: Varietà - Orchestra 
argentina - Canzoni - 
Musica dn ballo. 
23,40-0,30: Operette-Mu¬ 
sica brillante - Musica 
militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

ke. 904; m. 331,9; kW. lOO 
18; Come Monaco. 

19.15: Lieder popolari per 
coro e baritono. 

20,10: Zeller: Der Ober- 
steiger, operetta in tre 
atti. 

22.30-24: Concerto di 

mandolini; Musica bril¬ 
lante. popol. c da ballo. 
BERLINO 

kc. 841: DI. 356.7: kW. 100 
19: Musica da camera 
(programma da stabi¬ 
lire). 

20.10: Grande concerto 
orchestrale e vocale : 
Danze e melodie di tut¬ 
to Il mondo (18 paesi). 

22.30-24: Come Amburgo. 
BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315,6: kW. 100 
19: Concerto corale di 
Lieder popolari. 

20,45; Koschin.sXy: Foi- 
staff. commedia brlllnnte 
con musica (da Shake.s- 
peare). 

22.30-24: Mu.s. da balio 

COLONIA 

kc. 658: m. 455.9; kW. 100 
18: Concerto orchestrale 
e vocale variato. 

19: Come Monaco. 

20.10; Varietà musicale 
per 1 giovani: Sole d'oro. 
21.10; Concerto orche¬ 
strale: 1. NoBck; Prelu¬ 
dio romantico; 2. Wie- 
nlawski; Leggenda: 3. 
Z/Ohr: Ti amo, valzer; 

4. Kllng: / due pettiro-i- 
!tl, polka per due fiautl: 

5. Brahjne: Danze un¬ 
gheresi D. 1, 3, 10; 6. LJa- 
dov: Polacca. 


FRANCOFORTE 
kt. 1195: DI. 251; kW 25 
18: Come Monaco. 

19: Concerto di plano: 
Llszt: 1. Vallee d’Ober- 
mann; 2. Funérailles. 3. 
sriidio In fa minore. 

26,10: Come Berllno. 

23; Come Amburgo. 

24-2; Concerto sinfonico 
registrato ihlszt). 
KOENIGSBERG 
kc. 1031; m. 291; kW, 100 
18: Come Monaco. 

19.15: Concerto orchi', 
strale; 1 Casella: Scar- 
fufiiaua per plano e or¬ 
chestra da camera: 2. 
GrUner; Concerto pir 
cello con orchestra da 
camera 

2«.I0; Concerto orch, va- 
ruuo; 1 Bchmidt-Hageii: 
fJeila campagna in ,^07’e. 
marcia: 2. Adam: Ouv. 
di lìe per ufi giorno; li. 
Ortleb: Nei boschi delia 
Turingia. suite; 4. Pra- 
ger: Rapsodia renana; 5. 

1. tihr: Ti a»;o. valzer da 
concerto: 6 Fuclk; 5far- 
cia /iorenffjio 

21: Come Monaco. 

22,40: Sandberger: So- 
»a£a per violino c plano. 
23,5-24: Concerto di mu¬ 
sica hrUb'nte e da hallo. 
K0ENIGSW.U5TERHAUSEN 
ke. 191 m. 1571; kW 60 
19: Concerto di dischi. 
20,10: Musica da camera; 

1 Brahms: Quarfetfo In 
do minore, op. SI. n. 1; 

2 . Haydn: Quarlefio hi 
sol minore, op. 74, n 3, 
21: Concerto di musica 
brillante c da ballo 
22.30; J S- Bach: Suite 
li) sol maggiore jier cello. 
23-0.13: Concerto sinfo¬ 
nico rcgl-strato. 

LIPSIA 

ke 735: m, 3r?.2; kW. UQ 
18: Come Monaco. 

19,25: Connerto di dischi. 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze. 

2 -2.20: Baumgart; Il cor¬ 
no di Wama, commedia 
con musica di Rosen- 
berger. 

23.30- 21: Come Amburgo. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4; kW. 100 

18: Concerto orchestrale 
variato. 

19; Musica brillante. 
20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Pro¬ 
fumi di Maggio! 

23- 24: Musica da ballo. 

STOCCARDA 
kc. 574: m. 522.6: kW, 100 
18: Concerto di dischi. 
19: Beethoven; Sinfonia 
Eroica (dischi). 

20,16: Serata brillante dt 
varietà e dt danze. 

21: Concerto dell'orche¬ 
stra della stazione (pro¬ 
gramma da stabilire). 
22,35: Come Amburgo. 

24- 2: Come Prancoforte. 

INGHILTERKA 
DROITWICH 
kc. 200: m. 1500: kW. 150 
18.30: Concerto di orga¬ 
no (Bach). 

20: Varietà e musica da 
ballo. 

21: Arie per tenore. 
23.20: Concerto di plano: 
Schumann : Tre pezzi 
fantastici op. 12. 

22.30- 24: Mus. da ballo 
(Jack MrCormlck). 

LONDON REGIONAL 
kc. 877; DI. 342,1: kW, 50 
18,30; Concerto di bala¬ 
laike. 

19: Concerto variato. 

20: Bchnltzler: Ltebelei. 
commedia (ad.). 

21: Dieci minuti di va¬ 
rietà. 

21.10: Musica da ballo 
(Henry Hall). 

23 (dal Covent Gar¬ 
den): Charpentler: Luwa 
atto terzo. 

23.5: Musica brillante 
23,38-24: Danze (dischi). 


MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: RI. 296,2; kW. 50 
18.30: Organo da ci¬ 
nema. 

19: Concerto variato. 

20- 24: London Regional. 

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kc. 686: m. 437.3: kW. 2.5 
18: Concerto di plano. 
19.30 Canzoni regloiicill. 
14/0- Concerto variato. 
-’O.tn- BiKliorchPttra. 
22.70-23: Mus. di dischi. 
LUBIANA 

ke- 527; m. 569,3: kW. 5 
18: Concerto eli plano. 
2'): Coro di bnlalalche. 
21; Rucllorcbestra. 

LETTONIA 

MADONA 

kc. 1104; m, 271,7; kW. 50 
18.30: Concerto di plano. 
19.3: Concerto corale. 
20,1.5: Concerto varialo. 
21,15; Concerto slnfonlce: 
1. Mozart; à’fnfonia row- 
certanfe In mt bemolle 
maggiore; 2. Beethoven; 
Marcia funebre dalLa 
.Sin/o7ii« n. 3: 3. Bee¬ 
thoven: Leonora, ouver¬ 
ture n. 3. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230:111. 1304: kW. 150 
18,15: Concerto variato. 
20,15: Serata di varietà. 
20.50: Musica rlprodottu- 
21.15: Concerto variato: 
1. Mendelssohn: Afiiaiic, 
ouverture; 2. J. Strauss: 
L'/mperafore, valzer 3. 
Godard: Serenala; 4. Bl- 
zet: Selez. dei Pe.ira(orf 
di perle; 5. J. Strauss: 
Perpefuum mobile; 6. 
Humphrics; Lo vecchia 
boffepa musicale; 7. 
Scossola; Heli'etla; 8. 
8. Merlens: La Grandw- 
chessa Carlotta, marcia. 
22,25: Neve: Sonofa per 
violino e plano. 

23,10: Musica da ballo. 
NORVEGIA 
OSLO 

kc, 260; w. 1154; kW, 60 
19.30: Concerto di pia¬ 
no: 1. Llszt: Dama dei 
pnoini; 2. Saucr: Echi 
di Vienna, valzer. 

20,15: Programma va¬ 
riato. 

21- 23: Concerto orche¬ 
strale sinfonico; l, Men- 
delssobn: Sinfonia n. 4 
in la magg.; 2. Rtmski- 
Korsakov: Notte ài Mag¬ 
gio, ouverture: 3. Kluss- 
mann; Edda, suite; 4. 
Ih-orak: Rapsodia slai'a 
In la bemolle maggiore; 
5. Rameau-Mottl: Suite 
di balletto. 

OLANDA 
HILVERSUM 1 
kc. 160; m. 1875; kW. 100 
19.50: Concerto di musica 
brillante e du ballo. 
20,55: Concerto dell’or¬ 
chestra cittadina di Mae- 
strlcht. 

22,15: Concerto di musi¬ 
ca brillante e da ballo. 
23.10-23.40: Concerto ,dl 
dischi. 

HILVERSUM II 
kc. 995; m. 301,5; kW. 60 
19,50: Musica brillante. 
20.2S : Radlocabaret, 
20.45: Concerto di mu¬ 
sica brillante c da bal¬ 
io con Intermezzi di 
dischi. 

22,50-23.40: Musica da 
ballo. 

POLONIA 
VARSAVIA I 
kc. 224; m. 1339: kW. 120 
18: Musica da ballo. 
20.10: Concerto sinfonico. 
22,30: Musied riprodotta. 
23.5: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: m. 476,9: kW. 20 
18,30: Concerto variato 
e musica brillante. 

20: Quintetto. 


21.35; Musica da camera. 
22.30: Cono, per solisti. 
23; Musica da ballo. 
23.20: Trasmissione di 
una festa militare. 
ROMANI.A 
BUCAREST 
he. 823: DI. 364.5; kW. 12 
18.20; Musica brillanto 
riprodotta. 

19.'20: Concerto di plano. 
20.1.»: Festival Lbzt: 1. 
Il 7’a.NSO. poema stnlo- 
nico; 2. Concerto In la 
maggiore per plano e or- 
clu'sim; 3- Lorele, 4. .Vft-- 
pliiiio. Valter: 5. I Pre¬ 
ludi, poema sinfonico. 
2-Ì.30; Mugica di dischi. 
SP.AGNA 
BARCELLONA 
kc. 795: m- 377.4; kW. 7.3 
19: Violino e plano, 

20: Concerto di dischi. 
22.5; Varietà musicale. 
22.35: Musica britlnnte. 
23,20; Coiicerlo di man- 
cloUnl. 

0,101: Conc. di dischL 
MADRID 

kc. 1095; m. 274; kW, 10 
18; Musica brillante. 

19: Musica da beilo. 

22: Radlosestetto e pla¬ 
no. 

0.15: Mu-slca da ballo. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704: «1.426.1; kW. 55 
20: Conc. orchestrale e 
vocale; 1. Beethoven: 
Egmont. ouverture; 2. 
Canto; 3. Ficdler: Scrr- 
nala per piccola orclià- 
sti-a; 4. Canto: 5. Salnt- 
Saiins; Fe.tonte, poema 
sinfonico. 

21.15; Cronaca letteraria. 

22- 23; Conc. di dischi. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
he. 556; m. 539.6; kW. 100 
20: Musica dn camera, 
21.10; Programma va¬ 
riato; Un'avventura in 
Inglillten-a sotto la Ri¬ 
sina Elisabetta. 

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257.1; kW, 15 
19: Canzonette, ballabili 
e potpoiirrl di operette 
(dischi). 

20: Melodie slave. 

20,4.4: Musica brillante: 
1. Strauss; La guerra 
allegra. ouverture: 2. 
Dvorak; a) Mazurca: b) 
Fuiiant; 3. Lalo; Na- 
mouna. ballet-sulte 
21.30; Trasmlafelone dalla 
Svizzera Interna, 
SOTTENS 

he. 677; m. 443.1; iVi. lOO 
18,45: Concerto di diselli. 
20 : Radiorchestra. 

20.30: Jolly; La gramma¬ 
tica, commedia in un 
atto. 

21.30 : Radiorchestra. 
UNGHERIA 
BUDAPEST 1 
Ve. 546; m. 549,5: kW. 120 
18.35; Conversazione: Le 
scuole medie fu /falla. 
19: Concerto vocale. 
19.30: Radlorecita. 

21,30: Musica da camera. 
22,30: Danze (dischi). 
23,20: Concerto di violi¬ 
no: 1. Haendel: fonata 
in mi maggiore; 2. U- 
ray: Variazioni su uno 
canzone antica; 3. Krl- 
cka; Ptccola suite; 4. 
Raendel: Passacaglig. 
STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 
RABAT 

he. 601: m. 499.2: kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Per 1 fanciulli. 

22.10: Vivaldi: Sonata n. 
4 IQ si bemolle nu^lor» 
per cello e piano. 

22.30: Musica da tiaUo 

23- 24: Musica araba (di- 
BCht). 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO li 

Roma; kc. 713 - m. 420.8 - kW. .'50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kc. 1059 - m. 283,3 - kW, 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc, 1357 - m, 221.1 - kW. 4 
Torino li: kc, 1357 - m. 321.1 - kW. 0,2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Rfimu alle 20.35 

7.45; Ginnastica da camera 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande- 

10,30; Trasmissione scolastica a cura deU’EKTE 
Radio Rurale; Prova generale del saggio Anale 
di canto. 

12,15; Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
flell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia 

13,10: Notizie sulla 9 ' tappa del Giro Ciclistico 
dTtalia. 

13,20; Orchestr-a italiana Di Piramo «Vedi Mi¬ 
lano*. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: « Problemi deiralimentazione «>, con¬ 
versazione di Fausto Negri Arnold! - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per oli italiani del Ba¬ 
cino DEL Mediterraneo (Vedi pag, 15). 

16,20: Maria Luisa Astaldi: "Sopravvivenze-, 
conversazione, 

16,35: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano). 

17: Giornale radio - Notizie sulla 9“ tappa del 
Giro ciclistico dTtama. 

17,15: Dischi Odeon: 1. Mari-Mascheroni : La 
maglia rosa (Orchestra Portis): 2. Sebek; Nel h'u- 
dan. coro dei Dervisci (Orchestra Mariottii; 
3. Mari-Mascheroni: Anna (Tito Leardi); 4. Rai¬ 
mondo; ScTivimi (Orchestra Portis); 5. Brown- 
Bracchl: Stella mia /Aldo Masseglia); 6. Del Pi¬ 
stoia; Violino romagnolo, valzer (Orchestra Ro¬ 
magna Solatia): 7. Gallo; Ardore, valzer (Gallo e 
la sua Orchestrina): 8. Del Pistoia: Cuor contento, 
mazurca (Orchestra Romagna Solatia); 9. De Pao- 
lis; Mamma, io canto solo per te (Tito Leardi); 
IO. Rusconi; Notti andaluse, bolero (Orchestra 
Mariotti); 11. Culotta: La Gaditana (Orchestra 
Portis). 

17.15 (Bari); Musica varia: 1. Carabella: Ra¬ 
psodia romanesca: 2. Brcro: Canzone a Mimi; 3. 
Catalani; Loreley, fantasia: 4. Luporini: Canzone 
di primavera; 5. Lehar; Federica, fantasia: 6. Cu¬ 
lotta: Idillio; 7- De Peo: Pattuglia in ronda. 

17,55: Bollettino presagi. 

18- 18,15: Trasmissione dall’Ashara. 

18,25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere- 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18,40-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache Italiane del turismo - Musica 
varia - Cronache del Regime - Giornale radio. 

19- 19,45 (Roma III): Dischi bi musica varia - 
Comunicazioni deiristituto Internazionale di Agri¬ 
coltura (italiano-inglese). 

19 (Roma); Dischi. 

19.5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
Italiane del turismo (tedesco). 

19-20,4 (Napoli); Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi 

19-20,34 (Roma II): Notiziari in lingue estere - 
Cronache del Regime - Giornale radio. 

19,20-19,43 (Roma): Notiziario in lingua in¬ 
glese. 

19.44- 20,4 (Roma); Notiziario In lingua francese. 

19.45- 20,4 (Roma III): Musica varia. 

19,49-20,34 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi peg. 15). 

20,5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.l.A.R. - Conversazione. 


20.15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20,35: Impressioni sul Gino ciclistico d'Italia. 

20,45: Cronache italiane del turismo. 

21: Trasmissione da Bucarest: 

Concerto Europeo Romeno 

Orchestra Radio di Bucarest 
diretta dal M" Alfredo Alessandhesoo 
Soli e cori diretti dal M ' Axtselio Alessandrescu 
(Vedi quadro). 

22: Conversazione di Mario Buzzichini: «Ahi it 
quei divi». 

22 , 10 ; 

Varietà 

22,45: Musica da ballo (Ano alle 23.30). 

23-23,15; Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 814 - m. 388.8 - kW. 50 — Torino: kc. 1140 
m. 263.2-kW. 7 — Genova; kc. m - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
Firenze: kc. 010 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kc. 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO Inizia le crasmisnlnni alle ore 12,30 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.35 

7,45: G]nne.slica da camera. 

8-8,20; Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - LLsta delle vivande. 

10.30-11: Programma scolastico a cura dell'ENTE 
Radio Rurale: Prova generale del saggio finale 
di canto. 

11.30; Orchestra diretta, dal M' Nicola Moleti : 

1. Bosc: Morcia degli autisti; 2. Becucci: Tesoro 
mio; 3. Serrano; Il carro del sole: 4. Zimmer; 
Mosaico, fantasia di canzoni; 5. Drigo: J milioni 
di Arlecchino; 6. Llnke: Parata siamese: 7. Ga- 
Ktaldon: Musica proibita; 8. Camu.ssox: El Sc¬ 
iano. 

12,15; Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunirazioni 
dell’E.l.A.R. - Giornale radio. 

13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Notizie sulla 9'' tappa del Giro ciclistico 
d'Italia. 

13,20: Orchestra Italiana Di Pirauo: 1. Lojero; 
Giardfni d’Ajiàalusia; 2. Moret: Sop-fen-Bon; 3. 
Munari: Sognando te; 4. Wassil: AlVungherese; 

5. Petralia-Serra : Confidenze alla luna; 6. Di 
Piramo: Fantasia di canzoni toscane; 7. Brunetti; 
Honolulu. 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia dome.stica • 
Borsa. 

14.15-14,25 iMilano-Trieste): Borsa. 

16.20: Dischi. 

16,35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Laura Benlzzi; «La musica narrata al 
piccoli ", 

17; Giornale radio - Notizie sulla 9“ tappa del 
Giro ciclistico d'Italia. 

17,15: Dischi Odeon (Vedi Roma). 

17.55-18: Bollettino presagi. 

18- 18.15 : Trasmissione dall’Asmara. 

18,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

19- 20,4 (Mllano-Tortno-Trieste-Firenz.e-Bolzanc); 
Notiziario In lingue wtere. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torlno H); Musica 
VARIA - Comunicati vari. 


INCISIONE DISCHI 


Private - Commerciali - Pubblicitarie, ecc. 


Lii FONOGmiFiii nimm - Miimio 


VIA SIMONE D’OaSENIGO. S » TELEFONO 51-431 


TRASMISSIONE DA BUCAREST 

ROMA . NAPOLI - BARI - PALERMO 
MILANO II . TORINO II 
Ore 31 

CONCERTO 
EUROPEO ROMENO 

Orchestra Radio di Bucarest 
diretta dal Maestro 

ALFREDO ALESSANDRESGO 

Soli e cori diretti dal Maestro 
AURELIO ALESSANDRESCU 

I. SABINO DRAGOI ; Divertimento ruitico 
(Colinda - Doma • Danza - Canzone di nozze). 
ì. TIBERIO BREOICEANU: Sei danze popolari 
romene: ■) Brau (Valacchia): b) Manioaea 
(Valacchia); c) Bitolianca (Dobrugia); d) Pe 
loc (Banato): •) Hatzegana (Tranzilvania): 
f) Beaarabeiea (Beitarabia). 

3. Canzoni popolari per canto o orcheiiri : a) 

DRAGOI: Deine : b) KIRIAC: Dove tento 
cantare II cucù : c) ANORESCU-SKEtETTI : 
Il «alumcto; d) BRAILOI ; Slrba. 

4. GIORGIO ENESCO: Prima rapsodia romena 

in la maggiore. 



20,5: Segnale orario - Eventuali comunirazioni 
deU'E.I.A.R. - Conversazione. 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20,35: Impressioni sul Giro ciclistico dTtalia. 
20.45-22 (TRIESTE): Vedi Roma, 


20,45 ; 

Concerto 

DI MUSICA RELIGIOSA CLASSICA E MODERNA 

tenuto dai Cantori delle Basiliche romane 
diretto dal M" Armando Antonelli 

1. Marenzio: O rei- glorine, mottetto a 4 

voci miste. 

2. Di Lasso; Velocifer exnudi me Domine, 

mottetto a 5 voci miste. 

3. Palestrlna; Vox dilecti mei. motlelto a 

5 voci miste. 

4. Grossi da Viadana; Exultate juati in 

Domino, mottetto a 4 voci mlate. 

5. Somma; Ave Maria, per coro a 4 voci 

miste ed organo. 

6. PeroEl: Due mottetti per coro di soprani 

e tenori con organo: a) Ostende nobù 
Domine, b) JubUate Deo. 

7. Reflce; Credo della Messa «• Regina 

Martyrum », a 3 e 4 voci miste ed or¬ 
gano. 


21.20: Conversazione di Ernesto Murolo, 


21,30: 

Concerto della Banda 
della R. Guardia di Finanza 

diretto dal M“ Antonio D’Elia 

1. n) A. Antonelli: Qloriftcazione. Inno- 

marcia; b) A. Peroni; Oaudeamust 
marcia militare. 

2. Widor; Andante e Toccata (trascrizione 

Vessella). 

3. Puccini: Turandot (trascr. libera D’Elia). 

4. Verdi; La Traviata, preludio atto primo 

e quarto (trascrizione D'Elia). 

6. Lisci: Seconda rapsodia ungherese (tra¬ 
scrizione D’Elia). 


Nell'intervallo: Notiziario. 
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spiriti-* (tenore Salvatore Pollicino)^ 5. Gaspe- 
roni: Notte lunare; 6. Fancelle; La Torero, passo 
doppio. 

17,55-18; Bollettino presagi. 

18-18.15; TaASMissiONE gAti'AsitARA. 

19,50-20.4: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20,5; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU'EI.A.R. - Conversazione. 

20,15: Giornale ladio - Bollettino meteorologico. 

20,35; Impressioni de! Giro cictiSTioo b’Itut.ia. 

20,45; Cronache italiane del turismo, 


21; ' 

Concerto Europeo Romeno 

Orchestra Radio di Bucarest 
diretta dal M" ALFRFnio Alessandresco 
(Vedi Roma». 

22: Conversazione di Mario Buzzichini. 

Varietà 

22,45; Musica b.a ballo <ftno alle 23.30). 
23-23,15: Giornale radio. 


22- 23 (TRIESTE) CORO DEL DOPOLAVORO 

DI VILLA VICENTINA 
diretto dal M” Secondo Del Bianco 

Canti friulani », cenni IJluBtrdtlvl di Alfonsi 
Mosetti. 

1 a) Montaffnutù rihassaUi. b) Vaiate (pub¬ 
blicale dalla Società Pllologica Friulana). 

2. Marzuttlni: B’ je Vare, a tre voci. 

3. Zardinl; Stelutls alpinis. 

4. Scghlzzl: Gotta di roaade. a quattro voci. 

B. Persoglla: Ave Afarfe de matine. a queltro 
voci. 

6. Conti: Serenade di primavere, a quattro 

voci. 

7. Zardinl: La staiere, a tre voci. 

8. Seghizzl; Se ti loghi le manine, a quattro 

voci. 

9. a) Tumburua a schila. b) Canio della fi¬ 

lologica Friulana, c) Dvc i claa. 

10. Del Bianco: L’ore di gfiot. 

Dopo il coro; Musica da ballo (fino alle 23.30). 

23- 23,15: Giornale radio. 

23.30 (Mllano-Firenze): Ultime notizie m lingua 
spagnola. 

^ PALERMO 

kT 56Ò - m 531 - kW. 3 

10,30-11; PaotiHAMMA scolastico (.Vedi Roma). 

12.15; Dischi. 

12.45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio. 

13; Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13.10: Notizie sulla 9* tappa del Giro ciclistico 
d'Italia. 

13 20: Orchestra italiana di Piramo (Vedi Mi¬ 
lano». ^ 

1:1,60-14,16: Giornale radio - Consigli di eco¬ 
nomia domestlra - Borsa. 

10,20; Conversazione di M. L. Aslaldl. 

16.35; La Camerata dei Balilla e delle PrccOi-s 
Italiane: «Piccole Italiane, a noil «■. 

17 : Giornale radio - Notizie sulla »• lappa del 

Giro ciclistico oTtaua. 

17.16-17,55: Concerto variato: 1. De Micheli; 
Vn sogna, intermezzo: 2. R. Profeta: Due liriche: 
o) Incanto, b) Vorrei (tenore Salvatore Pollicino): 
3. Giordano (Paeldo): Afadama Sana-Oéne, fan¬ 
tasia allo 2'’: 4, a) Blzet: Carmen, romanza del 
fiore; b) Verdi; La Traviata, “ Del miei bollenti 



PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506.8; kW. 100 
19.10: Cronaca della par¬ 
tenza del piroscafo 
' <gueert Marg >• da Sovit- 
bamptoN (rpg.l. 

19,10: Concerto di una 
Banda militare. 

21: Concerto Europeo da 
Bucarest. 

22.10: Musica brillante e 
cnrntterlsticu, 

23,23-1: Musica da biil- 
lo (di-schl). 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc 620: m. 483.9; kW. 15 
20: Musica nordica (ne- 
18,15: Musica di dischi, 
gli Intervalli scene dal 
drammi di Ibsen): 1. 
Grieg; Tre frammenti 
del Pecr Oì/nt; 2. Svenri- 
sen; komama per vio¬ 
lino; 3. Gyldmark : Scher¬ 
zo dalla Sulle di baJ- 
Iftio: 4. Grieg; Danzr 
iiori^tgesi; 5. Svendsen: 
itap.«odja norrepese. 
BRUXELLES II 
kc, 932: m. 321.9; kW, 15 
18: MiLslca da Jazz. 

19: Miislaa di dischi. 

20: Brtickner; Sinfonia 
lì, 1. 

21: Come Bucarcst. 
22,10-23: Verdi; Selez. 
dal Trovatore, 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. -170,2: kW. 120 
ÌSP.O: Moravskn Ostrava. 
21; Come Bucarest. 

22,10: Musica di dischi. 
BRATISLAVA 
ke. 1004; m. 298.8; VW. 13.5 
19.20: Banda militare. 

20: Radlorcclta. 

21: Come Bucarest. 
22,30-23: Mua. di dischi. 
BRNO 

ke. 922: m. 325.4; kW. 32 
19.20; Moravska-Ostrava. 
20,30: Concerto corale 

con accomp. d’orchestra. 
22,30: Musica di dischi. 
KOSICE 

kr. 1158; m. 259.1; kW. 2.6 
19.20: Come Bratlslavp. 
21: Come Bucarest. 
22,30-23: Mus. di dischi. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2 
19,20: Programma var.* 
20,10: Trasm. da Brno. 
22,30: Musica di dischi. 
DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kc. 238; m. 1261: kW. 60 
20: Concerto vocalc- 
20.19; Radiocommedta. 
22.15: Come Bucarest. 
23-0,30: Musica da balio. 

FRANCIA 
BORDEAUXLAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278.6: kW. 30 
18: Concerto ritrasmesso. 
20.S0: Ohéon: Le Come¬ 
dian et la Orace. com¬ 
media In tre attl- 
22,49: Musica da ballo. 
* GRENOBLE 
ke. 563: B. S14.6: kW. 15 
17.30: Concerto variato. 
20,30: Concerto e com¬ 


media; 1. Beethoven: 
Egviont. ouverture; 2. 
ChauBRon : Poema; 3. 
Debviwty; Trtns chansona 
de B»JiI(.s,- 4. Pugnanl- 
Krel«l'*r: Minuefto; 5. 

Gallol.s; Leqge-nda bre¬ 
tone; fi- Novacek: Afofo 


perpetuo; 7. Mllhaud; 
Due poemi ebraici: 8. 
Oudon : Plus fait dou- 
ceur que vlolence. com¬ 
media: 9. Inghelbrecht: 
La nursery. 

LILLA 

kc. 1213: m. 247.3; kW. 60 
18: Concerto di dischi. 
19; Musica zigana ripro¬ 
dotta. 

19.25: Mycho: Aprés 


nnin;. commedia in un 
atto. 

20: Danze (dischi). 

20,30- Concerto variato: 
1, Wallace; Maritana. 
ouverture; 2. Schiibert: 
lì Re degli Unni; 3. 
Salnt-Saens; Concerto 
n. 3. par violino e or¬ 
chestra; 4. Scnssola; Hel- 
retta, poema sinfonico, 
per violino; 3, Casadeus: 
La Ducasse (frammenti); 
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Don. F. Orlando 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Riceve lutti i giunti delle 8 alle 13 e dalle 14 alle 18 

GENOVA Via Astarotti, 11-9 

Per appuntamenti : telefonare al N. 55*570 


6. Canto; 7. Lalor II Re 
d’Ys: 8. Straiiss-Winter: 
Lefjgevdc della /oreaia 
viennese, suite dJ valzer: 
9. Piévet; Seduzione, 
melodia; lO. Pedrelli; 
Sulle rive del Vouro. 
suite n. 1; 11. Buzzl- 
Pecrla: Lolita, melodia; 
12. Ellenbcrg: / mnlint 
della foresta nera; idU- 
lio; 13. Moretti; La ca¬ 
rovana (dail’operetta il 
conile obligado). 

LYON-LA-DOUA 
kc. 648; m. 463: kW. 100 
20.30: Concerto orche¬ 
strale; 1. Boethoven: 
Sinfonia n. 5; 2. Coro; 
3. Canto; 4. Mendels- 
Bhon: La grotta <It Fìtì- 
gaì. ouverture; 5. Ma- 
che: Canconettc, per cel¬ 
lo: 6. Rallowski; Afar- 
cia ungherese; 1. Qrleg; 
La nuota patria; 8. Can¬ 
to: 9. Debussy: in?'ooa- 
sUme, per coro, soli e 
orchestra; 10. Rossini: 
.■Stabat Maier, per soli, 
coro e orchestra: 11. 
Canto. 

22,45: Danze (dischi). 
MARSIGLIA 
kc. 749: m. 400.5; kW. 60 
19,30: Concerto variato. 
20,30 (La Comédle Fran- 
galse). Capus: La fortu¬ 
na. commedia in quat¬ 
tro atti. 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312.8: kW. 60 
19,37: Musica riprodotta. 
19,52: Operette (dischi). 
20,17: Programma var. 
21,10: Varietà: Lo sport 
e la canzone. 

21.55: Trasm. dal Lido. 

22.30-23: Musica brillante 
riprodotta. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m. 431,7: kW. 120 
18: Concerto variato e 
canto, 

19,38: Concerto variato. 
20,20: Alcune melodie. 
20.30: Concerto per vio¬ 
lino e plano: 1. Tortini; 
Sonata; 2. Tartlnl; Za- 
paleado. 

20,50: Concerto di plano: 
Chopin: 1. Notturno n. 5; 
2. Valzer in re bemol¬ 
le maggiore: 3. Cinque 
Preludi, n. 1, 3. 6. 7. 10. 
21: Come Budapest. 

S2: Quartetto di .saxofoni 
e canto. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc, 1456; m- 206; kW, 20 
20,30: Trasml.sslone dal- 
rOpéra Comique. 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276; m- Z35.1:kW. 2 
18,15: Programma variato. 
19: Boeslni: Ouverture 
del Ctiphelmo Teli. 

20: Melodie moderne. 
21,15: Serata di varietà. 
22,15 (dal Casino di Juaiì 
les Plos): Mua. da ballo. 


RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1648; KW, 80 
19.50: Dizione poetica. 
20: Canzoni della Gua¬ 
scogna. 

20.4.5: Anthelme: L'onore 
giapponese, dramma In 
5 atti e 6 quadri, con 
musica di scena di H. 
Tornasi. 

22,45: Musica da ballo. 
23.15-0.15: Conc. variato. 
RENNCS 

kc. 1040; m. 288,5; ItW. 40 
19,30; Musica di dischi. 
20,45: Concerto variato e 
corale con intermezzi per 
violino. 

STRASBURGO 
kt.859; m. 349,2; kW. 120 
17,30: Concerto variato. 
18,45: Musica di dischi. 
20: Festa franco-svizzera. 
20.45: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Munch; 1- 
Glnzunov; 5'fenlca Radi¬ 
ne. poema sinfonico; 2. 
Scrlablne: 71 poema del¬ 
l'estasi: 3. B. Straups; 
Vita d'eroe, poema sin¬ 
fonico per grande orch. 
TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 
18: Musette - Operette - 
Quadriglie - Musica zi¬ 
gana. 

19: Musica di fllms - 
Canzoni - Musica regio¬ 
nale - Mu.slctt militare. 
20.25: Musica da ballo - 
Fantasia sulla primavera. 
22: Moretti; Selez. : dal 
Comte obligado. 

22,40: Orchestra vienne¬ 
se • Musica da ballo - 
Musica militare. 

23,40-0,30: Canzoni regio¬ 
nali - Musica brillante 
- Musica da camera. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9: kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
39: Concerto variato di 
una banda militare. 
20.15: Come Lipsia. 

20.45-24: Come Colonia. 
BERLINO 

kc. 841; m. 356,7; kW. 100 
18: Come Francoforte. 
19: Concerto di dischi. 
20.15: Come Lipsia. 
20,45; Musica brillante? 
1. Scheinpflug: Alla mar¬ 
cia; 2. Llndner; Nel re¬ 
gno dei nani; 3. Feltel: 
fncanfo di primavera; 
4. Orileb: Castelli del 
mezzogiorno: 5. Leuf 
Nel parco, .suite; 6. 
Drdla: Sorgenti; 7. De 
Micheli : Serenala gaia; 
8. Sveudsen; Danza de¬ 
gli insetti; 9, Bchuronnn: 
Canto della sera. 

22,30-24: Come Colonia. 
BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315.8; kW. 100 
18: Come Prancoforte. 
19; Concerto di dischi. 


20,15: Come Lipsia. 
20,45; Concerto corale di 
Licdiir della Slesia su¬ 
periore con scene popo¬ 
lari. 

22.30- 24: Muslcii du ballo. 

COLONIA 

kc. 658; ITI. 455,9; kW. 100 
18: Musica da balio. 

19,iS: Concerto di piauo 
(Beethoven. Schuberi. 
Chopini, 

20,15: Come Lipsia, 

20.45: Varietà musicaie 
brillante: Nel regno de¬ 
gli uccelli. 

22.30- 21; Concerto di 
mu.slea brillante e da 
ballo. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; ITT- 251: kW. 25 
18; Concerto di musica 
brillante e da ballo 
20.15: Come Lipsia. 

20,45: Trasm. umoristica. 
22.40: Come CotontB. 
24-2: Come Storcnrdn 

KOENIGSBERG 
kc. 1031: m. 291; kW. 100 
IS: Come Francoforte 
19,IO: Concerto di dischi 
20.15: Come Lipsia. 

20.45: Concerto dell'or¬ 
chestra dello stazione; 
1. Rossini; Ouv. delTIfa- 
linna in Algeri: 2. Blzet: 
Roma, suite: 3. Wald- 
teufel; Dolores, valzer; 
4. Verdi; Melodie di‘l- 
VAida; 5. Blon: Amaz¬ 
zoni. marcia. 

23-24: Come Colonla. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m, 1571; kW. 60 
18: Concerto di plano. 
19: Concerto di dischi. 
20,10: Concerto wagneria¬ 
no registrato, 

20,45: Per l giovani. 
21,15: Come Koenigsberg. 
22.30: Orchestra da ca¬ 
mera; Mozart: Due mi¬ 
nuetti dal Divertimento 
In re maggiore. 

23-24: Musica da ballo. 

LIPSIA 

kc. 785: 1 ) 1 . 382.2. kW. 120 
18: Come Francoforte 
19.25: Composizioni di 
LIszt per piano e hnr- 
monium. 

20.15: Trasmissione per i 
giovimi: Scharnhorst, 
20.43: Come Koenigsberg. 
22.20-24; Canti e danze 
di 12 nazioni (dischi» 


MONACO DI Baviera 
kc. 740: m. 405.4; kW. 100 
18: Concerto orchestrale 
variato. 

19: Musica da camera: 

1. Dvorak : Quartetto di 
archi in f» magg. op 96; 

2. R. Strauas; Quartetto 
con plano In do minore 
op. 13. 

20,15: Come Llpnla. 

20 45: Cono, di dischi. 

Come Bucarest. 

2.1-24: ConceiTo di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 

STOCCARDA 
kc. 574; ni. 522.6; kW, lOO 
18: Come Kroncoforte. 

20 13: Come Lipsia. 

20,1.5: Concerto eli dischi 
2130: Come Durnrfsl 

inaile seconda del Con- 
eerto Europeo), 

22,30: Come Colonia. 
24-2: Musica sinfonica 
re.rlMr'itn. 

INGHILTKKRA 
DROITWICH 
kc. 200; m. 1500; kW. 150 
18,30: Concerto di cem¬ 
balo (Bach). 

19.30; Musica brillante. 
20; Concerto sinfonico 
diretto da Adrian Boult; 
Vaugban Williams: Una 
sinfonia del mare, per 
soprano, baritono, coro 
e orchestra. 

2J.15: Radiocronaca del¬ 
la partenza del pirosca¬ 
fo « Queen Mary n per 
Il primo viaggio a New 
York (rcg.). 

22: Varietà: Il mese di 
maggio, 

23-24; Musica da ballo 
(Bllly Cotton). 

LONDON REGiONAL 
ke. 877: m. 342.1: kW.50 
18,30: 'Muatea brillante. 
19: Varietà: Scrapbook 
for 1924. 

20: MiTOica brlllantP. 
20.45: Musica da ballo 
(Ai Collins). 

21,30: Orchestra soli e 
coro: Composizioni di 

Alfred Beynoltìs. 

2j 3«; Musica da ballo 
(Bllly Cotton). 

23.40-24: Concerto di 

piano: 1. Skrjabin; Tre 
prehidi; 2. Skrjabin; 
.‘ìlHdfo In re diesis mi¬ 
nore op. B n. 12: 3. Doh- 
nanyl: Capriccio in fa 
minore. 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013: m. 296,2; kW. 50 
18.30: Per l fanciulli. 

19: London Reglonal. 

20: Musica brillante e 
da ballo. 

20.45-24: London Reglo- 
nal 

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
ht. 686: m. 437,3; kW. 2.5 
20.40: Canssonl popolari. 
21; Come Bucarest. 
22.20-23: concerto ritra¬ 
smesso. 

LUBIANA 

ke. 527: m. 569,3; kW. 5 
20: Coro a otto voci 

21 : Come Bucarest. 

LETTONIA 

MADONA 

kc. 1104: m. 271,7: kW. 50 
18,15: Musica brillaoCe 
riprodotta. 

19,3: Concerto e coro. 

20; Musica brillante. 

21: come Bucarest. 


LUSSEMBURGO 

kc. 220: m. 1304: kW, 151) 
.18,15: Concerto variato. 
20; Concerto variato. 
20,45; Dischi - VnriPta. 
21.30: ProKvamina varia¬ 
to e musica brillante. 
2.3,10: Danze (dischi'. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW. 60 
19,4f): Concerto di marce 
c diiiize popolari. 

21; Come Bucarest. 

22,45-23.30: Musica da 
buliu (dischi). 

OLANDA 
HILVERSUM 1 
kc. 160; m. 1875: kW. 100 
19.40: Progr. variato. 
20.55: Concerto deiror- 
chestra dt Arnheiu con 
arie per mezzosoprano. 

22.40- 23,10: Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM n 
kc. 995: m. 301.5; kW, 60 
19,55: Concerto variato. 
20,40: Radlocommedia. 
21.20; Concerto orche¬ 
strale di muslcii bril¬ 
lante. 

22,10; Mtislca brillante 
e da ballo. 

22.40- 23.40; Concerto di 
dischi 

POLONIA 
VARSAVIA I 
kc. 224; m. 1339; kW 120 
18; Mtialcn da camera, 

20: Musica di dischi 
21: Come Bucarest. 

22,25: Musica da ballo. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc, 629:». 476.9; IW. 20 
18,30: Musica leggera. 

19; Concerto variato. 
20,40: Musica brillante.- 
21,45: Concerto sinfonico 
con interm. per tenore. 
BUCAREST 
kc. S23; m. 364,5; kW. 12 
18.20; Concerto varlnto. 
19: Concerto corale. 

20,25: Concerto per celio. 
21; Conc. Europeo Ro¬ 
meno; 1. Dragol: Diver¬ 
timento rustico, per can¬ 
to e orchestra; 2. Brc- 
dlceanu; Sei dame po¬ 
polari romene; 3. Qiiot- 
Iro canzoni popolari, con 
accompagnamento d’or¬ 
chestra; 4, Eneacu; Rap¬ 
sodia romena d. 1 In la 
maggiore. 

22,15: Concerto mandn- 
Itnlstlco. 

23-24; Concerto variato. 
SPAGNA 
BARCELLONA 
ke, 795: si. 377.4; kW, 7.5 
19: Dischi richiesti. 
22,10; Musica brillante. 
22,30: P. Berrano Angul- 
ta: 3fam d'argento, com¬ 
media in tre atti. 

0,30-1: Conc. di dischi. 


MADRID 

kc-1095; ni. 274; kW 10 
18: Cimcerto varl.tto. 

19: Miitilca rlprodoua. 
20' Musica Un bnllo. 

21: Como Buriircs.. 

22.15; WadiQoenteti ’ -o- 

Ijvnu- c biiriloiio. 

0.1.5: MUHlcii da bullo. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1; kW 55 
19.30: Rudlucabarct. 
l‘>,.5(l: De Mu.ssei; Oti rie 
badine paa avec l'offlotTr, 
commcdlii. 

21.20: Come BucarcRt 

22- 23; Musica da ballo. 

SVIZZERA 
0EROMUENSTER 
kc. 556; m. 539,6: kW, lOO 
19,15; Concerto corale. 
20: Programma variato. 
21: Come Bucarest 
22: Programma varialo 
per gli svizzeri nll’rrtfro. 
MONTE CENERI 
Ve, 1167: m. 257.1: kW. 15 
19: Motivi antichi in 
composizioni moderne 
(dischi). 

20; Le quattro clsasl 
vincitrici del Concorso 
di canto. 

20,30: Ballabili popolari. 
21; Come Bucarest. 

22: Mu.slea riprodotta. 
SOTTENS 

ke. 677; m. 443,1; kW. lOO 
18; Musica di dischi. 

20: Quintetto di :.;u- 
rneidi e flato 
20.35; Musica religiosa, 
per soli, coro e orcheatra. 
21.15: MTi.slcn leggcia 
21,45; Muslrn di Jnz3-liot. 

UNGHERIA 
BUDAPEST l 
ke. 546: m. 549.5; kW. 120 
1»; Musica zigana 
20: Programma variato. 
21; Come Bucarcct, 

22.25: Musica zigana. 
23.25; Danze (dischi). 

•U.R.S.S. 

MOSCA I 

ke. 172: m. 1744; kW. 500 
20: Dargomyz’skt ; Sele¬ 
zione dell'opera Rusalka. 
MOSCA HI 
ke. 401: ITI. 748: kW. 100 
18,4j: Concerto variato. 
21; Musica da ballo. 
STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 
ALGERI 

kc. 941: m. 318.8; kW. 12 
19. Concerto di dischi. 
21.50; Concerto orche¬ 
strale variato (program¬ 
ma da stabilire). 

RABAT 

kc 601: m. 499.2; kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Varietà musicale. 
22,30: Musica da bniln. 

23- 24: concerto strumen¬ 
tale di musica amba da 
MafraKech. 


''o'"; MASSIMO RENDIMENTO DELL’APPARECCHIO RADIO? l’ANTENMA 

MMUpBMUva UIIITÉDI A (Onda corca a madia). Dlminuiiet )ncarferenxa a dlicurbi. alimiaando i pa* 
OwntralnAIA IVI U L I 1 r L A rico II dalla acsricha tempo rslasetta, Psclla applicazione. Minimo ineombro. 

Si iptdtsca asieino C 3S. 

Modulo prontuario di norma pratiche per migllorara lappa* 

* racchìo Radio. Si apaditca dietro invio di L. 1,50 in francobolli. 

RIVENDITA AUTORIZZATA PIEMONTE PHONOLA RADIO 

OFFICINA SPECIALIZZATA RIPARAZIONI RADIO 

■ ne- rAUTUeAUI - Vln «lei Mills, ‘Zt - TOBIiVO ■ IelH0n0 4W-» W 
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CF.NTONOVANTATREESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO 


<3 I O V e: D ì 


28 MAGGIO 1936-XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO 11 - T O K I N O II 

ROM»: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
N/vroLi; kc. IKM - m. 271.7 - kW. 1.5 
Mari I : kc. 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II; kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Miuno U- kc. 1357 - m. 221 l - kW. 4 
Tubino II: kc, 1357 - m. 221.1 - kW, 0,2 

MILANO II e TORINO li 

eiitruiio In collcirniTìcnta con Rninu alle 20.35 

7.45: Glimastica da camera. 

8-8,20; Segnale orario - Giornale radio - Bnl- 
IctLino prc.sagl - Liala delie vivande. 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario • Eventuali comunicazioni 
cleirE.I-AR. - Giornale radio. 

'3: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Nultzie sulla 10' tappa del Giro ciclistico 
d'Italia, 

!3.20: Orchestra diretta dal M" Umberto Man¬ 
cini; 1. Wnibel: Il caliente; 2. Lehar; Il paese 
del sorriso, fantasia: 3. Rlmski-Korsakow (Man- 
ctnll; Il volo del calabrone; 4. Mascagni; L'amico 
Frttz, fanta-sia; 5, Haydn: Serenata; 6. Siciliani: 
Aragonese. 

Neirinlervallo: Una ligurina del '• Quattro Mo¬ 
schettieri ». 

13,50-14: Giornale radio. 

14-14.15; Cronache italiane del turismo - Bur.sa. 

14,15-15; Trasmissione per cli italiani del Ba¬ 
cino DEL Mediterraneo CVedi pag. 15). 

16,20: Dischi. 

16,35; La camerata oli Balilla e delle Pic¬ 
cole IT, aliane: (Roma): Oiornalino del fanciullo; 
(Napoli): Dambinnixjll; (Bari): Fata Neve. 

17: Otornale radio - Notizie sulla 10 “ tappa del 
Giro ciclistico dItalia. 

17.15: Concerto vocale e STRirnENTALE : Pia¬ 
nista Vera Gobbi Belcredi: 1. Bach-Busoni: a) 
Corale tu Ja minore, bi Toccata in do maggiore; 
2. Brahnis: a) Capriccio, op. 76 n. 1, b) Ballata, 
op. 118. — Tenore Gino SiNiMp.rRCHi; 1. Srhii- 
bt'rt: a) Viaggio d'inreruo, b) Sogno di prima- 
-.era, ci li suonatore di lira; 2. Cavalli; Or che 
ranrora. — Pianista Vera Gobbi Belcredi; 1. Ca- 
M'IIa: Due consorti poiiolari italiane (Sardegna, 
Vbruzzo»; 2, Rocca: Epilalfi-. a) Ad un guerriero, 
b» Ad una bimba, c) Ad una vecchia bcona. — 

' cnore Gino Sinimperchi; 1. Rossini: Barbfcre 
vi Sitnglia, ' Se il mio nome»; 2. Brahms; Se¬ 
renata inutile. 

•7.55; Bollettino presagi. 

^8-18,10: Spigolature cabalistiche di'Aladino. 

.'8.25-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

'8,50: Comumcazlonl del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

8.50-20.34 (Bari II); Comunicazioni del Dopo- 
invuro e della Reale Società Geografica - Cro- 
imche italiane del turismo - Musica varia - Gior¬ 
nale radio. 

'9-20.4 (Napoli); Cronaca deiridroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi. 

'9 (Roma); Dischi. 

'9.5-19.20 (Roma): Notizie varie - Cronache 
Italiane del turismo (olandese). 

'9-19.45 (Roma III): Musica varia. 

9.20-19,43 (Roma*: Notiziario In lingua In¬ 
glese. 

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

'9-20.34 (Roma II); Notiziari In lingue estere - 

Conversazione - Giornale radio. 

19.45- 20.4 (Roma m): Musica varu (trasmis¬ 
sione offerta dalla S. A. Lepit). 


OGNI CIOVED 

hazioni di Milano II, Torino ) Ronu III, Genova 

Dalle ore 19.45 alle 10.4 

CONCERTINO DI MUSICA VARIA 

oderio dalla S. A. LEPIT • Bologna 

ACQUA L. E. P. I.T. 

DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA 


19,49-20,34 (Bari); Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 15). 

20.5: Segnale orarlo - Eventuali comunlcazioul 
dell'EI A.R. - Conversazione a cura della Reale 
Unione Nazionale Aeronautica; Colonnello Amedeo 
MecoTWi : L’arnasione avanguardia delle Forze 
armate. 

20,15: Giornale ladio - Bollettino meteoroio- 
gico. 

20,35; Impres-sionl sul Giro ciclistico d Italia. 
20.45; Stagione Lirica dell’E.I.A.R. ; 

Fedora 

Dramma di Vittoriano Sardou 
ridotto in tre atti per la scena lirica 
da Arturo Colautti 
M usica di UMBERTO GIORDANO 
Dirige l’Autore 
(V edi quadro). 

Negli Intervalli ; Senatore Giuseppe Bevion<’ ; 

« Attualità economiche e finanziarle •> - Conver¬ 
sazione di Luigi Antonelli. 

Dopo l’oi-jera; Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

Il O M .\ III 

Milano; kc. 814 - in. 368.6 - kW. 50 — Torino: kc, 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kc. USB - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: kc. 1222 - lu. 245,5 - kW. 10 
Pjbenzb: k.c. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano; kc. 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III; kc, 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
BOLZANO Inizia le trasml.s.slonl alle ore 12,30 
ROMA ITI entra In collegameulo con Milano alle 20,35 

7,45 ; Ginnastica da camera. 

8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: ORCHESTRA DA CAMERA MALATESTA: 1. 

Poulds: Fantasia Su arie di Ciaikoivski; 2. Grleg: 
Danze norvegesi; 3. Erkel; Bank-Bau, fantasia 
unsherese. 

12,15 : Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R, - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Notizie sulla 10* tappa del Giro ciclistico 
d’Italia. 

13,20: Orchestra diretta dal M“ Umberto Man¬ 
cini (Vedi Roma) - NeH'intervallo: Una figurUia 
dei - Quattro Moschettieri». 

13.50; Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 
14,15-14.25 (Mllano-Trieste); Borsa. 

16.20: Dischi. 

16.35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: (Milano): Elisabetta Oddone: Prose e 
poe.sie per 1 piccoli; (Trleste-Torlno): L'avventu¬ 
rosa vita delle jormicìie (la Zia dei Perchè): (Ge¬ 
nova); Palestra; (Firenze): Fata Dianora; (Bol¬ 
zano i: La Zia dei perchè e la cugina Orletta. 

17; Giornale radio - Notizie sulle 10* tappa del 
Giro ciclistico dTtalia. 

17,15; Concerto vocale col concorso del soprano 
Rachele Ravina e del baritono Renato Borghi: 

1, Verdi : La forza del destino, » Pace mio Dio » ; 

2. Verdi; Un batto in maschera, «Eri tu»; 3. Mo¬ 
zart: Don Giovanni. •• Non mi dir »; 4. Massenet: 
Il Re di Lahore, -O casto fior»; 5. Verdi: Il 
Trovatore., ■'D'amor suU'ali rosee «: 6. Giordano; 
Andrea Chénier, <■ Nemico della patria »; 7. Verdi: 
Aida. -O cieli azzurri»: 8. Verdi: Il Trovatore, 
» Il balcn del suo sorriso . 

17,55-18: B(allettlno presagi. 

13-18.lU: Spigolature cabalistiche di Aladlno. 
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19-20,4 (Mllano-Torino-Trleste-Flrenze-Bolzano); 
Notiziari in lingue estere. 

19-19,45 (Ocnova-Milano II-Torino li): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19,45-20.4: Musica varia (trasmissione offerta 
dalla S. A. Lepit). 

• 20.5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A«R. - Conversazione a cura della R.U.N.A. 
(vedi Roma). 

20.15: Segnale orario - Bollettino meteorologico. 
20,35 : Impressioni sul Oiao ciclistico d'Italia. 



20,45: Wunder Bar 

Rivesta .spettacolo in due parti 

di KATBCHER-FARKAS-HERCZEC 

Allestimento radiofonico 

per orchestra ritmica. 

solisti e du.” pianoforti concertanti. 

Interpreti : 



. . Rina Franchelti 

Eliana Erbacb. 

.... Ninn ArtiilTo 

Elettra Pivonka .... 

.Anita Osella 

Wunder . 

. Riccardo Massucci 

Harry . 

. . Nunzio Pìlogamo 

Brbach . 

. . . Giacomo 0.selln. 

Rohtcck . 

. . . Angelo Alessio 

Riccardo . 

. . . Arrigo Amerio 

Il capo orche.<ìira . . . 

. . , Andrea Gaspar 


i Umberto Mozzato 



Clienit del bar .... 

I Cesare Ganl 


1 Michele Malaspina 

Trio vocale Sorelle Lescano 

DUO pianistico 

DA CONCERTO 

Bormioli e 

Semprini 

Direttore: M* Tito Petralu. 


NeH’intervallo : Battista Pellegrini: » Avveni¬ 
menti e problemi », conversazione. 

Dopo l'operetta; Notiziario artistico. 

22,45; Musica da ballo (fino alle ore 23,30). 
23-23,15: Giornole radio. 

23,30 (Milano-Pirenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW. 3 
12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.AB. - Giornale radio. 

13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Notizie sulla 10* tappa del Giro ciclistico 
d’Italia, 

• 13.20-13.50: Concerto di musica varia: 1. Lehàr: 
Pikanterien, valzer; 2. Montanari: Fra < lillà, in¬ 
termezzo; 3. Massenet (Tavan): Thais, fantasia: 
4. Gagliano: Appassiscon le rose, romanm; 6. 


giovedì 

Stazione di Palermo - ore 17,15 

CONCERTINO LEPIT 
DEDICATO ALLE SIGNORE 

ACQUA LEPIT un aroma discreto signorile 
che soddisfe la più esigente fra le persone eleganti 
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Ferraris: Ricordo d’Ucraina: G. Bilione: Intermez¬ 
zo romantico; 7. Ferrari: AngeUUo, posso doppio; 
8. Szokoll: Eustachino, fox-trot. 

13.50- 14.15: Giornale radio - Cronache del tu¬ 
rismo - Borsa. 

16,20: Dischi. 

16.35: La Camer.ata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Gli amiconi di Fatina: -I figli della 
nuova Italia’*. 

17; Giornale radio - Notizie sulla 10“ tappa del 
Giro ciclistico d’Italia. 

17.15: Concerto di musica varia offerto dalla 
S. A. Lepit. 

17,55-18; Bollettino presagi. 

18-18,10: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

19.50- 20,4: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20,5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 


dell'E.I.A.R. - Conversazione a cura della R.U.N.A. 
(.Vedi Roma). 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20,35: Imprcitsloni sul Giro ciclistico d'Italia. 
20,45; 

Federa 

Dramma di V. Sardoit 
ridotto in tre atti per la scena Urica da 
Arturo Colautti 

Musica di UMBERTO GIORDANO 
(Vedi Roma). 

Negli intervalli: sen. Giuseppe Bcvionc: «At¬ 
tualità e(»nomiche e finanziarie « - Conversazione 
di Luigi Antonclli. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

tc 592: IÌ1. 505.8; t’VI. 100 
2li; R. Schneitltr; 
ta&i rumerà ammohi- 
ìiala, commoiiia brillan¬ 
te in 3 atti. 

22- 10: Concerl'i di dischi. 

23- 30-1: Musica da ballo. 

BELGIO 
BRUXELLES I 
It. 620; m, 4«3,9: kW. 15 
20; Musica da jazz. 

21.15: Musica da camera. 
22,10; Dischi richiesti. 

BRUXELLES II 
ke. 932: m. 321.9; kW. 15 
18.30: Musica brillante 
riprodotta. 

19: Concerto di dischi. 
20: Weyts: Lo zio Mat- 
hurin, operetta. 

21; Musica vlenne.sp. 
21.50: Preghiera della 

sera. 

22,10-23: Musica da Jazz. 
CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc, 638: m. 470.2: kW-120 
20,55: Pesta del Presi¬ 
dente della Reptibbllca: 
concerto sinfonico: 1. 
Dvomk: Patria mia, ou¬ 
verture op. 62: 2. Jere- 
m!as: Pot-pourri bu can¬ 
zoni popolari per coro di 
fanciulli e orchestra; 3. 
Suk; Praga poema sin¬ 
fonico. op. 26. 

22,15-2.3: Mus. da ballo. 

BRATISLAVA 
ke. 1004: m. 298,8; kW. 13.5 
18.35: Musica di dischi. 
20.55: Trasm. da Fraga. 

22.30- 23: Trasmissione da 
Praga. 

BRNO 

kc. 922: m. 325,4: kW. 32 
18.30: Musica di dischi. 

20,55-23: Come Praga. 
KOSICE 

kc. 1158: m. 259.1: kW- 2.6 
20.55; Trasm. da Fraga. 

22.30- 23: Mus. da ballo. 
MORAVSKA-OSTRAVA 

kc. 1113: m. 269.5: kW. 11,2 
19,30: Concerto variato. 
20: Trasmissione per la 


festa del Presidente del¬ 
ia Repubblica 

20.55-23: Come Praga. 

DANIMARCA 
KALUNOBORG 
ke. 238; m. 1261; fcW. 60 
20 (dal Teatro Reale); 
MiiACagni; Cnrofferto ru- 
slicana. opera in un 
atto- 

21,45: M\i-«lca francese 
riUlca prr r.-:.;balo: 1. 
Coupcrln ai L( .'i lUl- 
no-.asaiis, b) h- roAjignol 
TM cmoiir; 1. fLjtmenu: 
Le rnppel dri otseoiu:; 
3 Dofiuln ; L<; i •: :.'rot». 

22 Muslctt brillante. 
23-0,30: Musica da ballo. 

FRANCIA 
B0RDEAUX-LAFAYET7E 
kc. 1077: m. 278.6: kW, 30 
20,30: Trasmissione dal 
Teatro Odeon di Parigi- 
GRENOBLE 
ke. 583: m. 514.6; kW. 15 
18: Programma variato. 
20.30: Trasm. dall'Opéra 
Comlque di Parigi. 
LILLA 

kc. 1213: m. 247,3; kW. 60 
18: Concerto di dischi. 
19: Radlorche.stra. 

20.30: Concerto con il 
concorso di una fanfa¬ 
ra: 1. Wagner: Marcia 
nuziale dal Lohengrin; 

2. Ilacout: Suite pasto¬ 
rale; 3. Wagner: Marcia 
funebre dal Crepuscolo 
degli Dei; 4. Dukas; La 
Péri; 5. Ropartz: Edipo 
a Colono. 6, Rameau : 
Aeante et Ceplux; 7. 
Worms: Les Lupercales, 
poema sinfonico; 8. Ml- 
cblels: Czardas. 

22: Danze (dischi). 

LVON-LA-DOUA 
kc. 648; m. 463: kW. 100 
19,30: Programma variato. 
20.30; Concerto variato. 
22.45: Musica di dischi. 
MARSIGLIA 
ke. 749: m. 400,5; kW. 60 
19,30: Concerto variato. 
20: Per gli ascoltatori. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 


PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312,8; kW. 60 
18,57: Dischi per 1 fan¬ 
ciulli. 

19.36: Musica tll dUchl. 
19,51: Concerto di piano. 
20.25: Musica di dischi. 

20.55-24 (dalle Nouveau- 
tés); Rtp-WlUemetz: Tat¬ 
to a gonfie vele, rivista 
in 20 quadri. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m. 431.7. kW. 120 
18: Concerto d’organo. 
19,38: Alcune melodie. 
20,25: Trasm. dalTOp^ra 
Comlque. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206: kW. 20 
20.:{0; Concerto 1. Mo¬ 
zart; Sonala in re mag¬ 
giore; 2. Sftini-SaCns: 
Atudio in /orma rii val¬ 
zer. per plano: 3. Fé- 
line: La notte s'arii- 
nna, notturno; 4. Go¬ 
dard: Idilfio, per fl.auto 
e piano; 5. P4Hne: Se¬ 
renata. per flauto e pia¬ 
no; 6. Hacndel: Sonata 
n. 7 per flauto e plano. 
21: Plano e canto. 
RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276: Iti. 235,1; kW. 2 
18,15: Programma variato. 
19: Musica da camera. 
20.15: RadlocoDccrto. 
21,15: Serata letteraria c 
musicale. 

22.15: Musica da ballo. 
RADIO PARIGI 
kc. 1S2; m. 1648: kW. 80 
17 (dal Teatro Odeon): 
Voltaire: La morte di 
Cesare. 

19: Musica riprodotta. 
20: Concerto corale. 
20.45; D’Harlevlile: Il si¬ 
gnor De Crac nel suo 
piccolo castelli) (1791), 
commedia in versi. 

21,45: Concerto sinfonico 
diretto da Inghelbrecht: 
1. E. Bondevllle: lllumi- 
naflons (dall’opera di 
Rimbaud); 2. Polse: Ou- 
verture di JoH Gilles: 3. 
Fauré; Fanfasia, per pla¬ 
no e orchestra; 4. De 
BréviUe: Stambout: 5. 
Schmitt; Mirages. 

23,15-0,15; Concerto di 
musica francese contem¬ 
poranea. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5; kW. 40 
19.30: Musica di dischi, 

20.30 : RI trasmiss I one. 

STRASBURGO 
kc. 8S9; m. 349.2; kW. 120 

18.30 : Musica classica 
popolare. 

20.30 (La Comédle Pran- 
?nisc). Bavolr; La gran- 
duchessa e il cameriere, 
d'albergo, commedia in 
tre atti. 

22,30: Come Radio Parigi. 
TOLOSA 

kc. 913: n. 328,6; kW. 60 
18,40: (Operette - Orche¬ 
stra viennese - Musette. 
19,45: Concerto variato. 

- Programma delle Ve¬ 
dette - Musica regionale. 


20 40: Musica di film*? - 
V-arletà - Concerto va¬ 
riato - Musica da ca¬ 
mera. 

22: Concerto variato - 
Orchestra argentina 
Operette. 

23.15- 0.30: Orch. vienne¬ 
se - Musica da ballo - 
Fantasia - Musica mili¬ 
tare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

ke. 904; m. 331,9; kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
19: Concerto bandistico 
di marce e tll fanfare. 
20,10: Serata dedicata al¬ 
la nuiAica da bullo. 

22.45- 24: Come Berlino. 

BERLINO 

kc.841:in.356.7:kW 100 
18; Concerto di lìlachl. 
19,15: Violino, fliuilo e 
plano (programma d;t 
stabilire). 

20,10: Come Colonia. 
21-24: Musica da ballo. 
BRESLAVIA 
ke. 950; m. 315,8; kW. 100 
18: Come Koeiiigsberg. 
19,15: Concerto orche¬ 
strale: Reppi Serenata. 
op. 95. 

20.10: Come KoenigHberg. 
21: Concerto corale di 
Lfcder popolari. 

22.45- 24: Come Berlino. 

COLONIA 

ke. 658: m. 455.9: kW. 100 
18: Come Koenigsberg. 
19: Musica brillante. 
20.10: Concerto dell’or¬ 
chestra della Btarjone; 1. 
Lincke: Ouverture del 
Quadro azzurro; 2. Grieg- 
Mausz: Amore; 3. Grleg- 
Mausz: La vecchia ma¬ 
dre; 4. Hartung: Rapso¬ 
di In si minore; S. 
Mausz: Pezzo da con¬ 
certo su 0 sole mio di 
DI Capua; 6. Lbhr: Ti 
amo, valzer; 7. Clemus: 
1 cavalieri della lortuna, 
marcia umoristica. 

21: Serata brillante di 
varietà: Specchio radio¬ 
fonico. 

22.30: Concerto dedicato 
a Beethoven: 1. Le cre«- 
fttre df Prometeo, mu¬ 
sica di balletto; 2. Con¬ 
certo per plano in do 
minore, op. 37. 

23.15- 24: Come Berlino. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 25 
18: Come Koenigsberg. 
19: Betznor: Simplizius 
Simplizissimus, comme¬ 
dia. 

2(1.10: Concerto wagneria¬ 
no orchestrale e vocale: 
1. Lohengrin: 2. Vascel¬ 
lo /anta,ima; 3. Sig/rido; 
4. / Staestri Cantori; 5. 
Trisfono e Isotta; 6. Lo 
Valchiria. 

22.45: Come Berlino. 

24-2: Come Stoccarda. 
KOENIGSBERG 
he. 1031: n. 291; kW. 100 
18: Concerto orchestrale 
variato. 

26.10: Serata brillante di 
varietà: 11 circo. 

22,40-24: Come Berlino. 


m 9 • » 9 0 m 


GIOIE 

CALDERONII 

IMIIANO Via 

Piano 



PER BAMBINI 
PER NERVOSI 
PER DEBOLI DI STOMACO 
PER sofferenti di CUORE 

Miqiiaia rii Medici lo pieecriToao 
Pei CoUè aero si usa metà coloniale e metà 
Malie Selmanl. oppure anche do sola 
Pet Callè'lalte si usa sempre da solo 
Ricercolelo nella Drogherie 
Soc. An. SETMANI A C. - Vie Forcelle MILANO 


KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571: kW. 60 
19; Concerto di dischi. 
20,10: Concerto sinfonico 
registrato. 

21: Schwerls; Sohlen und 
Absiitze. commedia. 
23-21: Mxislcn da bullo. 

LIPSIA 

kc. 785: m 382,2; kW. 120 
18: Concerto di musica 
brillante c da ballo, 
19,10: Violino e plano; 
I. Rltzmanu: Sorisfa n. 
6; 2. Chopin: Tre studi, 
op. 10; 3. Llszt; Sogno 
d'amore. 

20.10: Serata brillante di 
varietà e di danze. 

21: Programma popolnn* 
variato dedicato alla Tu- 
rlngla (reg.). 

22,45-24: Orchestra sin¬ 
fonica di Lipsia diretta 
da Hans Welsbach; 1. 
Graener; Commedteffu 
in la maggiore per or¬ 
chestra. op. 82; 2. Am- 
brosius: Sin/onia n. 7- 
in si bemolle maggiore; 

3. Ctalkovskl : Serenata 
per orchestra d'archi, op. 
48; 4. Slbellus: Canto di 
primavera per grande or¬ 
chestra, op. 16. 

MONACO DI BAVIERA 

ke. 740; n. 405,4; kW. 100 
20,10: Concerto orche¬ 
strale slnfOD.: 1. Eheln- 
berger: Ouv. alla fiaba l 
Sette Corvi; 2. Mojslso- 
vlcs : /diUto barocco, 

op. 25: 3. Wlcniawskt. 
Polacca per violino e 
orchestra In re magg.; 

4. Lothar: fiabe per 
/anciuUi. suite; 5. Rim- 
skl-Korsakov : Shehera- 
zade. poema siufonlcu. 

22,45-24: Concerto not¬ 
turno: 1. Cbopln: a) Ro¬ 
mania dal Concerto in 
do minore per plano; b) 
Ballata in sol minore per 
plano; 2. Pander: Sin¬ 
fonia della vlfo femmi¬ 
nile. ciclo di LIeder por 
contralto, plano e quar¬ 
tetto d’archi. 


STOCCARDA 
kc. 574: m. 522.6: hW. 100 
18: Come Kornigsbnrg 
19,20: Concerto di dischi. 
2«,I6: Lortxing; Zar e 
carpentiere, opera, co¬ 
mica In tre atti. 

22.30: Come Berlino. 
24-2: Musica sinfonica 
registrata. 

INOIIILTERKA 
DROITWICM 
kc. 200: n». 1500; kW. 150 
18.30: Concerto di cem¬ 
balo (Flach). 

20: Musica brillante c 
da ballo. 

20.. 36; Varietà: Serop- 
bnolt for 1924. 

22.30; Musica da cemera : 
1. Ro; Douglàs: 49unr- 
telto: 2. Bach; fuga del¬ 
lo specchio, per flauto, 
violino e viola; 3. A. Col¬ 
lins: Musica da camera 
w. 4. per quartetto. 

23,15-21: Musica da balio 
(Charles Kunz). 

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1: kW 50 
19.10: Dal London Thra- 
tie, 

19.. 36: Musica da ballo 
(Henry Hall). 

20,36; Concerto orche¬ 
strale sinfonico; 1. Men- 
(lelsBOhn : Selezione del 
Sogno di una noffe ri'e- 
utate; 2. Wagner; Sele¬ 
zione del Maestri Can¬ 
tori; 3. Berlloz: Selezione 
della Dannazione di 
Faust. 

21.30: Banda militare 
della BBC diretta da 
William MsUiews: 1. 
MiTCadantc: Bltso e 

Claudio, ouverture; 2. 
Rachmanlnov : Preludio 
op. 23 D. 5; 3. Chabrier; 
Habanera; 4. Relndel: 
Raptorita ungherese. 

22: Varietà brillante. 
22.36: Musica da ballo 
(Charles Kunz). 

23.40-24: TTasmlssione 

letteraria: Miiton a /for¬ 
tori. 


Dott. D. libera 

DELLE CLINICHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA 

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno 
Eli(T)inazione di nel. macchia, angiomi. 

Peli superflui. Depilazione definitiva. 
MILANO - Via O. N*grl, 6 (dietro la rosta) • Riceve ore IS-16 
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MIDLAND RCGIONAL 
kc. lOU.ni. 296.2: kW. SO 
ì»,30: Mugica bnlUntA. 
Ifl lrt: London ReRlonni. 

Mii.‘ilca da ballo. 
20,30: Concerto sinfoni¬ 
co. Sclmbort; S«n/onta 
Idul Oran Duo op. 140). 
21.30-21: London Ronlo- 
unl 

Jl GOSI.AVIA 
BELGRADO 
kc 686:111 437.3; kW. 2 5 
19.50; Musica di dl.achl. 
20: Concerto variato. 

2t: Rudlcirchestra. 

21,30; Canzoni popolari. 
22,30 - 23 : Ra rt lorche.Ht ra. 
LUBIANA 

kr 527; m. 569.3; kW 5 
18; Radlorcheslra. 

20; Musica romantica 
22.1.5: Mu-slca brlllauie. 

LETTONIA 

MADONA 

ke. 1104; m. 271,7: kW. 50 
19.5; Concerto orche¬ 
strale e canto. 

21.30: Maslca d’opera e 
di operette; 1. Ro.sslnl: 
Ouvertxire del liorbiere 
di Sn'ijrhu; 2. Wcninser: 
U frloa/o di Verdi; 3. 
AUraliam : Selezione da 
VII fona e li auo UHsaro: 
4 •Full; Marcia da La 
beilo ni»ette. 

LUSSEMBURGO 
k:- 230; m 1304 , kW. 150 
18.15: Concerto variato. 
20,5: Per le algnore. 

20 40; Musica riprodotta. 
21; Vedette al microfono. 
21,20: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Mozart: Rondò 
roncerlonte per piano e 
<)rchestra; 2. Beethoven; 
Sinfonia n. 4 In al be¬ 
molle maBRlorc; 3 Rlm- 
akl-Kor.sakov ; Concerto 
per plano e orchestra. 

22 30; Concerto variato. 
23.10: Danze IdLschl). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154; kW. 60 
18,25: cono, di organo. 
20: Concerto di dl.schl. 
20.35: Concerto di canti 
popolari con acc. e soli 
di plano e oboe. 

22,15; Clalltovskt: Trio 
per plano, violino e cello 
In la minore op. 50. 

OLANDA 
HtLVERSUM 1 
kc. 160: m. 1875: kW. 100 
19.40: Plerné: La crocia¬ 
ta dei fanciulli, per soli, 
coro e orchestra, 
22.2lV23.40: Concerto di 
dischi. 


HILVERSUM II 
kc. 995: m. 301.5: kW. 60 
18.45: Concerto di plano, 
19.58; Ritrasmissione da 
Parigi Idall’Unlversltèl- 
28.30: Musica di films 
sonorl- 

21,5: Beethoven: Sona 
ninfonia (dischi). 

22,25: Musica di film so- 
iiori 

22,50-23.41); Concerto di 
musica brillante e da 
ballo. 

POLONIA 
VARSAVIA I 
Ve. 224: m. 1339: kW 120 
18,?0: Concerto vocale. 
20; Programma variato. 
21; Radlorecltn. 

22; Come Llpsla, 

22.25: Musica brillante 
riprodotta. 

23,5: Danze (dischi), 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629; m. 476.9; kW. 20 
19,10: Concerto variato. 
20; Musica brlllante, 

21: Trasmissione di una 
festa popolare. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kc. 823: m. 364.5; kW. 12 
18.26: Concerto variato. 
19,20: Musica romena. 
20.5: Concerto vocale 
26,30; Musica da camera. 
21.45: Concerto variato, 

SPAGNA 
BARCELLONA 
ke. 795: m. 377,4; kW. 7,5 
19,30: Dischi richiesti. 
21,30: Canti catalani. 
22.5: Musica brillante. 
22.30: MnrQUéa; L'anello 
di ferro, zarzuela in tre 
atti. 

MADRID 

kc. 1095; m. 274; kW. IQ 
18: Musica brillante. 

19: Per 1 fanciulli. 

20.30: Musica da ballo. 
21.15: Radloscstelto e so¬ 
prano. 

23,15; Cene, di dischi. 
0,15: Musica da ballo. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704; tn. 426,1: kW. 55 
18.50: Concerto di plano. 
20 (dal Teatro Reale): 
Mlllbcker: Lo studente 
pqvern. operetta. 

22-23; Orchestra da ca¬ 
mera: 1. Parry; Suite In 
fa maggiore per orche¬ 
stra d'archi (Lady Rad- 
ner); 2. Olsson: Tre pez¬ 
zi per organo e orche¬ 
stra d'archi; 3. Trunk: 
Piccola serenata per or¬ 
chestra d’archi op. SS; 
4. Schubert : Cinque 
dame tedesche. 
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Anche Io Shampoo Pulmolive è a 
hase d’olio d'oliva. Preparato ìa 
due tipi: per brune.ed alla camo¬ 
milla per bionde, rende i capelli 
snOìri e vaporosi. La busta con 
la doppia dose costa 90 ceiitesirai. 


M anime! Per la delicata cariia- 
giuiie dei voslri bimbi, usate il 
vostro stesso sapone. Una frizione 
con Polio d’oliva rappresenta il pri¬ 
mo trattamento di bellezza per il 
vostro bambino. Il segreto del Sapone 
Palmolive. è il segreto della sua mi¬ 
scela d’oli d’oliva odi palma, l.a mor¬ 
bida ed abbondante scliiunia di (|ue- 
slo sapone, penetra profondamente 
nei pori della pelle, e li pulisce sen¬ 
za irritarli. Mass.'iggiutc il volt», il col¬ 
lo, le spalle e tulio il corpo con la be¬ 
nefica si-liiumadel Palmolive; risciac¬ 
quatevi prima con acqua calda 
fredda. Per il bambino e 

nomico per la cura 


( n*aUbonH<inir t^uantitd Hi 
otto H'dlivii viene impief(n- 
ué nelin fubbrtcnitone Hi 
o/ini peata Hi Palmaliva, 
■ ( sapone che rinnova io 
splendore delta earnapione 


Prodo//o in Ualia 


TUTTI AMMIR.INO LA CARNAUIONE “PALMOLIVE” 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kc. 556; m. 539.6: kW. 100 
20: Radlocommedla : Ce¬ 
ra una volta..., in due 
parti. 

21.36; Concerto dt mu¬ 
sica svizzera contempo¬ 
ranea. 

MONTE CENERI 
ke. 1167:», 257,1; kW. 15 
19: Cori d'opere e d'ope¬ 
rette. 

20: Concerto sinfonico: 
Direzione: Prltz Brun: 
Mozart ; Haffner Ser&- 
nade. 

21 : Trasmissione dalla 
Svizzera interna. 
SOTTENS 

ke. 6n ; m. 443,1; kW. 100 
19,10: Musica di dischi. 
19.35; Musica riprodotta. 
20 : Badlorchestra. 

21,30: Canzoni e melodie. 


UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kc. 546; m. 549.5: kW. 120 
18.35; Cono, per violino. 
19,40: Tarogato. 

20: Radiorectta. 

2t,35: Musica zigana. 
22,40: Concerto orche¬ 
strale diretto da Stei¬ 
ner; 1. Weber; Abu Has- 
san, ouverture: 2. We¬ 
ber; Concerto per pia¬ 
noforte in fa minore; 
3. Roger; Serenata per 
orchestra. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 172; m. 1744; kW. 500 
20: Concerto variato. 
MOSCA III 
kc. 401; m. 748: kW. 100 
n,30: Trasmissione d'o¬ 
pera. 

21: Musica da ballo. 


STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 
21,35: Qéraldy; Roberto 
e Marianna, commedia 
in tre atti. 


RABAT 

kc. 601; m. 499,2; kW. 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Per 1 fanciulli. 

21,45: Musica francese. 
23-24: Musica araba (di¬ 
schi). 


I ’ A I D I N 8 1 ^’*’ ''' P®’’ 

nl«S MUfft malati dì petto 
ALPEMUGO (Prov. Soiidrie) metri 1200 
Fornita di ogni meczo per U cura della tpecialici 

Retta : tanto per uomini che per donne da U 18 
a L. M tutto compreso anche eventuali 
interventi chirurgici, radiografie, medici¬ 
nali. servixio, usta dt soggiorno, ecc. 
Direttore: Doti. Virginio Zubimni 
Consulenti : Cav. Uff. Oott. Marcello Bertolìni e 
Prof. Umberto Carpi _ 
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CENTONOVANTAQUATTRESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO 


V E N E R D ì 


29 MAGGIO 1936-XIV Ama.anta 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli; ko. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
Basi 1: kc. 1059 - m. P.83.3 - kW. 20 
o Bari II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Milano II: kc. 1357 - in. 321.1 - kW. 4 
Torino li; kc. 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamcutD con Roma alle 20,35 

7.45 : Ginnastica da camera. 

8-8,20; Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande, 

10.20: Trasmiss da Largo Caracciolo di Napoli: 
Cronaca dell’inaugurazione del monumento 
AL Maresciallo d'Italia Armando Diaz 

ALLA PRESENZA DI S. M- IL RE. 

12,15: Dischi. 

12.45; Segnale orario - Giornale radio - Even¬ 
tuali comunicazioni deirE.l.A.R. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica vari’i. 
13,10: Notizie suini' tappa del Giro Ciclistico 
d’Italia. 

13.30; Trio Chesi-Zanardelli-Cassone iVedi 
Milano). 

13,50: Giornale radio. 

14-14.15; Consigli di economia domestica - Borsa. 

14.15- 15: Trasmissione per gli italiani del Ba¬ 
cino DEL Mediterraneo (Vedi pag. 15)- 

16.20; Dischi, 

16,35; La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane iVedi Milano). 

17; Giornale radio - Cambi. 

17.15: Concerto di musica da camera: 1. ’Vivaldi- 
Respighi; Sonata in re: a) Moderato (fantasia), 
b) Allegro moderato, c) Largo, d) Vivace (violi¬ 
nista Jole Baccarà e pianista Olga Brogno Cesa¬ 
reo); 2. a) Scarlatti: 1) Gai'otta: 2) Sonata in si 
minore: b) Sebumann: Tre pezzi fantastici: D •• Di 
.sera". 2) "Perrhè”. 3) "Pine della canzone» 
ipianisla Cesarina Buonerbai; 3. a) Scarlatti-Prin¬ 
cipe; Pastorale: b) Schubert-WIlhelmy : L’ape 
(Violinista JcIp Baocara e pianiòta Olga Brogno 
Cesareo): 4. a) Respighi: Nott7iTno; b) Martucci: 
Agitato (pianista Cesarina Buonerba), 

17.55-18: Bollettino presagi. 

18- 18.15; Trasmissione dall'Asmaba. 

18.15- 18.25; Padre Emidio Pa.s8lonlstn; "La 
Crociata della Sofferenza per le Missioni !■. 

18.25-19,48 (Bari): Notiziari In lingue estere. 
18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50-20.34 (Bari II): Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Cronache •italiane del turismo - Music.i 
VARIA - Comunicati vari - Cronache del Regime - 
Giornale radio. 

19- 20,04 (Roma III): Dischi di musica varia - 
Comunicazioni dellTstitufo Internazionale di Agri¬ 
coltura. 

19-20.4 (Roma III): Dischi di musica vabia - 
19 (Roma): Dischi. • 

19-20.4 (Napoli): Cronaca dellldroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (olandi'su). 

19.20- 19.43 (Romai; Notiziario In lingua ii^lese. 
19.44-20,4 (Roma): Notiziario In lingua francese. 

19.20- 20.34 (Roma li); Notiziari in lingue estere 
- Cronache del Regime - Giornale radio. 

19,49-20.34 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia iVedl pag. 15). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
doll'E.I.A R. - Convercazione. 

20.15: Giornale radio - Bollettino metcorcloslco. 
20.35: Inipre&sionl sul Gmo ciclistico d’!tali.\. 
20.45: 

La Gran V»a 

Zarzuela di CHUECA e VALVERDE 
21,15: Conversazione dell'ing. Edoardo Lombardi. 


Operetta in un atto di F. LEIHAR 

Direttore d’orchestra M' Costantino Lombardo 

Dopo l’operetta; Cronache italiane del turismo: 
•• Roma. Campo dei fiori 

22.15: Trasmiss, dai Teatro San Carlo di Napoli: 

Concerto corale ed orchestrale 

IN OCCASIONE dell’Adunata in Napoli 

DEGLI EX COMBATTENTI. 

Orchestra e coro del Teatro Reale dell’Opera 
diretti dal M' Giuseppe Pettinato. 

Rapsodia eroica di canti di Guerra, della Ri¬ 
voluzione e deli’Afrlca Orientale. 

23-23.15: Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kc. 81-1 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kc. 114U 
m. 263,2 - KW. 7 — Genova : kc. 968 - m. 304.3 - kW 10 
Trieste: kc. 1222 - in, 245.5 - kW. 10 
Firenze: kc. 610 - m. 491,8 • kW. 20 
Bolzano: «c, 536 - m, 559.7 - kW. 10 
Roma HI: kc. 1256 - m. 238.5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le tviusmlislonl alle ore 12,30 
ROMA UT entra In collegamento con Milano alle 20,35 

7.45: Ginnastica da camera, 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

10,20: Trasmiss. da Largo Caracciolo di Napoli: 

Cronaca deli.'inaugurazione del monumento 
AL Maresciallo d'It.^lia Armando Diaz 

ALLA PRESENZA DI S. M. IL Re, 

11,30: Orchestra Amrrosiana diretta dal M” 1. 
Culotia: 1. Lohr: Bimbi di re: 2. Chesi; Bozzetto 
campestre: 3, Hruby: Memorie d'altri tempi, faii- 
lasia; 4. Richter: Marcia degli eroi; 5. Carloni: 
Danza circassa. 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R, - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Music'a varia. 

13,10: Notizie sulla 11" tappa del Giro ciclistico 
dTtalia. 

13,20: Trio Chesi - Zanardelli - Cassone : 1. 

Haydn; Trio N. 6 (primo tempo); 2. Tosti: Can¬ 
zone dell’addio: 3. Beethoven: Bondziio; 4. Ur- 
bach: Fantasia su motivi di Claikowski; 5. Ta- 
renghi: Serenalo capricciosa: 6. Catalani' In so¬ 
gno; 7. Wieniawsky; Leggenda. 

13,50: Giornale radio. 

14-14.15 : Arredamento della casa moderna - 
Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano-Trieste) ; Borsa. 

16.20: Dischi. 

16.35: La camerata dei Balilla c delle Piccole 
Italiane: Il disegno radiofonico di Mastro Remo. 

Vi : Giornale radio. 

17.15; Mugica da ballo - Orchestra Prato del 
Savoia-B.aoni di Torino. 

17,55-18: Bollettino presagi. 

lC-18.15: Tragmissione DALi’AsMAnA, 

16.15- 18,35 Saggio di canto ambrosiano degli 
alunni della Scuola SurcnioHE oi Milano diretti 
dal Padre Gregorio M. Sunol - Parte prima: 
Morte e KEsutiREZiONe di Lazzaro: 1. Domine si 
fitisses Me: 2. Marina: 3. ai Videns Dominila, bi 
f,ct stessa A7itipìiorrti in Gregoriano; 4. Teati^cflZM 
est turba; 5. Alleluia. - Parte seconda: Morte e 
RESURREZIONE DI CRISTO: 1. TcTicbrac,' 2. Siabat 
Ante Crucem: 3. Posi Passionem Domini; 4. Pa¬ 
scla nostrum: 5. Venite Popitli. 

18,35 (Piroizc): Nellu ricorrenza della battaglia 
di Curtatone e Montanara ", conversazione a cura 
del O.U.P. di Siena. 

18.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Milane-Toflno-Tneste-Plienze-Bolzano); 
Noliziario in lingue estere. 

lD-20,4 (Oenova-Milano II-Torlno II): Musica 
vpr.’A - Comunicati vari. 

20,.5; Segnala orarlo - Eventuali comunicazioni 
drJl’E.l.A.R. - Conversazione. 

20.15; Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,35: Impressioni sul Giro cicustico d’/talu. 


TUTTE LE STAZIONI 
Ore 10.20 

CRONACA DELLA INAUGURAZIONE DEL 
MONUMENTO AL DUCA DELLA VITTORIA 

ARMANDO DIAZ 

MARESCIALLO D’ITALIA 


CONCERTO CORAL E ED ORCHESTRALE 

PER L'ADUNATA DE! COM¬ 
BATTENTI A NAPOLI 

Rapsodia di Canti di Guerra, 
della Rivoluzione e deH'Africa Orientale 
Orchestra e Coro del 
TEATRO REALE DELL’OPERA 
diretti dal Maestro G. PETTINATO 
(dal TEATRO S. CARLO di Napoli) 


20.45; 

Il nido rifatto 

Commedia in tre atti di GINO ROCCA 
Prima trasmLwione radiofonica 
Protagonista: Lamberto Picasso 
Personaggi: Hermanno Braun, Lamberto Pi¬ 
casso; Renato. Sandro De Macchi; Zornl, Sil¬ 
vio Rizzi; Il dottore. Gino Cavalieri; napoleone, 
Emilio Calvi; Siena. Adriana de Crlstoforls; 
5tlrfc, Ginevra Cavaclocchl. 

Regia di Alberto Casella 

22,15: Trasmiss. dal Teatro San Carlo di Napoli: 

Concerto corale ed orchestrale 

IN OCCASIONE dell’Adunata in Napoli 
degli bx combattenti. 

Orchestra e coro del Teatro Reale dell'Opera 
diretti dal M Giusep.»b Pettinato. 
Rapsodia eroica di canti di Guerra, della Ri¬ 
voluzione e dell'Africa Orientale. 

23-23,15: Giornale radio. 

23.15-23.30 :- Musica da dallo. 

23,30 (Mllano-Firenze); Ultime notizie in lingua 
.spagnola. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. h31 - kW. 3 

1020; Ttasmlss. da I-argo Caracciolo di Napoli: 
Cronaca dell’inaugurazione del monumento 
AL Maresciallo oTtama Armando Diaz 
ALLA PRESENZA DI S. M. IL Re. 

12,15: Dischi. 

12.45: Segnale orano - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie u Musica vana, 
13.10; Notizie ruH’ll' tappa del Giro ciclistico 
d'Italia. 

13,20: Trio Chesi-Zanardelm-Cassone (Vedi 
Milano). 

13.50- 14,16: Giornale radio - Consigli di eco¬ 
nomia domestica - Borsa. 

16.35: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Giomalino. 

17' Giornale radio. 

17,15; Musica da camera (Vedi Roma). 

17,55-18: Bollettino presagi, 

18-18.15: Trasmissione dall'Ashara. 

19.50- 20,4: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A-R, - Conversazione. 

20.15; Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20,35: Impressioni sul Giro ciclistico d'Italia. 
20,46: (Vedi Roma). 

23-23,15; OiormUe radio. 
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RADIOCORRIERE 


venerdì 


29 MAGGIO 1936-XIV 


PROGRAMMI ESTERI 

AUSTRIA 
VIENNA 


kc 592; m. 506.8; kW. 100 
IH 10; Rltruaminslum' di 
una lenta {K>|>ulari‘. 

2» 10; fonrertn nlnronlco 
dii'ptio (la Oflwuld Kuba- 
nl.i; 1 Sgambati: Cov~ 
cerio per pinco 6 ordì?- 
atra In aol minore up 15. 
2| Bchmldt: 6tR/oma it 3 
111 la maggiore. 

22.20; Concerto di dischi 
irAfder p arie). 

23-15-1: MiwICB du hallo. 
BELGIO 
BRUXELLES 1 
kc, 620; «, 483.9; kW. 15 
19.15: Musica di dischi 
20: MuHlCB militare 
21: Radlorcclta. 

21 15; Concerto variato; 
I Rosemi; Ouverture 
riallit .Semiramide; 2. r>p- 
litHM; Balletto della Sor- 
or;itp; 3. Beethoven; 
Triiiico; 4 Oevaerl: 
Verso rari:enlre- 

22.11) : Dischi richiesti. 
22.25: Verdi: Selez. del 
Troi'atore. 

BRUXELLES li 
ke. 932; m. 321.9; kW. 15 
17,30: Radiorchestra. 

IH; Musica di di.schl. 

20; Musica brillante; 1. 
Sellcnick- Marcia uidtn- 
na. 2 MlllOcker; Ou¬ 
verture dello Studente 
Txtrern; 3. Waldteufel’ 
Corteo /Ionio, valzer 4. 
Jessel: Ballo al f'uono 
delle trombe; 5. OlTen- 
h:irh: Fantasia su La pe- 
nrhole; 6. Salnt-SauiiK; 
Wi'ddtng coke, per pia¬ 
no e ((Ulntetto d'archi: 
7 Rerllazione: 8. Suppé. 
Ouverture da Carclleria 
ieggera: 9. J. Strauss 
Accelerazione. valzer; 
IO, Kcni; Fantasia su 
Saxnv. U. S;irly; Im- 
promplu per flauto; 12. 
Popper; /tap.sodia im¬ 
pilerete per cello e or¬ 
chestra. 13, O. Strauj»: 
Idelcr.iunc da Sopito d'-un 
Mtizer. 14. Morena: Stra- 
ruga me. pot-pourri. 

22.11) 23; Danze (dlachli, 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

ke. 638; m. 470,2: kW. 120 
19.20: Festival Buk 
22,1.5: Musica di dischi 
BRATISLAVA 
kc. 1004: m. 298.B; kW. 13.5 
19,20: Trasm. da Praga. 

22 tO-23; Mus di dischi. 

BRNO 

ke. 922; m. 325,4; kW. 32 

19.20- 22.45: Trasmlasioiu- 
da Praga. 

KOSICE 

kc. 1158: n. 2S9,1; kW. 2.6 
19,20: Trasm. da Praga 

22.40-23; Mus. di dischi. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1213: M. 269.5: kW. 11.2 

19.20- 22.43: Come Praga. 

DANIMARCA 

KALUNDBORG 
kc. 238: m. 1261: kW. 60 
20 , 10 : Concerto vartato. 
21 : Concerto sinfonico : 
l, Wagensell; Sinfonia 
in re magg.; 2 . Haycln; 
Divertimento n. I In do 
maggiore. 

21.45; Concerto di plano. 
22.30: Musica danese. 
23-0.30: Musica da ballo. 


FRANCIA 

BORDEAUX LAFAYETTE 
ke. 1Q77; m. 278.6; kW. 30 
18: Come Lyon Ln-Doua. 
20,30; Trasmissione dal- 
l OpAra di Parigi. 
GRENOBLE 
kc. 583; in. 514.6; kW. 15 
17,30: Musica da camera 
per Quartetto. 

20.31); Come Parigi P T.T. 
LILLA 

ke. 1213: m. 247,3: kW. 60 
19: Radiorchestra. 

20: Musica di dLsclit. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
LYON LA-DOUA 
kc. 648; m. 463; kW. 100 
19.30: Dischi richiesti. 
30,30: Come Parigi PT.T. 
22.43: Musica di dischi. 
23.15: Como Radio Parigi. 
MARSIGLIA 
ke. 749; m. 400.5; kW. 60 
19.30: Concerto variato, 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,S: kW 60 
19,36: Varietà. 

19.56: Musica di clLschl. 
20,25: Programma var. 
22: Gauchez: Visita not¬ 
turna. commedia lu un 
atto. 

22,30-23: Trasmiss, dal 
Lido. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m, 431.7; kW. 120 

19 38: Concerto variato. 
20.30: Trasm. Pederale: 
(tji Comt'dle Prangat-ne): 
De Brleu’i: Blanchettc. 
commedia In tre atti. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456: m. 206; kW. 20 
2U.30: Musica da camera: 

1. Ravel; Gaspard de la 
nnit. per plano; 2. Du- 
caase: a> Due rondes. b) 
Rifini, CI Deux coeurs 
de l'eau. d) Quartetto 
con piano. 

RADIO COTE D'AZUR 
kc. 1276: m. 235.1; kW. 2 
18,15: Programma variato. 
19: Radloconcerio, 

20 15: Coucerto variato. 
21.30; Trasm. da Monte 
Carlo, 

RADIO PARIGI 
kc 182: m. 1648; kW. 80 
18.30: Concerto sinfonico. 
20: Alcune melodie. 

20.30 idal Trianon-Lyrl- 
que); Messager: Xppoa- 
sionatamenle-, commedia 
musicale In tre atti. 

23.15-0.45: Concerto di 
mus. da camera e canto. 
RENNES 

kc. 1040:ni. 288.5: kW. 40 
19.30: Musica di dischi. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22.45: Come Radio Parigi 
STRASBURGO 
kc. 859: m. 349.2; kW. 120 
18.30: Concerto vocale. 
19: Concerto di plano. 
26.30: Concerto variato e 
coro. 

21.30; Mus. di M. Barth. 
23.15: Come Radio Parigi. 
TOLOSA 

ke. 913; m. 328.6; kW. 60 
18: Trombe dà caccia - 
Brani d'opera - Musica 
da camera - Soli diversi. 
19: Operette • Musica di 
fllms - Varietà - Can¬ 
zoni e melcxlte. 


20,40: Concerto variato - 
Fantasia - Fisarmonica 

- Musica regionale. 
22,40: Con - Orchestra 
viennese - Mus. da ballo. 

23.40-0 30; Mus. di fllms 

- Musica brillante - Or- 
cbeetrH. 

GERMANIA 

AMBURGO 

ke. 904; m. 331.9: kW. 100 
18: Come Lipsia. 

18,4.5; Rievocazione Ska- 
gerrak. 

20,10; concerto deiror- 
rhestra della stazioive ; 

Il Dh tutto II mondo » : 

I W**ber: Ovivertxirc clel- 
roberotj,- 2. Ee.splghl ; 
Frammento della Suite 
rii antiche arie e dan¬ 
ze; 3. Rirnskl-Korsakov : 
Frammenti da Shehera- 
zade; 4 Grlgnon: An¬ 
dalusia dalla suite DoJ- 
la Spagini: 5. Slbellus; 

II cigno iìt Tuonela; 6. 
Sibcllus: fwicrmezeo eli 
dame. op. 45. ii. 2: 7. 
Ibert; Suite sinfonica; 
8. Smetann: La Molda¬ 
va. poema sinfonico: 9. 
Dohiianyl: Dalle Scene 
popolari ungheresi; 10. 
Humpcrdlnck: Due pre¬ 
ludi da Fiìih' di re. 

22.30-24: Come Stoccarda. 

BERLINO 

kc. 841; m. 356.7; kW 100 
18; Come Lipsia 
18.45: Come Amburgo. 

20 30: Concerto di di¬ 
schi (Lanner e Straua.s). 
21: Oraener; Il tribunale 
dei puazi, commedia mu¬ 
sicale. 

22.30-24: Come Stoccar¬ 
da. 

BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315,8; kW. 100 
18,45: Come Amburgo 
1!),4.5: Concerto di dischi. 
20.10: Come Amburgo. 
21.10; Prugel: Abenteuer 
auf Teilzahlung, com- 
niediu. 

22.20-24: Musica da ballo. 
COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW 100 
18; Concerto orchestrale 
variato. 

20.10: Bievociizlone: Ska- 
gerraft ireg.l. 

21,10: Concerto di dischi. 
21,30: Concerto di un'or¬ 
chestrina di ex-coDibat- 
tenti 

22,30: Programma varia¬ 
to: Detmold. 

23-21; Musica da ballo- 
FRANCOFORTE 
kc, 1195: m, 251: VW. 25 
18: Come Llp.sia. 

18.4.5: come Amburgo. 
20,10; Come Stoccarda. 
21-2; Concerto sinfonico 
notturno; 1. WeLsmann; 
Serenata- per piccola or¬ 
chestra, op. 113; 2. Wel- 
.smann: Mu.slea dal So¬ 
glio di ?i«n notte d'esta¬ 
te. op. 117: 3 Welsmann: 
Suite per plano e orche¬ 
stra. op, 97; 4. ZÓIlner: 
Preludio per il Faust. 
op, 40: 5. ZOllner: Sirt- 
foHia n. 2 in fa ntagglo- 
re. op, 100 |2'' e 3® tem¬ 
po); 6. Zdllner: Preludio 
del quinto atto della 
Campana sommersa; 7. 
ZOllner: Nel bosco, fan¬ 
tasia. op. 83. 

KOENIGSBERG 
kc. 1031; ra. 291: kW. 100 
18: Come Lipsia. 

18.45: Come Amburgo. 
20,10: Concerto orebe- 
strale variato; 1. KUu- 
neke; Ouverture roman¬ 
tica; 2. Pfitzner: Scher¬ 
zo; 3. Chopin: a) Ma¬ 
zurca In la minore, b) 
Valzer in re bemolle 
maggiore; 4. Schr{W.*r: 
Erinaka. suite di darze; 
5, Raffaeli; Melodie da 
Flreosc ridente; 6. Cho¬ 
pin : Scherzo In si be¬ 
molle minore; 7. Strauss; 
Valzer dal Cavaliere del¬ 
la rosa; 8. Brahms: Dan¬ 
te ungheresi, n. 5 e 6: 


9. Chopin; Romania dal 
Concerto di piano n. l 
In do minore: 10. Ros¬ 
sini Melodie dal Bar¬ 
biere di Siviglia; 11. Mo¬ 
zart; Ouv. delle Nozze 
di Figaro. 

22.40- 24; Mus. brillanta. 
KOENICSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571: kW. 60 
20,10; RIevociizlonc: Ska- 
gerrak (registrato) 

21,10: Concerto orche¬ 
strale sinfonico: Beetho¬ 
ven: l. Ouverture Leo¬ 
nora II. 2: 2 Sin/o«?a 

n. 5 in do minore, op. 
u. 67, 

22.30: Holfmann; Qiiin- 
tetlo con arpa. 

23-24: Concerto di dischi. 
LIPSIA 

kc. 785. K’, 382.2; kW. 120 
18: Concerto orchestralo 
variato. 

18.45: Come Amburgo 
30.10-24: Come Stoccarda. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100 
18: Concerto orchestrale 
variato. 

20,10: Dn .‘slablltre. 

21; Concerto orchestrale 
e vocale dt nuLslca bril¬ 
lante e da ballo di ope¬ 
rette. 

22,30; Musica da camera 
regl.stnvia. 

23,30-24: Come Stoccarda. 
STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 
18: Come Lipsia. 

IR,43: Come Amburgo. 
19.45; Concerto di dischi. 
20.10: Serata di varietà 
dedicata al soldati. 

22.10: Concerto dell'or- 
chpstra della staziono: 1. 
Grleg; Marcia di omag¬ 
gio dal Sigurd JoTsalfar; 

2. Oade : Nachklànge an 

o. ssiaH. ouverture; 3. Jftr- 

nefelt: Berceuse; 4. Jàr- 
nefelt: Preludio; 5 

Sventìsen: Carnet'ale de¬ 
gli artisti: 6, Maascnet; 
Musica cil balletto dal 
Cid; 7. Grotwinimn: Cznr 
das da Lo spirito del 
Voii'oda; 8. Wagner. 
Framinento del Lohen¬ 
grin; 9 Soiintag: Dame 
di maggio; 10, SuppA: 
Ouverture di frati Wei- 
srerifi. 

21-1: Come Prancotorie. 
INGHILTERRA 
DROITWICH 
kc. 200; m. 1500: kW. 150 
18,30: Concerto di cem¬ 
balo (Bach). 

19.30: Musica da bullo 
(Henry Hall). 

20.15; Ritrasmissione dal 
piroscafo <i Queen Ma¬ 
ry « (In navigazione). 

21: Concerto di plano; 
1. Scarlatti: Sonata In 
do: 2. Scarlatti; Capric¬ 
cio In mi; 3. Beethoven: 
Soriafa In mi bemolle 
op, sia. 

22,26: Orchestra, soli e 
coro: Musica Inglese; 1. 
Whlttaker: A Lgke-Wa- 
ke Dirge, per coro c or¬ 
chestra; 2. Bantock: The 
Sea Reivers. ballata per 
ordì.; 3- Mase: Lights 
nut. per tenore, coro e 
orchestra: 4. Oreenwood; 
Salmo 1.50. per (X)ro e 
orchestra. 

23.15-24: Musica da ballo 
(Lew Stono. 

LONDON REGIONAL 
ke. 877; m. 342.1; kW. 50 
18,50 (dallOpera di 
Olyndebournei ; Mozart • 
Don Glot'onnf, atto 1" 
(dir. Prltz Busch). 

20,25: Musica brillante. 
21: John Dlghton; Li- 
ntcjuice Nights, farsa. 
21,30; Musica brillante e 
popolare ( orchestra ). 
22,30: Musica da ballo 
(Lew Stone). 

23.40- 24: Musica ripro¬ 
dotta. 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296.2; kW. 50 
21: Varietà: Sorrisi d'e¬ 
state. 


21.45: Concerto di di¬ 
schi Imu.slca russa c 
polacca). 

22,30-24: London Regio- 
nal. 

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kc. 686; m. 437.3: kW. 2.5 
18.30: Canzoni popolari. 
19.50: Radiorchestra. 

20.30 (dal Teatro Nazio¬ 
nale); Kon)ovlc; /fo.sdi- 
ao. opera. 

LUBIANA 

kc. 527: ni. 569.3: kW. 5 
IR,20: Musica di dischi 
20- Serata allegra. 

21: Radiorchestra. 

1-‘2.10: Musica di .lls'hi 

LETTONIA 

MADONA 

kc. 1104; m. 271,7; kW. 50 
18.5: Musini brillante ri- 
prodolta, 

i9.4«: CourtTlo sinfoni¬ 
co: 1 Skulte: I fiotti. 
quadro sinfonico; 2. 
Chopin; Concerfo per 
plano In mi minore, 
n. 1, op. 11; 3. Dvorak; 
Sinfonia n. 5 in mi mi¬ 
nore. 

22: Musica brillante ri¬ 
prodotta. 

LUSSEMBURGO 
kc, 230, in. 1304; kW. 150 
18.15: Concerto variato 
20.5: Mus. per Quintetto. 
21.15: Programma var. 
21.40: Concerto sinfonico 
di m-uslca antica; I. J- 
S. Bach: Concerto bran- 
derburghese n. 2 in fa 
maggiore; 2. K. P E 
Bach; Sin/onia n. I in 
re maggiore: 3. J. C 
Bach: Sinfonia n. 4 In 
re maggiore. 

22.40: Musica riprodotta 
23.10: Danze (dischi). 
18.15: Coucerto variato. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154: kW. 60 
?0; Concerto di violino 
e plano. 

20,45: Concerto corale di 
amtl popolari svedesi e 
norvegesi 

22.15-23: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da bul¬ 
lo (dn Bergen). 

OLANDA 
HILVER5UM I 
kc. 160; m. 1875; kW- 100 
19.45: Concerto corale 
maschile - In un Inter¬ 
vallo: Boll di plano. 
20.40: Concerto orche¬ 
strale sinfonico (wn soli 
di plano. 

31 10: Rltru.smLssionc da 
Berna. 

22.20: Seguito del con¬ 
certo sinfonico. 
22,55-23.40: Concerto di 
mufiìca brillante e da 
ballo. 

HILVERSUM II 
kc. 995; m. 301,5; kW. 60 
20,10: Mus. da camera. 
21.55: Conc. di dischi. 

22,40-23,40: Musica ri¬ 

prodotta. 

POLONIA 
VARSAVIA 1 
kc. 224; m. 1339: kW. 120 
18: Musica di dischi. 

20: Concerto sinfonico 
diretto dn Fltelberg: 1. 
Mahler; Sinfonia n. 4 In 
sol maggiore: 2. Szyma- 
nowskl: Sinfonia n. 4; 

3. Rlmskl-Korsakov; She- 
herazade, poema sinfo¬ 
nico. 

22.50: Musica da ballo. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc. 629: m. 476,9: kW. 20 
18.30: Concerto variato. 
20: Quintetto. 

20,35: Musica brillante. 
21,10: Concerto variato. 
21,35: Musica leggera. 
22: Musica da camera. 
23-24: Musica da ballo. 


ROMANIA 
BUCAREST 
kc. 823; <n. 364,5; kW. 12 
19,35: Trasm. dall'Opera 
Romena. 

23: Concerto dì musica 
slava; l. Bmetana; Ou¬ 
verture da II bacio; 2. 
Clnlkovskl; Sinfonia n. 6 
e La Patetica»; 3. Gllu- 
ka; Ouverture dn Ru- 
slan c Ludmilla. 

24-1: Conc. di dischi: 1. 
Smetana: Moldavia, poe¬ 
ma slnf ; 2. Rlmski-Kor- 
snkov: Romanza orien¬ 
tale; 3. Mus.sorgski: Mi- 
loditi russa; 4. Claikov- 
ski; Concerto in re mag¬ 
giore per violino; 5. Bo- 
rodiu; Balletto dal frì7i- 
cTpc Igor 

SPAGNA 
BARCELLONA 
kc. 795: m, 377,4; kW. 7,5 
21.45; Programma setti¬ 
manale Ford. 

22,45: MiLslca brillante. 

23.20-1: Musica brillante 
e du ballo ritra.sine.s.sa. 
MADRID 

kc. 1095: rn. 274; kW. 10 
20: Musica da ballo. 
21,45: Trasmissione da 
Barcellona. 

‘23.5: Radlosestetto. 

0.15: Musica dn ballo. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
ke, 701; m. 426,1; kW. 55 
19,30: Concerto di orga¬ 
no e canto: Musiche dt 
Schcìdt. SchOtz. Wal¬ 
ther, J. S. Bach, 

20,45: Concerto variato 
di una Banda militare. 
'22-23 : Rndlocabaret. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kc. 556: m. 539,6; kW. 100 

1. 'i.lO: Concerto di vio¬ 
lino e plano; Haydn; 
Sotiaffl. 

20; Trasmissione variata 
letternrio-muslcale: L'uo¬ 
mo e l'umanità (com¬ 
memorazione di Ranke), 
21,10: Musica brillante e 
da ballo (Benatzky). 
MONTE CENERI 
kc. 1167: w, 257.1; kW. 15 
19: Artisti del cinema 
sonoro idischi), 

20; La serata del desi¬ 
deri. radiorchestra e mu¬ 
sica riprodotta. 

21.15' Radiorchestra. 
21,4.5: Dischi richiesti. 
SOTTENS 

kc, 677: m, 443.1; kW. 100 
20,10: Concerto variato. 
20.30: Rodiorecitfi. 

21: Concerto varialo. 
UNGHERIA 
BUDAPEST 1 
kc. 549,5; kW, 120 

19.30 (dall’Opera): Ma¬ 
scagni: Cavalleria rusti¬ 
cana. opera. 

22,40: Musica zigana. 
23,15: Musica di dischi. 
STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 
ALGERI 

kc. 941: m. 318,8; kW. 12 
20: Concerto di dischi. 
21.30: Concerto orche¬ 
strale stnfon.; 1. Haydn: 
Sinfonia «Lo sorpreso»; 

2. Bach: Concerto per 
violino e orchestra; 3. 
Scarlatti: Toccata, bour- 
rée e giga; 4. Smetana: 
Ouv. del Socio; 5. Fau- 
ré; Elegia per Cello e 
orche.stra: 6. Rlmakl- 
Korsakov; Danza del 
buffoni dalla Snieguro- 
cka. 

RABAT 

kt. 601: ni. 499,2; kW. 2S 
20: Concerto di dischi. 
21; Musica varia. 

21,45: Crounod; Selezio¬ 
ne del Faust (dischi). 
22,10: Musica araba. 
23-24: Concerto strumen¬ 
tale di mvislca araba da 
Fez. 
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ROMA ■ NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. 120.8 - kW, 50 
Nai>ou-. kc. 1104 - m, 271.7 - kW. 1.5 
Basi I; ko. 1059 - m. L'83,3 - kW. 20 
o Basi II: kc. 1337 - m. :21.1 - kW. 1 
A411.ANU II: kc. 1357 - m. 2211 - kW. 4 
Torino II; kc. 1357 - m. ILll.l - kW. 0.2 
MILANO li e TORINO II 

fntrnno in collfgjimcnio con Roma alle 20.35 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnalo orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lisia delle vivande. 

10.30; PROcnAUMA scola.stico a cura dell Ente 
Radio Rurale: Trasmis-sione di eongedo e saggio 
tinaie di canto corale. 

12,15; Dischi. 

12.45; Segnale orario - Eventuali comunic^oni 
deH'E.I.A.R, - Giornale radio. 

13: Evenluali rubriche varie o Musica varia. 

13.10: Notizie sulla 12" lappa del Giro ciclistico 
d'Italia. 

13,20: Orchestra diretta dal M* UMBERro Man¬ 
cini: 1. C. Peni: Gioventù, marcia; 2. Saint- 
Snens; DoTiza macabra: 3. De Sena; Barchetta 
solitoria; 4. Bizel; Car?ncn; 5. Schumann (Man¬ 
cini): Arabesca op. 18; 6 Brown: Ritmo di 
Brcadtcai/. 

NelTlntervallo; I cinque minuti Lbpit. 

13.50: Giornale radio. 

14-14.15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14,15-15: Tbasuissione per cu italiani del Ba¬ 
cino DEL Mediterraneo «Vedi pag. 15)- 


Secondo passo 

Commedia in un atto di LUIGI TOMMKI 
(Prima <ra«mis.«7one radio/ 0 }iica) 
Personaggi ; 


Broffio . Silvio Rizzi 

Giangfa . . . Ada Cristina Almirante 

Lena . . Itala Martini 

Dedo . Franco Becrì 

risia .Emilio Calvi 


Regia di Alderto Casella 


21,20: Musica da camera 

Pianista Alessandro Tamburini 
e soprano Renata Lurini, 

1. a) Benedetto Marcello: Adagio, h) Bach- 

Busonl: Preludio r fugo in re mugg: c) 
Chopin: Due studi ipianisla A. Tambu¬ 
rini). 

2. n) Matteis; Caro indtii iralhdetto: b' PÌLCin- 

ni: Notte, dea del mistero, c> Beethoven: 

I. Afignon; II. Co??, un nastro dipinto: rf) 
Fragapane: Viola: c) Morlari: Pastorelle 
'soprano Renata Lurmi). 

3. o) Aliano: Nostalgie. IO Lualdi; La con¬ 

sone detta vecchia Imtiho: c) Tamburini; 
Dama americana tpiarùòta A Tamburini). 
22 (Circa): Varo Varanini' "Nostra corrispon¬ 
denza dall’A.O. lettura.' 

22,15: Musica ba ballo (fino alle 23,30). 
Nell’Intervallo; Libri nuovi. 

23; Giornale radio 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 



20,5: Segnale orario - Eventuali comunlcnzionl 
dellE-I-A-R. - Cronache dello sport a cura del 
C.O.N.I. 

20,15: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
- Estrazioni del R, Lotto. 

20,35: Impressioni sul Gino ciclistico dItalia. 
20,45; STAGIONE URICA DELL’E.I.A.R.: 

Federa 


CENTONOVANTACINQUESIMO GIORNO DELL’ASSEDIO ECONOMICO 


SABATO 


16,20; I dieci minuti del Lavoratore: 
On. Tullio Cianetti; 'Il Sindacato nella 
Casa del Lavoratore », 


16,35: La Camerata dei Balilla e selle Piccole 
Italiane (Vedi Milano). 

17: Giornale radio - Cambi - Estrazioni del R. 
Lotto - Notizie sulla 12“ tappa del Giro ciclistico 
dTtalia. 

17,20; Concerto orchestrale. 

17,55-18: Bollettino presagi. 

18,10-18,40 (Roma): TRAsanssiONE per gli Ar-Ri~ 
coltori a cura deU’ENTE Radio Rurale. 

18,25-18.48 (Bari); Notiziari in lingue estere. 

18.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50-20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
VARIA - Cronache dello Sport - Giornale radio. 

19 (Remai: Dischi. 

19-20,4 (Roma III>: Musica varia - Comunicati 
vari. 

19-20,4 (Napoli): Cronaca dciridroporto - Cro¬ 
nache italiane del turirmo - Notizie sportive - 
Dischi. 

19-20,34 (Roma II): Notiziario in lingue estere 
- Cronache dello Sport - Giornale radio, 

19.5-19,20; Cronache ilallanc del turismo (espe¬ 
ranto). 

19,20-19.43 (Roma); Notiziario in lingua inglese. 

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

19.44- 20.34 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 15). 

20,5; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Cronache dello Sport a cura del 
C.O.N.1. 

20,15: Giornale radio • Bollettino meteorologico. 

20,35: Tmprefsioni sul Giro (tcustico dTtalia. 


OGNI SABATO 

^uzion d< Kofna Napoli • 8ar> - Palermo - Milano 
Torino - Genova - Trieste Firenze • Bolzano 

Ore 13,30 circa 

Cinque minuti L.E.P.i.T. 

offerti dalla S. A. L.E.P.I.T. - Bologna 

produttrice di una squisita Acqua di lavanda. 


ROMA III 

Milano: kc, 814 - in. 368.6 - KW, 50 — ToriNo: kc. 1140 
m. 3632 - kW. 7 — (jenova : kc 988 - m. J04.3 - kW. 10 

Trieste: kc. 1222 - m. 24S.S - KW. 10 

Firenze; kc. 610 - ni. 191,8 - kW. 20 

Bolzano: kc. 536 - ra 559,7 - kW. 10 

Roma HI; kc. 1258 - m. 238.5 - kW, 1 
BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12.30 
ROMA IH entra in collegamento con Milano alte 20.35 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

10,30-11: Programma scolastico a cura deH’ENTE 
Radio Rurale; a) Congedo; b) Saggio finale di 
canto corale (Ultima trasmissione per Tannata sco¬ 
lastica 1935-193S). 

11.30: Orchestra diretta dal M" Nicola Moi.eti: 
1. Bonav(5lontà: La marcia delle bambole; 2. Wald- 
teufel; Pioggia di diamanti: 3. Silvestri; Serenala 
d'cUri tempi: 4. Serrano: L'allegria del btiHagZione; 
6. Albert: Sangue di ciliege: 6. De Curtis: Voce e 
notte: 7. Blach; DardancUa: 8. Tagliaferri; Caw- 
tonicre N. 1: 9. Stolz: Perchè Aforina Lisa sorridi? 
10. Wils: Suerte mia. 

12.15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Evenluali comunicazioni 
dclTE.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Notirie sulla 12'' lappa del Giro ciclìstico 
dTtalia. 

13.20: Orcuesiba diretta dal M** Umberto Man¬ 
cini (Vedi Roma). 

NelTintervallo : I cinque minuti Lepit. 

13,50: Giornale radio, 

14-14,15; Cronache italiane del turismo - Borsa. 
14,15-14,25 (Milano-Triestei; Borea. 

16.20; I DIECT MINUTI BEL LAVORATORE (Vedi 

Roma). 

16,35: La camerata dei Balilla k delle Piccole 
Italiane: Yambo: Dialoghi con Ciuflettino. 

17: Giornale radio - Eistrazlonl (iel R. Lotto - 
Notizie sulla 12* teppa del Giro ciclistico dTtali.a. 
17,20: Concerto orchestrale. 

17,55-18; Bollettino presagi. 

18.10-18,40 (Milano): Trasmissione per gli Agri¬ 
coltori a cura delTENTE Radio Rurale. 

18,50: Comunicazioni' del Dopolavoro. 

19-20,4 (MilanQ-Torlno-Trleste-Pirenze-Bolzano) : 
Notiziario in lingue estere. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torlno li); Musica 
varia - Comunicati vari. 


Dramma di Vittoriano Sardou, ridotto in tre alti 
per la scena lirica da Arturo Colautti. 

Musica di UMBERTO GIORDANO 
Dirige l’Autore. 

(Vedi quadro). 

Negli intervalli ; Conversazione di Eugenio Olo- 
vannetti - Libri nuovi. 

Dopo l'opera; Giornale radio - Indi (Milano-Pl- 
renze); Ultime notizie in lingua spagnola. 

PALERMO 

Kc. 5fi5 - ni. 531 - kW. 3 

10.30-11; Programma scolastico (Vedi Roma). 

12.15: Dischi. 

12.45 ; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deìrE.l.A.R, - Giornale radio. 

13; Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Notizie sulla 12* lappa del Giro ciCLiSTiro 
d’Italia. 

13.20: Orchestra Umberto Mancini (Vedi Roniiii. 

Nell'Intervallo: 1 cinque minuti Lewt, 

13.50- 14.15; Giornale radio - Cronache del tu¬ 
rismo - Bor.sa. 

16.20: I DIECI MINUTI DEL LAVORATORE <V0dt 

Roma). 

16,35: La Camerata dei Balilla k delle Pìccole 
Italiane: Scenette allegre e canzoni eseguite dalle 
" Allodole 

17: Giornale radio - Notizie sulla 12* tappa del 
Giro ciclistico d’Italia. 

17,20 : Concerto orchestrale. 

17,55-18: Bollettino presagi. 

18,10-18,40: Trasmissione per gli agricoltori 
a cura deU'ENTE Radio Rurale. 

19.50- 20,4; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20.5; Cronache dello Sixirt a cura del C.O.N.I. 


I dieci minuti di Mondadori 

Ascoltate questa sera verso le 
ore 22 la conversazione su alcune 
mporcanci 

NOVITÀ MONDADORI 
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20,15; Olornalf radio - Bollettino meteorologico. 
20,35: Impressioni sul Gtno ciclistico d'Italia, 

20.45; Musica da camera 

1. Mozart; Quarfpifo XIV in mi bcviollf': 

a) Allegro ma non troppo: b) An- 4. 
dunte con moto; ci Minuetto: bi Al- 
It^gro vlvare. 

2. Orieg; Eomanza r finnlc (Prc.sto al 

Saltarelloi dal Quartetto op. 27 - E- 
socutorl: Tebb.sa Porcf.lli Raitano 
■ primo violino). CARMT.!.a Li Volsi (se¬ 
condo violino). Paolo Reccahdo (viola), 
Alessandro Ruocebi (violoncello), 
NeU'lntervivllo; G Rutelli: ■■ CiUgUelmo Borre- 
mans. pit tore ti'ammlngo in Sicilia conver-saz. 

21,30 Llbi-1 nuovi 

21,40 . 

Il biaccialetto 

Commedia In un alto di 
CrlANNINO ANTONA TRAVERSI 
Perxonagoi' 

Ciovattni Munii, aycnle di cambio 

Luigi Paternostro 
Giulia, sua moglie . Eleonora Tranchina 

Alberto Castelli .Guido Roscio 

£re/i7iQ, sua moglie .... Anna Labruzzl 
Riccardo, ?narchese Oneglia 

Romualdo Starrabba 
Rosina, cameriera di casa .’tfonfi 

Lina Tozai 

Regista Frdehico De Maria 

22.15: FANTASIE D'OPERETTE PER VOCI E 
ORCHESTRA: 1. Kaltnnn: Baiadera: 2. Pietri; 
Addio. giovi7iezzat 
23- Oiornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc 592: ni. 505.8: kW. 100 
Kulnmn; tu eon- 
tpsaa Marttza. operetu in 
3 atti (ad.) 

22,30: Concerto di plnno; 
j LlAZt : a ) Les i-’ux 
d'eanx à la Villa d'E^te: 
hl .Ali bord d'une aource: 
2- Sauer; Espenlaxtb: 3. 
LIaduv- TabflccAtera mu- 
Kicule: 4. Rlmskl-KorHa- 
kov U volo del caia- 
brrmr. 5, Toch: Il mt- 
Hìi’banco; 6. Rachmn- 
ninov; PufrtMcIIn 
23 15: Concerto di dischi 
iLirder e danze auslr.) 
24-1; Concerto di plettri. 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483.9: kW. 13 
21: Trasm. d un’operett;v. 
23: Concerto di dischi. 
23.15-24: Mus. da jazz. 

BRUXELLES 11 
kt.932: m. 321,9: kW. 15 
20: Concerto variato' 1. 
Auber: Ouverture da Fra 
ZHaeoIo; 2. Lelfs: Danze 
irlandeM : 3. Asoher: f'on- 
/ara militare. 4. DeJong; 
Stufe ropsodica; 5. Bovi¬ 
no .Mijferloso. burlesca. 
21: Musica da camera: 
L OtUon : Quartetto. 2. 
Beethoven ; Qaarfefto 
'n. 2 in sol magretoK- o- 
pera 18. 

22.14: Musica da )azz. 
23-24; Concerto di dischi. 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. 470,2; kW. 120 
in.SO (dal Teatro Nazio¬ 
nale): Smetana: La spo¬ 
sa venduta, opera 
22.25: Mu.sica di dischi. 

22.40-23.30: Come Brati¬ 
slava. 

BRATISLAVA 
kc. 1004; tn. 298,8: kW. 13,5 
19,30: Trasm. da Praga. 

22.35- 23.30: Programma 

varlnto. 

BRNO 

kc. 922: m. 325.4: kW, 32 
19,30; Triism. da Praga. 

22.35- 21.30: Come Brati¬ 
slava. 

KOSICE 

kc. 1158: m. 259,1; kW.2,6 
19.30: Trasm. da Praga. 

22.35- 23.30: Come Brati¬ 
slava. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
ke. 1113; m. 269.5; kW. 11,2 
19,30: Trasm. da Praga. 

22.35- 23,30: Come Brati¬ 
slava. 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kc. 238: m. 1261; kW. 60 
29: Musica brillante e da 
ballo. 

20.55: Radlocabaret let¬ 
terario. 

?2,20: Musica brillante e 
da bailo. 

22.50: Concerto vocale. 

23,5-1: Musica da ballo. 


FRANCIA 
BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc, 10-7-m 276,6'. kW. 30 
19,45: Mu.slCQ di dischi. 
20.30: Concerto sinfoni¬ 
co con Intennezzl di 
canto. 

22,45: Maslcn da ballo. 
GRENOBLE 
kc, 583: M. 514.fi'. kW, 15 
20.30: Programma varia¬ 
to: Concerto, canto e ra- 
(lio-roclia: Archlor; Tj- 
wideaia. commedia In 
un alto. 

LILLA 

kr. 1213; m. 247.3; kW. 60 
18: DjPChl ullcgrl. 
li): DtsrlU richiesti. 

ID.Ià; Musica viennese 
riproclottn. 

20,30: Ciulraud: La leli- 
cita <U un giorno, com¬ 
media in ciuiittro atti 
LVON-LA-DOUA 
kc. 648: m. 466; kW. 100 
19,30: ProgriiminnVariato. 
20,30 (I.R Comedle Fran- 
cnlse»; Copeau-Croué: / 
Jrntelli Karnmaaov. com¬ 
media 111 5 atti (da Do- 
sioievski) - Alla fine: 
Danze rdlsrhli. 

MARSIGLIA 
ke. 749; m. 400,5; kW. 60 
li),30: Concerto varialo. 
20.31): Trasin. duU'Opér.a 
PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 60 
li).36: Musica tirole.se ri¬ 
prodotta. 

19,52; Musica di fllms 
riprodotta. 

20.15; Radioconcerto. 
20,30: Musica doperette. 
21; Musica da ballo. 

22.30-23; Musica brillante 
rtprodotta. 

PARIGI P.T.T. 
kc. 695; m, 431.7; kW. 120 
10,38: Presentazione d! 
opere Inedite. 

20,30: Eacllocubaiet e n- 
dloreclip. 

22,4.">; Musica da ballo. 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 1456; tn. 206: kW. 20 
20,30: R, Tagore: Aniat 
e la lettera del Re (ad.l. 
RADIO COTE D'AZUR 
)(e. 1276: m. 235.1; kW, 2 
19: Radloroncerto. 

19.15: Musica riprodotti. 
20,30; Concerto variato. 
21,10: Varietà. 

22,15 (dal Casino di Juan 
les Plns): Musica da bal¬ 
lo e varietà. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1648: kW. BO 
18,30: Musica brillante 
riprodotta. 

19: Mu.iica.dl dischi. 

20: Alcune melodie. 
20,30: Trasm. dalTOpera 
Comlque. 

23,15-0.15; Concerto sin¬ 
fonico; 1. Mozart: Ou- 
rerture del Don Gioi'un- 
ni; 2. Mondelssohn; Sfn- 
fonia scoszese; 3. Alb?- 
nlz: Afa/agueno,'4. Siklnt- 
Saèns; Suite d'orebe- 
stm: 5. Plerné: Balletto 
<fj Corte: 6. Brahms: Duo 
dame ungheresi, 
RENNES 

ke. 1040; m. 288.9; kW. 40 
19.30: Musica di dischi. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
STRASBURGO 
ke. 859: m. 349,2: kW. 120 
18: Mezz'ora allegra. 
18.25: Trasm. da Verdun. 
19.30: Come Praga. 

22.30: Musica da ballo. 
TOLOSA 

kc. 913: m. 328,6: kW. 60 
18; MiLsìca da camera - 
Concerto variato. 

19.40: Concerto variato - 
Varietà - Orchestra vien¬ 
nese - Musica di fllriLs. 
21,10: Simona: Toi c'est 
mot. operetta. 

22: Varietà - Musica da 
camera - M'us. da bailo. 


23.40-0.30; Musica mili¬ 
tare - Fantasia - Musica 
regionale. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; n. 331.9; kW. 100 
18: Come Stoccarda. 

18,45: Concerto di dischi. 
19: Lieder per coro (reg.). 
20.10: Come Monaco. 

24-1: Musica dii baio. 
BERLINO 

kc. 841: m. 356,7; kW, lOO 
19: Concerto di cttarhi. 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danza. 

22,30: Come Lipsia. 

21-1: Mugica da ballo. 
BRESLAVIA 
kc. 950: m. 315,8: kW, 100 
18: Come Stoccarda. 

19: Programma popoLtre 
variato, 

20.10: Serata brlllunte di 
varietà e di riaiiziu Aure 
di Maggio) 

22.30iC4: Come Lipsia. 
COLONIA 

kc, 658; m. 455,9; kW. 100 
IX: Come Stoccarda- 
18,45: Concerto di dischi. 
19: Varietà muslcale. 

20,10; Come Berlino 

22,30-24: Come Lipsia, 
FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 25 
18: Come Stoccarda 

18.4.‘>; Cnneprto di una 
Banda militare. 

19,30: Pvogr. varlnto 
20,10: Serata brillante di 
varietà e dt danze. 

22.30: Come Lipsia. 

24-2: Concerto di dlsrhi. 
K0ENIG5BERG 
kc. 1031; m. 291; kW. 100 
IX: Come Stoccarda. 

19 10; Musica registrata. 
20.10: Come Berlino. 

22.3.5-24: Miis. da ballo. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60 ^ 

18: Concerto orchestrale 
e vocale di danze c Lfe- 
der popolari. 

19; Concerto variato di 
una Banda militare. 

20.10: Come Fraucoforte. 
22.30; S. Kuhn: Sonata 
per viola e plano in si 
minore. 

23-1: Come Amburgo. 


e da ballo tratta da ope¬ 
rette 

23.40-24; Musica du bal¬ 
lo (Mrs. Jack Hylton). 
LONDON REGIONAL 
kc. 877: m. 342.1: kW. 50 
18.34: Concerto di mu¬ 
sica brillante ^ da ballo. 
19,15; Concerto orche¬ 
strale: 1. Fletcher: Mar¬ 
cia dalla Sinfonia Epjcn; 

2. SIbellus: Valzer tri¬ 
ste, 3, Wagner: Intro¬ 
duzione al terzo atto del 
Lohengrin: 4. Arie per 
basso; 5. Clalkovakl: Val¬ 
zer dall'Fuecnto Onegin; 
C- Grleg: Suite n. 1 del 
Peer Gynt: 7. Texidor: 
Amparito Roca, p.ssso 
doppio. 

20.30: Concerto .sinfonico 
dedicato a Slbelhis (dir, 
Hamilton Hartyi; 1. Ka- 
rcUa, suite; 2. Le Occa- 
nitìi, poema sinlontco; 

3. Sinfonia n. 5 in mi 
bemolle. 

21.30: Musica da bailo. 
22.34-24: Musica da bal¬ 
lo (Mrs, Jack Hyltou). 
MIDLAND REGIONAL 
kc-1013: m. 296.2; kW, 50 
18,30: Musica da ballo. 
19,13: Concerto di una 
banda militare. 

20,30: I.ondou Regional. 
21.30; Var.: The Qualn- 
tesquea, 

22.30-24: London Ragio¬ 
nai. 

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kc. 686: ni. 437,3: kW. 2.S 
18.-30; Concerto di cello. 
19,50: Musica di dischi. 
20: Serata slava. 

22.20: Cono. ritraame.«.sa. 
23-23.30: Danze (disc'nli. 
LUBIANA 

kc. 527; m, 569.3; kW. 5 
18: Rndlorr.hestra. 

20,15: Musica di dischi. 
20.30; Concerto variato. 
22.15; Musica ria Jazz. 
LETTONIA 
MADONA 

kc, 1104: m. 271,7 :kw. 50 
19: Cauti rellsiosl. 

20.15: Musica brillante. 
21.13-23: Danae (tìlschl). 
LUSSEMBURGO 
kc. 230; m. 1304; kW. 150 


LIPSIA 

kc. 785: m. 382,2; kW. 120 
18: Come Stoccarda. 

19: Programma varlnto. 
20,10: Come Berlino. 

22.30- 24: Musica du bul¬ 
lo e brillante. 

MONACO DI BAVIERA 
le- 740: m. 405,4; kW. 100 
19.20: Conversazione: Il 
quadro del mese: Segan¬ 
tini; L'aratro. 

19,40: Soli di plano. 
20.10: Concerto orche- 
strale variato (program¬ 
ma da stabilire). 

22.30- 24: Musica bril¬ 
lante e da ballo. 

STOCCARDA 
ke. 574: m. 522.6; kW. 100 
18; Radtoccunmedla. 

19,1.3: Concerto dt dischi, 
20,10: Tegtmeler: L’eco 
renilufa, commedia con 
musica. 

21.15: Musica da bailo. 
22.30: Come Lipsia 
24-2: Come Francoforte. 
INGHILTEKKA 
OROITWICH 
kc. 200. m. lS00:kW. 150 
19: Varietà: Bollettino 
del sabato. 

19.45: Concerto orche¬ 
strale variato: 1. Dvorak: 
Ouv. del Confodlfjo sma¬ 
liziato; 2. Elgar; a) 
Chanson de nuli, b) 
Operette - Orchestra - 
Chanson de matin: 3. 
Salnt-Saéns: Tarantella 
per Sauto, clarinetto e 
orchestra; 4. Strausa; 
Balletto dal Caraltere 
Pasmon. 

20.30 : Varietà e danze. 
22.20: Musica brillante 


20.50: Musica brillante 
riprodotta. 

21.10: Musica dn camera. 
21,45: Concerto varlnto; 
1. Beetiioven: Prometeo. 
ouverture: 2. Arditi: Il 
bacio, viilzer: 3. Canto; 
4. Frlertemann: Due dan¬ 
ze viennesi; 5. PiernA: 
Per i ?niei piccoli amici, 
suite; 6 Fischer; Omag¬ 
gio a Delmet; 7, Lf.szt: 
Danza ungherese n. 6. 
22.30: Concerto di flauto. 
23,10: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154: kkV. 60' 
20.30: Concerto orche¬ 
strale e vocale di mu¬ 
sica brillante e da ballo 
di operette 

22.15: Programma var. 
23-24: Musica da ballo 
{d!.schi), 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kt. 160; tn. 1875: kW. 100 
20,40: Concerto di musi¬ 
ca brillante. 

21,10: Radlocommedia. 
21.40: Seguito del con¬ 
certo, 

22.15: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 
22,55-23.40: Concerto di 
dischi. 

HILVERSUM II 
kc. 995; m. 301.5: kW. 60 
20.40: Conc. di dischi. 
20,55; Concerto corate. 
21,10: Radlocommedia. 
21.45; Concerto di mu¬ 
sica brillante. 

22.40-23,40; Concerto di 
dischi. 


POLONIA 
VARSAVIA I 
kc. 224: m. 1339; kW. 120 
18: Trasm. reUgfo.sa del 
mese di Maria. 

20; Musica leggera 
21.30; Concerto variato. 
•23.5: Danze (dlschU. 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kc, 629: m. 476,9; fcW. 20 
18.30: Musica leggera. 

19: Concerto variato. 

21 Ji>; Musica brillanta. 
22: Musica portoghese. 

23.10- 24: Musica ria Ivilo. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kc. 823: m. 364,5: kW. 12 
18.1.5 ; Rad lorcheslra. 
19.20: Concerto varialo. 
20,1.5: Conc. della Guar¬ 
dia del Palazzo Reale di¬ 
retta dal M" Mn.s.sin; 

2l.4.'i: Conc. ritraamesso. 
23-’M; Conc, notturno. 
SPAGNA 
BARCELLONA 
kt 795: m. 377,4; kW. 7,5 
li): Dischi richìe.stl 
22.S: Mu.stca brlllantp, 
21.15: Arie per soprano 
con acc e soli d'orch. 

22 15: MiLSlca brillante. 
23.2()-l; Rltrasmis.slone di 
una festa popolare. 

MADRID 

kc. 1095: m, 274; kW. 10 
18; Concerto variato. 
20.30: Musica da balla. 
21.15; Radiosestetto e te¬ 
nore. 

23.15: Ritrasmissione. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704: m. 425,1: kW. 55 
19.30: Concerto di mu- 
aicu da ballo antica. 

2'».1.4: Sórman; Paiilelte 
p'‘ende wonfo.commedia. 
20.45: Concerto di (ilachl 
1 musica americana', 

22-73: Concerto di mu- 
.slCR da ballo moderna. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kt. 556: m. 539,6; kW. K» 
li): campane da Zurigo. 
19,20: Concerto di dischi. 
19.50: Concerto corale di 
canti popolari ladini. 
21,25: Varietà brillante e 
musica da ballo. 

MONTE CENERI 
kc. 1167; ni. 257,1: kW. 13 
19: i4rff Maria (dischi). 
1!).30; Melodie nostre 
(dischi). 

20: Varietà: Onde alle¬ 
gre. 

21.40 (da Bellinzona): 
Canti patriottici. 

22.1.5-23: Danze (dischi). 
SOTTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW. 100 
18: Concerto di dischi. 
19.30: Musica riprodotta. 
20.10: Radlorchestra 
21,40; ooncerto variato. 

22.10- ;',: Musica da ballo. 

UNGHERIA 
BUDAPEST 1 
kc. 546; m, 549.5; kW, 120 
17.30: Musica zigana. 

19: Musica da camera. 
21.50: Concerto orche¬ 
strale diretto da BaJ- 
ter: 1. Auber; Ouvertu¬ 
re dal Fra diavolo: 2. 
Blzet: L'Ariesiana. suite 
n. 2; 3. Gounod: Ballet¬ 
to del Faust: 4. Rimski- 
Korsakov: fioccni di 
neve: 5. Pangracz: Can¬ 
zone; 6- Bangò: Piccola 
serenata. 

23,10: Musica dn Jazz. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

RABAT 

kc. 601: m. 499.2: kW. 25 
20: Concerto di tìl.schl. 
21: Musica leggera. 
22,30: Musica da ballo. 

23-24: Concerto stru¬ 
mentale di musleaaraba. 
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la Hcesa é ora mutata. Al posto (logli albori clol 
tondo appare, nella prium luce del sole che sorge, 
l.a casa delia Strega, ima specie di villino tutto fatto 
di torroni, cloccolatte. pane di Spagna e ma^^apaDe. 
A sinistra é un fondo rustico; a destra una grande 
stili Un polli. Tutto intorno, uno stecfuto di ometti 
di pan mandorlato. Lo spettacolo e piuttosto Inte¬ 
ressante per l buiiiblui. che. latto un po' di coracglo, 
Iniziano uii piccolo Hsi,alto al dolci. Appare la Strega. 
Una corda é glttatii .al collo di Nino. Il piccino 
riesce a llberarKenc. ma. mentre, trascliiiuido seco 
la sorellina, tenta la fuga, la Strega, rrgendo.si nella 
persona, lo ferma con un cenno della bacchetta ma¬ 
gica e col pronunciare un certo scongiuro. Il povero 
Nino è. rinchiuso nella stia. Sarà l'arrosto per do¬ 
mani delta Strega. Ma 11 piccino ha del corugglo e. 
mentre la megera sé allontanata per un Istante, 
raccomanda a Rita di ricordare bene tutto cid che in 
Strega farà. La Strega riappare p mentre U forno è 
preparato per... l'arrosto, con un abile trant-Uo — 
col bambini sono certamente gli angeli custodi che 
essi hanno sognato nella notte — la piccola Rita, 
aiutata da Nino che. nel frattempo, era riuscito a 
liberarsi dulia stia, spinge tra le fiamme la Strega 
che s eni curvala dinanzi alla bocca del forno per 
Insegnarle come doveva fare per darle Taluto di cui 

I nveva richiesta. Dato lo .spintone, l bimbi chiudono 
immedlataniPiite lo sportello. Sono salvi. Acl un 
tratto 11 forno sroppin. La casa crolla e le cancel¬ 
late si trasformano In una siepe di bambini e di 
bambine che si tengono per mano. In quella s’ode 
di lontano la voce del papà di Nino e di Rita, il 
quale giunge poco dopo con la buona mamma Gel- 
tnide. Gioia ed abbracci, mentre i bimbi salvati 
duirincantesimo traggono dalle rovine del forno la 
Strega trasformala in un colossale m.irziipane, 
• Quando più angasciato è 11 cor. la sua man stende 

II Signor», conclude filosoficamente 11 buon scopl- 
nalo, scoprendosi 11 cupo. 

[Edizione Ricordi). 


JENUFA 

(La figlia 
adottiva) 

Tre atti di 
G. Preiss - 
Musica di 
Leos Janacek 


Fra contadini moravi. Jenula. figlia 
adottiva della campanara Buiyja, ba 
la disgrazia di accendere l'amore del 
due fratellastri Laca Klemeii e Steva 
Buryja, nipoti della vecchia Buryja. 
massaia e usufruttuarla e suocera 
della Campanara. Steva è un bel ra¬ 
gazzo. ma é altrettanto fatuo e leg¬ 
gero e quel che é peggio, vizioso. 
Beve e fa 11 galletto della checca fra 
le ragazze che vanno matte per lui. 
Anche Jenufa, bellissima e tutta fat¬ 
ta di tenerezza e di mitezza è cà- 
dutn nella ragna e ora piange le 
conseguenze del .suo credulo amore che è un segreto 
per tutti. Ma ella crede che li suo Steva la .spo¬ 
serà e presto, prima che 11 suo disonore si appalesi. 
Quella sera Steva era tornato a casa più ubriaco 
del solito. Steva è Idolatrato da lutti fuorché dalla 
madre che ben conosce Tcgolsmo e la fatuità del 
figliolo e che sa purtroppo che (juestl non potrà 
far lo felicità della dolce Jenufa che ama tenera¬ 
mente. Laca. che adora Jenufa e l’ha adorata da 
bambina, non sa darsi pace del disprezzo con cui 
ella lo tratta e. trovandosi solo con lei, le dice 
tutto li suo disperato amore. Egli sa che non è 
bello come suo fratello, ma sa che saprebbe amarla 
meglio e farla certo più fellce. 

S1 Incontrano a sera tardi- Tenta di abbrafciarla. 
Jenufa si difende, minacciandolo: «Laca. bada a 
te 0. Egli ha un coltello fra le mani. ■ Potrei sfre¬ 
giarti » le dice. Nella rapidissima collutazloue che 
segue, Il coltello sfiora la guancia della fanciulla, 
ferendola. Volutamente, in un Impeto di perdizione 
e di passione o per disgrazia? Jenufa, premcndo.si la 
guancia grondante di sangue, corre via. mentre 
Laca cade in ginocchio esterrefatto per ciò che è 
accaduto, gemendo; «Dio, che cosa ho fatto mal! 
Jenufa miai ». 

11 secondo atto si svolge In una stanza rustica 
nella casa della Campanara. Jenufa ha dato alla 
luce un bimbo che é II ritratto parlante di Steva. 
La Campanara ha tenuta nasco-sta a tutti In quella 
stanza la sua figlia adottiva per sottrarla al,disonore, 
dicendo che la fanciulla erasi recata a’ Vienna. 
Manda a chiamare Steva che cerca di Impietosire 
parlandogli della misera fanciulla e del suo fanto¬ 
lino e Implorando ch'egli la spoal. Ma Sleva non 
ne vuol sapere. Non l’ama più e a lei ha rinunziato 
sin da quando la vide cosi sfregiata. E .se ne va. 
La Campanara pensa allora a Laca. Oh, egli é 
buono e l'ama. E saprà consolare la sventurata. 
Ma 11 bimbo? Oh!, perché il Signore non .se l'ha 
preso con sé? E nella mente sconvolta entra Ta.s- 
Ktllo d'un orrìbile progetto. Par sparire l’Innocente. 
Frattanto propone a Laca le nozze con Jenufa che 
bisogna salvare. Non gli nasconde nulla, Ma gli 
dice, mentendo, che 11 bimbo é morto. Laca accetta 
con gioia ciò che la Campanara gli propone. Oh. si. 
sposerà Jenufa e le farà dimenticare tutto quello 
che ha ROfferto. la misera. 

Rimasta sola, la Campanara, che ha versato un 
narciotlco In una tazza con cui ha dato da bt^re alla 
figliuola adottiva, agendo come In uno stato di 
delirante Incoscienza, penetra nella stanza della 
fanciulla, rapisce 11 bimbo e s'allontana nella neve. 
Quando ritorna, alla fanciulla, che destatasi chiede 
del suo fantolino, dice che 11 piccino è morto du¬ 
rante I due giorni In cui ella trovavosl nel delirio 
della febbre. E le soggiunge che Steva non l'ama 
più e che invece di lei sposerà Karolka, la figlia 
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d(>I giudice del villaggio. Ma Laca. 11 buon Laca. 
che sa tutto. Laca la sposerà lo stesso, pronto ad 
adorarla. Jenufa. tócca dalla tenera devozione del 
buon Luca, accetta; trepida soltanto di non esser 
più degna di lui. In quella, come un delirio scon¬ 
volge la mente della Campanara cui sembra di 
udir salire dal fiume un pianto di bimbo. Ella sola 
sa 11 suo terribile segreto. 

Nel terzo atto, slamo al giorno delle nozze di 
Jenufa con Laca. Melanconiche nozze senza appa¬ 
rati e senza segni fe.stlvl, Alle noz.ze sono stati Invi¬ 
tati anche Steva, la dì lui fidanzata Knrolka e il 
giudice del villaggio con la moglie. Ad un tratto 
giunge nella stanza, che é la stessa dell'atto pre¬ 
cedente, una terribile notizia. Sotto 11 ghiaccio gli 
zappatori han trovato un bimbo morto. Nelle fascle 
lievi, nella cuffietta che II bimbo indos.sava Jenufa. 
pazza di terrore, riconosce gli Indumenti del suo 
bambino. Jenufa é ritenuta, li per li, l’autrice del¬ 
l'orrendo misfatto. Ma la Campanara urla 11 suo 
delitto. E’ lei sola che ha ucciso, alTlns'aputa della 
povera Jenufa. per salvarle l'onore, Tutto si spiega. 
Karolka, Inorridita, scaccia da aè 11 suo fidanzato 
dicendo che lui solo è il vero colpevole. Il giudice, 
sorreggendola, trascina seco la Campanara. Anche 
la folla che aveva lnva.so la stanza si allontami. 
Jenufa e Laca restano soli. Jenufa vorrebbe an¬ 
darsene anche lei col suo dolore. Ma Laca, inte¬ 
nerito. la trattiene e la fanciulla, finalmente sog¬ 
giogata, confessa di sentire nel suo cuore forte 
l'amore che Dio vuole da e.ssl 

(Edlcloae CHrwe^j)- 


FILANDA MAGIARA 

Un atto dì Zoltàn Ko- 
dàly (Versione ritmica 
italiana di R. Kùfferle). 


Il libretto è preceduto 
da una avvertenza del 
traduttore, in cui è detto 
fra Taltro: «La Filanda 
mafftara di -Zoltàn Kodàly 
vuole essere un tentativo 
di - teatro epico ». di rpe- 
ra creata con canzoni, co¬ 
ri e danze nazionali, sen¬ 
z'altro legame alTlnfuorl 
di un rudimentale canovaccio suggerito dagli spunti 
popolari delle canzoni stesse. I capi deirintrecclo si 
riducono al dolore della padrona di casa per il pre¬ 
tendente costretto a fuggire dinanzi alia minaccia di 
un arresto e al ritorno di lui forse riconosciuto In¬ 
nocente -- mentre i gendarmi ammanettano e con¬ 
ducono via la » Nasuta pulce » lun malfattore 
mascherato). Nel corso dell'intera opera avvengono 
anche movimenti di pura coreografia, tanto che mu¬ 
sica e folclore vi prevalgono di continuo sul deboli 
appigli del motivo drammatico iniziale -. 

Quando si apre il velarlo, sulla vasta Filanda si 
vede 11 Pretendente seduto a capo chino sopra una 
cassapanca e vicino a lui. In mneo atteggiamento, 
la Padrona di casa. I due si dovevano sposare, ma 
all’uomo è capitato un qualche guaio con l'autorità 
ed egli è costretto a fuggire. Entra Infatti di corsa 
una ragazzina che dà Tallarmc. Arrivano 1 gendarmi 
che cercano 1! Pretendente: che fugga. E W Preten¬ 
dente fugge dalla flne.stra nella notte azzurra. Rima¬ 
sta sola, la Padrona di casa, dopo aver avuto la 
visita sospettosa del gendarmi, effonde tutta la sua 
tristezza sconsolata. Si avvicina poi alla finestra, 
tiene scostata la tendina e guarda fuori Intensa¬ 
mente. Irrompono le vicine di casa. le ragazze, le 
ballerine con le torce accese che circondano la 
donna e cercano di consolarla. Ma l'unico canto 
ch'essa può cantare é la melanconica Canzone del 
salice dai 33 rami su cui scendono 33 pavoni. Ma 
ecco la ragazzina, già entrata prima, rientrare ancora 
di corsa, accostarsi alla Padrona di casa e sussur¬ 
rarle qualche cosa aU'orecchio: 11 suo amato é in 
salvo. La donna si rasserena e racconta allora la 
festosa favola del Coccpdé con le ballerine e le ra¬ 
gazze che si uniscono a lei nel ritornello. Ma un 
gruppo si è raccolto fuori la Filanda e ora bussa r 
strepita contro la porta chiusa. Le ragazze si appre¬ 
stano allegramente alla difesa con scope e con una 
secchia d’acqua. Uno del giovani riesce ad entrare 
con uno spauracchio. 8u un'alta pertica egli tiene 
una zucca Illuminata; da una traversa della pertica 
a forma di spalle pende un lenzuolo bianco fino a 
terra. Grida, spavento. Le fanciulle si lasciano ca¬ 
dere la secchia, poi lo assalgono. Dopo una lotta col 
fusi, lo gettano a terra, brulicano intorno a lui. 
lo battono, lo pungono coi fusi. II giovane vuole 
alzarsi; Infine riesce a mettersi In piedi, fa la 


• frusia • con le ragazze e cosi se le scuote di 
dosso. Vlttorlosó. resta solo. La Padrona di casa si 
intromette, impone silenzio alle ragazze e propono 
un altro giuoco: 11 giuoco di Iloiin OòrOy. La pit¬ 
toresca tonzone tfamore uicomincUi svibito. Il gio¬ 
vane muore d'umore per la helhi Ilon» dulia Knella 
vita e In madre cercii di dlslogllt-rlo dalla Infelice 
piiwionc. Ma 11 giovane cade a terra, morto d amore. 
Le rasiizze lo cingono, cantando, ronie d una ghlr- 
lunda fiorita, llona giunge e vuoi vdeii LìuUhIho 
morto per lei. E 11 morto resuscliiito itljbmcrii la 
sua Ilonn. Con gran fracasso entniuo 1 giuvtml che 
circondano In folla le ragazze. Poi si fornuino le 
coppie e cominciano le danze Ma ecco sgusciare la 

• Nasuta pulce», una figura unttpntlra niasclieruta 
che Incomincia u punzecchiare. Ironica e sarcastica, 
nona, Il suo amato, la Padrona di casa e le ragii'zze. 
La Padrona di caaa la fa tacere e canta la cunzonv 
della Cattiva moplte II corpo di ballo accompagna 
11 suo canto. Le danze e 11 canto sono, ad un Imito, 
interrotti dal triste canto che giunge dal di fuori 
del Pretcndeute. che. poco dopo, entra carico di 
catene e seguito dai gendarmi. I gendarmi, p<?rò. 
che sono accompagnati da una vecchia, guardunu 
In fila, uno dopo l’altro, tutti i giovani; iniliK’ strap- 
pani) la maschera alla «Pulce», la ainmaiieitano e 
se la portano via. La gente a poco ii paco esce. 
La «cena si oscura. Illuminata da una «olu candela, 
Ijì Padrona di casa piange, poi si citljnu. Di fuori, 
da lontano, si ode il coro misto delle ragazze e del 
giovani. Giunge neila Filanda anche tl suono d'ima 
campana. Le ragazze e l giovani riappaiono sulla 
scena. Il Pretendente, clic é stato rlconosoiuto Inno¬ 
cente. rientra ed è libero. Dà un abbraccio alla Pa¬ 
drona di casa e danza con lei la czardu. mentre 
intorno alla coppia ora felice è tutto un fremito di 
danze cui s'abbandonano lietamente le ragazze e 1 
giovanotti. 

(Ediciouc Cansch). 


IL DIAVOLO NEL CAMPANILE risH 

vicenda, k- 

Grottesco in un atto • Parole spirata dal 
jj Euno- 

e musica di Adriano Lualdi. mia. Irene, 

Tallio, Car- 

pofonte. 11 custode deU'orologlo, Il diavolo, quattro 
vecchi mariti, quattro giovani mogli, dieci vecchioni, 
gli scolaretti e persino una te.sta di maiala, una testa 
di bue e vari orologi. AH’aprlrHl del velarlo si vede la 
piazza centrale di un paese, limitata nel fondo e al 
Iati da dieci case piccole e basse, ad un plano, isolate 
e ad uguale di.stnnza l’ima dalTnltra; tutte uguali di 
forma, colore, dimensioni, architettura, disposte a 
semicerchio al fianchi di un alto campanile che 
sta nel mezzo. AI di là della piazza l'oriz'zoivte è 
chiuso da colline non molto lontane, che si profi¬ 
lano nettamente stil cielo tersissimo, e recano, nel 
manto verde che le ricopre. 1 ricchi colori della 
vegetazione estiva. Le due case che sono agli estremi 
del semicerchio sono visibili neH'lnterno. L'arreda¬ 
mento ri è Identico, disposto con la più iissoliita 
Rimmetrla. Ogni casa ha. nella facelutn che guarda 
la piazza, la porta d ingresso; nel mezzo delia cu¬ 
spide. un orologio sormontato da una campunclln di 
bronzo. Dinanzi ad ogni cosa un breve glurclino. li¬ 
mitato da una siepe bassa di verzura. Dalla porla 
d'ingresno alla piazza un vlalelto: a un fianco d'ognt 
porta una monumentale seggiola .sormontata da un 
piccolo baldacchino. Su ogni seggiola é assiso un 
vecchione. Il quale dorme profondamente 1 dieci 
vecchioni hanno tutu le stesse fattezze, gli stessi 
abiti e gli stessi atteggiamenti, al da essere Irrico¬ 
noscibili l'uno dnU'altro. A metà altezza circa della 
torre del campanile é una specie eli ballatoio, dal 
quale si erge la cella campanaria con ampie aper¬ 
ture verso la piazza. I fianchi. 11 fondo. Sulla fronte 
del campanile è l'orologio maggiore au cui è scritto: 
• L'infallibile». Nel centro delia piazza é unii spe¬ 
cie di arengo. Un grande macigno ben squadrato e 
polito; 11 tavolo della Presidenza del Ormi Consi¬ 
glio dei Vecchioni. AITInizlo deU'aeloue gli orologi 
suonano le ore 5.45. Il custode deU’orologlo, can¬ 
tando una canzone, passeggia gravemente sul bal¬ 
latolo del campanile. Ha sulla spalla arco c faretra. 

I dieci vecchioni dormono c russano. Tosto un coro 
di orologi, cui rispondono lo teste della maiala e 
del bue. messe a bollire nelle pentole delle due 
prime case. Seguono poi 1 brontolìi di Ireuc nella 
casa di sinistra e di Carpofonto In quella di destra, 
cui succede l'intervento di Eunomlu con Carpo- 
fonte e dt Tallio con Irene, mentre nella piazza si 
avanzano le quattro giovani mogli col vecchi ma¬ 
riti. Nelle due catse e nella piazza si svolgono sce¬ 
nette svarìatlsalme. dt gusto satirico, Intrecci di per¬ 
sonaggi, sfilate, 11 risveglio del vecchioni, movimenti 
di folla, cori tra rintocchi d'orologi, finché sppare 

II diavolo, che rincorre l vecchioni picchiandoli, ed 

entra nel campanile. La piazza va riempiendosi 
di gente. Pattisi coraggio, i vecchioni tentano <11 
inseguire il diavolo. Questi (xinttnua a farne di, tutti 
1 coioTi, impadronendosi, fra l'altro, del vecchioni, 
sulle cui teste calve batte la solfa con certe sue 
bacchette e scaraventandoli poi dnl campanile sulla 
piazza. Un gran fumo invade la scena e si dissipa 
nel lume di una nuova aurora, salutata da un grande 
unisono deU'orchestra e del coro. Il rias.sunto del 
libretto, questo? Ma neanche per ombra, data l'im- 
possibllltà di esporre con... simmetrico metodo la 
linearità di un'opera in cu] ogni gesto, ogut mossa, 
ogni parola, ogni sfumatura ha un'acuta e squisita 
ragion d’e^ssere negli intendimenti satirici che ne 
formano Tessenza (Edizione Sonsogno), 
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iTùioi'»' irr irH Ir i>lù noie conimetUr goldoniane, 
c perciò U iriusfurmtizione ohe C|UJ lianiio subito pij- 
trA Hrmbrarr Quanl a!»■^u^du »e al crede che lo nbb;.t 
voltiLu fare delle rldu^luul a • libretto - del tre capo¬ 
lavori di C'iirlo Ouldoni. Del tipi come Don Marzio, 
aior Tuàaro c laidoro. a Vanoiil:» «r ne sono vpdiili 
nino a po<'hl anni fa. E' dvimiue su questi ire perso- 
iiHggi continua l'auiore «he lo ho costruito 1’ 
mie Tre co/nniedie ytilduinane, lasciando che inuslcal- 
inciiU' al rueatlsurro eli quella loro n.Utirale miisica- 
lua. che nii ha fornito il pretesto per tradurre in 
hiiuiil 111 vita della atnidu venexlnmi nella AnCteoa dfi 
eaS*. la vita deUlritinillò rtonieellco nel Htvr Todur i 
or.jutolim. e quell* delle lagune nelle Baruffe cJiio;- 
eulle Ne C rUuItnta un’azione slntcllca che non. si 
neve, però, esaminare col inlcroscopio. Ncirusslenir le 
. Tre ronuìiedle RoUlonl.me - rappresentano U vla«- 
Kio. fra calli, rjl. campi, palazzi r nelle lagune, di un 
nnisiclAta venezleno che si è lascialo condurre p<‘i 
insno da C.irin Oolrionl •. 

'fella prima delle tre commedie — La bottega </ei 
tn/fr ul levarsi d*-l sljiarlo, la scena lapprcHenla 
una piccola piazza n Venezia. A sinistra, la bottee.t 
da caffè con Quniclie tavolino sulla strada. Di froi«t“, 
versò Hinlstm. una casa ba»»a. con una piccola port i 
nuatcrioon e le Hneetre chiu.se' è la bisca di Pandollo 
Attigua alla bisca, la locanda aU'tnsegna del Cervo. 
'I primo plano é occupato da una sala da pranzo, 
piuttosto ampia, e dallo grandi vetrate. A destra, la 
> a<,a di Lisaura con un pogginolo. Vicino alla porla 
ri Ingresso, min bottega da barbiere. Il caffè comincia 
iid animarat Appare Don Mo’^zio che si mette n se¬ 
dere ad uji‘> de! tavolini Don Marcio, come nel suo 
•«iMluma. è Informalo e vuole informarsi di tutti 
per curluai'i' e scioriiure poi le aue maldicenze. 
Cosi domaiul.t ul padrone del caffè che cosa fa 
ballerina Tionura e se 11 Conte Leandro ha donato 
Il questa un palazzo Vede Eugenio a imrlure anima- 
tainenle cui bla<'»zziere Patidullo c intuisce che que¬ 
gli hA perduto sulla parola. Verte tutto, osserva tuf o 
e conunenti- su tutto. Il Conte Leandro esce dall.i 
buca e va nell;i c.a.'.a di Lisuura, La moglie del Coni.- 
Leandro. Placida, travantita da pellegrina, el nccosl.i 
a Don Marzio per chiedergli la carltA. Egli non glu'l * 
fa. ma in un monieutf ha tutto 11 tempo per conoi- 
gllarle di fare come Demua Li^aura, che abita una 
bella casa, cho ò JnvorUn dei Conte Leandro e chf. 
per II* porla di dietro, Huaso e riflusso, riceve ad 
urlìi ora. Kngento. che esce dii caffè, fi accosta a 
Pliicida e la (a entrare nella locanda Don Marzio 
giuirdn con rocchlalino. sorride e borbotta; • Eu¬ 
genio. anelu- con la pellegrina-. E quando appai' 
Llsuura si affretta a Informarla. Eugenio esce dalla 
locanda, e gli va incontro Don Leandro che lo invita 
ancora a guiocnre Sulle prime Eugenio tentenna 
ma poi, lasclutoei convincere, riunirà col auo tenl. - 
lore nella Insca. E Don Marzio commenta. Apporr 
Vahdolfo, Il blacuzztei't:. per ordinare un caffè Don 
Marzio lo fa cantare e apprende che egli nasconde 
le r.arte segnata sotto le travature. In un luogo dov.- 
neanche 11 diavolo rle^cirebbe a trovarle. Dalla bisca 
escono 11 Conte Leandro ed Eugenio. Queflt’iililmo. 
•'he ffnalmente ba vinto, invita tutti * pranzo nella 
locandA. Il Conte Leandro va a prendere la ballerina 
per condurla olla locanda. Il festino è cominciato 
quando appare Vittoria, la moglie di Bugcnln. ma- 
schnruta. Eugenio Invita anche lei. ma Vittoria non 
.'ccetta ed entra nel caffè In quella. Placida, da gl»», 
riconoece la voce del marito che sta brindando a 
Dtinna Llaaura, Tersicore rediviva. Entra nella lo- 
'-andn. sale in fretta le scale e si slancia contro li 
marito. Orando confusione. Il Conte Leandro scaccia 
la donna, poi estrae la spada. Placida fugge in Istrada 
Inseguita dal marito e da Eugenio che vorrebbe di¬ 
fenderla. Leandro ed Eugenio sono ora di fronte uno 
aH'aJtro con la spada In pugno Vittoria, smascherata, 
esce dal caffè e si mette fra I due. Placida ritorna 
nella locanda. Eugenio va Incontro alla moglie ur¬ 
lando: «Anche voi. come la pellegrinai». Vittoria 
sviene. Eugenio la porta entro la bottega del caffè. 
Nel frattempo Don Marzio, silenziosamente, riprende 
il suo posto di prima sulla porta del caffè. Appare il 
capo del birri che ordina un caffè, andando a sedere 
vicino a Don Marzio, che è preso dal bisogno di vuo. 
tare 11 sacco. ■ Racconiandabltlsslma la Irvjanda a chi 
non ha una moglie gelosa. Quel briccone del blscftz- 
rlere ha per le carte segnate un luogo s^rreto sotto 
te travature «. Il capo del birri paga 11 caffè, poi fi¬ 
schia. Si presentano altri due birri e insieme pene¬ 
trano nella bisca. Intanto, rappacificati, escono dalla 
locanda II Conte Leandro e Placida. Eugenio e Vit¬ 
toria. e poco dopo, dalla bisca, legato fra due birri. Il 
bwr-.iaslere Paudolfo. Tutti sfogano la loro avversione 
contro Don Mursio. la spia, che ae ne va barcollando, 
mentre lutti gii s'inchinano deridendolo. 

La prima scena dol fflor Todaro bronfolon si svol¬ 
ge nella stanza da letto del vecchio Todaro. A sini¬ 
stra una finestra, di fronte una porta, a destra un 
grande cassettone. Qualche sedia e un tavolo in¬ 
gombro di carte. Tra la fineslr» e la porta un letto 
monumentale in disordine. Cecilia entra in punta 
di piedi e, dopo essersi guardata d'attomo. sTngl- 
noechla per spiare sotto li letto. Nlcoletto mette h» 
testa entro la porta e, scorgendo Cecilia, entra egli 
pure. Cecilia è la cameriera di Marcoltna. moglie 
di Pellegrln. figlio questo del vecchio avaro Todaro: 
e Nlcoletto è figlio di Desiderio. U fattore di Todaro. 


Appare, brontolando come sempre, Todaro che, al¬ 
lontanati» Cecilia, chiede a Nlcoletto se vuole spo¬ 
sarsi. Il vecchio ha dlfattl progettato di far sposare 
la nipote Zanella coi figlio del suo fattore. Lu ra¬ 
gione la spiattella al padre della ragazza, Pellegrln. 
che e II .-luo figliuolo. Perché la dote di Zanetta no » 
esca di casa. E perche, quando Desiderio morrà. N:- 
roletto prenderà II suo po.slo. E se verranno figli 
maschi, egli «irsso. Tuclaro. 11 alleverà c alla loro 
volta all serviranno. E questo sarà, voglia o non in- 
plln Marcollna, la mamma di Zauelta, che vorrehn ' 
dare la sua figliuola n chi le pare. Rimasto solo. 
Todiiro, chliirto la poriri a chiave. ispCKiona mimfi' - 
mente tuui gli angol* della stanza, poi s'tngliiorch. » 
e, di sotto fi let'.o. Uru fiiovi uno scrigno prsant-’. 
K' il suo tesoro, tutto 11 suo umore, tutto il su'» 
cuore: il denaro. S'ode picchiare alla porta. Tortai t 
e-colla spaventato, poi t"iua richiudere lo scriRiio. 
AUiine nioiietc- rotolano .sul pavimento. Egli le rin- 
rori-p. iiiz./.ola per terra, si rialza. Richiude lo '.cil¬ 
eno. lo n iHconde e finalmente apre. Appare infu- 
riiitlssinia M.irrollna clu- ha sninitu dal murilo c clu' 
urla che ni.u. mal, m»l con.sentirà che aun figli.i 
spasi 11 figlio di un hniore Mal. SI chiude 11 ve¬ 
lario, Al riaprirsi appare una bella stanza da pran¬ 
zo spazlos.a Nel mr/zo una tavola imbandita 1a- 
lorm alla quale siedono Pellegrln. Mnrcollnn. Za¬ 
netti col fidanzato .sceltole dalla mamma, e quattro 
mvitiiti, P.’llegrln è phitlosto agitato perchè ha 
paura del babbo. E Cecilia piange perchè vuol sa- 
P'TC quando lei potrà unirsi al auo Nlcoletto, Mnr- 
collna Infonde coraggio al nmrlto e consola subito 
cubito la buo»ia cameriera, mandando a chlam.»re 
Il suo BO.splrnjiie adoratore E 11 .secondo fidanza¬ 
mento è coiuduao. 51 dà subito inizio alle danze. 
Sul più bello Irrompe nella stanza 11 vecchio To- 
rlaro. in veste da rumerà. Senza dir parola spegne 
'lUHsl tutte le candele, indi raccesile le vivande, i 
dolci, le ixjttiKlle e chiude lutto nella credetiza. 
Pellegrln si nabconde dietro Marcollna. Zanetta die¬ 
tro il fld'mr.'ito e Nlcoletto dietro CeolllR. « Ass.is- 
sinl! I). uri.» Todaro. Ma quando Marcoliiia gU dice 
che MemRhetto Rampongoia ha sposato Zanetl.» 
senza dote e per d' più portando lui del soldi. 
II vecchio si calma e abbraccia la nipote e il di lei 
••ixiao. Mn la burrnaca non è de! tutto scomparsa. 
Entra il fattore Dealdmio che Inve.ste 11 figlio Nl¬ 
coletto M.i Marcoltna cU dice che Nlcoletto. ora 
che è un uomo Bminogliafo. può fare quello che 
vuole. E gli presenta senz'altro la .sposa. 

La terra commedia Le baruffe chiozzotie — il 
•volge In una piccola piazza a Chloggla. A destra e 
Il sinlsira casupole: e altre casupole più piccole so¬ 
no nel londo. Dinanzi alla porta delle proprie case. 
Donna Pasqua, Lunetta. Donna Libera, Orsetti» e 
Checca, tutte s-3dute su seggiole di paglia, lavorano 

I merletti ni icmbolo. Al levarsi tlelhi tela, s'ode il 
c.uito di Tufit-lo Mnrmottlna che si avvicina a p»k » 

II poco. Altri personaggi della commedia sono Pa 
dron Zonl che è tl marito di Donna Pasqua, genitori 
della bella Lucletta: Padron Fort»inato che è il ma¬ 
nto di Donna Libera, di cui sono figliuole Orsetta 
e Checca; Tltta-Noce. fidanzato di Lticlelta; U fra¬ 
tello di Tittn-Noce. che è il fidanzato di Orsetto: 
Isidoro, il rappresentante della gUistizia e della 
■ Serenissima e; la venditrice di zucche Caiiocchi i. 
un venditore di pesce e uno stuolo di donnette eh-' 
fanno anch'esse la loro brava parte Mettete Jiislemc 
tutta questa gente con un saporito contorno di 
Chiacchiere, di gelosie, di invidluzze. di litigi, d: 
minacce, di sas-sl che votano, d! spiedi che lucci¬ 
cano. di ciabatte per aria, di sedie che si sfasciano 
e 1 cui frammenti diventeranno armi di combatll- 
mento, ecc. ecc., e avrete la commedia che si chiude 

.qtiaudo 11 tempo si rimette al bello, col ritorno del- 
Tailegrla. Le tre fidanzate — le ricordate? — Lu- 
ctetta. Oraetta e Checca si precipitano verso 1 loro 
fidanzati e tutti si abbracciano; la condizione per 
Il perdonò generale posta dall'IUuslve rappresentante 
della «Serenissima». 

(Edùlone Hteordi). 


L'Interno della chiesetta 
d'un convento di monache. 
E' il Sabato Santo. Due suo¬ 
re aprono la porta della 
chiesa o si prostrano a pre¬ 
gare. quand'entra un guer¬ 
riero che alza la visiera e 
al toglie l'elmo. E' il giovane 
Slgnorello che s'Inglnocchla 
a pregare e a singhiozzare. 
Egli è stanco della vita d'orrore che conduce nella 
milizia, ma non può abbandonare 11 caplisuo Palla 
de' Mozzi, ch'é auo padre. Le auore si scostano 
da lui alla tremenda confessione, ed egli esce. Al 
canto delle suore si meaeolano ora l canti sguaiati 
delle soldatesche di fuori, finché entra 11 Vescovo 
ed accorrono man mano 1 credenti per la festa 
del Sabato Santo. A un certo p»mto entra pure 
Palla de' Mozzi e pretende che 11 Vescovo benedica 
le sue bandiere sconsacrate dal Pontefice: solo In 
tal modo egli spera di vincere In resistenza del ca¬ 
stello di Montelabro, che assedia Invano da un mese. 
Il Vescovo rimprovera il sacrilego, che dopo d'esscrel 
Inginocchiato Invano, balza suiraltare, e, in nome 
di quel Dio che é col forti, benedice le bandiere con 
la spada che fu rtcoosacrats a Gavlnana. Tra rulli 
di tamburo e squilli di trombe esce poi alla testa 
delle sue truppe per l'ultimo assalto al Montelabro. 

II pian terreno d'una torre nel castello di Monte- 
labro. La battaglia è ormai finita con la vittoria 
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degli assalitori. Il Montelabro. lacero e sanguinante, 
sbarra la porta ad ultima difesa contro la figlia Anna 
Bianca. Ma Palla irrompe dalla porta abbattuta, 
mentre altri armati si precipitano da alcune botole. 
11 Montelabro deve consegnar a Palla la spada, che 
kII viene spezzata. Il r.xpltano toglie poi. di sotto 
larmatum. una pergamena sigillala, con gli ordini 
dell* repubblica di Siena, che gl lmpoue di evitare 
Il saccheggio, di far ctisiodire il Montelabro e di re¬ 
carsi subito a prender iBtruzionl. Palla dà gli ordini 
o -solo nlloni s'uwede di Anni» Blaucu, nascosta dietro 
l'nrmatvira del padre, la strappa e la dà, buon» 
prede», al rapltanl Oloino, Spadnccla, Niccolò e Man¬ 
cino. chi' furono 1 primi eid unpogglure le scale alle 
mura. Iia fahcfiilla sviene* 'e il Montelabro è trasc- 
natn via, mentre Pulla rivolge alcune parole nflc-- 
niose al figlio Slgnorelln, ohe vorrebbe far degno di 
Olovnmil dalle Bande Nere. Tutti partono a cavallo 
c presso Anno Bianca svrn»»ta non re-stano ae non l 
qmvttro capitani cui essa lu data, uno del quali le 
canta »ina goffa serenala. Venuti a lite per il pos¬ 
sesso. Il» giocano n dadi e li vincitore la rivende t-er 
tre monete d'oro La fanciulla, ridestandosi e acco'- 
gcndosi dell'avidità del quattro solUatuccl. offre loin 
quaraittamlla fiorini d'oro purché lo lascino fviggiro 
Il padre. Slgnorello ciilru. non visto, c si nasconde 
dietro »ina colonna. 1 soldatuccl si mettono prea'ti 
d'accordo per disertare col prigioniero, n»Jl diraniui 
che la tìgllÀ è già in salvo, mentre Anna Bianc.* pro¬ 
mette che .saprà sedurre Slgnorello, alla cui guardi.» 
fu affidata; se ne vanno coi fiorini che la fanciulli 
toglie da uno scrigno nascosto in una colojina. S’- 
gnorello esc.e allora dal nascotitllgllo e la fancluliv 
si sforza d'offrlhil a lui come un'esperta cortigiana., 
ina cade in singhiozzi. Il giovane la g»»arda con 
pietà, finché la canzonaccln dei capitani annunzia 
che 11 colpo riuscì e che II Montelabro 6 in salvo. 
Slgnorello dice allora alla fanciulla che egli sapcv.». 
tutto, che permise e che perciò morrà; e la sua gi - 
nerosltà viiice Amia Bianca, che gU «1 abbandona, 
vinta da vero umore. 

Splanntfi davanti al C!».stcllo. Prime luci d'.'U':!’;: i 
di Pasqua. Nel campo iincor addormentato ginn re 
Palla de' Mozzi, che dà ordini per il supplizio del 
Montelabro, ordinato da Siena. Ma Straccagtierri.. 
mandato alla ricerca de» «luuttro capitani, ritorni 
con iu notizia ch'eaai disertarom» e che 11 Monte- 
labro è /uggito Anna Bianca viene a riicconiar quel 
che foce c Slgnorello quello che lasciò fare. Il padre 
ordina che II figlio venga giudicato dalle milizie. 
Slraccaguerra non osa condannar a morte il figlio 
del suo comandante, ma Palla dà sentenza di morte 
contro il figlio. Alcune appassionate parole di Ann» 
Bianca, che ricorda il giorno di Pasqua, vincono le 
milizie che chiedono lu grazia, mluo,celando se no 
la rivolta Palla de' Mozzi, non potendosi far ubbi¬ 
dire e non volendo ritirar l'ordine di morte, si uc¬ 
cide, Slgnorello auspica l'Italia Ubera, mentre 11 
[ladre gli consegmv lu spada che 11 figlio consacra 
alla l'edenzione della patria dallo straniero. 

(ErfUiOTic Bicordi). 


Il preludio por¬ 
ta al mezzo uiic. 
appassionata mut- 
tiuata cheTurid- 
du canta (a ve¬ 
larlo abbacato) 
dinanzi alle fine¬ 
stre di Lola, ap¬ 
profittando del- 
l assenza del ma¬ 
rito di lei, Alfio. 
All alzarsl del velarlo, vin coro canta la gaiezza del 
giorno di Pasqua, prima d'entrar in chiesa. Ma ui 
chiesa non osa entrare Santuzza, che si ritiene sco¬ 
municata per aver ceduto all'amore di Turlrldu che. 
al ritorno dal servizio militare, trovò Lola, ch’egli 
amava, sposata al carrettiere Alfio, e che neU'amore 
appassionato di Santuzza cercò un conforto al pro- 
pno dolore. Ma Turlddu non riesce a dlhjentlcar Lola 
che gli ricambia l'amore. E Santuzza arde di gelosia, 
e lo confessa a Lucia, madre di Turlddu, dopo una 
breve entrata di Alfio, tra schiocchi di friista e squil¬ 
lar di sonagli. Un coro inneggia a Cristo risorto, e 
Santuzza, rimasta sola sulla piazzetta, s’incontra con 
Turlddu. che vorrebbe entrar In chiesa per vedervi 
Lola. Questa non è ancor entrata. Verrà tra poco, 
cantando uno stornello, e rivolgendo alcune beffarde 
parole a Turlddu ed o Santuzza. La scena riprende 
tra i due. Le accorate parole di Santuzza, la sua ge¬ 
losia, le sue minacce non riescono a trattenere Tu¬ 
rlddu. che butta Santuzza a terra, e fugge in chieda, 
inseguito dalla maledizione della fanciulla, che in¬ 
voca sullo speigiuro la mala Pasqua. Subito dopo si 
avanza Alfio, cui Santuzza, esasperata, racconta che 
la moglie lo tradisce con Turlddu. mentr'egll è fuori 
col suo carro. Alfio giura di vendicarsi. Un inter¬ 
mezzo musicate porta alla seconda parte detratto, che 
si apre col festoso uscir di chiesa della gente. Turlddu 
fa sostare gli amici per un brindisi, alla fine del 
quale entra Alfio, cui egli offre un bicchiere. Alfio 
lo respinge sdegnosamente, e Turlddu versa 11 vino 
a terra. Allontanate le donne. Turiddu morde Torrc- 
chlo ad Alfio, secondo il costume. E' la sfida. Rico¬ 
nosciuto 11 suo torto, Turlddu si accomiata dalla 
mndre. dalla quale, fingendosi esaltato per il vino 
bevuto, chiede la benedizione come q»iando parti 
soldato e Invoca la promessa di far da madre a 
Santuzza, nel caso ch'egli non tornasse più. E più 
non ritorjia, perchè pochi momenti dopo esser en¬ 
trato nell'orto ove Alfio l'aBpetta. si ode un grido: 
«Hanno ammazzato compare Turlddu!*; e San¬ 
tuzza e mamma Lucia cadono sgomente l'una nelle 
braccia deH'altrà. 

{Edizione Sonzogno). 


CAVALLERIA RUSTICANA 

Un atto di Targloni-Tozzetti 
(dal dramma di G. Verga) 
- Musica di Pietro Mascagni 
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L’AMICO FRITZ 

Tre atti di N. Da* 
spuro • Musica di 
P. Mascagni. 


Neiltt sala da pranzo lo casa 
di Fritz Kobus, giovane e ric¬ 
co signore, in Alsazia. Fritz 
dice d'odiar li matrimonio e 
deride la mania del rabbino 
David di trovar moglie a tutti. 
Anche ora questi vorrebbe 300 
lire per sposare due giovani. 
Riesce a ottenerle da Fritz e 
ae ne va tutto contento, men¬ 
tre il padron di casa siede a tavola con due amici, 
venuti a fargli gli aìjgurl per l onomastlco. Vlen an¬ 
che a porgere gii auguri la giovane Suzel. figlia del 
fattore, con un mazzolino di viole. Fritz la fa fermare, 
promettendo di passar presto per la fattoria Rientra 
anche 11 rabbino, e poi lo zingaro Beppe, che s'an- 
nunziù con una zingaresca, cui Suzel pianse com¬ 
mossa. Beppe fa l'elogio di Fritz, sempre benefico. 
Suzel s'accomiata, e II rabbino promette a tutti che 
presto riu.scirà a sposare anche Fritz, 11 quale scom¬ 
mette la sua miglior vigna. L'atto si chiude con 
l'entrala d'alcunl orfanelli che, al suono d'nna fan- 
lara. vengono a far gli auguri a Fritz. 

Nel cortile della fattoria. Suzel coglie ciliege per 
Fritz. ch'è ospite. Ridesto al canto della fanciulla. 
11 giovane esce a chiacchierare con lei. 1 due amici 
dell'atto primo vengono col calessino a Invitar Fritz 
a una scampagnata. Inutilmente. \{len anche II rab¬ 
bino, che beve alla brocca e si fa recitar da Suzel 
ia storia di Rebecca. A Fritz egli dice d'aver trovato 
un marito per Suzel. e II giovane, convinto che la 
fanciulla non sia che una civetta, lascia allora pre- 
clplto.samente la fattoria e ritorna In città con gli 
amici. Suzel col pianto rivela d'essere Innamorata, 
e il rabbino la consola. 

Fritz non può dimenticar Suzel e si sente ognor 
più triste, nonostante le canzoni di Beppe, che vor¬ 
rebbe distrarlo. Il rabbino dice a Fritz che tutto è 
pronto, e che Suzel verrà a chiedergli il consenso. 
La fanciulla viene infatti, e Fritz comprende facil¬ 
mente che essa l'ama quanto egli ama lei. 11 rabbino 
vince la scommessa, ma regala la vigna a Suzel 
come dote. Un inno all'aniore. luce del cuore, chiude 
ia gala e sentimcntjile commedia. 

(Edizione Sonzogno). 


MANON 

Quattro atti 
dì E. Meilhac 
e F. Gillé - 
Musica di 
G. Massenet 


Il libretto della Afanon musicato 
da Massenet segue più da vicino il 
romanzo del Pràvost che non il li¬ 
bretto della Manon pucclnlana. 

La giovane Manon è. perchè trop¬ 
po civetta e amante del lusso e del 
piacere, inviata dal genitori in un 
ritiro. Ad Amiens. ove fa sosta la 
corriera, essa si trova col cugino, 
sergente Lescaut. cui racconta la 
propria storia. Lasciata sola ad aspet¬ 
tare, essa riceve prima lo proposte di 
un vecchio Ubertino. Tlllot, e poi del 
cavaliere Renato Dos Grleux. che. in procinto di rag¬ 
giunger il padre, s'innamora fulmineamente della 
fanciulla e l'mduce a fuggire con sé, approfittando 
del cocchio oflerto a Manon da Tlllot. 

I due amanti filano li perfetto Idillio, e Dea 
Grleux scrive al padre chiedendogli 11 consenso di 
sposar Manon. Ma tale non é il parere de! genitore 
che risolve. Invece, di far rapire U tìglio. Ciò e 
spiegato a Manon da tui pretendente che s intro¬ 
duce presso di le! accompagnando, travestito da sol¬ 
dato. Lescaut. che riuscì a trovare 11 rifugio degli 
amanti. Rlm.asta .sola. Manon non sa resistere alle 
profferte di lusso che lo sono fatte. Ascolta ra¬ 
pita un Idillico sogno fatto da Des Grieux, ma ac¬ 
consente al suo rapimento. ^ 

Per dimenticare l'infedele Manon. Des Grleux. di¬ 
venuto abate In San Sulplzlo. risolve di pronun¬ 
ziare i veti. Ma quando Manon lo raggiunge e 
spiega contro di lui tutte le sue seduzioni, ricor¬ 
dandogli le voluttà del loro amore, egli più non 
resiste e s’abbandona tra le braccia dell'amante, 
che fa di lui, ridotto alfine alla miseria, un cava¬ 
liere da bisca, forzandolo a giocare con Tillot. 11 
quale, per vendicarsi di lui e di Manon. riesce a 
farlo passare per baro. L'Intervento del padre solva 
11 cavaliere, ma Manon é Imprigionata e condannata 
alla Cajenna. ^ ^ * 

Un plano escogitato da Des Grleux e da Leacaut 
per far evadere Manon sulla via deil'Havre. prima 
deinmbarco. non riesce. Tutto quello che Lescaut 
può ottenere, corrompendo gli arcieri della scorta, 
è un breve colloquio tra 1 due amanti : colloquio 
alla fine del quale Manon, sfinita dalla stanchezza 
e dal patimenti, spira tra le braccia del suo Des 
Grleux. ^ 

{Edizione Soncopno). 


HALKA 

Quattro atti 
di W.Wolski 
• Musica di 
S- Monluszko 


scena, aprendo 
gli sposi sono 
tutta la loro i 
canto di una 
le fu tolta da 


Nel primo atto slamo nella grande 
e ricca sala da ballo del palazzo di 
Alberto, la cui figlia Sofia al è fidan¬ 
zata In quel giorno al giovane 
Gianni. Nel fondo, attraverso tre ar¬ 
cate. é la sala da pranzo. Dietro la 
sala da pranzo, il giardino visibile 
dalle grandi vetrate. Nella sala da 
pranzo alcuni gentiluomini stanno 
ancora banchettando. Dalia sala vi¬ 
cina. cavalieri e dame in abiti di 
gala escono a coppie e circolano sulla 
il ballo con la Polonaise. Mentre 
attorno al genitore ed esprimono 
gioia, s'ode, dal giardino, il mesto 
fanciulla che piange In « pace che 
colui che le ha rapito 11 cuore *. U 


Radioascoltatori fate ia propaganda 
per la radiofonia tra i vostri cono¬ 
scenti ed amici. Spiegate loro che il 
possedere un apparecchio radio, in 
Italia non è un lusso, poiché la Radio 
ha finalità sociali, culturali, utilitarie 
oltre che dilettevoli. 

Procurate che ogni vostro amico faccia 
parte della grande famiglia dei nostri 
abbonati. 


triste canto commuove un po' tutti, specie la 
sposa Sofia che domanda a Gianni che cosa esso 
voglia dire. Gianni risponde d'ignorarlo, ma fra né 
si chiede quale destino abbia trascinato sin 11 la 
sciagurata che, si capisce. f\i amata e tradita da 
ini. Anche Alberto si stupisce e si domanda come 
quel canto potè penetrare nel suo castello. Ma a 
Gianni interessa abboccarsi con la fanciulla onde 
poterla fare allontanare e dice a Sofìa e ad Alberto 
che deve trattarsi d'unn sventurata che occorre rin¬ 
tracciare e consolare. Ed egli farà questo Sofìa e 
il padre applaudono al nobile proposito del buon 
Gianni e si allontanano. Nella scena non é rimasto 
ora che Gianni che s’accascia pensieroso. Poco dopo 
appare Raika che. sulle prime, non si avvede di 
Gianni. Ma quando lo scorge gli ,va incontro amo¬ 
rosa e, dimentica di tutto il suo dolore, gli gttta 
appassionatamente le braccia al collo. La poveretta 
è ora beata poiché ha ritrovato 11 suo Olannl e 
qtiesti. mentendo, la riassicura dicendole che le 
sarà sempre fedele. Dunque. Jontek, che le giurava 
che Olanul la tradiva, non é che un mentitore. 81 — 
dice Gianni — e certamente Jontek agiva per ge¬ 
losia. Ma è necessario che ora s’aliontanl. L’attenda 
fuor dalle mura, al pie’ dei crocifisso. Fra breve la 
raggiungerà. Halkn si allontana riconfortata. Riap¬ 
paiono Sofia. Alberto e gli invitati e con una ma¬ 
zurca si dà principio alle danze. 

Al secondo atto la scena rappresenta un viale nel 
giardino del palazzo di Alberto che risplende di 
mine faci. Il giardino è chiuso da un muro nel fondo 
della scena. E’ notte. Halka, ora che é nuovamente 
sola, é ripresa dalla sua angoscia... Deve recarsi lag¬ 
giù dove gli ha detto iJ suo Glumil. c cerca di 
Jontek che l'hn accompagnata sin il. Dal i^alazzo 
ghingono del suoni, del canti e degli evviva. - Qual 
tripudio «. esclama la disgraziata che non sa e pure 
piange. Quando appare Jontek, Halka gli Chiede 
impetuosamente perché le ha cosi crudelmente men¬ 
tito, Jontek le risponde .sulle prime ironlcnmente: 
poi. prorompendo con amara pietà, le svela ia cru¬ 
dele verità. Il suo seduttore ad altra ha offerto il 
cuore ed é la festa in onore del novelli sposi quella 
di cui ella sente dal castello gii echi festosi. Halka 
Ri scuote, comprende finalmente la sua sciagura e. 
correndo alla porta del palazzo, batte ad esaa con 
disperazione, gridando: « Apritemi, apritemi! O 
Gianni, rispondi, son lo: vieni padre del pargolo 
mio!». Invano Jontek cerca di trattenerla, suppli¬ 
candola di non affrontare II furore del signori. Al 
colpi ripetuti dati alU porta, accorrono gentiluomini 
e familiari. La sveilurata è scambiata per una 
rncndicante che domanda asilo per carità ed é scac¬ 
ciata assieme a chi l'accompagna. L’Infelice non 
cessa d’invocare; > Olanul! Olannll». E quando 
Gianni compare non fa che investire Jontek, minac¬ 
ciandolo e Imponendogli di allontanare subito di li 
la demente. 

II terzo atto si svolge nel poderi di Oiannl. Sito 
montagnoso. A destra è un'osteria davanti alla quale 
stanno seduii, presso ad una tavola, contadini e 
contadine. Alcuni montanari siedono sulle sommità 
e sulle rupi. Altri entrano In Iscena dalla parte op¬ 
posta. n sole sta per tramontare. Suona VAve Maria. 
Fra 11 secondo e li terzo atto sono trascorsi alcuni 
mesi. Un folto gruppo di vecchi, di donne, di gio¬ 
vani e di ragazzi esce dalla chiesa. Lentamente, 
come ancor sotto l'influenza del divini offici or ora 
terminati. Poi dicono deU'arrlvo del signorino che 
dovrà giungere In giornata con la futura sposa. D 
signorino, e'intende. è Olannl. I montanari Intrec¬ 
ciano le danze. Giunge poco dopo dal fondo Jontek, 
che guida Halka. davvero demente, ora. « Era dessa 
Il flore del nostri monti., dice 11 fedele Jontek 
al montanari che si sentono spezzare 11 cuore alla 
vista della misera fanciulla. E il racconto che Jon¬ 
tek fa di quanto avvenne al castello, fa fremere l 
montanari che il più crudo del destini costringe a 
. piegare il corpo dinanzi a chi non ha per essi né 
gliutlzia nè pietà». 

Piazza attorniata di Ballcl. Slamo al quarto atto. 
A sinistra dello spettatore, la chiesa. In fondo fm 
le rupi, nereggia il torrente. E' il di delle nozze di 
Olannl con Sofia. Halka volle esser condotta lassù. 
Il fedele Jontek trema per la disgraziata quando 
dovesse incontrarsi faccia a faccia con chi l'ha tra¬ 
dita e abbandonata. Ma quando giungono gli sposi. 
11 babbo di Sofìa. Alberto e 11 seguito, la misera 
Halka non sa che gemere U suo grande. Immenso 
dolore. Sofia. Alberto e qualche altro credono di 
ravvisar la fanciulla e si domandano dove ebbero 
ad incontrarla. Oiannl non ha che un timore: che 


la riconoscano. Qll spoel sono ora uell'lnterno della 
chiesa per la cerimonia « Hai veduto, hai sentito? 
Or sei finalmente convinta?», dice ad Halka Jontek 
che a tutto ricorre, miche a costo d’esser crudele, 
pur di lìtrappare dal cuore della fanciulla il ricordo 
del traditore, » O mio Olannl - ella Invece ausaiirre - 
dove set'?». Jontek le accenna la chiesa: «Egli è 
là ». La fanciulla corre alia porta della chlcan. Un 
urlo e si copre 11 viso con le mani, ritornando sul 
davanti della scena. Ora è rimasta sola. Jontek è 
entrato anch’egli nella chiesa. Ella pensa al biinbn 
suo che muore di fame mentre II di lui babbo é là 
felice e dimentico. Ah! la vendetta! Raccoglie un 
fascio di ramascelll c II accende alla lampada che 
sta appesa davanti a una statuetta della Vergine. 
Poi corre verso la chiesa come se volesse porvi il 
fuoco. Al suono dell'organo e alle voci di preghiera 
che giiingono dail'linerno, s'ancslft. No, non può 
essa vendicarsi ed esclamando: « Ti benedico, alunni 
adorato, lo muoio fedele a te ", corre alla rupe al 
cui piedi nereggia il torrente e. tendendo le braccia 
verso la chiesa, come per invocare il perdono di Dio, 
s! precipita dall'alto. 

(EtfisiOMC Carisch). 


Fra le rovine rii 
una città degli In- 
cas, nel Perù, do¬ 
po Ih prima con¬ 
quista spagnola. Di 
là dalle rovine d'un 
portico tonilnciano 
I boschi ftitl. 


LA NOnE DI ZORAIMA 

Un atto di M. Ghisaiberti - 
Musica di Italo Montemezzi. 

tro al quali stanno le montagne rocciose. Zoralma 
con Lyoyal e alcuni insorti peruviani parla cauta¬ 
mente d un tentativo di rivolta contro gli Spagnoli 
profanatori del sacro impero degl’lncaa. E’ prepnrBld 
un Incendio, che dovrà stendere una barriera di fiam¬ 
me tra grinvasori e gl'insorti, fuggiti verso le mon¬ 
tagne. ma bisogna prima salvare il re spodestato. Mu- 
srar, e ciò è impedito da Pedrllla, capo degli Spagnoli, 
me sta sempre all'erta. Muscar vorrebbe Impudronlrst 
del fucili d'una carovana che sta per giungere, ed 
a ciò Zoralma. che l'ama, lo Incita, sognando di di¬ 
ventar regina accanto a lui. nel nuovo regno. L’en¬ 
trata di Lyoval, che annunzia esser tutto pronto, 
stacca 1 due amanti, e Muscar esce per piombare 
sulla carovana, già avviata verso 11 bosco 

Zoralma ha un colloquio con Manuela, sposa di 
Pedrlto. che. Invaghito della bellissima loca, trascuia 
moglie e figlio. Il dolore della giovano madre com¬ 
muove Zoralma. che le giura che non sarà mal di 
Pedrlto. Questi riesce Intanto a ferire con un colpo 
di fucile Muscar. che, condotto da alcuni insorti, 
cerca rifugio da Zoralma. Pedrlto rinsegue. ma. 
pazzo d'amore per Zoraima. dimentica il nemico pf 
c.erekr di conquistare la donna. Muscar è scoperto 
dagli Spugnoli, che irrompono in scena, urlando a 
Pedrlto di coudannare a morte, come complice. Zo¬ 
ralma, Pedrlto fa tacere gli Spagnoli e il allontana, 
giurando di rispondere con la vita sua di Muscar e 
(li Zoralma. che. rimasta sola con lo spagnolo. Io am¬ 
malia e gli SI promette, purché egli acconsenta nlln 
fuga di Muscar. 

Pedrlto cede, e Muscar fugge con Lyovul. cui Zo¬ 
raima dà l'ordine d'appiccar l'incendio quando sa¬ 
ranno in salvo. Pedrlto pure vorrebbe fuggire con la 
donna, che gli fa perder tempo con finte moine e 
noi cercar le sue vesti più' belle., Quando l'iucendlo 
appare sulla montagna. Zoralma si svincola con un 
grido dalle braccia di Pedrlto e si trafigge. Muscar. 
Il suo re. è in salvo, ed essa può morire serenamente 
pensando a iJl, mentre gli Spagnoli si scagliano sxil 
traditore Pedrlto e sempre più vivo arde l'Incendio 
lontano. 

(Edizione fiicordf). 


COSÌ FAN THnE 

Due atti di Lorenzo 
da Ponte • Musica di 
W. A. Mozart. 


Due giovani ed eleganti 
ufSclali, Ferrando e Gu¬ 
glielmo. vantano rlspetllva- 
mente la fedeltà delle loro 
fidanzate, Dorabella e Plor- 
dlllgt, sorelle, dinanzi al ma¬ 
turo amico Don Alfonso, 
che scommette un bel nu¬ 
mero di zecchini per far 
toccar con mauo a Fer¬ 
rando e a Guglielmo che Dorabeila e Flordlllgl non 
SODO In sostanaui diverse dalle altre donne. Dopo 
un duetto delle due fanciulle, Don Alfonso entra per 
dir loro che un improvviso ordine del Re chiama ni 
campo 1 due ufQciail. Questi entrano per prender 
commiato. Con Dorabella e Flordillgl piangenti ri¬ 
mane la vispa cameriera 'Vesplna. che intorno agli 
uomini la pensa cosi scetticamente come il maturo 
Alfonso intorno alle donne. Questi la trova presto 
alleata p*‘T 11 suo plano. Una manclatlna d'oro, ed 
ecco Vespina disposta a Introdurre presso le sue pa- 
dronclne Guglielmo e Ferrando trasformati, cosi da 
esser irriconoscibili, in ufficiali d'Orleute. Dorabella 
e Plordlllgt dapprima non ne vogliono sapere » 
scacciano irritate 1 due stranieri. Don Alfonso li 
obbliga a rientrare con una boccetta In cui si finge 
vi sin deU'arsenlco ; l due ufficiali si sono avvelenati 
per la crudeltà delie donne amate. Vespina. camuf 
fata da medico, dà ad intendere di aver salvato l 
due giovani, verso 1 quali Dorabella e Flordlllgl si 
mostrano già men crude. 

L'atto secondo incomincia con una scena in cui 
Vespina non ha dllficoltà ad indurre le padronclne 
a scherzare un po' ctrt due ufficiali stranieri, tanto 
per non morir di malinconia, mentre 1 fidanzati sono 
lontani. Nella scena seguente Guglielmo può cosi 
fare, non respinto, la corte a Dorabella, mentre 
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Fi^rmncto <)à ì'kMulto n Ftordlllgl. che. per quanto 
vogha realatere. al aente sempre più intencrlUi. Ou- 
KUt'lmo giunge ud ottenere da Dorabella un ri¬ 
tratto m pegno, e lo mostra a Ferrando che amanla, 
lunto più ch'egli tu meno fortunato con la sua 
IhHii. Inelate nllora. por rtlaral, con queala. ch'era 
fui tnaata a UugUelmo. e giunge a farle dimenticare 
Il primo nffi'tio. con acorno dcH'amlco, che prorompe 
in amare parole. 

•'orriiudo e Ougllelnio al trovano d'actajrdo nel dir 
mali delle donne e nel proposito di non più prender 
inuKllb. ma la poterna parola di Don Alfonso 11 
induce n ricrederai, «giacché, giovani e vecchie, belle 
e brutte, ripetete con me; cosi fan tutte». Vespiuu 
Intanto prepara le menae e 1 suonatori. Flordlligl e 
’lXirubcila. Ougllclino c Ferrando e'avanzftno In abiti 
ria apOfci. mentre Don Alfonso annunzia che 11 no¬ 
talo è giA sulle scale. Vespiuu fa da buffo notaio, 
come aveva fatto dn buffo medico, ciiiando 11 curo 
interno di soldati annunzia 11 ritorno dal campo, 
perché l'ordine della partenza fu revocato. Mentre 
le fanciulle perdono la testa. Femuido e Ougllelrao 
flnKimo di fugKlrc apivenlnti. per ritornar poco doi>o 
vi'stitl da ufficiali come al principio deirazlone. Fln- 
Ronu di accorgersi allora del notalo e del contralto 
che questi aveva roRfiio, e nilrincciano lUiml di 
sangue per II tradimento: poi s’urreiidono alle la¬ 
crime delle fanciulle, di cui aon più che mal in- 
nnmorarl. rivelano la burla fatta e si siedono alle¬ 
gramente n mensa proclamando fortunato 1 uomo che 
prende opnl cosa pel suo verso e che tra i casi c le 
vicende »1 fa guidar dilla ragione. 


DAFNI 


Nel meriggio avanzalo. Impazten- 
temente atteso dal popolo che s’ac- 

_ calca sull'ampio spiazzato campestre, 

preceduto da un sacerdote con due 
Tr» atti dt E. aaslatontl e trascinato da quattro 

I re atti «i c. inghirlandati d'edera e di 

Romagnoli • pampini, giunge 11 carro dionisiaco. 
M iiaica di 81 attende per l'Inizio del rito la di¬ 
ri u sica o Nume. Chi si presenta 

G Mulo. però non è Bacco, ma. attorniato 
da uno sciame di satiri. Sileno, 
calvo, grosso, panciuto, a cavalcioni d'un asino. 
Sono tutti abbondantemente avvinazzati. Il sacer¬ 
dote e 11 popolo al prostrano. Ma l'ospetto poco 
mupstoso fll Sileno finisce col destare un'onda di 
risate, di commenti r di sberleffi. Sileno riesce a 
farai ascoltare e domina 11 tumtilto quando escla¬ 
ma: «Bacco non sono. ntt. però... numi entrambi 
slam del vino Won Aon Bacco, ma son poco da meno. 
Sono Sileno, i>ua guida e suo maestro. Sono 11 suo 
braccio destro •. I satiri folleggiando cercano rt'lm- 
pndroTiliBl delle fanciulle. Sileno s tnerplca sul carro 
e Incominciano le dan» In qviel momento si ode 
un lontano suono di zampogna, « E' la zampomia di 
Bufili - , grida il popol ohe non bada più a Sileno 
e ascolta rapito 11 dolcissimo suono. Accolto da evviva 
.■ da acclamazioni, Dnfnl. 11 più bel pastorello di 
Sicilia, appare sulle scena. Egli torna da un lungo 
viaggio, dall'Eliso dove ha udito cantare su la ma¬ 
gica lira 11 tracio Orfeo. E>nfnl parla 0 racconta ed 

II popolo lo ascolta estatico. Ma Sileno ha ancora il 
sopravvento. Riprende a cantare e U popolo Io accer¬ 
chia. si ristringe attorno a lui. Elromlnclano le 
danae che via via si fan più sfrenate. Sileno si lan¬ 
cia dal curro e ghermisce una fanciulla e s’allontana 
trascinandola. T^ittl «li altri lo imitano e Dafni, 
triate e pensieroso, resta solo sulla scena. E' giunta 
la sera, L'aria è morbida e azzurra, D'un tratto, nel 
vasto fllenzlo, s'odt la voce di Egle, la fanoliilla 
soave che é l'amore d-I giovane poatorello. Ed Egle 
appare poco dopo e 1 idillio dolcissimo si snoda fra 
le più tenere parole d umore. Quando Egle s'allon¬ 
tana, accompagnata dal canto di Dafni, la notte è 
sopraggiunta. Ma ecco 11 prodigio. Mentre Dafni 
canta, un fulgore bianco inonda la scena. Una fi¬ 
gura femminea di prodigiosa bellezza s'avaazn e si 
accosta ni giovane pastorello. E' Venere che è di¬ 
scesa dairòllmpo. prcb<t dallacerba e fresca bel- 
lezsta dell’adolescente ■ Che vuol da me? ». E la Diva 
stringe al suo seno l! giovinetto inebriato e smar¬ 
rito. Ma la voce lontana di Egle rompe l’Incanta¬ 
mento. Dafni si scioglie dalle braccia di Venere e 
tenta di fuggire, invano la Dea cerca di avvin¬ 
ghiarlo ni suo amore A questo finalmente succede 
l'odio, che divampa terribile. Ogni luce sparisce 
e nel buio profondo rlsuonano le parole della 
rosledlBlone 

\no secondo. Dafni ed Egle sono divisi, al cer¬ 
cano e non al trovano. La maledizione della Dea si 
coniple terribile e Implacabile. Quando si leva il 
velarlo al secondo alto, appare allo spettacolo il 
folto cupo d'una foresta. A sinistra della scena è la 
xmpanns della vecchia Clnisca. Affranto e il cuore 
spezzato, giunge Dafni che ha perduto la sua Egle 
e Invano la cerca. Quando Dafni si é allontanato, 
entra In corsa disperata E^lc che cade sfinita al 
piedi della vecchia. La fanciulla. Inseguita da Si¬ 
leno. che s'è acceso di lei. e dai satin, invoca d'essere 
salvata. Impietosita. Clntsca. che dal suo racconto 
ha appreso esser lei la fanciulla sospirata dn Daful, 
indica a Egle la via presa dal pastore e le dice dove 
potrà trovarlo; e quando giungono Bllenn e I satiri 
si lascia martoriare, arder viva, ma non svela il 
luogo verso cui la fanciulla si d diretta. 

Nel secondo quadro dell'atto siamo nella Gola del 
Lupo; una valle strettlsoima che s'apre tra due alti 
picchi dirupati, a picco sull'abisso Bulla rupe di 
destra appare Dafni che Invoca sempre e disperata¬ 
mente ^le. Quando Dafni entra nella caverna, alle 
falde della rupe di slnlstn s'arrampjcano I satiri 
seguiti da Sileno che ha giurato di far sua la fan¬ 
ciulla. Intanto, ecco Egle, che sale aneh'essa chia¬ 
mando 11 suo Daful. Sileno e 1 satiri si nascondono. 


Airinvocazlone di Egle, II giovane pastore si fa alla 
porta della Caverna, giunge sul picco della rupe e 
tlA la un grido di gioia scorgendo 11 suo amore Ma 
i'iihlitao 11 separa e invano essi tendono l'un l'alr.ra 
il cuore e le braccia. In quel punto, l satiri si glt- 
tano per ghermir la fanciulla, che trova unico 
scampo nel precipitarsi giù noirabl8‘‘-o. dinanzi alla 
tr.agica disperazione di Dafni che nulla può fare per 
salvar la sua Egle. Nella scena, ruttasi buia, appare 
Il bianco fulgore della figum di Venere. 

Atto terzo. Le rive de-U'Anapo, Il fiume corre n-'l 
fondo limpidissimo, e lento. Sono In Iscena Mllone 
c Menalca che dicono dello strazio e della prossima 
fine di Dafni che tutti piangono. Sorretto fra le 
braccia eli due pastori, ecco Dafni che, prima di 
morire, vuole ancor rivedere TAnapo sacro. Cantano 
gli usignoli. Salutano il fratello, dice Mllone. Se¬ 
guito da un gnippfi di pastori. Irrompe Stestcoro 
che corre presso l'amico gridando; '■ Egle vive. Egle è 
qui i. E racconta come Venere. Impietosita e vinta 
da tanta jnstenza d'amore, la salvò, raccogliendola 
fra le sue brucola, nel inonicnto In cui ella si l.a- 
sclava cader neU'ablaso. Ed Efele giunge e va presso U 
suo Dafni, ma nulla vale più a salvarlo. Invano Egle 
esclama: « No. tu vivrai. Tl saprò strappore alla mor¬ 
te ». Dafni muore affidando a Btcslcoro la sua zampo¬ 
gna. 11 cielo si é acceso d'un vermiglio ardentisblmo. 
E Steslcoro, riscuotendo Mllone e mostrandogli l'Im¬ 
menso ardore del cielo, esclama: « Vedi! 11 tramonto 
sembra oggi uu'aurora > . (Edizione Ricordi). 


La così detta « epoca del 
torbidi » che si Inizia nel 
1598 con la morte dello 
zar Teodoro, l'ultimo del 
Rlnrlk, per concludersi 
nel 1613 con l'ascesa al 
trono di Michele, il primo 
Romànpv, racchiude 


BORIS GODUNOFF 

Dramma In quattro 
atti di M. MussorgskI. 

anche la vicenda di Boris Godunoff e degli usurpa¬ 
tori che gli succedettero, tra cui Giorgio Otrèplev. 
Giovanni 11 Terribile, che aveva contratto sette 
matrimoni In vita sua. lasciò, morendo, un figlio 
di primo letto. Teodoro, e il piccolo Demetrio, na¬ 
togli dalle ultime nozze, Teodoro, debole e mala¬ 
ticcio. Incline alla vita monastica, abbandonò le 
redini del governo al boiardi, tra cui prlmeggle- 
vano suo -zio Nilclta lùrev. 1 principi MatlslàvsXt, 
Sclùlskl e 11 fratello della moglie di Teodoro. Boris 
Godunoff. La parentela con lo zar diede anzi In-s- 
solutn prominenza al Godunoff. tanto che, morto 
Teodoro. In vedova abdicò In favore del fratello 
Boris e si tonsurò monaca. Cedendo all'ln.slatenza 
del patriarca e di tutto 11 popolo, il Godunoff, da 
prima riluttante, accettò la corona. Durante l'in- 
terregno lo zarevic Demetrio cadde misteriosa¬ 
mente ucciso; secondo una versione storica, fomto 
nella gola da un coltello ch'egli teneva in mano, 
quando fu culto da un attacco ppllettlco; secondo 
voci tendenziose, diffuse dai Ixiintdl ostili a Boris, 
11 fanciullo fu soppresso da sicari dello 6te.s.<<o On- 
dimoff. Lo storiografo Imperlale Karamzin Inter¬ 
pretò Boris come colpevole; cosi che l'ombra clel- 
l'orrlblle delitto grava sullo zar sin nella tragedia 
di Alessandro Pùsckln, d'ispirazione Xanmizinlana. 
sla nella musica di cui Mussorgsky rivesti gli epi¬ 
sodi salienti del capolavoro poetico 

Nel cortile del convento del Miracolo, a Mosca, 
la folla, sotto 11 minaccioso bastone d'un ufficiale 
di polizia, alza suppliche perchè Boris Godunoff 
si risolva ad accettare il trono degli Zar, rimasto 
vacante alla morte di Teodoro, figlio d'Ivaii II 
Terribile. 

Nel secondo quadro, severamente fastoso. Boris 
accetta la corona degli Zar. 

Nel terzo U monaco Plmcn veglia nella sua cella, 
scrivendo la atorla degli avvenimenti di cui fu te¬ 
stimonio Ui gioventù. Il suo compagno di celta. 11 
novizio Grlgorl. racconLa a lui un sogno e viene 
a sapere che Borie, per giungere al trono, fece uc¬ 
cidere Dlmitrl, fratello di Teodoro, ancor bambino. 
Se Dlmitrl fo.sse scampato, avrebbe per l'appunto 
l'età dl 'Orlgori e regnerebbe. 

In un'osteria preaso II confine lituano entrano 
due frati mendicanti, Varlaam e Mlasall, che s'u- 
brlacano, e Grlgorl. fuggito dal convento. Un uffi¬ 
ciale di polizia cerca d'arrestare quest’ultimo, che. 
approfittando deU'analfabetlsmo dell'ufficiale, lo im¬ 
broglia nel leggere l'ufeaje. e fuj^e. 

I figli di Boris fanno ingenui giochi, finché 11 
padre, entrato, 11 congeda e rivela in un angoscioso 
monologo il tormento dell'anima, atraalata dal ri¬ 
morsi. Quando 11 principe ScluisKy racconta a lui 
ch'é giunto al confini del regno un usurpatore che. 
facendoal passare per Dlmltrt. scampato alla strage, 
s'avanza avendo dalla sua tutti i malcontenti, Boris, 
preso dal terrore, si fa raccontare in qual modo 
Dimltrl fu ucciso e tal racconto gli sconvolge la 
ragione. 

Durante una festa nel parco di Sandomiro. presso 
Varsavia. Grlgorl s'incontra con Marina, affasci¬ 
nante llgll.1 del Voivoda, di cui é Innamoratissimo. 
Ma ramblzloaa polacca promette d'es.ser di lui solo 
quando egli riuscirà a entrare In Mosca e a farsi 
Incoronare Zar. 

La rivolta é scoppiata. Istigata da Varlaam e 
Musali, la folla vuol Impiccare due gesuiti, quando 
vlen distratta da una cavalcata che a’avanza sotto 
la neve. E' Grlgori. lo pseudo Dlmitrl, col suol, 
che rivolge alcune parole alla folla, presa tosto 
d'ammirazione per lui. 

Nel palazzo degli Zar 1 boiardi stanno discutendo 
sulla difesa dello Stato, quando Boris Irrompe de¬ 
lirando. Il racconto d'un miracolo avvenuto sulla 
tomba del vero Dlmitrl (racconto fatto dal monaco 
Plmen) lo scxiote profondamente. Sentendo pros¬ 
sima la fine, egli fa chiamare io Zarevlcb, cui ri¬ 
volge 1 consigli estremi, e spira tra lugubri canti. 

(fdleione Sonzopno). 


Al « Campo della fiera ». 
nel teatro vagabondo di 
Ursus. 

Ursus monolog.a. guar¬ 
dando Homo, 11 suo vec¬ 
chio lupo addomesticato, 
quando da un viale s'avau- 
zano Gwynplnlnp lehe da 
fanciullo, rapito dagli zin¬ 
gari. fu deformato in mo¬ 
do che 11 suo viso par sempre che rida tmglcii- 
mentei e Dea (fanciulla cieca, che Gwynplnliie rac¬ 
colse bambina sul seno della madre, morta di 
fame». I due giovani si dicono 11 loro amore. Dea. 
deca, non vede naturalmente la deformità di Gwyn- 
plninc. Ursus, che raccolse tutti e due e che vuol 
loro bene, prepara tutto per la prossima rappresen¬ 
tazione. dinanzi alla marmaglia. Due zingare suo¬ 
nano, e Ur.sus comincia a recitare avvolto nella 
pelle d'un orso, quando s’avanza tra la folla la 
bellissima Duchessa Giosiana per vedere lo spetta¬ 
colo. che ha per titolo " Il caos vinto ■■ : l'Uomo 
(Gwynplalne) lotta con la Tenebra, simboleggiata 
da un lupo e da un orso, e \mo spirito (Dea) lo aiuta 
a vlncirc. Finito lo spettacolo. Giosiana tllspare c 
la folla si disperde. A Gwynplalne, che sta per uscire 
dalla baracca, .si avvicina 11 Groom di Gloelana. e 
gli consegna vm biglietto col qxiale la sua padrona 
dà a lui un appuntamento. Gwynplalne lo straccili, 
avendo l’anima piena delTamore di Dea. I giovani 
possono parlarsi un'altra volta e sedersi a prender 
11 tè. quando s’avanza il « Wapeiitake » (ufficiale di 
polizia) che fa .segno a Owyuplalnp di seguirlo, e 
impone a Ursus di lasciar subito l'Inghilterra e di 
rassegnarsi a non veder mal più Gwynplalne, 

Il secondo atto é diviso In due quadri. Il primo ri 
svolge nel palazzo Clancharlle a Corleon-loge. Il cor¬ 
tigiano Barkllfedro. accompagna Gwynplalne. in ricco 
abito gentilizio, dallo Sceriffo e il Cancelliere, che 
fanno un rapporto, da cui risulta 11 rlconosclmen'o 
di Gwynplalne quale figlio di Llnneus Clancharlle. 
Pari d'Inghilterra, mpito e deformato, come rivelò 
una pergamena trovata in una bottiglia, dopo tanti 
anni. Eiill'oceano. Rimasto solo. Gwynplalme apre i.n 
panneggiamento, di là dal quale gli appare Chc- 
slana dormente, come questa si sveglia, rlcono'ice 
11 giovane; crede ch'egli aia venuto a lei per 11 
biglietto. Ma quando una lettera della Regina rivela 
alla donna che Gwynplalne è Pari e che dovrà rasar 
suo marito. Giosiana prorompe in accenti d'od’O. 
L’Usciere della « Verga Nera » viene per conciUTie 
Gwynplalne alla Camera del Pari. In questa si svolge 
la seconda parte deH'atto. Si delhi“rR un numouto 
di dotazione al Principe Consorte, e 1 Pari a; Tro¬ 
vano la preposta, tranne Gwynplalne che descrive 
Il dolore del popolo e cerca di commuovere gli 
ascoltatori. Ma la sua maschera ridente provoca 
gli scherni. Il Lord Cancelliere è obbligato 0 solo- 
glicre la seduta, e Gwynplalne. rimasto solo, Invoca 
Ih sue Dea. 

Sulla tolda d'un barcone sta la vecchia baracca 
d’Ursus, che fa credere a Dea delirante d'esser In 
vista di Rotterdam. Condotto dal lupo Homo, Gwv.i- 
plaine raggiunge la barca e, non visto. Indossa di 
nuovo 1 cenci tìl giullare, Dea continua a delirare, 
patendole di recitare accanto a Gwynplalne, che 
entra con la .sua battuta, e può raccorgllerne Testr,-- 
mo respiro. Gwynplalne cammina follemente lungo 
Il ponte e precipita nel mare. 

{Edizione Somegno). 


L’UOMO CHE RIDE 

Tre atti di A. Lega 
(da Victor Hugo) - Mu¬ 
sica d( A. Pedrollo. 


Nel Messico. Epoca moderna. La 
osteria di José. E' sera. Alle tavole 
che sono In fondo alla scena gio¬ 
cano e schiamazzano molti avven¬ 
tori. Ad un altro tavolo 1 c'un- 
pagnt della • Muerte ><, tra 1 quali 
Bibera e Pablo, giocano — o fin¬ 
gono di giocare — In silenzio. In 
un angolo del fondo, a sinistra, 
un gruppo di donne In piedi: die¬ 
tro ad esse, seduti In alto su delle 
botti, del suonatori di chitarra. 
Del venditori ambulanti vanno da una tavola al¬ 
l'altra. offrendo la loro merce. Appare Ramon. Ha 
appesa al collo una cassetta con sigari e sigarette 
che va offrendo agli avventori. SI accosta poi a 
Josè, cui consegna di nascosto delle pistole che 
l'oste fa sparire rapidamente sotto 11 suo grem¬ 
biule. I compagni della a Muerte « che cospirano 
per la rivolta seguono con nascosta Indignazione 
t movimenti della gente che affolla l'osteria senza 
un T>enslem della tirannide che soffoca la libertà, 
e si stringono l'un l'altro le mani quasi a suggel¬ 
lare un patto già espresso. Ramon si avvicina ad 
essi e sussurra plano a Rlbera dicendogli che « presso 
la chiesa della Prevesa » alle dieci l'nttende Do¬ 
mingo Il rarcerlere. » E' 11 segnale tanto atteso», 
esclama Bibera. 'i Va — soggiunge — e corri alle 
sezioni, chè tutti In armi veglino «. In quella 
appare sul limitare la bellissima Morenlta. E' av¬ 
volta nella mantllla che le modella le forme: ha 
le braccia conserte e un fiore purpureo nelle chiome. 
Ramon la schiva ed esce. Ma Morenlta è stata scorta 
ed è accolta da un clamore di voci che la salutano 
con frenetica ammirazione. Ella sorride ed è felice 
— si dicono fra loro 1 compagni della « Muerte « -■ 
mentre 11 povero Juanlto che l'adora è nell’fn pace, 
che è la cella del carcere ove I condannati a morte 
trascorrono la loro ultima notte. Morenlta si appre¬ 
sta a cantare e a danzare. Tutti prendono posto 
sugli sgabelli e stUle tavole. Le donne formano cer¬ 
chio Intorno alla sirena che conclude 11 suo canto 
e la sua danza fra le acclamazioni del presenti. 
Frattanto è rientrato Ramon che dice a Rlbera rapi¬ 
damente e sottovoce che tutto è pronto, che nel- 


HORENITA 

U n atto di 
Luigi Sbragia 
- Musica di 
Mario Persico. 
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l'atrio delle prigioni le scolte riposano, che ovunque 
é calma e slleoslo. I congiurati vogliono star soli 
e dicono a José di far sfollare l oaterla. che lenta- 
niexitfc 6l svuota. Morenlta. intanto, si é accostata 
a Blbera c gli chiede. Improvvisamente angosciata 
nel volto e nella voce, del suo Juanito, Ma Rlbern 
diffida di lei e nulla risponde. • Per pietà», supplica 
la donna. - Por.se sei tu che ne sai qualcosa > . sog¬ 
giunge Rlbern. Morenlta trasalisce. " No — risponde 
— ma non dispero ancora i>. Ed esce anche lei. I 
cospiratori restano soli nel locale. SI ode dal di fuori 
li canto della compagnia della Morenlta. che si 
allontniiH e si sperde, u Intorno 11 tradimento tende 
la sua triime nelh' notte ■•curui’, dice Riben». José, 
spenti 1 liinil, chiude la porta e sta In ascolto. Cia¬ 
scuno dei congiurati depone accanto a sé sulla tavola 
una pistola e un revolver. José avverte con voce 
strozzata che pa.saa una paltugll.'t. Tutti si affrctuuio 
a nascondere le armi. Angendo di giocare alle carte. 
José apre e appare sul limitare il capo della pattu¬ 
glia. Il Si gluoca. un'ultima partita-, gli dice José. 
« Bon tutte conoscenze mìen. La pattuglia si allon¬ 
tana >' P1‘ questa la sbirraglia ohe circonda e dllende 
1) dittatore, mentre 11 flor di gente nostra al spegno 
straziato dalle orrende torture. Su’ Compagnia della 
'Muerte>:. sul. esclnmnno tutti Ir^mentl, balzando 
in piedi. 'I E' l'ora deH'azlonr -. E tracciato 11 plano 
della rivolta, ricevuti 1 van ordini, 1 cospiratori ri 
allonturiiino. ripetendo con un sordo grido la parola 
d'ordme: i. Madcro ' Libertà!-. Usciti anche Rlbern 
e José, restano «oli sulla «rena Fabio e Ramon. In 
attesa degli ordini che Rlbura comunicherà loro. 
Siedono pensosi, Ad un tratto, sembra loro di udire 
un rumore, i Chi è là . grida Fabio. • Chi é là ! -. 
grida Ramon. " Son lo. Juanlto », dice dalla strada 
ima voce. Al due vivamente sorpresi. Ji^nlto rac¬ 
conta. non appena entrato, come potè fuggire. Un 
viomo entrò nella .segreta e, con un cenno, gli impose 
di seguirlo, a Giunto aU’aperto. egli mi disse: Va. 
Son Uberi anche l compagni tuoi. E sono corso 
qua». «Insorgeremo .stanotte !<>, soggiunge Ramon. 
■■ E lo pure con voi sarò ”. conclude Jvianlto. mcntro 

I due 8l allontanano « Libero!-, grida con esulr 
tanza Juanlto. non appena rimasto solo. S’ode 
dalla strada la voce di Morenlta. Juanlto ha un, 
sussulto. Ascolta un Istante, poi con un grido di 
giubilo corre alla porta, la schiude, chiamando: 
• Morenlta I». Ln fanciulla gli cade Ira le braccia 
ebbra di felicità. « Fuggiamo dice Morenlta. - Fug¬ 
gire? No! Tutti 1 compagni miei insorgeranno tra 
poco: una promessa sacra mi stringe a loro; la mia 
stessa vita ch'io debbo a loro». Invano li» donna 
piange, supplica perchè le dia ascolto. Juanlto è 
Irremovibile e. sciogliendosi dalle braccia di lei. 
esclama che tutto può darle, fuorché l’onore. In 
quella giunge cupo e accigliato Rlbera cui Juanlto 
va Incontro chiedendogli del compagni. • Morranno 
tutti u. risponde Rlbern. « Ma allora fui Ingannato ■. 
grida con angoscia Juanlto. » E’ a lei che cl ha 
venduti tutti che tu devi la libertà n, dice fredda¬ 
mente Rlbera. accennando alla fanciulla che. af¬ 
franti», singhiozza: « No-n è vero! Non è vero’-. In¬ 
fitti. per salvare 11 suo armnte. Morenlta era andata 
dal dittatore e. solo a prezzo del suo onore, aveva 
oi.teiiutn la liberazione di Juanlto. • Unione di ago¬ 
nia! Giammai vi fu strazio più orrendo », singhiozza 
la sciagurata. Juanlto e Rlbera son rimasti Un- 
plctrltl. "Tu' Tu!', urla finalmente Juanlto senza 
pietà. Ma Rlbera è commosso c s’accosta ora pieto¬ 
samente alla fanciulla. •> Morenlta. — riprende Im¬ 
placabile Juanlto — non accetto la vita a tal 
prezzo ", e correndo alla porta, mentre pn«sa una 
pattuflln. dopo i^’cr detto a Rlbern: •• Salvati ». 
grida: "Soldati! Son Juanlto Mendòza, condannato 
dalla Corte e fuggito stasera». I soldati aRerrano 

II giovane e mentre si dispongono a trascinarlo con 
loro. Morenlta si colpisce, con un pugnale, al cuoie. 
gridando: «Uniti nella morte. Juanltol-. La fan¬ 
ciulla, In uno sforzo supremo, si tende verso Juanlto. 
poi ricade morta tra le braccia di Rlbera. che. nel 
frattempo, è afferrato alle spalle da altri birri di¬ 
scesi nell’osteria. 

(Edizione Ricordi). 


La scena rappresenta 
un giardino notturno, a 
destra del quale la villa 
dalle finestre illuminate. 
A sinistra 11 rustico della 
stessa villa. Nel fondo 11 
cancello che si apre sulla 
via del campi. Tavoli e 
sedili da giardino sono 
al due lati della scena. 
Oltre 11 cancello, un fanale a petrolio lascia danzare 
la sua fiammella all'alito della notte. Nella casa del 
Barone si svolge una festa nella quale è atteso 
auslosamente. come numero del più vivo Interesse. 
11 celebre cantante Sigismondo, che nessuno conosce 
però personalmente. Il festino è in onore di Jole, la 
bella e giovanissima figliola del Barone. AH’aprirsl 
del velarlo s'odono le ultime note che vanno smor¬ 
zandosi d'un valzer EJd ecco avanzarsi dal campi un 
bel giovanotto — Oianello — che. dopo aver dato 
uno sguardo alla villa e aver fatto qualche gesto 
d'impazienza, s'appoggla al fanale la cui luce lo 
avvolge con discrezione. Dalla villa vengono, con 
gmncli lumi in mano, alcuni domestici che accen¬ 
dono tutflntorno qualche lampioncino bizzarro e 
fantastico. Dal rustico compare la giovane fantesca 
Ann;, che attraversa la scena portando verso la 
villa un largo vassoio di dolciumi. Al giovanotto 1 
dolci debbono piacere perchè tenta, benché Inutil¬ 
mente, d’arrancarne qualcuno. E. atroce supplizio 
di Tantalo, continuano a passare, tutte rivolte, 
manco a dirlo, verso la vUhi. guantiere colme di 
altri dolci, di blscotlt, eoe. Dalla villa appare Jole, 


L’OSPITE INAnESO 

Gioco lirico in un atto 
di C. Veneziani - Musica 
di R. Pick-Mangiagalli. 


la giovanlRslma baronesstna, che ordina ad Anny di 
preparare tutto l'Invito nel giardino dove tosto 
scenderanno gli Invitati per attendere col dovuio 
ossequio 11 celebre Sigismondo A Glaiicllo placciiiuo 
1 dolci, ma la vista della fanciulla lu elettrizza. C'if» 
non toglie che, non appena tutti haii lasciato »1 
gltirdluo, non ritorni col pensiero ad una tori.» 
lasciata da Anny su uno dei tnvullnl e non dica a 
se stesso: «Or due soavità mi fanno gola: una ne! 
piatto, una li dentro ». alludendo, è facile pensarlo, 
alla deliziosa fanciulla rientrata in quell’istante 
nell»» villa. Scavalca 11 cancello, viene avanti guar¬ 
dingo c prende 11 piatto. Vengono in quella dall » 
Villa una domin e un cavuliere che lo acambiano 
per un servitore e si servono .ibbondantemente dell » 
torta che sembra egli vada porgendo nel piatto. 
Sopraggiungono poco dopo II Barone e la figlia Jol ' 
Gh'nello riesce a nascondersi dietro un cespuglio '■ 
tìcv 11 apprende il vero perché della festa e deli.» 
fremente uttesa del gran Blgtsmundo che. nelle mi'- 
del Biironc. dovrebb.-, diventare il marito di Jole, 
cui però sembra che la faccenda non sorrida ecces¬ 
sivamente. Ma 11 Barone é inquieto pel ritardo del¬ 
l'ospite. Ad un tratto il povero Qtanello è eeopeno 
nel 3»io nascondiglio. « Un iudriincolo, un pazzo, in» 
vagabondo? n. si chiede il Barone. «Che sla Taf- 
teso?». dice Jole. Dicono che sta cosi strano il 
grandissimo arti-M Glnnello intende eh- é l'unlc.» 
mezzo per non ' er cacciato via e... risponde: « le 
son quel dei i». Appaiono tutti gli invitati che 
circondano con ammirazione Glanello. proprio nel 
momento in cui giunge 11 vero fflglimondo. La sce¬ 
netta che ne segue è facile -d i-)t3ndersl. SI aspet¬ 
tava un Sigismondo solo ed cerone due. Ma quale 
del due f.arà 11 vero? Ma li mvr.ro per scoprire l’au- 
tenlico Io propone Jole. St portino gli strumenti e 
diano saggio entrambi delle loro virtù canore. Tutto 
! ronfio, 11 vero Sigismondo canta 11 suo enfatico 
r?zzo. Tutti applaudono. Ora é la volta di Glanello. 
IVll non vuole accompagnamenti di violini. OH 
basterà una chitarra e s'accompagnerà da sé, lì suo 
canto è tutto un ardore di giovinezza e di passione 
che affascina tutti e vince 11 cuore della fanciulla. 
«Tu sei dei nostri», dice a Glanello il Barone, e 
quando tutti rientrano nella villa, la bella fanciulla 
rldiscende in giardino dove il giovane, col cuore pre¬ 
sago. era rimasto ad attenderla e gli si abbandona. 
Innamorata, fra le braccia. Lospite Inatte.so era 
l'Amore. 

(Edizione Bicordi). 


Atto primo. Nel cortile della 
casa del ricco tessitore di 
panni c di broccati Gherardo 
— a Parma, 1200 — sosta una 
folla speranzosa di mendt- 
canti, ili quale ha appreso 
che egli avrebbe deciso di do¬ 
nare al poveri tutto quello 
che possiede par farsi pellegrino del verbo di San 
Pietro e di Santo Giovanni: «Fatti povero come 
fummo noi, prendi 11 bordone e va pel mondo.,, ». 
E difattl Gherardo segue il comandamento, dt- 
s.perde il suo sacco di monete, e. senza bisaccia, 
inneggiando a Madonna Povertà, s’accinge a par¬ 
tire. La lolla ammira e commenta, e poiché in 
essa vi sono frammischiati gentiluomini che non 
hanno fede e donne poco oneste, la discussione 
diventa quasi baruffa tra gli esaltati appassionati 
dal gesto di Gherardo e quelli che lo irridono. 
Una fanciulla, Mnriola, un'orfana che tutti chiamano 
Ih fr-anceslna perchè venuta dalla Francia, inter¬ 
viene sola In difesa di Gherardo di cui ha Inteso 
11 bel sogno liberatore. Gherardo è ora rimasto solo 
con la fanciulla e le chiede: «Chi sei?». La scla- 
giuata nella cui anima é Dio e li demonio Insieme, 
nulla sa del bene e del male. Sa soltanto di esser 
bella. Gherardo Intende subito che In quella fan¬ 
ciulla, Inconscia della virtù e del vizio, s'asconde 
per lui un grave pericolo e vorrebbe allontanorla 
da tè. E la scaccia. Ma appena é in Istrada, Marlola 
é affrontata da duo snldatacci ubbrlachl e imbestia¬ 
liti che tentano usarle violenza. Gherardo non può 
non difenderla ed ecco che se la trova bella e fre¬ 
mente fra le sue braccia. La dimane Gherardo è 
tormentato dal rimorso pel grave peccato commesso. 
E' la dannazione, e Impreca contro la donna inno¬ 
cente che é stata caiisa della sua colpa. Aspro ed 
ingiusto, la discaccia, e come un Invasato si getta 
sulle strade infocate delTamore, dell'odio e del de¬ 
litto a predicare le leggi del Signore. 

Atto secondo. Son trascorsi nove anni dall'atto 
precedente. Fra Gherardo è ritornato nella stia città. 
Tutti parlano di lui come di un santo, di un santo 
vero che fa miracoli. Al stio giungere la folla gli é 
andata incontro, acclamando. Ma egli, umile e dolc<», 
dice di non esser Cristo per compiere miracoli: egli 
é tornato soltanto per aiutare 11 suo popolo affa¬ 
mato e oppresso dal potenti. E 11 suo popolo, armato 
e terribile, egli giilderà incontro a tutti quelli che 
l’opprimono. GII oppressi rlurano la rivolta c. fre¬ 
menti di speranza, si dlapordoiio per radunarsi più 
tardi compatti ed armati. Fra Gherardo rimasto sfvlo 
discende nel profondo della auu coscienza « trema 
perché da queirabiaso gli sembra di sentir salire 
come un vento di tempesta e di tragedia. E' notte. 
Echi di voci giungono da lontano. Ecco apparire 
Marloln. I^acera, dallo sguardo umile e mite. Ghe¬ 
rardo la investe quasi selvaggiamente, ma la fan- 


FRA GHERARDO 

Tre atti, poema e 
musicaci I. Pizzetti 


dulia è la più forte. Nel suo dolore non sono im- 
precQzluni: é in esso lu luce del aucrlflclo c del 
martirio. Essa ebbe da lUl un figliuolo e non clilese 
mal nulla. E un giorno fu la fumé per entran»l)l; 
per lei e per la sua creatura. Poi il bimbo mori. - E 
tu — urla Qhcnirdo - non mi hai mnledotlo'/». 
No. non lo malcdi. mu al suo piccolo aveva di»U> 
petsmo 11 nome di lui: Ohcmrdo. La terribile verità 
s'affacclu lu quel momento alla coscienza delTuomu: 
Dio gli aveva niandato la più sicura guida per 11 
Huo viaggio d’uomo Ira gli uomini, ed egli, superbo 
e vile, negò la vita. Nel frattempo il Podestà. a\- 
vertlto della minHCCtuta sommossi», lancia I suol 
«gherrl per arrestine il sovvertllore. Fallo questi 
prigione. Murloia, tutta .ardente di amore e di sn- 
ciiflzlo. t*i vota per la liberazione del suo Ghemrd»» 
c sarà lei a porsi, a tale sco|>o. alla testa del popolo. 

Atto terzo. In iinu .specie di cella, nel paliizz»» 
vescovile. Vescovo e Podestà vogliono che Fra Ghe¬ 
rardo si dichiari colpevole d'oresla o che Innanzi al 
popolo chieda perdono del delitti commessi contro 
In Chiesa e contro lo Stato. Ma «{Il resiste o crede 
di poter resistere. Per far vacillare la sua ferma 
volontà gli nficiitlseono dicendo rlie anche Marioli'., 
rea di essersi messa alla testa del popolo, è stata 
arrestata. Se eglt non al umili .‘tu, anche lei SKllnv 
11 rogo già pronto. "Quella donna no I >, piange e 
gridi» Ghersrdo. che ori» delira quasi e trema do- 
loros;'mente Bulla piazza 11 popolo tumultua sl- 
nlatramente. Spade e picche sono rivolte contro lu 
folla per trattenerne rimpetn pauroso. In quella, un 
bimbo è ferito a morte. Il popolo uda: é dlvlao: metà 
contro Fri» Gherardo, l’altra In suo favore. L’eroica 
donna é nel cuore della mischia. Fra Gherardo ù 
portato Fotto ferrea «corta dinanzi alla folla. Il Ve¬ 
scovo gli impone di confessare 11 suo peccato. Ghe¬ 
rardo confessa. Ma (iiu^Qùo gli ai vuol far dire di 
riconoscere giuste le leggi della Chiesa e dello Stato, 
ha nn Impeto .11 ribellione e grida: « No, no! ". » Al¬ 
le flamine! •, si xirla di» una parte. « Viva Gherardo! ". 
si urla dall'altra. Su tutto l lnfarnale baccano si 
leva la voce di Gherardo che grida; • Marlola. per¬ 
donami. Io tl perdo'». «No, Dio tl ha lIUimlUHlo. 
•Ohfmrelot », E' la voce di Mariola A Gherardo aem- 
brp. d Impazzire dalla «loia nel veder libera la don¬ 
na. Il Podestà promette la llbtrtA a undici pri¬ 
gionieri se la donna gli sarà consegnata. B'uccende 
una mischili terribile Gherardo strappa la picca a 
un soldato e tenta difendere Manola. Ma in quella, 
la madre del bimbo ucciso dà una pugualata allo 
spalle della Infelice, uccidendola. Gherardo, impie¬ 
trito dai dolore, raccoglie 11 corpt» i»enz»» vita di 
Marlola. e Io dcpr.ne sulla nxida terra, segnandolo 
col segno della redenzione. E con posso fermo va 
verso 11 supplizio. Ogni tumulto, come per un In¬ 
cauto. è cessato. La folla s'inglnocchla e ora prega. 

<EdiMione Bicordi). 


LA FANCIULLA DEL WEST 

Tr« atti di Civinini e 
Zangarini (da Beiasco) 
Musica di G. Puccini. 


In un villaggio 
di minatori In 
Callfornlu, al tem¬ 
pi della prima 
scoperta dell'oro, 
una coraggiosa 
fanciulla. Minale, 
tiene aperto im 
bar, la « Polka ». 
ove 1 minatori al recano per svagarsi dopo il 
duro lavoro, par giocare e per deporre In un ba 
rtle la polvere d'oro. Tutti questi uomini rudi sono 
un po' innamorati di MInnIe. che spiega loro 1» 
Bibbia. Il aiuta nella corrispondenza e fa loro, qvundo 
occorre, da Infermiera Ciascuno spera, senza otare 
di dichiararsi, d’esser 11 preferito; e II garzone del 
bar seconda le Illusioni di tutti. Un cantastirlc. 
che giunge alla » Polita •, canta una canzone no¬ 
stalgica, e 1 minatori fanno una colletta per rinviar 
In patria un compagno malato di nostalgia. Ripren¬ 
dono poi le loro partite. Interrotte prima da un 
baro e poi dalTlnsolenza dolio Sceriffo, che assicura 
d'esser In procinto di sposare Mlnnle. provocando 
le gelosie di tutti e un colpo di rivoltella dal mina¬ 
tore Sonora. Entra, al colpo. Mlnnle. che dice di 
non voler fare più scuola, ma che, rabbonita da 
alcuni piccoli doni. s« placa. L'arrivo della posta 
porta allo Sceriffo una notizia che gli fa cpcrar 
prossimo Tarrcsto del bandito Ramerrez. tenuito 
da tùttl J minatori, quando giunge alla «Polka» 
un singolare straniero che dice di chiamarsi John¬ 
son di Sacramento, e al quale tosto Mlnnle dimo¬ 
stra della simpatia. Tale straniero non 6 se non 
11 temuto bandito, che spera di poter rubar Toro, 
dopo aver, per mezzo d'un complice, allontanato 
dalla « Polka » 1 minatori e lo Sceriffo, Rimarlo 
però solo con la coraggiosa fanciulla, che lo creda 
un galantuomo e che lo prega d'alutarln a difen¬ 
dere quell'oro che al minatori costa tanta fatica e 
tanti dolori, egli giura che nessuno s'avvicinerà e. 
dopo urn frase d'amore, s’accomiata, promettendo 
a Mlnnle di venirla a salutar una volta ancora nella 
sua capanna. 

Cosi avviene nel secondo atto. Dopo cena. 1 due 
rimangono soli, avendo Minnte congedato l’Indiana 
che la serviva, e si scambiano 11 primo bacio, men¬ 
tre scoppia una tempesta di vento e di neve, che 
Impedisce a Johnson di mettersi la cammino c l’ob- 
bllga ad accettare l'ospitalità di Mlnnle. Ma alcuni 
tocchi alla porta obbligano la fanciulla ad aprire; 
entrano lo Sceriffo e alcuni minatori, inquieti per 
lei, dopo aver scoperto che Johnson non é che Ra¬ 
merrez. Mlnnle il congeda, dicendo che nulla av¬ 
venne, e poi scaccia Johnson, che le rubò tl primo 
bacio. Il bandito, appena fuori, è wlplto dalla rivol¬ 
tella dello Sceriffo, e Mlnnle. ritornata pietosa. Io 
salva, nascondendole in tm soppalco. Lo Sceriffo 
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RADIOCORRIERE 


10 si’opji'. mn ftccoiinfnte alla propoKta d ui>n pivr- 
m* .t jwkfr 111 cui. se viijrerA farà Miol Li ban¬ 
dii: j •* la ffiiicluMii. Mlnnle p«“rò, bniaiido. «alva w* 

.*.» c che- urna, e « he le promise di rc- 

CI’tllPTHl, 

temi 1 minatori, che già fecero prtRlo- 
nicra jiitlH Ih banda. i?lunBOiui ii linpaclronlrsi di 
.ri'hiwm. c stanno per impimirla inonoatante nn 
j),Melico addio alla «un donna), InriiHti dallo Scc- 
nlJ” Minnle. avvertita in tempo. RliinBc a cavallo 
unrdando «1 minatori dLiahto fece f>er ewil. In 
oi'ni leinpo. It intenerisce e riesco a strapiiar loro 

11 «no Johnson, col quale lascierà la California per 
iiiui vii» di lavoro e d'umorv. 

{Kdisioìie Ricordif. 


Ncirintertio della chiesa di San- 
t Andrea della Valle. In Roma. 
I) 17 (pugno del 1800. Entra, co¬ 
me inseguito. Anirelottl. console 
della spenta repubbUca romana 
evaso da Castel Sant'Angelo con 
la complicità della sorella e va a 
nascondersi nella cappella degli 
Atta vanti. 

Il rumore fa accorrere 11 sacre¬ 
stano. che crede ritornato il pit¬ 
tore Mario Oliva indossi. Incaricato 
di dipingere una Maddalena: gli 
porta 1 pennelli lavati. Ma II pittore non c'é an¬ 
cora e Intatto é 11 cesto delle provviste. Ai suono 
deirA/iyrlnj 11 sacrestano a’inchlna a pregare, men¬ 
tre entra il pittore che riprende a dipingere, pen¬ 
sando a Florla Tosca, rinomata cantante, e alla 
blonda inarcheea Attnvantl della quale ha ritratto 

I Uneamentt nella Maddalena. Quando 11 sacre- 
.'tono ^'allontana, l'Angelottl, non sentendo più 
rumore, fa per uscire dalla cappella, nm è rlco- 
n'ie.cliitn da Cavaradosnl. che gli promette assi¬ 
stenza, La voce di Tosca, che da fuori chiama 11 
suo Mario. Interrompe 11 dialogo. 11 pittore dà li 
c«sto delle provvlale ad Angeluttl. che toma a na- 
«condersl nella cappella, ed apre airamante, con lo 
quale ha una scena d'amore che al trasforma In 
scena di gelo.sia allorquando Tosca riconosce nella 
Mnddalrna 11 ritratto della Attavanti. Cavnradoasl 
riesce a rassicurarla e. appena Tosca .si è allonta¬ 
nata. ennsigtin nll'Angelotll di fuggire e di rifu¬ 
giarsi nella sua villa, nel giardino della quale al 
apre un i>Oi!Zo che cela un nascondiglio sicuro: ma 
un roloo di cannone, che annunzio la scoperta della 
fuga, l(j Induce nd accompagnarlo lui stesso alla 
villa Viene 11 sacrestano per annunziar tutto lieto 
che Bonaparce «ubi una -tremenda sconfitta sul campi 
d! Ma'-engo. Inli’inu a lui fa Razzaim la cantoria, 
che s'appresta a intonar il Tc Vt'um, quando giunge 

II barone Scarpta. aifio di polizia, che segue, con 
alcuni sbirri, le tracce di Angclottl. 

'.c parole del sacreRtnno. U cesto trovato vuoto 
urli» cappello, la fama di volterriano di Cavara- 
dcssl servono it concluder presto le indagini, e vin 
ventaglio con Io «temma deU'Attavaiifl, trovato 
nrllv c.ipixHa, giovi- a meraviglia ni barone per 
suscitare miovamenie la gelosia di Tosca, ritornata 
iwr avvertir ramiinte che quella sera non sarà li¬ 
bera ckivendo eseguire una cantata per la vittoria. 
Tosca 'ospctla che 11 pittore la tradisca nella sua 
villa e vi ni reca per sorprenderlo, mentre Scarpla 
le .sguinzaglia dietro I «uol sbirri. Sfila la procea- 
eume al canto del Te Deum. che richiama Scarpla 
Idia realtà. ecclUto dal pen.stero di mandare 11 pit¬ 
tore alla forca per stringere Tonca tra lo sue braccia- 
in una naia del Pamzzo Farneae Scarpla termina 
di cenare, più sicuro che me! della doppia vittoria. 
Scrive un blgUetto a Tosca, perché ella si rechi da 
lui alla fine della cantata. Giunge nel frattempo 
Spoletu, Il poliziotto che aveva pedinato Tosca. 11 
quale dichiara di non aver trovato TAngelotll, però 
ha arrestato 11 pittore che nega ostinatamente le 
accuse che gli son fatte. Egli viene sottoposto alla 
tortura, e Tosca, giunta sollecita airappello di 
Scarpla. Invano supplica quest'ultimo di far cessare 
Il supplizio. Straziata Infine da un gemito di Cava- 
radossl, rivela che l'Angelottl é nascosto nel pozzo, 
lai tortura cessa e Cavaradossl vien condotto via: 
Scarpla. Incurante del lamenti e del singhiozzi, del 
gridi e delle proteste di Tosca, obbliga la donna a 
prometlerglUl per salvare l'amante. £^11. in rom- 
oenso. dà a Spoletta l'ordine ambiguo di una fuci¬ 
lazione simulata e firma a Tosca un lasciapassare 
per lei e per chi l'acrompBgna. Mentr'eglt scrive. 
Tosca Hi avvicina alla tavola. AfTerni un coltello, 
e quando Scarpla fa per abbracciarla, glielo pianta 
nella gola. GII strappa poi dalla mano già quasi 
rigida n passaporto e lo abbandona dopo avergli ac- 
ccHO due ceri al fianchi e posto un croceflsso sul 
pelle» 

La «planata di Costei Sant’Angelo. E' l'alba; giunge 
Cavaradossl che dona al carceriere l’anello che gli 
rimane, a patto che «la portato il suo ultimo saluto 
alla d<-nna che l'amò, n ricordo dtlle ore felici gli 
strappa un singhiozzante addio alla vlU, prima che 
egli riveda Tosca, salita fino a lui per comunicargli 
l'uccisione di Scarpla e la grazia ottenuta. 1 due 
amanti si scambiano fraal appassionate fino al mo¬ 
mento della fucilazione, che uccide davvero Cavara- 
dowl. Tosco, quando si accorge della tragica realtà 
ed ode 11 conftiso vocia» degli sbirri che salgono per 
arrestarla avendo scoperto ch'olla ha ucciso Scarpla, 
si precipita, disperata, dall'alto del torrione. 

(Edizione Eicordi). 


TOSCA 

Tre atti di Già- 
cosa e mica (da 
Vittoriano Sar- 
dou ) - Musica 
di G. Puccini. 


Il Koggelto é tratto dalle àfide 
e una rioffe. Miiruf è un (wvero 
eiiibattinn del Cairo ebe combatte 
dlBperalumeute con la miseria e 
con una moglie perversa e Intrnt- 
cabtlD. La malvagia donna spinge 
la sua perfidia sino ari accusare 
il povero e innocuo Maruf di 
averla maltrattata e riesce cosi a 
farlo rondanuare dui Kadl alla 
pena di cento vergale sulla schie¬ 
na. Dolorante e sanguinante, dopo 
l'ultlnin e più crudele disavven¬ 
tura. decide rii nbbandomire 11 
Cairo e la .sua dolce e ador.ihlle 
consorte e di andare a cercare altrove miglior for¬ 
tuna. l’urto cosi con del m.irlnal, mgaggianrfos\ come 
rematore. Ma «In dal primo viaggio la cattiva fortuna 
non smette di perseguitare 11 poveretto. Scoppia In 
alto maro l'uragano e la tertipesta e 11 naufragio lo 
glitiino più morto che vivo su una spiaggia scono¬ 
sciuta. Raccolto e curato pietosamente, apprende di 
Irovnral nella ricca città di Kaltan e per aggiunta 
nella casa di un suo caro compagno d'infanzia. Aly. 
che è 11 piu ricco fra 1 piu ricchi mercanti dell'opu¬ 
lenta città, Aly accoglie a braccia aperte Tamlco, si 
impleto.slHce di tutte le sventure che perseguitarono 
sin 11 11 .suo povero Maruf e decide di aiutarlo sul 
serio. E tanto per Incominciare e per aprirgli la via 
della fortuna. Io veste di abili sontuosi c Io presenta 
al gran mondo della città come un ricco sfondato; 
ricco, tanto ricco che di fronte a Maruf egli uOu è 
che 11 più misero pitocco. Maruf. stupito e diso¬ 
rientato. finisce per prestarsi al giuoco e a furia di 
sentir magnificare c di magnificare egli stesso le 
sue Immense e favolose ricchezze, qua-si si persuade 
che non si tratti di una fandonia, e vive beatamente 
nellattesa che giunga la '■sua» carovana carica di 
oro e di pietre preziose. Questa sua fama gli con¬ 
cilia le simpatie del Sultano di Kolton, 11 quale, 
poiché egli è anche un bel ragazzo, vuol farlo suo 
genero e, nientemeno, siiccesaore al trono. Maruf, 
che ha ormai dimenticato le cento vergate, la fame 
patita e 11 naufragio, sposo cosi la billlselma prin¬ 
cipessa Sclam.seddìna e nello festa nuziale si di¬ 
mostra cosi prodigo che l forzieri del Sultano, il 
quale, neH attesa dell’arrivo della famosa carovana, 
aveva fatto tutte le speso per le nozze, sono tosto 
vuotati. Dopo le nozze, egli rivela alla sposa, che 
ama vivamente e dalla quale è riamato con la stessa 
Inten.sltà d'affetto, la triste e dolorosa verità. A en¬ 
trambi appare 11 terribile pericolo che su loro In¬ 
combe quando 11 Sultano verrà a sapere anch'egli 
la verità. t.anto più che è al suo lato un sospettoso 
visir che ha tutta l’aria d'aver intuito qualcosa. Ma 

I due giovani si amano e lei. In prlnoipcssa. non lo 
abbandonerà a costo di txitto. Non hanno che uiro 
scampo: la fuga e. pieni di ardimento p forti del 
loro amore, abbandonano 11 ricco palazzo. In apei't.i 
campagna. 1 due fuggiaschi .«1 lerniiino per pren¬ 
dere un po' di riposo nella povera capanna di un 
fellah. Mi» questi non c che un genio, un es-sere 
soprannaturale, cioè, messo a guardia del tesoro di 
Sceddad che al trova nascosto sotterra nel suo mi¬ 
sero camplrello. Per virtù del caso, Maruf viene a 
trovarsi In possesso di un talismano che gli dà II 
potere di comandare al genio, il quale dovrà esau¬ 
dirlo In qualunque suo desiderio. E allora Miuuf 
comanda, senz’altro, che il genio faccia subito venire 
la suo carovana con tutti 1 magnifici tesori del 
quali aveva parlato col Sultano. Ed ecco che mentre 

II Sultano, che, è facile a capirlo, é fuori dalla gra¬ 
zia di Dio. appare col suo visir e coi suol mamn>n- 
lucchl pronti pronti a giii-stiziare Maruf e con Mu- 
ruf il suo complice Aly che è trascinato sin 11, le¬ 
gato come un salame, ecco che comincia a sfilare lu 
grande carovana di Maruf, carica di ricchezze d'ogni 
sorta. Stupore e confusione generale. Naso del vi¬ 
sir. Gioia d’Aly e pentimento del Sultano che ri¬ 
colloca Maruf al suo posto di Emiro, di sposo della 
hellit e dolce Sclamseddlna c di erede al trono. 

(Edfstone Eicordf). 


MARUF 

Cinque atti di 
Lucien Népo- 
ty (Versione 
italiana di C. 
C tau se tti ) - 
Musica di E. 
Rabaud. 


Subito dopo rauiiuiizio dato dal¬ 
l'angelo deU'luizIo della rappresen¬ 
tazione sacra, la scena si apre sul 
primo episodio. 

Liberti e «chiavi stanno ornando 
l'atrio del palazzo dei Valerli, per 
le nozze di Valerinno. Poiché uno 
schiavo osa Insinuare che la sposa 
Cedila appartiene alla setta dei 
cristiani, sorge una contesa, inter¬ 
rotta dal presentarsi di Tlburzlo. 
fratello dello «poso. Il lavoro rl- 
wvjii luin a Valerlono. che giunge alfine, ma¬ 
gnificando le bellezze della sposa. 11 fratello lo corv- 
stglla di propiziarsi 1 Lari, e così Valeriane fa. mentre 
un canto annunzia l'approsslmarsl del corteo nu¬ 
ziale. Appare Cecilia, che risponde nel modo voluto 
alla domanda rituale di Valerlaoo e ne diventa cosi 
la sposa. 1 due giovani vengono lasciati soli, mentre 
la folla entra per 11 simposio. Alle parole ardenti di 
profano amore di Valeriane, Cecilia risponde con 
espressioni d'un amore celeste, di là dalla materia, 
e. quando lo «poso fa per abbracciarla, si rifugia 
presso l'altare del Lari. Un angelo appare sull’ara e 
difende la purezza della fanciulla, facendo arretrar 
Valerlano pieno di stupiore. In »ma cappella delle 
catacombe di Pretestato, dopo il racconto fatto da 
una vecchia, d'un miracolo, 1 cristiani s'apprestano 
alla preghiera. Cecilia vi conduce, alquanto rilut¬ 
tante. Valerlano. e s'tnglnoccbla. Come giunge an¬ 
che il vescovo Urbano, tutti gli si fanno Intorno per 
ascoltare dalla sua voce la conversione di Paolo sulla 


CECILIA 

Tre episodi di 
Emidio Mucci 
• Musica di Li¬ 
cinio Refice. 


strada <11 Damasco. E l'apostolo delle genti appare 
III un alone (il luce dietro airaltare. Non rimane lu 
piedi se non Valerisuio. che sente svanire gli ultimi 
dubbi. Anrh’egll s'InglnocchUa. cedendo airiuvito 
della folla, e chiede il battesimo. rh« gli A dato. Un 
angelo porta loro corone di gigli r di rose colte nelle 
aiuole ccles'.tl. simbolo di gaudio v. di martirio. Vnle- 
riano e Trlburzlo. fatto lui pure cristiano, furono 
messi a morte, e Cerilln. npU'atrlo del palazzo dei 
Valerli convertito In tribunale, è posta alle strette 
dal prefelJ-o Ainachlo. che vuol costringerla ad ado¬ 
rare gli Del paeiini Sorretta anche dalla voce di 
Valenano. ohe le parla nel cuore. Cecilia resiste, pur 
quando 1 littori ne chiedono U niariirlo. Amitchlo 
tenta un'ultima prova e ordina che la crl-sllnna 
venga esposta al vapori ardenti del calidario, spe¬ 
rando In un'abiura. La giovane si Ubera dalla stretta 
del littori, respinge le ancelle che la supplicano di 
non procedere c tranquilla e .serena varca la soglia 
del ciilidiirio. Un nlttino quadro presenta la fan¬ 
ciulla Inginocchiata in preghiera, mentre 1 vapori, 
resi sempre più ardenti per ordine d'Amuchlo. rav¬ 
volgono. Una miracolosa pioggia di petali di rose 
scende d'un tratto a mitigare l’arsura e Cecilia in¬ 
nalza allora un canto di meraviglia ch esaspera Ama- 
chlo, il quale ordina di farlo cessare. Un soldato 
penetra nel calidario e abbatte la fanciulla con tm 
colpo di .spada, mentre Amachlo, col littori, lascia il 
pitlazzo. Invano le ancelle cercano di trasportar via 
Cecilia, per quanto i vapori alano ceasatl: essa vuol 
morire nel luogo del supplizio. Affida al vescovo 
Urbano, giunto intanto con alcuni cristiani. 1 suol 
poverelli e lo prega di far della casa uu tempio 
allo Sposo Celeste, Spira, poi. dolcemente. Tutti 
s'inginocchiano, e da uno squarcio del calidario ap¬ 
pare Cecilia In uno sfolgorante giardino, tra beati 
che cantano la gloria di Dio 

(Erftsione Ricordi). 


LA FIAMMA 

Tre atei di Gua¬ 
stalla - Musica 
di O. Respighi. 


Il primo atto si «volge nelL-i 
Villa rieU'es.arca B.'islllo, fra la 
marina e la pineta. Siamo a Ra¬ 
venna, in uno degli ultimi anni 
della dominazione bizantina. In 
uno spiazzo aporto verso ponente, 
Eudussla. la vecchia madre del¬ 
l'Esarca. siede vigilando il lavoro 
delle ancelle- Al fianco della vec¬ 
chia. Intenta anch’esea all'ago, 
è la giovane e belll.«.sima Silvana, seconda mogli» 
dpH'Esarca. La severa vigilanza della vecchia au¬ 
stera pesa come »in Incubo .sulle donne, le quali, 
non appena e.ssa c uscita, .si .sentono come Ubere 
0 sollevate. Anche Silvana è jnsoffereute. Pesano 
sulla sua glovltiezwi ardente le severe regole di 
Corte, la chiusura mi sacro palazzo, rascetlsmo del 
vecchio marito e, sovra tutto. Tavverslone tacita 
ma spietata della suocera ch'ella sente su di «è 
Si ode Improvviainifutu dal di fuori un selvaggio 
clamore: é la turba superstiziosa e feroce che si 
accani.sce contro uim misera vecchia sospettata eh 
maleflzio. Incuriosite, le .ancelle corrono fuori e, 
non appena Silvana è rimasta .sola, ecco irrompere 
la sciagurata Inseguita, supplicando d'essere na¬ 
scosta, salvata dalla furia del «uol uenilcl. Silvana 
riconosce subito nella infelice un’antica compagna 
della madre sua. certa Agnese di Cervia, quando lei. 
plebea giovinetta ronuignuln, era ben lungi dal nean¬ 
che .sognare che sarebbe diventata la «{xisii dcl- 
TEsarca gre<X). Sgomenta e turbata da orror? e da 
pietà, Silvana sente che non può a.«sdluUimenfe ne¬ 
gare l aluto che le si chiede e. come sente del passi 
che si avvicinano, indica alla sventurata un nascon¬ 
diglio dove potrà per il momento appartarsi. Un at¬ 
timo. ed ecco di nuovo riapparir sulla «cena le 
ancelle che annunciano la visita del figliuolo del¬ 
l'Esarca, Donello, che ritorna. ina.spettato, da Bisan¬ 
zio. Era stato durante la sua lunga assenza che 11 
suo genitore aveva impalmato la seconda e glovanls- 
.slma moglie che egli vede ora soltanto per la prima 
volta. L'omaggio che 11 giovane bellissimo rende alla 
sua matrigna non è scevro di una certa diffidenza 
Senza avversione, però. Giunge poco dopo l’austera 
patrizia Eudossla che va incontro al nipote con la 
più calda effusione, vivamente ricambiata dal gio¬ 
vane. In quella, ecco Irrompere dalla pineta, più che 
mal Inferocita la folla che era sulle piste della preda 
Inspiegabilmente sfuggitale. Ha però trovata presso 
U palazzo un lembo di veste della vecchia. Dev'es- 
sersl ricoverata 11 dentro. La folla ottiene dalla pa¬ 
trizia Il consenso di cercare nel palazzo la fuggitiva. 
Questa è rintracciata nel nascondiglio dove aveva 
sperato di trovar salvamento ed è trascinata fuori 
fra gli urli bestiali del crudeli e spietati inseguitori. 

Al levarsi del sipario, al secondo atto, appare 
come in un mosaico una scena composta di varli 
aspetti del palazzo di Teodorlco In Ravenna. A- sini¬ 
stra, un loggiato aperto e luminoso; nel centro, li 
fasto dorato di un'aula bizantina; a destra, una 
cripta dalla volta bassa e cupa. Sulla loggia sono 
le giovani ancelle e Donello che ciarla e ride con 
esse. £' presente an<ihe Silvana che. sorprendendo 
Io sguardo innamorato che una delle fanciulle ri¬ 
volge al glovlnotto. nel dispetto quasi angoscioso 
che ne «ente, lia la rivelazione di un sentimento 
ch'ella non aveva confessato neanche a se stessa. 
Chiama a sé la fanciulla, ne strappa la confessione 
e, brutalmente, la scaccia. Ma anche un altro aspro 
pensiero tormenta la giovane donna. Ha saputo oscu- 
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nimpnte chp la vecchia Agnese, condotta al sup¬ 
plizio. hiv gridato 11 suo nome. RCrusando. Ma vuol 
sapere di più. Donello che fti present'e al supplizio 
è costretto dal padre a riferire, suo malgrado, le 
accuse. Sì. prima di morire. In vecchia disse che 
Silvana aveva tentato di salvarla perchè anche la 
madre sua usava le stesse mule urti e aveva, con 
sortilegio, legato a sé e a svia flclla l’Esarca. Rima¬ 
sta sola di fronte airEsarcn, Silvana insiste: Dun¬ 
que. é vero? E tu sapevi? •. Si. veramente, la madre 
«il Silvana aveva un occulto potere e lEsarcn ne 
aveva .subito la volontà: lui. il guerriero austero e 
casto, appena veduta Silvana, aveva sentito che 
non avrebbe potuto vivere senza di lei. era una 
malia questa? o era l'aruore mai conosciuto innanzi? 
C’era stiito qualcosa più forte di lui che l'aveva co¬ 
stretto a Sposar hi figlia e a salvare la madre. Ora 
che sa tutto questo. Silvana c inorridita e smarrita. 

Quale potere terribile aveva sua madre! Potere ter¬ 
ribile che forse discende per sangue. E forse la 
flnnima che arde dentro di lei è 1Ì sangue di sua 
madre. Chi sa.’! E perdutamente pronunzia eatallca 
il nome che la .sua anima invoca: Doncllo. UaU’om- 
bra profonda. Donello appare. L'invocatrice non si 
volge, non lo vede, ma ne sente la presenza. E si 
baciano In bocca, ebbri di perdizione. 

Non é l'nlba. Siamo al terzo atto, 'Nella camera 
di Donello sono 1 due amanti. Lei. dimentica di 
ogni cosa, tutta ardente di giovinezza, finalmente 
viva. Lui. ondeggiante fra II sempre insaziato desi¬ 
derio. il rlmm-so e l'odio per chi ha l’abbpverato di 
chi sa quale filtro. I due sono sorpreal da Eudossla 
che ha tutto un .suo plano. Sopraggiunge l'Esarca 
che annunzia a Donello l'ordine di ritornar subito 
a Bisanzio. Donello. In un subitaneo Impeto di libe¬ 
razione. al accinge ad obbedire, ma Silvana, che ha 
compreso la trama di Eudoiisla, tenta prima di trat¬ 
tenere il giovane, poi di persuadere l’Erarca. Ma. 
perdendo Cmulmente ogni dominio di sé, prorompe 
In una folle Invettiva e confessa 11 suo peccato. 
Basilio stramazza al suolo schiantalo dalla terribile 
rivelazione e la vecchia madre urla rivolta a Silvana: 
"Tu t'hal ucciso, strega! ». 

La scena muta e la folla, come chiamata dal grido 
accusatore della patrizia, accorre tumultuante e mi¬ 
nacciosa. 11 velario di fondo si apre come una porta 
di chiesa. Appare l'Inlemo della Basilica di San 
Vittore, dove Silvana .sarà condotta per il giura¬ 
mento di purgazione. L Arclvescova ticcusii. ma la 
giovine donna nega. Non lia usato malia, li suo solo 
filtro fu rinvtnclblle amore. Donello chiede che Sil¬ 
vana Bla assolta e si offre in espiazione perchè suo 
è il più grande peccato. Ma quando Eudosala riba¬ 
disce la sua accusa, quando la folla, che prima era 
divisa, si scosta presa da religioso orrore, anche 
Donello si sente smarrire. L'Arcivescovo Intima al¬ 
l’adultera di giurare sulle sante reliquie, per la sal¬ 
vezza eterna, di non aver usato arti magiche. Ma 
Silvana, che si sente ormai abbandonata da tutti, 
tace e si lascia radere sulla teca. Il suo silenzio è la 
confessione. E l’urlo della folla vuol dire il rogo. 

{Edis^ione P.icordi). 


L’azione ha luogo In Fi¬ 
renze nel pomeriggio del 7 
aprile del 1458. Prima del- 
l'alzarBl della tela escono 1 
trombettieri e un banditore. 
Fatti gli squilli di rito, il 
banditore grida: «I magni¬ 
fici e potenti signori Priori 
di Libertà e Gonfaloniere di 
Giustizia del popolo fioren- 
tlno fanno bandire e notificare: oggi, sette del mese 
di aprile, alle ore 17, In piazza del Signori avrà luogo 
la sfida tra 1 frati di San Marco e 1 frati Minori. 
Sostengono 1 frati di San Marco che la scomunica 
lanciata contro Girolamo Savonarola è nulla e non 
tiene. A sostegno di questa verità. Frate Domenico 
da Pescia passerà in mezzo al fuoco, sicuro di 
non bruciare. Sostengono 1 frati Minori, che la 
scomunica suddetta é Invece valida e tiene. A so¬ 
stegno di questa verità, Frate Giuliano Rondinell! 
passerà in mezzo al fuoco sicuro di non bruciare. 
Panno 1 prefall eccelsi Signori espressamente co¬ 
mandare a qualunque persona di qualunque stato, 
grado e condizione ci sia. di non turbare in quel- 
slasl modo, questo giudizio. Notlficando a cia¬ 
scuno che controfacesse che sarà giudicato senza 
rispetto e non gli sarà ammessa né accettata scusa 
alcuna n. Non appena banditore e trombettieri sono 
rientrati ai alza la tela. Appare una sala nella casa di 
Bernardo del Nero, Nel fondu un gran terrazzo. Oltre 
>1 terrazzo, in facciata. Il sommo della loggia del 
Signori. Porte a destra e a sinistra. Bernardo, che è 
un vecchio Piagnone, prepara la luminaria per la 
sera e quando si leva 11 sipario sta appunto acqui¬ 
stando 1 moccoletti da Venanzio che lo assicura 
del trionfo del frate benedetto. Ma Bernardo ha 
mandato a chiamare Vennn/lo non solo per via del 
moccoletti. ma per qualcos'altro ancom: dovrà 
fargli da testimone alle nozze della nipote Anna Ma¬ 
ria con Nofcrl di Ccccone Dalle Corniole. Piagnone 
come loro. Mn in tutta segrctezzii. Neanche l'aria ha 
da saperlo. In quella Irrompe la fantesca annun¬ 
ziando, spaveatatLsalma, ebe Baldo — e Baldo è uno 
del Compagnacci ed è l’Innamorato appassionato e 
corrisposto di Anna Maria — sa delle nozze. Lo ba 
incontrato con quattro Compagnacci. mentre stava 
al Frascato a far la spesa. E come egli la vide, le 
gridò: • Salventraf Puoi dire a quel solenne mani¬ 
goldo del tuo signore che 11 contratto nuziale Io può 
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zano • Musica di 
P. RiccìtelM. 


gettar nel pozzo», «Ma da chi l'avrà sapmo? ». si 
chiede Bernardo « Cert.amenie dall» fanolullu». lu- 
Binua Venanzio. ■ Ma se e chiusa e .sprangala da tre 
giorni ». • Un pez.zetto di carta pasB.a ovunriiie n. t r 
ripassa ». conclude la fantesca. In quesfaitimo di 
breve pau-sa si ode 11 coro del fanciulli del frate oltre 
la porta a sinistra, In giro per J'incetw del libri pro¬ 
fani. delle mugiche, delle pitture, dei giuochi, degli 
ornamenti donueochl. da portare a! rogo Bernardo 
si propone di sguinzagliare l ragazzi nella stanza 
di Anna Maria per cercare, frugare Entra lo scia¬ 
me del fanciulli rhe la fnntescn trascina nella stan¬ 
za della fanciulla. Ne discendono poro dopo trlon- 
fanfl rincorsi da Anna Maria che tenta di strap¬ 
pare p.i fanciulli un innocente vasetto di garofani, 
alcune bende variopinte e una lettera. Al rogo I 
spcrlleghl oggetti! ». gridano 1 fanciulli, mentre il 
C'iDO di questi consegua a Bernardo la lettera d'a¬ 
more. Anna Maria tenia ribellarsi roniro l'impo- 
r-l7loiie de! vecchio zio che vorrebbe unirla a chi 
non ama. « Se t'amasse — dice lo zio — tutto ten¬ 
terebbe quel tale per impedire il matiimonlo ». An¬ 
na Maria scoppia In pianto e finisce col promet¬ 
tere di dir di si. se. a costo di sfidar la morte'. 
Il suo Baldo non proverà a strapparla dal pericolo. 
Rimasta sola. Anna Marta rilegge sospirosa la let¬ 
tera dei suo Baldo. Riappaiono Bernardo e Venanzio. 
Sono sicuri della riuscita del loro col]x> poiché se 
non diventa spirito da attraversare il muro. Baldo 
non entrerà certamente. Ma non appena 1 due si 
sono ancom allontanati, trascinando seco Anna Mu- 
rlR. per andare incontro allo sposo designato dallo 
zio e al parentado. Baldo scende Icntamoutc giù dal 
camino. Dà uno sguardo alla stanza: poi verso la 
cappa chiama a voce BOfTocain altri Compagnacci. Si 
unscondonn tutti nelle cassapanche e negli armadi. 
"Attenti al cenno mio*, dice Baldo. Bernardo, lo 
sposo, 1 parenti, li notalo e Anna Maria entrano in 
isetna. E’ pronta li contratto per le nozze. Anna 
Maria, che si era contenuta fino a quel momento, 
dà in uno scoppio di pianto gridando quasi : • Baldo' 
Baldo!" AI che la voce di Baldo risponde’ «Ecco¬ 
mi ' ", Dalle ca.s.sapanchc che si aprono vlolente- 
luimte gettando a gambe alVarìa 1 parenti e dagl! 
armadi balzano fuori Baldo e 1 Compagnaeci. Baldo 
batte la spada sul tavolo del notalo gridando: « Fer¬ 
mi. meeserl ! ". Grido di gioia di Anna Maria Tutti 
escono tumultuosamente per chiamare il Bargello. 
Anna Maria e Baldo restano aulì, trepidanti e 
felici. Ed ecco rltofnare Bernardo con tutto il suo 
seguito e il Bargello. Me é con essi anche uno 
stuolo di Comp.agnarcl. Bern.ardo accusa Baldo di 
violmza In casa sua. E Baldo, a sua volta, accusa 
Bernardo di vohr costringere la fanciulla a nozze 
non volute. E' per odio di parte nel giorno riclln 
sfida e del trionfo!», grida Bernardo. ■Abbasso 1 
Compagnaeoi! , urlano gii uni. ■ Abbaaso i Pia¬ 
gnoni!». gridano gli altri Ad un tratto Baldo, 
dominando li tumulto, venendo in mezzo a tutti, 
dice: "Odio di parte? Sfida? Trionfo’’ '. E prose¬ 
gue affermando che la sfido non avverrà; e nc è cosi 
Certo che giuro di rinunziare alla fanciulla se essa 
avrà luogo c di donare per aggiunta a Bernardo I 
pcssecllmenti suol del Mugello. Ma se la sfida non 
avviene... eostitulsce col suo li nome dello sposo. 
Il patto é accettato. Si .spalancano le imposte e le 
vetraio del terrazzo. Sale dalla piazza 11 brusio del¬ 
la folla, che attende rpallo della sfida. Ma Baldo 
non s’é sbaglialo. All’ultimo momento 1 due frati 
SI sono squagliati e Bernardo ha perduto. Anna 
Maria fra le braccia di Baldo ha già dimenticato 
tutte le ansie patite e le lagrime versate. 

(Edizione Sonzognu). 


Per sapere chi é Guido 
del Popolo bisogna risa- 
Uré. come precisa II li¬ 
bretto, « nel tempi oscu¬ 
ri dell alba del popolo in 
Italia ». L'azione ha una 
significazione simbolica : 
la rivendicazione del po¬ 
polo ■ grande, gagliardo e 
bello» contro la tlrranla. 

Sulla piazza medloevale, dove in faccia alla cat¬ 
tedrale s’erge massiccio c dominatore li palaizzo del 
Duca, il popolo attende li suo apostolo per essere 
tratto dalla miseria e dal dolore. E Guido appare, 
e fa giuramento, ed erge alto 1! gonfalone nel cielo. 
Ma quando 11 vessillo viene portato solennemente 
sulla soglia della chiesa, tra il commosso stupore di 
tutti appare la Duchessa che, conscia del diritti 
degli umili, s’inglnocchla e lo bacia. Fra grida osan¬ 
nanti di gloria il popolo »l sente risorto In corpora¬ 
zione per 11 suo rlacatto. per la vittoria del Lavoro. 

Ma Guido e l corporali Corrado. Orso e Mlchelotto 
BOn tratti prigionieri in mano del Duca. che. oro. 
gozzovigliando nei suo ca.stello. 11 giudica e li con¬ 
danna. Comanda che Guido non sia ucciso, ma che 
tutti 1 corporali rimangano in catena. E poiché egli 
è tanto amato dal popolo, per farlo uarlrc dai ceppi e 
dagli affanni sarà 11 popolo che a gran voce chiederà 
che 11 suo condottiero sla liberato. 

Rimasta nel castello, la Duchessa lo sottrae alle 
guardie e l’amore fra 1 due si palesa con alata te¬ 
nerezza. • lo pure — gii dice la Duchessa — senr.a 
amore, come le tue genti, vivea e chiedevo carità 
d'amore». E mentre la notte scintilla di stelle, ella 
lo libera. Nella loggia Interna del palazzo del Duca 
pochi giorni dopo la Duchessa, Innamorata, attende 
Guido a convegno d'amore. Ma egli giunge pentito 
e disperato; per questo amore ha abbandonato U 


emPO DEL POPOLO 

Quattro atti dì A. Ros- 
sato - Musica di Iginio 
Robbiani. 


suo popolo c seme che blaogna che ut p(>{x>Jo rltirni 
pt-r vincere o morire, jjt'r agitare ancora ulto lo slcn- 
dardo della redenzione, pvr assolvere al buo giura¬ 
mento. per sprofondarsi nella bufera. Boi-prp«i diri 
Duca, prima di far giustizia di Guido, egli si scaglia 
contro la traditrice. Ma nella lotU costei ufierra il 
pugnale caduto e. morte per morte, lu-elde il tlraniir. 

Guido rivendica n sé quell’uccisione. E Ini. lui 
solo che 1 vnwnlll del Duca Kliidlcherannu c rondiui- 
nersnno. Infatti nel vasto e lumlnobu cortile del 
palazzo, nel sole vivo del mezzogiorno, l ValvasHor'. 
convenuti la.s.sù n fur omaggio di fedeltà, gridano 
a scherno, a furia, a collera, rivolli verso In luggta. 
perchè il Itadltore sia loro mostrato prima fl'f*- 
sere avviato al piitibrilu. Ma d’un tratto un uomo 
Irrompe ed annuncia che Ir masnade della Corpo¬ 
rata. con cavalli, iantl. carroccio e bt.ciidardt. puno 
alle porte della città. La folla fugge, nveiitrt* da ogni 
parte sbucano in frotte succei-slve l popolani. L'orda 
del popola appare ed irrompe dui fondo, con a capo 
la Duchessa a cavallo 11 popolo, armaui. sale hi 
scalea, apalancu le porle, trae fuori Oiudo. I du'» 
amanti si incontrano e .l'nbhracclsno, mentre lutti 
Inneggiano alla llliertà vittoriosa: ■ Corjjomzlone e 
signoria d'umore... ». 

(Edizione Ricordo. 


Poemetto fatto di 
mistero, di irrealtà e 
di poesia. La scena ha 
luogo in riva a un 
mare ellenico. Quarto 
secolo Innanzi Ter:» 
volgare. AI levarsi del¬ 
la tela app-'.re un ter¬ 
razzo, nella casa di 
Prine la bellissima, li¬ 
mitato da una scalea di pochi gradini che sale, al 
lati, ad altri terrazzi Invisibili, al fondo n una ba- 
_ laustrata rotta ni centro da una scalea scendente 
Hi sotto-stonll giardini Oltre la balaustrata, fiorile 
chiome d’alberi: oltre ancom, il mare. Il tramonto 
gitta porpora e oro sul terrazzo c sulle marmore.» 
scalee. L« ancelle di Prine attendono ImpazienU 
il ritorno dal mare della loro bellissima signore 
Giunge Invece 11 curvo e canuto Timocle. che c 
entrato per inchinarsi a Frine. Il vecchio parli 
e ad \in tratto la sua voce è soverchiata dal coro 
ionlano veniente dal mare, già udito airaprlrsl 
del velarlo, e Inneggiante alla belltsslinu. Ora hi 
nave su cui era Frlne è già approdata e la divina 
appare. Ma una pena tormenta 11 cuore della donna 
bellissima. Hn fatto, nella notte, un trlutc sogno e 
ne domanda la spiegazione al sapientissimo Timo- 
ole che. dopo aver tentalo di consolare la donila, 
conclude li suo dire cosi . Be l'amore tl mente. l:t 
morte .sola tl sorriderà » E s’ullontann. Soprag¬ 
giunge Eikadel, ramante, che invano tenta di scuo¬ 
tere la divina tutta nssorta in un suo sogno strano 
che tutta ravvolge e rnllontann dalla realtà. In¬ 
vano, come invano le hanno parlalo le ancelle che 
le fanno corona. La notte è scesa, frattanto, e il 
plenilunio ora diffonde la sua diafana luce. f'rin« 
vuol restar sola e rongeda tutti. E ripetendo le ps- 
role del respoti.so: - Be l’amore li mente. In morte 
sola tl sorriderà", lentamente, come p<r un rito, 
si avvia verso 11 fondo. Subito appare, in cima alla 
scala, lo Sconosciuto. Atterrita la donna arretr;.. 
coprendosi 11 volto e riniruso striscia prostrato al 
suol piedi. Prine lo Investe aspramente. Lo Scohd- 
sciuto scioglie 11 proprio mantello e parla dappri¬ 
ma con umiltà di adoratore, poi con impeto di con¬ 
quistatore. L'ha sempre sognata, l'ha sempre cer¬ 
cata ed ella dovrà cedere al suo sogno bruciante. 
Ma Frlne pensa solo a morire: morire baciata per 
sempre dal mare canoro. E glungon le voci dal mare 
che la chiamano fra le azzurre sorelle. Egli si av¬ 
vicina quasi religiosamente alla donna, sempre Im¬ 
plorante. E Frlne, finalmente vinta, offre a lui che 
per lei é venuto da tanto lontano il dono della sua 
bocca. Poi andrà fra le braccia del divino amante 
che la chiama. 

Lo Sconosciuto coglie li bacio indlmeDiloablle. pct 
cade come prostrato. Frine. sciogliendo i captelu e 
la clamide, si avvia verso il mare c parla scomp:<- 
rendo netl’ombra del glanltno. La sua voce ora 
giunge con la voce dcHonda. E il mare canta: 

■ Discende ia bianca regina pel bianco Henllcro. Di¬ 
scende al suo talamo eterno e all'ultimo amore ». 
Appaiono sulla scalea Bikadcl e due delle ancell? 
recando ghirlande di fiori. Spaurite, le due donne 
guardano Io Sconosciuto che. come in un delirio 
dolcissimo, parla del bacio ardente delta bocca che 
a'é posata sulle sue labbra. Elkadel al slancia sullo 
Sconosciuto gridandogli che cosa voglia. ■ Tu non 
sai — gli dice questi. — tu non sai. Ella discendo 
al mare. Ma l’ultimo suo bacio io l’ho goduto, l'ul- 
timo bacio della bianca Frlne -. In quella giungo 
dal mare sulla terrazza la vor^ di Frlne. Tutti sus¬ 
sultano e si volgono verso il fondo ascoltando. E 
la voce di Frlne é rivolta allo sposo divino, al mare, 
da cui lit belIlKAlma Invoca II puro amplesao, Tam- 
piesao della morte. 

• Frlne. Frlne". grida disperatamente Eikadet. 
Indi si avventa sullo Sconosciuto, squarciandogli il 
petto con una lama ricurva. Poi, come ebro, corre 
verso il mare, mentre le due fanciulle ai strlngon i 
In un abbraccio, agghiacciate dal terrore e dal do¬ 
lore. Nel silenzio risuona ancora U canto indefiniio 
del mare. 

(Edizione Elcordti. 
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Btaiito al primo atto nel campo 
dm Madianiti dove Ebrei e Madia* 
Ulti, schiavi 111 EKltto. invucan", 
HOHpirosl e gementi. U patria lon¬ 
tana e levano l.i loro pn-gUtera al 
Signore perche dia tregua al loro 
dolore. Sopragglunge Moac. 11 gran¬ 
de Legislature degli Ebrei, che. con 
parola ardente e Ispirata, rincuora 
Il allo popolo. aj‘stcuruijdolu che 
pi-eslo tdriio eoiicedeia ad esso di ricalcare, libero. Il 
piitrio suolo. Egli ha Inviato - e ne attende con uiism 
' ritorno il rnitello .suo Elisero dal Faraone per 
« irgli che .lo ridonando la libertà agli Ebrei potrà 
iil ^ciire lo sdegno celeste Ed ecco apparire Maria, la 
oreliii eli Mosé. la di lei figlia Analde e l'atteso tra¬ 
ilo Elisero II cuore del Puraoiie — annunzia Elisero 
si e fiualinente piegato a pietà e. a pegno del suo 
i- uro. h.i ridonato la libertà a Maria. E hi giovane 
-tinlde ha spo'zzuto il vincolo d'amore che la legava al 
•iMlio elei Faraone. Amenofl. gloria e speranza del »o- 
Ilo egizio, per sacrar tutto a Dio il suo vergine cuore. 
Muse inviti II popolo ad esultare e. mostrandogli 
;'.irco inmi'mso apparso e che brilla nel cielo, escla¬ 
ma. •< E' l'F.rerno che in rjuesto di solenne con- 
teriiia al p'.polo suo lega perenne» S’ode una voce 
miiitica chi- giunge daH'alto e che dice; Vieni, Mose 
a ricevi r.' le l«-t:al del Signore .. E il grande Leglsla- 
• iiic VI. a iirrnderf li- tavole della legge; le pre¬ 
senta agli Ebrei, che ,si prostrano giurando di oa- 
serviire i prescritti comandamenti di Dio, SI svolge 
U cerimonia della consjicrazlone del giovani al SI- 
Kijort*. dopo d: che Mosè e tulli lasciano il campo 
i.vsortl nel pensiero del dolce ritorno In patria. Re¬ 
sta sola sulla .scena la giovinetta Analde, che é 
raggiunta dv Aménc.ti. No. lei, che pur ama li gio¬ 
vano. non ne Bscolterà più le ardenti parole d’a¬ 
more e non disubbidirà alla madre sua, cui ha giu¬ 
rato d'estinguere nel cuore la colpevole flainma. Le 
recise ripul.se della fnncitilln destano l’Ira e lo sde¬ 
gno del giovane, che s’allontana minacciando di far 
revocare il decreto con cui era stata concessa l’ago- 
gniita libertà al popolo ebreo. E quando poco dopo 
ntoinn, Aménofl comunica a Mf.sè e al suo popolo, 
che nel fratterfipo en«n ritornali al campo, che la 
partenz.» degli Ebrei era stata suspesu per ordine 
del Re. " Poiché Iddio lo vuole, eswa avverrà _ ri¬ 

sponde 11 glande Legislatore. -- E tra poco — sog- 
gliinge — lu grandine e 11 fuoco distruggeranno 
1 Egitto II, Lira dt Amenoft non ha più ritegno; 
'Cada costui egli dice. Oli Ebrei st lanciano in 
fiitest del loro condottiero. In quella Irrompe Ka- 
rrvone, acc.iinpagnato dal suo seguito. Ma né ml- 
naerp. nc ‘mpoalzlonl scuotono Mosè che. mentre U 
J-’aiMoiic gl) Ingiunge di Inchinarsi, scuotendo la 
verga, esclama solennemente «No: viva li Dio di 
«nuda che l figli suol difende. Mira se chi l’ofTende 
i-a pronto fulminare -i. Ed ecco il sole oscurarsi 11 
bahnio del fulmini, l’urlo de! tuono. S'é fatta notte 
profonda e tutti gli egizi son presi dal più iingo- 
!(”os<i sivavento. 

Uto .secondo. Galleria Interna iielln reggia di Fa¬ 
ra.me L’oscurità piu profonda regna sulla scena .su 
'• i' irovaiiM F.traone, la dt lui moglie Stmiide, Anic- 
nofi. 1 piu grandi dignitari della Corte, damigelle, 
guardie, sacerdoti e guerrieri. In tutti é la più 
•/! inde tles.,|.»zlone. Pentito 11 Faraone dello sper- 
Miiiro cui l’ha Indotto il figlio, decide di chiamare 
Mone, che appiite accompagnato dal fratello Elisero. 
Dinanzi al Legislatore il Faraone riconosce 11 suo 
«orto e gli promette di lasciarlo subito partire con 
tulli l suol se egli farà sgombrare 11 tenebrore della 
notte che incombe su tutto lEgitto. Mosé Implora 
i Signore, scuote la verga ed ecco tosto nlle tenebre 
orrende succedere li giorno più luminoso. Tutti par¬ 
tono e restino soli sulla scena Faraone e AménoU. 

‘• Il 11 padre propone le nozze che egli ha vngheg- 
m ite per lui con una gentil donzella figlia del Re 
o'Asslrui. il principe che adora la dolce Analde è 
costretto a nascondere 11 suo turbamento, pensando 
r,ie la fanciulla, con la partenza degli Ebrei, è or¬ 
mai irremissibilmente perduta per lui. 

\tlo terzo. Portico del tempio d'Iaide. dove tutti 
gli Egizi, con u capo 11 loro Re. Inneggiano alla loro 
dea. Giungono Mosé, Elisero, .ànalde e Maria 11 
c.mdottiero va Incontro al Faraone, reclamando l'a- 
ucmplmtnto della solenne promessa fatta, mercede 
per quello ch'egli fece. Il Sommo Sacerdote Oslridi 
ordina perù che prima d! lasciar l'Egitto egli. Mosè. 
<• Il suo ponolo adorine 1 loro dèi II grande con¬ 
dottiero SI ribella. E Faraone, ancora una volta sper¬ 
giuro. ordina che gli ebrei siano Incatenati con duri 
repol e cacciati da Meniì. 

'tto quatto. Deserto- veduta del Mar Rosso. Amé- 
n-ill eh" a\*eva rapito Analde. la riconduce a Mosé. 
Ella dorrà scegliere fra tl suo cuore e il suo Dio. 
Ma gtnl sr egli rifiuterà, guai se ella lo abbando¬ 
nerà. Olnn.*imo Mosé. Maria. Elisero e tutti gli Ebrei 
carchi di c-itene. Analde ha scelto: sarà fedele alla 
sua religione c se ne andrà con gli Ebrei. AmènoQ. 
sc.evnato e ferito nel suo amore, giura vendetta tre- 
oriida e minaccia lo sterminio degli Ebrei. Slamo 
on sulle spondo del Mar Rosso Mosé, Analde. Maria 
rd Elisero sono circondati da tutto 11 popolo tre¬ 
mante. « In tal momento orribile, poter itrcslstlbUe 
m’tnnalza al del ». esclama Mosé che scioglie la 
prece a Dio perchè dal suo stellato soglio st volga 
al popolo suo. S’ode un terribile fragore. E’ l'esor- 
clto di Faraone che s'avanza. « Han seco Morte », 
dice Elisero. • Come pugnar'/ ». > Dove fuggir? •. 

' Nel seno di quell'onde ». risponde Mosé. Ed ecco 11 
prodigio Immenso. I flutti del Mar Rosso si ritirano 
ed aprono un varco pel quale possono passare gli 
Ebrei. Furente di odio. Aménofl. che è al comando 
delle orde egizie, si lancia airinscgulmento del po¬ 
polo di Dio. ma é travolto dal flutti riunitisi assieme 
con tutto l'esercito. 


MOSÈ 

Melodram ma 
sacro in 4 atti 
di G. Rossini. 


OCEANA 

Tre atti di S. 
Benco - Musica 
di A.Smareglia 


Al tempi della vita patriarcale è 
rapo d una tribù persiana 11 ric¬ 
chissimo Vadar. Mu se Vadar è mol¬ 
to ricco e anche, ahimè, molto vcc- 
benchè tale é preso dal più 
forte e Invlclblle umore per una 
giovinetta, la bellls-stma Nersa, di 
-.tirpe ruuduglH. la quale noti gli 
corrisponde Rifatto, tutta assorta nei 
sogni di avventure meravigliose e di 
piu fulgidi amori che ciillaiio la sua ardente e fra¬ 
grante giovinezza. Ecl e perciò che se é ferma nel pro¬ 
posito di rillulare le pur vaiitaggio-se proposte del 
vecchio che la farebbero ricca e rispettata, non sa 
resistere alle lUf>inghierp promesse di uno straniero 
che giunge a lei dal mure, offrendole le nozze d im 
Dio e che la trae sero attraverso 1 frumenti entro 
l quali cantano le falciatrici. Vadar fa Inseguire Ui 
li'nriiilla dai «uoi servi, e Netsa é ricondotta a lui 
da un altro misterioso straniero, dall’aspetto d'uti 
veiier-«ndo saggio, venuto anch'egli dal mare. Per 
esser fugp.lta. Vudar condanna la fanciulla ad es.ser 
l-.i serva dei -.1101 servi. Ma una diversa pena con¬ 
siglia al vecchio Vauar il «aegio e venerando strn- 
trlero. Che sia ella coaclottn. cioè, .sulla spiaggia c 11 
abbandonata sola per lunahl tre giorni. Il consiglio 
e accettato e la bellissima Nersa è tra.sportala higglii 
(■ laggiù abbundoiiiita per il tempo luciicuto dal ml- 
tierloso sLiunlero. I due stranieri altro non sono 
che due geni marini. Era c Uls. al servizio del loro 
giovane Iddio Jutt, che aveva loro dato l'incurico 
di rapire la bella creatura. Uls, che e riuscito col 
trune'Io di cui si é detto a togliere la preda al suo 
collngp. Era, conduce la fanciulla al mare dove 11 
giovane Idolo verri a prenderla. Ma 11 sonno gli 
giuoca un brutto tiro, giacché mentre canta una 
ninna-nanna per fare addormentare la ragazza è 
lui che é preso dal sonno e s’nddormenta. Sicché, 
quando 11 bel dio marino giunge preceduto da un 
luminoso corteo di divinità marine, é Ers che può 
presentare la sposa e rlce-'pre 11 premio agognato: 
una perla di mirabile bellezza che le ondine vanno 
a cercare nelle profondità del mare. SI scorge lon¬ 
tana. tifi frattempo, una navicella che solca il mare 
a vele spiegate. Nerta la riconosce; è la nave di 
Vadar die viene a riprenderla. Juit manda Incontro 
alla nave In schiera canora delle sirene perchè av¬ 
volgano 11 nocchiero della magia mortale del loro 
canto. Se non che Uls. che si rode dalla rabbia di 
esser stato gluocato aal suo infido collega, gitta in 
mare una pietra ixr Interrompere U malefico Incanto. 
Nel naviglio che veleggiava verso la spiaggia dove 
trovasi la giovinetta sono Vadar e il di lui fratello 
Hareb. Il maleficio delle sirene è spezzato dal gesto 
di Uls. ma non cosi presto da impedire che uno del 
fratelli, Ilareh. perda la ragione e Impazzisca. Vadar 
riesce però sd approdare, toglie al regno del sogni 
In trepida Ner-ia e la ilconduce alla realtà, alla tristo 
realtà del suo amore f-enlic 
Giunge II giorno delle lu’zc eli Nersa e dt Vadar. 
Ma la sposa è triste. In predo al più ango.scto.so elei 
ritsliignnnl Ella ripensa li .suo sogno, il suo dio pio¬ 
vane. bello c magnifico, e sente sj ezzarsi 11 cuore. 
Ed ecco apparire Jult tramutato m pastore. Nersa 
lo riconosce e con un grido di gioia gli cade fm 
le braccia. Vadar é btraziuto dal dolore e si piega 
dinanzi alla latalità. Ma rhlede tuia grazia che gii 
è accordata: che anche Ini sm fatto demente e possa 
cosi annegare nel buio della ragione 11 suo dolore 
Immenso L’ojjera si chiude con un festoso bacca¬ 
nale attorno alle nozze della più bella fanciulla del 
mondo e del fulgido iddio marino. 

(Frfifrice Casa OiuHann». 


LA TRAVIATA 

Quattro atti di 
F. M. Piave - Mu¬ 
sica di G. Verdi. 


Nel suo palazzo in Parigi, la 
mondana Valor>’. che tutti chia¬ 
mano Violetta, dà tina festa not¬ 
turna. cui un amico conduce 11 
giovane Alfredo, presentandolo 
come Innamorato della donna 
bellissima, che però è minata 
dalla tisi Dopo un giocondo 
brlndlRl. la folla si ritira per le 
danze, e Alfredo, rimasto solo 
con Violetta, apre a lei il suo cuore, parlando con 
accenti cosi sinceri che toccano 11 cuore della gio¬ 
vane donna, disgustata ormai della sua frivola vita. 
Conquisa dalla possibilità d'un serio amore, essa 
dona al giovane una delle camelie che porta sul 
seno, invitandolo a riportargliela quando sarà ap- 
pas-slta. Alfredo esce giubilante, ma. dopo l’uscita 
della folla, sul far dell'alba. Violetta ha la sensa¬ 
zione d'essere e di dover vivere sempre più sola e 
di dover nascondere nel falso tripudio ramorezza del 
suol giorni. 

Ritroviamo Violetta In una sua villa nel pressi di 
Parigi, ov'ella si ritirò con Alfredo. La cortigiana si 
sente redenta daU'amore. e vuole cedere In benefi¬ 
cenza tutto quanto accumulò nella turpe vita d'un 
tempo. Ma. u distrarla dal suo sogno, giunge Cer- 
mont. padre d'Alfredo, cui sta per andar a monte il 
matrimonio della figlia, lo sposo della quale non 
vuole imparentarsi con chi convive con una corti¬ 
giana. Presa dal lato del cuore e spaventata dall’ab- 
bandono In cut la lascierà di certo Alfredo quando 
essa sarà poi vecchia e ammalata. Violetta cede 
e acconsente a fuggire da Alfredo, cui protesta an¬ 
cora tutto II suo amore. Alfredo, disperato all’an¬ 
nunzio della fuga, non sente conforto nelle parole 
del padre. OH cadono gli occhi su un Invito a una 
festa che darà nella notte stessa Plora, amica di 
Violetta, e convinto che vi troverà la sua donna, 
esce di furia per provocare uno scandalo. 

Nel palazzo di Flora B’intrecciano gaie mascherate 
di Zlngarelle che leggono l’avvenire sulla mano, e 
di Toreri che narrano prodezze. In un angolo si 


gioca, e Alfredo, che affetta disinvoltura, ha una 
gran fortuna. Violetta entra al braccio d'un Barone, 
e si sento mancare vedendo Alfredo. Vieta al Ba¬ 
rone di provocarlo, ma l'odio del due uomini si 
rivela implacabile durante una partila. Quando tutti 
vanno a cena, Violetta procura di trovarsi per un 
momento con Alfredo e lo supplica di fuggire per¬ 
ché la .sua vita è in pericolo. Alfredo fuggirebbe, 
.se acrompagnalo da Violetta, ma poiché questa, per 
non tradire 11 giuramento fatto a Germont, gli dice 
d'aniarr II Barone. 11 giovane, e.sasperato, dinanzi 
a tutti, offende crudelmente Violetta, buttandole al 
piedi una borsa d’oro. Tra riiidlgnazlone di tutti, 
si fa avanti Germont a rampognare 11 figlio, già 
pentito del proprio impuls^o. 

Il medico che visita Violetta, mentre nelle strade 
di Parigi la folla inneggia al bue gras.so. dà alla 
disgraziata poche ore di vita. Essa legge ogni tanto 
la lettera eli Germont. che le dà l’annunzio della 
sfida corsa fra Alfredo e 11 Barone, Questi fu ferito, 
e Alfredo, che conosce ormai la nobiltà d'animo di 
Violetta, sta per venire a lei e per sposarla. Ma 
quando 11 giovane giunge è ormai troppo tardi. 
Violetta, che già aveva dato uno straziante addio 
alla vlt.i, e che .si era esaltata nella speranza d'una 
prossima guarigione, consegua al suo Alfredo uu’lni- 
maglne dcM giorni in cut era bella, gli ordlua di 
sposarsi quando avrà trovato una fanciulla che 
l'ami e gli muore dolcemente tra le braccia. 

it'dmone Ricordi). 


Durante una lesta nel palazzo 
del Duca di Mantova, si viene ad 
apprendere che U Duca aspira 
alla conquista della contessa di 
Coprano e d'una giovane, vista 
parecchie volte in chiesa. La gio¬ 
vane è Gilda, figlia del buffone 
di Corte. Rigoletto. che la tiene 
gelosamente nascosta. Nessuno 
sa ch'egli ha una figlia, e 1 
cortigiani, che spiarono 11 buffone, e che lo vi¬ 
dero entrare di notte cautamente In tina casa 
presso 1 bastioni, credono che egli si rechi da una 
amante, e progettano di rapirgliela per vendicarsi 
del SUOI motti maligni. Particolarmente irritato con¬ 
tro di lui è il conte dt Ceprano. che Rlgoletto beffa 
per la corte fatta dal Duca alla contessa. Nel mezzo 
della festa, 11 vecchio Monterone. la cui figlia fu 
sedotta dal Duca, viene a reclamar giustizia; ■ma é 
fatto arrestare dal Duca ed è Irriso da Rlgoletto. 
contro II quale li vecchio scaglia una terribile male¬ 
dizione, elle non tarderà a cadere. 

E' notte, e Rlgoletto s'awla a trovar la figlia, pen¬ 
sando con sgomento alle parole di Monterone, quan¬ 
do vlen fermato da vin brigante. Sparafucllc. che gli 
dlc.blarri dt cs.sere pronto, per compenso. 0 liberarlo 
da qualunque personi. molesta e gli .«piega come 
egli possa riuscir a ciò Rlgoletto non ha bisogno, 
pel momento, d'un servizio del genere. Entra nel 
giardino delta ca.sa. e parla teneramente alla figlia 
ch'é tutto per lui. Il dialogo ^'Interrompe quando 
vlen bussato alla porta. Senza che Rlgoletto se ne 
avveda, entra 11 Duca, con la complicità della go¬ 
vernante di GlUia. SI nn-sconde. c, cmrtndo il buffone 
s'allontana, si getta al piedi della fanciulla. all;\ 
quale fa credere d'essere un povero studente, pazzo 
clamore, e di chiamarsi Gualtiero M-ildé. SI allon¬ 
tana poi. e la fanciulla sale alla sua stanza, ripe¬ 
tendo In cuor suo l'amato nome. Nel silenzio della 
notte 1 cortigiani vogliono rapire Gilda, ritenendola 
l'amante di Rlgoletto. Stanno per farlo, quando sono 
Interrotti ■ dal buffone che. pen.sando alla malecii- 
zione, non sa allontaifarsl dalla casa della figlia. 
1 cortigiani gli fanno credere di voler rapire la 
contessa di Ceprano, che abita nel palazzo di fronte, 
e ottengono ch'egli si lasci bendare. Entrano poi In 
casa, e rapiscono Gilda. Rlgoletto si toglie la benda 
e. accorgendosi di quanto è successo, urla 11 suo 
strazio, mentre il peuslero della maledizione gli 
pn&sa per la mente. 

n Duca è Inquieto perché, essendo nella notte 
ste^a tornato alla casa di Olldn, la trovò vuota; 
ma i cortigiani, che gli vengono a raccontare di 
aver rapita per lui l'amante di Rlgoletto, gli ri¬ 
danno lallegrla. Egli si precipita nella camera 
della fanciulla, mentre Rlgoletto s’avanza, nascon¬ 
dendo 1 singhiozzi sotto le sghignazzate. Egli viene 
a sapere che OlJda è col Duca, e cerca d’arrivar a 
loro, urlando 11 suo strazio di padre, ma è respinto. 
Si trova p^l tra le braccia la figlia, e da lei ha 11 
pietoso racconto di quanto avvenne Giura dt pren¬ 
derne atroce vendetta. 

Strumento di questa dovrà essere Sparafucllc, 
Egli si vale della sorella. Maddalena, per attirare 
nella sua osteria 11 Duca, sempre In cerca d’avven¬ 
ture. 11 Duca viene, ed è costretto a fermarsi per lo 
scoppio di un temporale. Rlgoletto e Gilda, già 
pronti per fuggire, sentono tra le fessure della porta 
le proposte d’amore che 11 Duca rivolge all'avve¬ 
nente ostessa; ma Ollda sente pure del contratto 
fra il padre e tl brigante. Risolve allora di sacri¬ 
ficarsi per colui ch’ella continua ad amare, e poiché 
Maddalena. Innamoratasi del Duca. Induce tl fratello 
ad uccidere in sua vece 11 primo che si presenterà 
aH'osterla, Ollda al finge un forestiero smarrito, e 
picchia alla porta mentre Infuria la tempesta. E 
quando 11 buffone viene a reclamare U sacco che do¬ 
vrebbe contenere 11 corpo del seduttore della sua 
GUda per glttarlo egli stesso nel fiume, ode la voce 
beffarda del Duca che attraversa la strada abbrac¬ 
ciato a Maddalena. Nel sacco. Inorridito e disperato, 
scopre Invece tl corpo piagato della figlia morente, 
{Edizione Ricordi). 
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SIMON BOCCANEGRA 

Tre atti di F. M. Piave 
• Musica di G. Verdi. 


Una piazza di Oeno- 
va, oVè li Palazzo del 
Fleschl. verso la metà 
del secolo xiv. Paolo 
Alblanl, filatore d'oro, 
riesce a vincere la dif¬ 
fidenza eli Simon Boc- 
canegra, corsaro al ser- 
lasclarsl eleggere doge 
Maria, la donna 


vizio della Repiibblfi 
del popolo, col ricordargli eh. 
limata dal corsaro, giace prleioniern nel palazzo 
del Pleschl. Uu breve coro di congiurati ricorda 
che dn uu pezzo Marta più non si vede uscir dal 
palazzo. La ragione è data da Jucopo Flcf.co. che 
esce dal palazzo, e cha annunzia La morte di Mi¬ 
na, pianta da un coro di donne. Con lui s'incon- 
tra 11 Boccanegra. e dal dialogo concitato del due 
uomini s'apprende che il corsaro e Maria si amavano 
e che il Flesco non sa perdonare neppure alla figlia 
morta d'aver amato un popolano. Ad una sola con¬ 
dizione Il riesco perdonerebbe, e cloi s? il Eorca- 
negrn gli consegnasse la figlia nata da lui e Ca 
Maria; ma purtroppo della bambina, che fu rapita, 
non si è saputo jjlù nulla. Il Flesco si allont.'ina 
sd^noso e 11 Boc^^egrn. scorgejrdo aperta la porta, 
entra nel palazzo prr dare 1! suo ultimo bacio alla 
sua Maria che à morta 11 popolo. Intanto. Invade la 
piazza e chiama Simon noi'caneKrn al balcone, pro¬ 
clamandolo doge. 

11 primo atto — son pahsatl venticinque anni dal 
prologo — si svolge nel giardino del Grimaldi, nel 
dintorni della Superba Sotto 11 nome di Amelia Gri¬ 
maldi ivi vive la figlia del Boccanegra. che continua 
ad essere doge della Repnbbllcn. Fissa é Innamorata 
di VII! gentiluomo. Gabriele Adorno, che cospira col 
riesco, celato sotto il nome di Andrea. Dopo una 
scena d'amore, Gabriele chiede, ottenendola, la in.ino 
d'Amelia, pur sapendo ch'esSa è -«>10 un'umile orfu- 
nella e non un'auicntJca Grimaldi. Il doge, mosso 
da una strana pietà per Amelia, viene a portare il 
perdono al Grimaldi, che non vollero mal riconoscere 
l'autorità d'un doge d'origine popolnrc. Il discorso 
tra il doge e la fanciulla. 1 ricordi comuni e lo 
scambio di due ritratti fanno si ohe 11 Boccanegra 
riconosca in Amelia la .sua figliola. Gl Amelia, s'cr.a 
Innamorato, fiattnnto. Paolo Alblanl. divenuto po¬ 
tentissimo perché capo della parte che portò al soglio 
Il Boccanegra. Besoliito. egli divisa di rapir la fan¬ 
ciulla e s'accorda per ciò con uti compagno. Il resto 
dell'atto si svolge nella sala del Consiglio nel pa¬ 
lazzo degli Abati, ove 11 Doge tenta di resistere 'a 
chi vorrebbe far guerra a Venezia, Il clamore d'un:i 
fiommo.ssa turba radunanza Col popolo che. BObll- 
lato. chiede ora la morte del Doge, entra Gabriele^, 
che uccise lo schemno Incaricato di rapire Amelia. 
EgU ritiene 11 Doge Innamoralo e ispiratore del 
tentato ratto. L'iiiierveiito tll .Amelia Impedisce a 
Gabriele d'uccidere 11 Doge, che con altera parola 
placa li reciproco rancore del nobili e del popolani. 
Trattiene, Indi, prigioniero sulla parola l'Adorno e 
ordina a Paolo di maledire chi tentò il rapimento 
d'Amelia. 

11 secondo atto .si fingo nella stanza dei Doge 
Paolo, prima di fuggire, poiché omrat si sa scoperto, 
versa un veleno nella tnzza del Doge e propone li¬ 
bertà al Flesco, fatto prigione, se ossasslnerà 11 Roc- 
canegra, ove non bevesse 11 veleno. Il Flesco si ri¬ 
fiuta di compiere 11 misfatto. Paolo, allora, si rivolge 
a Gabriele, dicendogli che se egli non ucciderà 11 
Doge, questi farà violenza alla fanciulla che ama. 
Quando però Gabriele si trova di fronte al vecchio 
Doge addormentato e sta per trafiggerlo, Amelia gli 
ferma U braccio, e solo wllora egli apprende ch>' 
l'amore del Boccanegra per lei non era rhe. amore 
paterno. Pentito. Il giovane promette d'atìoporarti 
per far mandare a monte In congiura e renderai ro^i 
più degno dcirainore di Amelia. 

Al terzo atto che si svolge anche neU'interno del 
Palazzo Ducale, domata rinsiirrczlone del Guelfi, il 
Fk'sco vleri posto in libertà e Paolo Alblanl che com¬ 
battè col rivoltosi sarà tratto al supplizio. Ma Pnolo 
sr'che 11 Doge lo precederà forse nella tomba polche 
bevve nella tazza avvelenata. Giunge Intanto reno 
d'un canto nuziale, perché Amelia e Gabriele sono 
finalmente uniti. Il Fle.sco c 11 Doge si ritrovano di 
fronte c questi può placare Podi') del nemico col 
dirgli che la figlia ai Maria non é ae non Amelia. 

Breve é la felicità. Il veleno raegUmge II suo ma¬ 
lefico effetto e 11 vecchio Doge spira tra le braccia 
d'Amelia e di Gabriele, cui trasmette 11 serto dogale. 
La folla, che non sa. dalla piazza, acclama ancora 
U Boccanegra. e 11 Flesco, fattosi al balcone, ne 
annunzia la morte. luvitando il popolo a pregare 
per lui. Col mormorio della folla, profondamente 
commo.ssa. si fondono 1 rintocchi piangenti delle 
funebri campane. 

(Edizione Ricordi). 


Nella chiesa, di Stinta 
Caterina In Norimber¬ 

ga, terminato Tufflclo 
divino, 11 cavaliere 

Walter attende presso 
la purtrv Èva, figlia del- 
l'o.splte suo Pogner. 

cjve sta per uscire 
con la governante Maddalena, e riesce a .scam¬ 
biare con lei alcune parole, dichiarandole 11 suo 
amore. David, garzone del calzolaio Hans Sachs, 

attende con altri garzoni a collocare gli sfalli per 

una ad’inanza del maestri cantori della città, 
dojio aver sjJlegato a Walter quanto .sla difficile 11 
diventare un buon maestro cantore. All'entrata del 
maestri per l'adunanza. Il padre di Èva, Pogner, 
giunge accompnsnato da Beckmesser. un pedante 
pretendente iUla mano della fancluna. Il quale su¬ 
bito concepisce una vlvisslmn antipatia per Walter. 
Poiché Pogner s'é Impegnato a dare in ispoaa la 


I MAESTRI CANTORI 

Tre atti e quattro quadri 
di Riccardo Warner 


figliola a un cantore, Walter chiede d'essere am¬ 
messo a provare l progressi fatti nel canto alla scuola 
di Gualtiero di Wo.tJlwelde. Secondo l'uso,, un mae¬ 
stro deve entrare In una cabina e segnare su vina 
lavagna gli errori d.-l candidato. Prescelto a tale 
ufficio è propri 1 BccUmesser. cui non par vero d'ad¬ 
ditare al disprezzo del maestri il canto di Wsdter. 
Ingenuo c C'icao di vrorrettezze per la rigida, pedan¬ 
tesca cultum del vecchi cantori. Inutilmente Hans 
Sachs, che h.a viva simpatia per Èva. ma uomo rii 
.ilio ln;;rgno c di scrupoloso sentire, cerca di dlf'-n- 
dt! * W.ilter, L adunnnzn si muta In una gazzarra 
e deve venir troncata. 

Nel secondo atto, dopo un colloquio col padre. 
Èva al reca con un pretesto da Hans Sachs per 
sapere come al svolse Tesarne di Walter. Desolata 
nel conoscernz l’esito, cede al consiglio che Walter 
le dà dì fuggire, travestita con gli abiti di Madda¬ 
lene. Hans -Sachs riesce a sorprendere 11 colloquio 
degli InaRmoratl e. per Impedir loro lu fuga, trns- 
rc.r o. Pi i far della notte 11 suo deschetto nella 
strada. I duo Innamorati sono costretti ad att-*ndere 
sotto un tifilo, mentre Beckmesser s’avanza per fare 
una serenata a Èva. Mal però gli Incoglie, perché 
Hans Sachs io disturba picchiando sulle suole a 
svegliando David. Qu&stl. vedendo nel giardino di 
Pogner una donna che, nel buio, scambia per Mad¬ 
dalena. rompe a lui li liuto sulla testa e provoca 
un tal baccano per cui tutto il vicinato si sveglia, 
abbandonandosi a una baruffa che si fa generale 
e che non termina se non aU'avanzaisl del vigilante 
notturno. Oli Innamorali tentano Invano di fug¬ 
gire. perché Hans Sachs respinge Èva in cas.t sua e 
fa entrare nella propria Wnlter. 

L’ultimo atto è diviso in due parti, di cui la 
prima si svolge nella rasa di Saclis. Dopo un mono¬ 
logo in cui il vecchio calzolaio di Norimberga sente 
U dovere di non ostacolare la felicità del due gio¬ 
vani, proprio 5achs insegna a Walter corno egli deliba 
correggere il suo canto, se vuole non solo dlvenlnre 
un cantore, ma vincere la gara che sarà disputata 
fra poco. Walter fa tesoro del consigli, ma Beck- 
incH-ser riesce Intanto a rubare li foglio sul quale 
Sachs BcrlsBc qtiel che la fantasia dettò a Walter 
e se ne va raggiunte. Èva. entrata con un pretesto, 
è da Sachs avvicinata a Walter. 

Nella seconda parte cìelTatto si svolge la gara in 
riva alla Pegnltz, Sfilano le varie corporazioni al 
suono e al cauto del loro Inni. Beclcmcsser cerea 
Invano di cantare il canto rubato; non kU escano di 
bocca che strafalcioni e stonature accolte dalle ri¬ 
sate della folla. Walter può Invece agevolmente vin¬ 
cere lu gara che gli procura 11 lauro di cantore e 
poi l'ambita mano della sua Èva, mentre David spo¬ 
serà Maddalena; e ad Hans Sachs resterà la gloria 
d'essere l'usignolo eli Norimberga. 


I IjUATTRO RUSTEGHI 

Tre atti di G. Pìzzolato • 

Musica di E. Wolf-Ferrari. 

rano pensando al carnevale che per loro non esi¬ 
ste. Ldck'tlu. a un dato momento, chiede alla 
nv.trlgna se sa che 11 padre abbia pensato a procu¬ 
rarle un marito. Mu non ottiene una rk.posta che 
Tappaghl. In quella entra il tCìyx' e broiifolone Lu- 
itìirdo che iinntinzia alle donne di aver Invitato a 
pranreo tre umici. E quando Luctetta si è allonta¬ 
nata dice qualcosa dt più alla maglie, cui confldn 
d'aver fidanzalo !.t figliuola al figliuolo d’uno degli 
•iiiilrl che verranno 1*. sera a pranzo. Allontanata 
; nchc la moglie, "CCO appiirlie Mu'.irl.’lo. che ò ap¬ 
punto il babbo del fiiiviro fidanzuto. Pillpeto. Mau¬ 
rizio vorrebbe che l due ragazzi potessero almeno 
vedersi e stare un po insieme prima di scambiarsi 
la ‘iDleane promrss-i Ma Lumrdo non cl sente da 
qucITorccchlo e i due «tanno quasi per bisticciarsi. 
Un intermezzo musicale divide la prima dalla se¬ 
conda parte dell’atto, che -t-l svolge, «ucata. su uiia 
terrazza dell,! casa di Marma, zia di Flllpeto e 
moglie del ruallco Simon. Il giovane viene appunto 
aali.t zia per lamentarsi del padre che In Im pro- 


tEdizione Ricordii. 


Slamo, al primo at¬ 
to. nella casa di Lu- 
nardo. Sua figlia Lu- 
clettn, figlia di primo 
letto, e In seconda 
moglie Margherita, 
lavorano con scarso 
entusiasmo e so.spl- 


hettitri «lei 

Ittiii io*'*trrÌ4‘rn 


inviateci subito 
col modulo inserito in 
questo fascicolo. Riceve¬ 
rete puntualment e il gior- 
nale a casa sino 
al .3] Dicembre _ 



messo u I.i*lcUa senza permettergli di vederle nep¬ 
pure il vl-so. Marina sta confortando 11 buon Flll- 
pcto quando sopraggiungc Simun, che dà t’unnuiizio 
del suo Invilo u pranzo da un ospite che non no- 
mina, Marin.a brucia dal desiderio di supere chi 
può aver Invitato a pranzo 11 inarltn e la su.i curio¬ 
sità é appagata dwlTumica Pellclla clic viene a farle 
visita, accompagnata dal cavalier "crvenle Riccardo 
r dui uinrlto Cnntlaiio che è il quarto del rualeghl. 
lir.iainnratlaalino della bella moglie di cui rublsre la 
tlnuijiiH. Le dtie donne si mettono d'accordo per 
tarla in barba al mariti, ma giunge Bimon che 
Qllo.ntfinii la moglie e schernisce Tamteo Cancinno 
per.. l'alTarp del cavaller sen’ente. 

11 secondo atto si svolge ancora nella cosa di 
Lutuirclo. ove la fanciulla e la matrigna stanno abbi¬ 
gliandosi per il ricevimento della .sera, provocando 
lé tre del vecchio che non vede cl! buon occhio 
fronzoli e luaso. E Lunnrdo sfoga il suo malumore 
con Simon e Canclnno che sopraggiunge con la 
moglie. I tre uomini escono. Kvficlnndo sole le tre 
donne che luiniio rosi belTagio di compiere quanto 
Immio dhloato. Approfittondo del carnevale, il cn- 
valler Riccardo ha accompagnato Pillpeto vestito 
da donna, cosi l due sposi possono star vicino un 
momento, guardarsi In viso e scambiarsi qualche 
Indispensabile p.irnUna. Ma ecco far ritorno I due 
vecchi, tn compagnia di Maurizio. Il cavaliere e 
Flllpeto sono costretll a nascondersi In una camera 
vlcliiu. donde giunge loro la sfuriata di Maurizio 
che dice come r..c;vtcsl a cara per prendervi 11 figlio 
non lo trovò, apprendendo che era stato visto col 
cavaliere. Un parolone più forte degli altri fa uscir 
dal gangheri e dal nasromllgiio 11 cavaliere. E nasce 
un putiferio. 

Il terzo atto si finge nella bottega d’antiquario 
di Lunarclo ove sono radunati l quattro ruateghl 
per studiare c discutere le punizioni da Infliggere 
alle loro donne. Vani propositi. Con le donne non 
la si spunta. I quattro uomini non sanno ribattere 
alle urgomenuizlniii di Felicita che mette tutti nel 
.sacco. Brontolano un po', ma i quattro rustcghl 
fini'.iono col picgsrHl al perdono generale. 

(Edi£iu7ie Sonzogitu). 


Secondo gli autori del libretto, 
che vollero deliberatamente al¬ 
lontanarsi dal soggetto origituilc 
dii celebre romanzo. ■ Couchita » 
vuole essere adorata con fede e 
sola e per sempre. E' per questo 
che fugge 11 denaro di Muteo c 
noli ha paura nè vergogna di 
gettarsi ai pericoli di un vol- 
g.are caffé-bailc, pur di poter vi¬ 
vere del proprio «uadnguo o gel- 
tare in faccia alTamaiite la sua 
forza e la sua purità. Ed ogni 
volta che lo vede soffrire e pre¬ 
gare, di primo Impeto ella Ri 
piega e gli crede: e allora la sua 
anima canta in parole di sogno 
la gioia d'amore, Poi. rimasta solo. 
11 dubbio amaro la riprende e rl- 
lorna beffarda e cattiva; è. Insom- 
iiia, una imencv otie fabbrica a sé ed agli altri 11 do¬ 
lore. per troppo desiderio della felicità. Cosi avviene 
che Conchlta accetti, lu buona fede, la piccola chiave 
dell» casa di Mateu; poi, durante 11 giorno. In paura 
rielTlnganno In riprende e prepara a Mnteo l’atroce 
burla della cnnc.-'liata. Un.a sola prova tu fulmina, la 
vinco: Tira vendicatrice di Mitico, che In percuote. E 
non sono le bueso e 11 dolore ad abbatterla, ma la vio¬ 
lenza Iranp'iMita di Matco. in cui ella trova il per¬ 
fetto Imrr.rdcsini'irsl di dii*' interipltà: 11 dolore e 
Tain".re. E condiltn esula tutta In ragione della 
propria cslsteiira nell,’ parole soffocjite fh’easn mor¬ 
mora, tro 1 slnqnìozzl. alTamante anniriutlto. «ul 
finire drlTopero: .. Hat dunque, pianto per me 
tanto . che àol potuto far ciò? 

11 primo .itto .«1 svolge In una stanza di lavoio 
uella » Fiibrlca ' di Siviglia, un giorno di agosto 
sofloraiitc- C‘ un i grande stanza a vòlta d’un vm - 
chlo convento. U: a Madonna è nella nicchia d'un 
pilafitr<.i. Tutto in’^ornc alla sala -sooo sospesi celali!, 
fazzoletti, gonncll*. sciarpe. Raggruppate a quattro 
Intorno a piccolo tàvole, varie schiere di Bigarcle 
sono luteute al ’.»voro: quasi tutte seminude, vec¬ 
chie e giovani. Hanno tutte un fiore scarlatto nel 
capLlll. Un lattante lu una culla che la madre fa 
dondolare crU pteal mentre lavora. In iin uomo che 
con Hlfrl ignori ITspcttore conduce a visitare la 
> Fabrlc,’ Conchlta. die fa parte dcJlr sigarai'-, 
itconoi-c' un signore che un giorno ad Avila la difese 
cQiUKi un gtrnJarmc che Taveva brutalmente gher- 
mitik. Anche lui In riconosce e se ne va donando 
un napoleone alla bella ragazza. Conchlta stacca 
rapidamentG il b\io schillo e anche lei. get¬ 

tando lU) bacio 'tllu Madonna. U secondo quadri’ 
del primo atto si «volge nella strada dove Mateo e 
Conchi a si Incuiitranu, a questa Invila 11 giovane 
a salir au nella sua casetta. Bd eccoci al terzo qua¬ 
dro; Tinterno della casa di Conchlta Perez. La fan¬ 
ciulla presenta Mirteo alla vecchia mamma. Rimasti 
.soli, Matco dice il suo amore a Conchlta. che gli offre 
la borcn. dicendogli- • Domani sarò tua. amore mlo> . 
NelTandarsene. Mateo, alTlnsaputa della funcluJia 
che di nulla a'av.-edf;. condegna alla vecchia un 
pacco di blrllettl di banca. Ma quando l'uomo si è 
allontanato e Conchlta sa dalla mamma ciò che «■ 
avvenuto, gtialclace « straccia 11 denaro gettandolo 
con dlaprezz'J lungi da sé. < Ridargli il denaro bi¬ 
sogna e fuggire - - esclama. — La fame? Non temo 
la fame. Se fare di tutto! Cantare, danzare... magari 
rubare... Bua no • E scagliando il pugno contro la 
porla, soggiunge minacciosa: « Vtgllaccol •. 


CONCHITA 

Quattro atti e 
sei quadri .'da 
« La Femme et 
e Pantin » d » 
Pierre Louis) di 
Maurizio Vau- 
caire e Carlo 
Zangarini Mu¬ 
sica di Riccardo 
Zandonat. 
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La Compagnia di operette delle Stazioni del Gruppo Roma. Sul podio il Maestro Costantino Lombardo. 


Nt'l ♦«•condo fitto Alamo al ■ Bulle " : ^jna ploculit 
f.il.i dui CUI HOfnilo iM-iidono lampade c- 

drappi II palcoscenico del teatro e allo da terra di 
tre scallMl. Al levar«il delia tela, Corichila e In Isrena 
e iKiUa. Morenlto e i;li altri chllhiTi.sti rncrompfi- 
Kii-uio con Ili chltnrnt. Il c:iRe ^ pieno di KcnU* 
L > ntUHtiiMiio è ni ruluio Mateo. che da .sci me-1 
non -wevft pui vwto i:i lanclullii. nell entrare ha un 
susnuUo nello M'orRere Conclilta e freme nel vedere 
U corte che k* fa tutto U pubblico, acceso di lei e 
rt‘Un Mia heliczzu M... riuscito a ri.slnr aoUi con 'a 
bill.» cliiii-rritrlri*, le chiede nufione della .«uà /uva 
r le tllre ancora 11 suo amore. Alla lanclulla sembra 
(ini di iKJtrr credale siiconi in lui e tiuando e','li le 
eli la pucolu ohlavo d una sua casetta dov'ò Uiltn 
unii fortsta di flufl. ella Rii dice; u Io vTntierù la 
pniiKi. e n me/.«;anotte faprlrò II cancello come a 
vili .imatUe rnlsleruMO E quando .sppare 11 padrone. 
l'Ilu pii cllfhliir:» rU> nuiso che v ne va e non dun- 
yrri piu. E. badando la chiave, sorride a Miiieo, 
au-iuloKb- A domani-. 

u> terzo Notte. Una strada di SivlRlla, «tretta 
'■ .. lallfla al davanti della .srenii. Nel inezy.Q un'ultra, 
ubllqun A sinistra un vicolo die si perde Ira una 
vòlta b.is.sa che unisce due case Un poco a destra. 

I Ingresso ulU casa di ConchUa una cancelintn, a 
truver o II» quitli’ si vde un • patio Inondato dalla 
liiiui. Annd e verde Voci lontane nella notte, Mateo 
vli-iie dulia «inlstni i* --l avvia .il cancello. Suona alla 
( .iiicdiatn Qualche «"cuntìo di silenzio, Mateo torni* 
a siionure. Corichila apparisce e sorride; ha un glufa- 
bello roaa. un piccolo scialle chiaro e due grandi 
fiori rosai nel capelli. Ma Invece di aprirgli, al dl- 
vi rte con gioia vipere«cn a toriuentare 11 suo forte, 
ainntore. Ix- lormenin e lo Ingiuria e gli dice che 
e vile c che non avrà mal la sua bocca. Mateo si 
lascia cadere In ginocchio dinanzi alla cancellata, 
proiendeiido le bniccla supplichevoli verso Conchlta. 
Mii quest i, contliumridn nel suo perfido giuoco, chia¬ 
na Moreulto. e quando appare twclama; «Ecco il 
mio amante. E" giovane Fresca ha la bocca. Oh! 
come ri iunlamo . E sparisce verso la casa allacciata 
In un abbraccio ;i lui Mateo. rantolando di dolore 
e di rabbia, vcramenu pazzo, urlando delle ingiurie 
«•l'ngulnme contro la sirena, si gltta a Hcuoteve 
ttivauo con le mani Impotenti lii ranreliata 

Mto ciuarto. Nell-' casa di Mateo. Questi vorrebbe 
pungere, ma l suol occhi non hanno pKi lagrime. 
Dal fondo del giardino appare Conchlta. agitando 

II ventaglio Si arreatn prima ad ojaervnrc. pn! viene 
ad assidersi in faccia a Mateo, Silenzio: Poi si leva 
e guardando ironicamente Mateo canta una provo¬ 
cante cnuzone. All'ultimo verso della ■'ziirzuela ". 
M'.leo investe vliilcutemente la fanciulla, gettan¬ 
dola K terra. Conchlta. stralunata, digrignando 1 
derill. al solleva lentamente, fulminandolo con lo 
FKi’-irdo. Col lungo spillo che le tiene la mantilla 
sul copo cerca tcrlre Mateo. ma questi le strappa 
lo hplll» di manu gettandolo sul tappeto e Ui fa 
e.iderp di nuovo ut ginocchi La donna si rialwi e 
Investe a .sua volta Mateo che I nfTerra Irasclniiuriola 
Vl-I'so II divano e t.vninot.indolR di colpi Poi, come 
>111 pozzo, lenta di tuggire verso il glurdluo, nm si 
l.rma dlsicmto. immobile, .senza guardare Con- 
rhlta Conchlta esde dal divano, le braccia tese in 
uviintl. la testa rnve-S'-lala. 1 capi 111 discloltl, sln- 
{:'iioz7ftnrto come •in bimbo. Alza un poco II capo 
*• con voce fievole, spciiin, chiama : Mateo >■. X' vinta. 
Hi fliuilm?iite mte "0 quanto egli l'aml. E 11 primo 
uro e vnuide burlo rl'amore stringe le due anime 
l’irment.ite rhe ora sl)^•nllI*o il parodino, 

(Erìxzione Ricordi). 


A Madrid, nella bella, chia¬ 
ra sala del Ridotto. Nella 
parete del fondo, riuùsi In 
mezzo, al apre un'alta flne- 
> '.ra a .sbarre, che si alTaccla 
'lilla strada. Nella parete di 
destra In porto d'cntriita'. In 
quella di sinistra ua'altra 
l>orta che metterà nelle sale 
diverse del Ridotto. 8u co- 
(l'swi iHirevv e una specie di tabernacolo con 
un'immàgine di Madonna, presso cui orde una 
piccola lampada Quasi sotto 11 tabernacolo 6 

un basso divano nll'usanza moresca, coperto 
di drappi e di cuscini. Un piccolo tavolo, sul 
quale è .steaa una tovaglia. E' notte. A gruppi, sul 

divano, contro le pareti, nella nicchia della fine¬ 

stra. ala ima folla di uomini c di donne, maschemtl 
o no. che guardano una danzatrice nel fervore al¬ 
legro e armonioso della danza. Questo li quadro 

nll'lnizlo dell'azione n dramma? La partita é quella 
che Bt svolge fra don Olovannl conte di Mnmna e 
don Joed Sanriova, ambedue fieri, prepotenti, traco¬ 
tanti. rivali di giuoco e d'amore Per un futile mo¬ 
tivo. t due si sfidano; la .sfida si risolve prima con 
le carte, poi con le spade. Don .tosè perde tutto 
quello che pooslede, ma don Olovannl gli ofire una 
possibilità di rivincita qualora l’altro acconsenta 
a giocare come posta suprema la sua donna, la bel- 
llMlma e liinamoratl&slma contessa Manuela, sotto 
1 cui balconi 11 giovane canta le più ardenti serenate. 
Don Giovanni é ancora una volta vittorioso e ora 
- chiamata da un biglietto di don Joeé — Manuela 
scenderà al Ridotto L'altro poi aspetterà 11 rivale 
che gli ha carpito tutto al Prado. dove le loro spade 
dovranno Incrocland. S^lordlta. atterrita. Manuela, 
prima di cedere al vincitore, versa li veleno nella 
bottiglia del vino che « là sulla tavola Imbandita 
per la cena e dichiara d e finché viva don Josè non 
sarà che sua. Don Giovanni accetta 11 patto. In due 
possi sarà al Prado. bI batterà e ucciderà l'avversarlo. 
M» quando ritorna ed annuncia di aver trafitto U 
rivale, Manuela beve il veleno e muore. 

(Edizione Ricordi), 


D ali.’altis.-ìima terrazza sulla Riviera di Ghiaia 
si gode la vista del golfo Incantato c di 
tutte le case di NaiMli. Dopo mezzanotte, 
al .sofflo della brezza profumata dagli aranci, fra 
la imi.sica dell'onda che .si frange a venti metri 
dal palazzo signorile e quella d’im pianoforte in 
sordina nascosto fra le piante, è una delizia trat- 
tenerfii a conversare d’arte, di teatri, di mu.sica. 
Di mu.sifa. specialmente, chè questa è la grande 
passione. la vita stcs.sa di Najxili, SI jiarla di Ci- 
marosa. così poco fortunato malgrado il suo genio, 
e delle cattiverie di Pal- 
siello. Si parla, sopra 
tutto, di Rossini che 
regna come un dio sul- 
l'iL-alia e sul mondo 
musicale ” e lo si para¬ 
gona ai Plecinni, al Gu¬ 
glielmi. ai Galuppi. ai 
Zingarelli. ai Sacchini. Non gli si nega uno - stile ■ 
e l'arte di scrivere in modo divertente, m-.i per le 
idee, per il fondo delle cose, quanta distanza ira 
lui f la maggior parte del grandi Maestri! 

Non è. dunque, da stupirsi che, ancora tutto 
vibrante di queste di-scussioni, Stendhal — il 
bizzarro e originale scrittore france.se innamorati) 
deiritalia. e più dei salotti e dei teatri italiani, 
della Scala, del San Carlo fehe cosa sono, ai 
paragone, quei poveri teatri parigini?) — si avvìi, 
alquanto scettico, al ma.ssimo teatro napoletano 
per assistere, la sera del 5 marzo 1818, alla prima 
rappresentazione di Afose in Effiffo. Che idea, 
quella di scegliere, per un'opera, un simile sog- 
getl.o biblico! Pollare sul iMilcoscenico le piaghe 
d'Egitto " e portarcele manipolate da Leone An¬ 
drea Toltola, iTOota (ombre di Virgilio, di Dante, 
di Petrarca copritevi il voltoli del teatro San Carlo 
c autore del libretto. 

Stendhal non può far a meno di ridere, al 
levar della tela, davanti a quella - piaga delle 
tenebre - tropt» facile ad ottenersi abbassando ì 
lumi della ribalta e velando il lampadario: in 
sostanza, .la i-plaga dello spegnitoio . Ma non 
ha ancora sentite venti battute della mirabile 
Introduzione che già non vede più se non un 
grande poijolo immerso nel dolore. - Mi ricordo 
ancora — scriverà egli parecchi anni do{X) in 
quella sua initoresca, piacevolissima iquanlo di¬ 
scutibile dal punto di vista deU’esattezza storica) 
Vie de Roxsini — delTefletto di queste parole: 
Eterno, imvicnso, incoviprensibil Dio... Questa en¬ 
trata di Mo.sè ricorda tutto ciò che c’è di più 
sublime In Haydn e forse lo ricorda tropiio -. 

La fine del primo atto passa senza intoppi: 

" è la plaga dei fuoco rappresentata da un fuoco 
d'artificio-. U secondo atto è bene accolto: si 
txirta alle stelle 11 magnifico duetto. Isabella Col- 
brand (la celebre cantatrice favorita ufficiale del- 
rtmpresano Barbala, sultano del San Carlo, e 
amante segreta ai Ro-ssini che poi la sposerà e 
se ne pentirà) ed 11 tenore Nozzari cantano con 
talento e con abilità pur mancando alquanto di 
anima, di «patetico-. Al terzo atto (l’ultimo della 
prima stesura) il macchinista del teatro, per risol¬ 
vere il problema scenico del passaggio del Mar Ros¬ 
so. aveva fatto delle cose «incredibili di ridicolo». 
Dalla platea si vedeva il mare alto cinque o sei 
piedi sulla riva: dai palchi si scorgevano benissimo 
- les petits lazzaroni » che facevano aprire le onde 
alla voce di Mosè. E tutta la sala rideva, rideva al 
punto da dimenticarsi persino di fischiare. 

L’indomani, nei commenti di tutti i ritrovi na¬ 
poletani. si dà iier sicuro che la famosa intro¬ 
duzione è di un certo maestro tedesco. « Io — 


dice Stendhal — Lovavo in quella musica trojjpa 
anima o certi iours d'orchestre scritti tropixi alla 
sans-souci per crederla roba germanica. Tuttavia, 
poiché in fatto di ijlacì si nuò tutto aspettar.'ii 
dalla pigrizia di Ro.ssini alla vigilia di una prima 
rapjn-esciilazìone, tanch’io dubitavo come gli altri 

Ma sei settimane dopo arri%a una lettera di 
quel povero diavolo di compositore tedesco il 
quale protesta di non aver mai -scritta Tintro- 
dùzione che gli era stata attribuita. E allora il 
successo dei Afosé non ha più limiti. 

Ora eccoci alla vigi¬ 
li della terza ripresa 
deU’opera. Rossini, ver¬ 
so il mezzogiorno, pol¬ 
trisce in Ietto circon¬ 
dato da una numerosa 
e rumorosa brigala d’a¬ 
mici, quand'ecco appa¬ 
rire Toltola, accollo dulie gioiose manifestazioni di 
tutta la compagnia. Ma Toltola non bada a nessu¬ 
no e ri mette a gridare; 

— Maestro, maestro, ho .salvato il terzo atto! 

— E che hai potut:) fare, povero amico mio? 

— Ho fatta una niughlera per gli Ebrei prima 
del xiàssaggio del Mar Rosso. 

Il poeta |)orge le carie e. mentre Bossini legge, 
s'inchina, sorride c ripete a bassa voce due, tre 
volte : 

— Maestro, è lavoro d’un'ora! 

— Ebbene, se tu hai messo un'ora per scri¬ 
vere questa preghiera, io scriverò la musica in 
un quarto d’ora. 

A queste parole — è sempre Stendhal che rac¬ 
conta — Rossini salta dal letto e comijone la mu¬ 
sica delia preghiera in otto o dieci minuti, .senza 
pianoforte, e mentre continua, a vixie altissima, 
la conversazione fra gli amici. Poi torna a lotto, 
ridendo deU’aria .sbalordita di Toltola, che afferra 
la musica e sparLsce. 

L'indomani, alla rappresentazione, lo stesso tra¬ 
sporlo del pubblico al primo alto e. al terzo, quando 
si arriva al famoso iiassaggiu del Mar Ro.s.so. gli 
stessi accenni a ridere. Ma ecco Mosè attaccare 
un pezzo nuovo: 

Dal tuo stellato soglio... 

Sorpresa, la platea tace, non ride più. Poi. alla 
fine della preglilera, scoppia un tuono in tutta 
la sala che sembra voglia crollare. Gli .spettatori 
in piedi, sixjrgendosi dai palchi per apiilaiidire, 
gridano a squarciagola: Bello, bello, viva Rossini. 

« Non era più un applauso > alla francese « di 
vanità soddisfatta, come al primo atto: erano dei 
cuori inondati di poesia che ringraziavano 11 dio 
che versava loro la felicità a piene mani... Non 
si n^hi, dopo una tale serata, che la musica 
abbia un effetto diretto e fisico .sul nervi. Ho 
quasi le lagrime agli occhi pensando a quella 
preghiera . 

E Stendimi ricorda che Cottugno, il primo 
medico di Napoli, gli diceva dopo il .succes.so folle 
del Afosè: « Tra gli altri elogi che si possono fare 
al vostro eroe metteteci quello di assassino. Posso 
citarvi più di quaranta attacchi di febbre cere¬ 
brale nervosa o di convulsioni violente in giovani 
donne, troppo appas.sionate di musica, che non 
hanno altra causa se non la preghiera degli Ebrei 
al terzo atto col suo superbo cambiamento di 
tono ». 

Si può iierusare che il primo medico di Napoli 
esagerasse un tantino. O, forse, chi esagera è 
Stendhal. Non sarebbe, questo, il primo nè l’ul¬ 
timo caso. 

S. URSO. 


UNA PARTITA 

Dramma ìn un atto 
di A. Russato - Mu¬ 
sica di R. Zandonai, 


IL MOSÈ” 

NELLE IMPRESSIONI Di STENDHAL 
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RADIOFOCOLARE 

O jgi dovrò dftre un > Radiofncolare < a flato corto. 
Lo spazio limitato non permette di Indugiare 
sulle moltissime lettere Inne^lantl alla proda* 
mazlone dell'Impero e alle rievocazioni sulla storica 
notte del 9 maggio. Ma ciascuno di noi le serba 
nel cuore per sempre e da esse trae esaltazione e 
Impulso per esseri- degno della grandezza dell'Italia, 
ora e sempre. Mancando lo spazio, mi limiterò a 
poche risposte. Ma prima debbo dire che per invito 
tattoml. 11 termine per il Concorso al Ch it/dileifero 
della Doppia Croce resta protratto al 20 mugno. 
Molte localitèb sono tuttora prive di tali chiudtlet- 
tera; poi non pochi concorrenti nei giorni scorsi 
avevano ben altro per II capo che II Concorso... 
Dunque resta Inteso; avete tempo fino al 20 giu¬ 
gno e potete mandare quante composizioni credete, 
indirizzando a i* Baffo di Oatto, RadiocoTrierc, To¬ 
rino ». 

■Anche per i rettangoli verdi bianchi e rossi c'è 
ancora tempo a Inviarli. Il grano Franco, apposita¬ 
mente selezionato ' dalla curis.slma Allodola, r m po¬ 
trà essere pronto se non dopo il prossimo r.’.crolto. 
Occorre anche peirsnrc che unire tutti l pi^zi de! 
grande nostro tricolore é lavoro lungo, anohe perché 
chi io la non desidera ccdire ad altri tale impresa. 
Quindi mandate e niaiidate; le misure sono 25 per 
17 Centimetri per ogni rettangolo. A ehi non è co¬ 
modo l'iicc|i]l.sto del tessuto, mi mandi una lua In 
francnbolli. Prima bastavano 80 centesimi, ma ora 
Il costo ha subito uii leggero aumento. EU ora. a 
noi! 

Ape. -- Spighetta, llrm.indo "la scopplatls-lma i* ■ 
mi aveva mandato una gustosa parodia del - Cin¬ 
que Maggio 11 manzoniano; I'rvcvo anche fatta 
comporre, ma per essa e per molti altri acrittl non 
si trovò spazio. Peccato non poter ripetere la tua 
con centinaia dì altre parimenti vibranti. 

X. ~ Io non ne capisco piti nulla! Salta fuori una 
• X • a ringraziarmi della risposta esauriente; ne 
sbuca fuori una seconda a dirmi che le ho dato 
una risposta duna brevità desolante e ne viene 
fuori una terza a chiedermi che cosa ho voluto dire 
con le parole: - tl ho cercata per radio». Uu pro¬ 
blema con tre - X » : cl vuole il tuo uiutu. carissi¬ 
ma Primavera bella! - Italianisaiwa. - » Roba da 
pazzi, ma da pazzi suoi!» Infatti sei perfino risu¬ 
scitata. — /Jobmsore. - Raccomandavi alla fortuna 
che t'aiutasse perchè l'ardente voto di andare in 
A. O. divenisse realtà. E intanto è venuta una 
realtà sfolgorante... Grazie delle foto, bellissime. 

Mamma di Mauro. - Ebbi i rettangoli e ora II lavo¬ 
ro per 11 Concorso. E tu avrai avuto le pagine sulla 
Piccola Ina. — Allodola. - Ho già accennato a te. 
Lo sai che la tua figlloccetta Indiana venne battez¬ 
zata 11 3 maggio scorso con il cognome di - Piccole 
Ina» c con 11 noma rii «Immacolata»? Me ne dà 
notizia un buon missionario parlandomi anche della 
loro Missione poverissima. E sono soltanto in sette 
su d'una estensione vasta quanto il Piemonte. la 
Lombardia e II Veneto uniti, e con una popolazione 
di otto milioni d'indiani duri e ostili. > Zletta i é 
tanto commossa pensando a questa • P!-';cola Ina ■ 
che vive In quelle regioni lontane e sulla quale la 
< Santina della Radio • veglierà amorosa. 

Gahhriella. - La nostra Fiorenza mi dice che hai 
soltanto sei anni c mezzo e scrivi già tanto bene. 
Sei un amore! E sono certo che mettendoti di 
• voghi perché a giugno cl sono li esami lutti I 
bambini al mettono di vogla » e facendo « molte 
divisioni perchè almeno dopo so tutto -. ogni cosa 
andrà benone e la mnmma ti regalerà » una blcl- 
vlettlna n due ruote ". Auguri, piccola cara, — 
Pachici. - Sei un piccolo tesoro e tl abbraccio. — 
Fiorenza. - Grazie di tutto. Di' a Giovanna che Lu- 
clanina annuncia un flocco rosa e uno azzurro- la 
sorellina Maria e il fratellino Carlo. Gianna n’è con 
lei felice. - Maria G. del Veneto. - Ebbi 1 tre ret¬ 
tangoli con gli accuratissimi ricami formanti 1 
motti assai belli. Complimenti! — Due. soreflc di un 
Combattente. - Grazie anche a voi. figlie del campi 
ed orgogliose di avere un fratello ad Addis Abeba. 
Ora ne sarete anche più fiere. Adi Jlgri. - Va 
bene: scriverò un motto. Spero avrei ricevuto. — 
Fiordalisa. - Qual è la « sorpres^a bella ma tanto 
bella»? Intanto mi annunci una nuova sorellina, 
riaretta; sei femmine e due maschi; occorre l'equl- 
l'brlo, cioè la dozzina. — Atit. - E' giunta la bel¬ 
lissima bambola sarda e In destino n una lotteria 
per bimbi poveri. Grazie, generosa amica, c un ba- 
cetto al piccoli, 

Luci Gaie. - Siete dei bravi bambini e 11 tricolore 
porterà 11 vostro bel motto augurale: la nuova terra 
riceverà così la vostra carezza con 11 desiderio di 
avete, come promettete, il vostro fermo pas.so quan¬ 
do sarete grandi. Anche 11 secondo tricolore avrà II 
monogramma che ricorda un gentile flore che an¬ 
cora profuma. — Rfrterella. - Il tuo fiore sboccia e 
dIBunde odor d'arancio,., Me ne allieto tanto! Posti 
tra le primissime a giungermi e fedele anche nel 
silenzi. Ma questo è un risveglio in piena aurora. 
Ho comunicato 11 tuo messaggio a • Gigi n per la 
nlpotina tanto disinvolta e cara, ed egli, ad onta 
delle tue raccomandazioni, dimenticando 11 passato 
e 11 trapassato, mi ha stretto al sen, cantando per 
sfollare li luogo; « Tu che a Dio spiegasti unala... >. 
Infatti la seconda la tengo di riserva per sfuggire 
ad altre calamità. Ho li vago sospetto che Olgi fosse 
cesi espansivo per farmi digerire la sottrazione di 
una colonna di questo tempio che sto edificando 
ad edificazione vostra e di 

BAFFO DI GATTO. 



Il nuovo Vescovo di Tripoli, Mons. Facchinetti 
popolarissimo fra |M ascoltatori della Radio, 
lascia Napoli per la sua sede. 


LA PAROLA Al LETTORI 


RADIOABBONATO 3606 • Salerno. 

Possiedo dal 1933 un apparecchio a 8 valvole. Es.so 
presenta l'Inconveniente di far sentire un quasi con¬ 
tinuo scoppiettio. Da che cosa può esser causato? 

Non possiamo a distanza individuare la causa del¬ 
l’inconveniente; è però evidente che se questo si 
manifesta solo m alcune ore del giorno, si tratta di 
disturbi ricevuti dall'esterno; in caso contrario si 
tratta di un guasto del ricevitore. In entrambi i casi 
ci occorrono maggiori particolari per Indicarle tl 
mezzo di eliminare l’inconveniente sfesso. 

ABBONATO 46.061 - Milano. 

Possiedo un apparecchio a 5 valvole ultimo mo¬ 
dello che funziona benissimo. Vorrei sapere per¬ 
ché A volte mi accade che, sintonizzandomi su 
Milano II, sento distintamente la trasmtsfiione di 
Milano I. Dipenderà dalla stazione o dairnpparecchlc? 

L'iKcOTU’entt’Tile denunciato può, alcune l'offe, esser 
causato da difetti sorti negli impianti di .studio o 
sul circuiti musicali in cavo. Se si ripete con conti¬ 
nuità es.so è invece Imputabile a scarsa selettività del 
ricevitore 

ABBONATO 23.435 • Sampierdarena. 

Sono pOHsessore di un apparecchio che faccio fun¬ 
zionare con una piccola antenna Interna di 5 metri. 
Siccome abito In una via centrale, tutte le volte che 
pa.ssa U tram elettrico la ricezione viene disturbata 
da forti scariche. Vorrei sapere se esiate un dispo¬ 
sitivo atto ad eliminare tale disturbo. 

Il sistema piU sicuro per eliminare il disturbo sa¬ 
rebbe quello di inserire degli speciali dispositivi sulle 
vetture tranviarie. Qualche piccolo beneflaio ella 
potrà peraltro ottenere anche con l'uso di uno spe¬ 
ciale filtro d’arrivo da inserirsi tra la presa luce e 
il suo apparecchio, dt cui, a richiesta, potremo In- 
viarle io schema. 

ABBONATO M. M. • Roccapietra. 

Da parecchio tempo non pos-so più avere una buona 
audizione, pur disponendo di un apparecchio a otto 
valvole In perfetta efficienza; 1 continui rumori Ince¬ 
ranti e le interruzioni sono insopportabili. A clrnt 
cento metri dalla mia abitazione funziona una crn- 
trale elettrica che ritengo la causa generatrice ili 
questi rumori. Desidererei conoscere 11 mezzo di far 
cessare Tlnconvenlente. 

Le consigliamo rivolgersi alla Società proprietarie 
dell'impianto in questione, perché provveda a far 
effettuare una revisione di questo, onde eliminare < 
disturbi. A sua richiesta, potremo inviarle un estratto 
del Decreto Ministeriale 18 aprile I933-Xt. nel quale 
sono descritte le norme da adottare per la protezione 
delle radica uffizio ni dai duturbi provenienti da im¬ 
pianti elettrici. 


G lOCH I 

A PREMIO E SENZA PREMIO 


A PREM IO N. 22 

Cinque eleganti flaconi dell’Acqua di La- 
vanda Lepit, la Casa che produce la famosa 
lozione Pro Capillìs Lepìt - Bologna - e 
due abbonamenti annui alla rivista « Giuochi 
di parole incrociate » di Roma. 


1 2 3 



BT - BI - CA - CA - LE - LE - MU - NE - NE - 
NIE -RA-RA-RA-RE-RE-RE-RE-TE- 
TE - VE - VE 

Coftocare «no sillaba per casella secondo le defi¬ 
nizioni. Se la soluzione sarà esatta, le parole trouu'e 
dot-'ranno lep^crsi tanto orizeontalmente che veri - 
calmente. 

\. Ricompensare por un lavoro o un servizio. — 
2. Stalo che precede la santlflcazlODc —- 3. Uno di I 
« fedelissimi » per eccclicnaa. 

Le soluzioni debbono pervenire — scrilte tu semplice 
cartolina postale - alla redazione del < Radiocorrtere 
via Arsenale 21. Torino, entro sabato 30 maggio. Per con¬ 
correre ai premi è sufficicnie inviare la sola toluaion? 
del gioco proposto. 



GRADINI SILLABICI 

Collocare una sillaba per cosrtLa secondo le defi¬ 
nizioni. Se la soluzione sarà esatta, le .sillabe della 
prima colonno, lette dall’alio tu basso, daranno il 
titolo d'una conosciutissima pubbticozlone. C de 
tener presente che ogni parola ha in comune una 
sitloba con la precedente'. 

1. Distingue l'uomo dalla beoti». — 2. Cercava 
l'uomo con In lanterna. - 3. Nome proprio d'uomo. 
— 4. Segno d'affetto. -- 5. Pianta rampicante. — 
6. Fonare. 


GIOCO A PREMIO N. 20 

Tra i numeiosissimi solutori. i cinque premi otterti dal'a 
ditta Lepit di Bologna sono stati assegnati a: Irma B ■ 
ciarlini, via Gallipoli 7, Lido di Venezia; Giacomo Borri, 
via Madama Cristina 85, Torino: Maria Feiraris. Musi'- 
linia di Sardegna (Cagliari); Maria Luisa Bombardi, vn 
Vignolese 14. Modena; Elisa Conte, via Santa Maria de'- 
l'Orto 6, Castellammare di Stabia. 

L'invio dei premi sarà falto direttamente dalla Sncielà 
Lepit - Bologna. 

I due abbonamenti annui alla rivista • Giuochi di pa¬ 
role incrociate » di Roma sono stati assegnati ai seguenti 
solutori; Rosa Coppa, viale Regina Margherita. 17, Milano, 
e Arduina Micheli, piazza del Teatro, Ancona. 
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RADIOCORRIERE 


IL GIOIELLirOlLU NUOVA SERIE 


SERIE 

FERROSITE 

ONDE CORTE 

MEDIE LUNGHE 



SCALA LUMINOSA 
INCLINABILE 
A COMPASSO 

MUNITA DI INDICATORE 
LUMINOSO DI GAMMA ED 
INDICATORE DI SINTONIA 


MODELLO 813 

RADIOFONOGRAFO (Chàssis 810 ) 

Supereterodina 5 valvole 

IN CONTANTI L 2500 

Tasse radiofoniche comprese 
Escluso abbonamento E.I.A.K. 

F.I.M.I. SOCIETÀ ANONIMA - PHONOLA RADIO - MIIANO - SARONNO F.I.M.I. 


Dlrrtl«r* rnpvasabUe CIGI UlCHELOTTl 


SocwU BdiUke TwUiese • Corso Valdocw, 2 - Torino 





















